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PRIMA PARTE 
DOCUMENTAZIONE ICONGRAFICA 
  
 
 
 
 
 
 
 
NUOVO REGNO 
 Numero Doc. 1 
 
Categoria/Documento Testo religioso (pittura parietale) 
Amduat, 4^ora, registro centrale 
Provenienza Dalle tombe dei sovrani, Tuthmosis III, Amenhotep II, 
Amenhotep III, Tuthmosis IV, Seti I, Merneptah, Ramses III, 
Ramses IV, Ramses VI, Ramses IX e da quella del vizir 
Useramun. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità 
 
Onuris, antropomorfo, incedente è inserito all’interno di una teoria di 
divinità(→). Il braccio sinistro è piegato, mentre il destro è teso lungo il 
corpo. Nella mano sinistra tiene il simbolo anx, la destra è aperta. Indossa 
una veste corta con cintura ed è ornato con bracciali e collana. Sulla testa 
porta una parrucca lunga tripartita e nessuna corona. 
 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca lunga e senza corona. 
Altre divinità presenti Seshem-anech, Nebet-anech e Wedj-medu 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Onuris 
Ruolo di Onuris Una delle divinità combattenti contro le forze del male 
Bibliografia E. Hornung (Hg.), 1987-1994, p. 373, N^314 
E. Hornung (Hg.), 1963. 
 
 Numero Doc. 2 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Medinet Habu-Tempio della XVIII dinastia, passaggio interno al 
santuario, colonnato. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Tuthmosis III) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena rituale 
Il sovrano (→) è posto davanti e vicino ad Onuris (←). Il sovrano, incedente, 
ha le braccia tese in basso e tiene con la mano sinistra la mano destra della 
divinità; nella mano destra, invece, stringe il simbolo anx. Egli indossa una 
gonna corta con cintura che scende sul davanti e coda. Al collo vediamo 
una collana. Sulla testa porta una parrucca corta e liscia  e sopra la corona 
Atf. In alto sopra i cartigli si trova il falco con ali spiegate. Onuris, 
antropomorfo e incedente, ha il braccio sinistro alzato e piegato e dal 
palmo della mano aperto esce il simbolo anx, diretto verso il naso del 
faraone. Indossa un gonnellino corto con cintura e coda e al collo vediamo 
una collana. Sulla testa porta una parrucca corta e liscia e sopra la corona a 
quattro piume. Tra il sovrano e Onuris si intravede un serech con il nome di 
Horo del faraone. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con parrucca corta e corona a 
quattro piume.  
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris   
Onuris-Shu, figlio di Ra 
Bibliografia ABNEY, Thèbes, pl. V 
Note L’immagine di Onuris è stata incisa in un secondo momento, 
forse dopo il periodo amarniano. 
 
 Numero Doc. 3 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Speos di Gebel es-Silsileh-Santuario, parete nord, 2^ registro. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Horemheb) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità 
All’interno di una teoria di divinità divise su due registri troviamo Onuris-
Shu e Mehyt dietro di lui (←). Onuris, antropomorfo, incedente, ha il braccio 
destro leggermente staccato dal corpo e piegato, mentre il sinistro è teso 
lungo il corpo. Con la mano destra tiene lo scettro wAs, mentre con la 
sinistra regge il simbolo anx. Indossa un gonnellino corto con coda e 
cintura e al collo ha una collana. Sulla testa porta una parrucca corta e liscia 
e sopra la corona a quattro piume. Mehyt, antropomorfa con testa di 
leonessa (ma non ben conservata), è raffigurata nella stessa posizione di 
Onuris, ma nella mano destra tiene uno stelo di papiro. Indossa una lunga 
veste e al collo vediamo una collana. Sulla testa porta una parrucca lunga e 
liscia, che cade sulle spalle e sul petto e sopra il disco solare con piccolo 
ureo sul davanti. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con parrucca corta e liscia e corona a 
quattro piume. 
Altre divinità presenti Mehyt 
Nome ed Epiteti di Onuris      
Onuris-Shu, figlio di Ra, capo delle cerimonie degli dei. 
Bibliografia  
Note A.C. THIEM, Wiesbaden 2000, p. 182 e 330 e pl 90 
 
 Numero Doc. 4 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Gurna-Tempio di Sethi I, parete esterna nord 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses II) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta 
Il faraone (→) incedente offre due vasi di latte a Onuris. Le braccia sono 
alzate verso la divinità. Indossa un gonnellino corto e una sopragonna fino 
alle caviglie, la corona rossa con ureo e nastro. Onuris (←) antropomorfo, 
incedente ha il braccio destro leggermente piegato e impugna lo scettro 
wAs mentre il sinistro è teso lungo il corpo e tiene nella mano sinistra il 
simbolo anx. Indossa un gonnellino corto, parrucca corta e corona a 
quattro piume (di cui non si vedono più le divisioni interne) Tra il re e la 
divinità si trova un altare con le offerte. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con parrucca corta e corona a 
quattro piume. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris    
Onuris-Shu, figlio di Ra, signore del cielo 
Bibliografia J. Osing, 1977, I, p. 18 e pl. 8 
Note Nella titolatura il re si definisce l’amato di Onuris 
 
 Numero Doc. 5 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Gurna-Tempio di Sethi I, cortile solare, parete nord 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses II) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta 
Il faraone (←) incedente offre un vasoio con cibo ad Onuris. Le braccia sono 
alzate verso la divinità. Indossa un gonnellino corto e una sopragonna, la 
corona a doppia piuma con nastro. Onuris (→) antropomorfo, incedente ha 
il braccio sinistro leggermente piegato mentre il sinistro è teso lungo il 
corpo. Nella mano destra tiene il simbolo anx, nella mano sinistra lo scettro 
wAs. Indossa un gonnellino corto, parrucca corta e corona a quattro 
piume. Tra il re e la divinità si trova un altare. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con parrucca corta e corona a 
quattro piume. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris   
Onuris-Shu, figlio di Ra 
Bibliografia J. Osing, 1977, I, p. 42-43 e pl. 30 
Note Nella titolatura il re si definisce l’amato di Onuris 
 
 Numero Doc. 6 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Karnak-Muro di cinta 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses II) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena rituale 
Il sovrano (→) porta il simbolo del cielo ad Onuris-Shu (←). Il re incedente 
tiene le braccia alzate e tese e con le mani sostiene il simbolo del cielo. 
Indossa un gonnellino corto decorato e una sopragonna trasparente; sulla 
testa porta la corona rossa. Accanto al re vediamo due sottili sostegni 
(piante? simboli sacri?) alti fino al cielo che è sorretto dal sovrano Onuris, 
antropomorfo incedente, nella mano destra tiene uno scettro o bastone, 
nella sinistra il simbolo anx; il braccio destro è leggermente piegato e 
staccato dal corpo, il sinistro è lungo il fianco. Indossa un gonnellino corto 
con coda e una collana. Sulla testa porta una parrucca corta e liscia con 
nastro e la corona a quattro piume. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con parrucca corta e corona a 
quattro piume 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris    /? 
Onuris-Shu, figlio di Ra 
Bibliografia W. HELCK, ÄA 18, Wiesbaden1968, p. 31 e fig 27 
Note Il sovrano è definito l’amato di Onuris-Shu 
 
 Numero Doc. 7 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Ramesseum-Ipostila N, campata centrale, colonna N VIII, scena 
39 b. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Rameses II) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta  
Il sovrano (←), seguito dal suo ka antropomorfo, offre l’immagine di Maat  
ad Onuris, seguito da Mehyt(→). Il re incedente tiene le braccia alzate e 
piegate e con la mano destra porge l’immagine di Maat, mentre la sinistra 
ha il palmo rivolto in avanti. Indossa un gonnellino corto a punta con 
cintura e coda e una collana; sulla testa porta la corona xprS. Sopra la testa 
del re si trova il disco solare con i due urei. Il ka del sovrano è 
antropomorfo e sottodimensionato. Ha il braccio destro leggermente 
piegato e alzato e con la mano tiene uno stendardo sormontato 
dall’immagine di una divinità con due piume; il braccio sinistro è dritto e 
nella mano tiene una lunga piuma e il simbolo anx. Indossa un gonnellino 
corto e sulla testa ha una parrucca lunga e liscia e sopra di essa il simbolo 
kA, su cui si trova il serech del re sormontato dal falco con doppia corona 
e piccolo sole con ureo. Onuris, antropomorfo e incedente, nella mano 
sinistra tiene lo scettro wAs, nella destra il simbolo anx; il braccio sinistro è 
leggermente piegato e alzato, il destro è lungo il fianco. Indossa un 
gonnellino corto con coda e una collana. Sulla testa porta una parrucca 
corta e liscia e la corona a quattro piume con nastro. Mehyt stante, 
antropomorfa con testa di leonessa, ha il braccio sinistro leggermente 
piegato e con la mano tiene uno scettro a forma di stelo di papiro, mentre 
il braccio destro è alzato dritto davanti a lei e il palmo della mano è aperto 
verso il re. Indossa una lunga veste e parrucca lunga tripartita; sulla testa 
vediamo il disco solare. Tra le due figure ci sono due sostegni con pani e 
fiori. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con parrucca corta e corona a 
quattro piume. 
Altre divinità presenti Mehyt 
Nome ed Epiteti di Onuris     
Onuris-Shu, colui che è in Tebe 
Bibliografia J.Cl. GOYON–H. el ACHIRIE, Le Caire 1973, I, p.57 e pl. XXX 
Note Testo relativo a Mehyt: 
1.Parole dette da Mehyt, signora del cielo, signora delle due terre; “io ho 
dato a te ogni parola creativa; io ho dato a te l’eternità come re delle Due 
Terre come Ra”. 
2.Parole dette: “io ho dato a te ogni salute e ogni gioia, attraverso/vicino a 
me come Ra eternamente”. 
 
 Numero Doc. 8 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Gebel el-Silsila-Santuario di pietra di Ramses II, muro sud 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses II) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta 
Il sovrano fa offerta di vino a Onuris, Tefnut e Geb. Il re è incedente e ha le 
braccia leggermente piegate e alzate di fronte a lui. Con le mani porge i 
due vasi di vino. Indossa un gonnellino con cintura e parrucca lunga, che 
cade sulle spalle. Onuris, antropomorfo, incedente, ha il braccio destro 
leggermente staccato dal corpo e piegato, mentre il sinistro è teso lungo il 
corpo. Nella mano destra tiene lo scettro wAs, nella sinistra il simbolo anx. 
Indossa un gonnellino corto con cintura e coda, e sulla testa porta una 
parrucca corta e liscia con nastro che scende sul retro e la corona a quattro 
piume. Dietro di lui si trova Tefnut, antropomorfa con testa di leonessa. Ha 
le braccia nella stessa posizione di Onuris e tiene come lui lo scettro nella 
mano destra, ma nella mano sinistra non ha niente ed il pugno chiuso. 
Indossa una veste lunga e sulla testa porta una parrucca lunga che cade 
sulle spalle e sul petto e sopra il disco solare. Geb, antropomorfo, 
incedente, ha le braccia come Tefnut e tiene lo stesso oggetto. Indossa un 
gonnellino corto con cintura e coda e sulla testa porta una parrucca lunga e 
liscia che cade sulle spalle e sul petto. Sopra la testa del re volteggia il falco, 
che tiene tra gli artigli il simbolo Sn, e sopra tutta la scena vediamo il 
simbolo del cielo. Tra il sovrano e le divinità troviamo due piccoli altari, tra i 
quali è raffigurata una pianta. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con parrucca corta e corona a 
quattro piume. 
Altre divinità presenti Tefnut e Geb 
Nome ed Epiteti di Onuris      
Onuris-Shu, figlio di Ra, che risiede nell’Acqua Pura 
Bibliografia J.F. CHAMPOLLION, Paris 1835-1845, pl. CXXII bis [3] 
J.F. CHAMPOLLION, Paris 1844-1889, I p. 250 
Note Anche Geb viene definito come colui che risiede nell’Acqua 
Pura. 
 
 Numero Doc. 9 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Derr-prima sala colonnata, muro sud, scena I 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses II) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta 
Il sovrano (←) offre quattro vasi in forma wsx ad Onuris (→); il sovrano è 
incedente, la divinità è seduta in trono. Purtroppo la scena non è ben 
conservata. Il re tiene le braccia alzate e piegate e con le mani porge i vasi. 
Indossa un gonnellino corto a punta con cintura con pendente decorato ai 
lati con i due urei; sulla testa porta la parrucca lunga tripartita con ureo 
sulla fronte. Onuris (che è poco visibile) nella mano sinistra tiene lo scettro 
wAs; il braccio sinistro è leggermente piegato e alzato, il destro non si vede. 
Presumibilmente indossa un gonnellino corto. Sulla testa porta la corona a 
quattro piume. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, seduto in trono con corona a quattro piume. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris   [] 
Onuris-Shu, figlio di Ra 
Bibliografia A.M. BLACKMAN, Le Caire 1913, p.17-18 e pl. XX, 1, LXVII-LXVIII 
Note  
 
 Numero Doc. 10 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Derr-Seconda sala colonnata, corridoio nord, 
colonna XIV, faccia est. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses II) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena rituale 
Il sovrano, incedente, riceve la vita da Onuris, incedente davanti a lui. Il re 
(→) ha il braccio sinistro teso in basso, mentre il destro è piegato verso di 
lui; la mano sinistra è unita a quella destra della divinità, la destra è aperta e 
rivolta verso l’alto come ad accogliere la vita dal dio. Indossa una gonna 
lunga con cintura e coda e una collana. Sulla testa porta la corona xprS 
con ureo frontale. Onuris (←), antropomorfo, ha il braccio destro teso verso 
il basso, mentre il sinistro è piegato verso il suo petto; la mano sinistra è 
aperta e rivolta verso il volto del sovrano e da essa parte il simbolo anx. 
Indossa una gonna lunga con coda e sulla testa porta una parrucca corta e 
liscia e la corona a quattro piume. Sopra la testa del sovrano vediamo 
l’avvoltoio con ali aperte e il simbolo  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con parrucca corta e corona a 
quattro piume. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris    
Onuris-Shu, figlio di Ra, che risiede dentro il tempio di Ra-mes 
Meri-Imen, nella casa di Ra. 
Bibliografia A.M. BLACKMAN, TIN, Le Caire 1913, p. 63 e pl. XLVI [3] 
Note  
 
 Numero Doc. 11 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Ouadi-es-Sebouâ-Anticamera, parete est, sezione 
nord. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses II) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta 
Il sovrano (←) offre il braccio fumante per l’inenso a quattro divinità sedute 
in trono: Onuris, Ramses II divinizzato, Tefnut e Nechbet (→). Il re, 
incedente, ha il braccio sinistro alzato e porge l’incensiere mentre con la 
mano destra versa il contenuto di un vaso da libagione su un altare posto 
tra lui e le divinità. Indossa un gonnellino corto con coda e cintura con 
pendente e una veste trasparente; sulla testa porta la corona xprS. Sopra la 
sua testa vediamo il sole con i due urei.  
Onuris nella mano sinistra tiene lo scettro wAs, nella destra il simbolo anx; 
entrambe le braccia sono leggermente piegate e alzate. Indossa un 
gonnellino corto. Sulla testa porta una parrucca corta e riccia e la corona a 
quattro piume con nastro. Ramses divinizzato tiene il simbolo anx con la 
mano destra mentre la sinistra è posata sopra la spalla di Onuris; porta sulla 
testa la doppia corona con ureo sopra una parrucca lunga tripartita. 
Indossaun gonnellino corto. Tefnout è antropomorfa con testa di leone; 
tiene le mani rispettivamente sul braccio destro e sulla spalla sinistra di 
Ramses divinizzato. Sulla testa vediamo il disco solare con ureo e parrucca 
lunga. Nechbet tiene con la mano destra il simbolo anx, mentre la sinistra è 
poggiata sopra la spalla di Tefnout; sulla testa porta la corona Atf senza 
ureo. Le due divinità femminili indossano una veste lunga. I troni sono 
poggiati su un unico basamento decorato. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, seduto con parrucca corta e riccia e corona a 
quattro piume. 
Altre divinità presenti Ramses II divinizzato, Tefnut e Nechbet 
Nome ed Epiteti di Onuris      
Onuris-Shu, figlio di Ra 
Bibliografia H. GAUTHIER, Le Caire 1912, p. 187-188 e pl. LVI 
Note  
 
 Numero Doc. 12 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Ouadi-es-Sebouâ-Pronaos, parete est, sezione nord, 
tavola unica. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses II) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta 
Il sovrano (←) offre il braccio fumante per l’incenso e una vaso da libagione 
a tre divinità sedute in trono: Onuris, Tefnut e Nechbet (→). Il sovrano 
incedente ha il braccio sinistro alzato e con la mano porge l’incensiere, 
mentre con la mano destra porge il vaso. Indossa un gonnellino corto con 
coda e cintura con pendente; sulla testa porta la corona rossa con coda. 
Sopra la sua testa vediamo il sole con i due urei. Onuris nella mano sinistra 
tiene lo scettro wAs, nella destra il simbolo anx; indossa una veste corta, 
collana e bracciali.. Sulla testa porta una parrucca corta e riccia e la corona 
a quattro piume con nastro. Tefnut è antropomorfa con testa umana; tiene 
il simbolo anx nella mano destra mentre la mano sinistra è poggiata sulla 
spalla di Onuris. Sulla testa vediamo la doppia corona con parrucca lunga 
tripartita. Nechbet tiene con la mano destra il simbolo anx, mentre la 
sinistra è poggiata sopra la spalla di Tefnut; sulla testa porta la corona Atf 
senza ureo su una parrucca lunga. Tefnut indossa una veste corta, mentre 
Nechbet indossa una veste lunga decorata a scaglie. Entrambe portano 
collana e bracciali. I troni sono poggiati su un unico basamento decorato. 
Sono rimaste tracce dei colori con cui era dipinta la raffigurazione, che 
prevalentemente erano rosso e giallo. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo seduto con parrucca corta e corona a quattro 
piume. 
Altre divinità presenti Tefnut e Nechbet 
Nome ed Epiteti di Onuris    
Onuris-Shu, figlio di Ra 
Bibliografia H. GAUTHIER, Le Caire 1912, p. 144-145 e pl. XLIX, L, LI e P 
Note I testi relativi a Tefnut non si sono conservati, per cui non 
abbiamo la certezza della sua identità. L’iconografia con cui è 
rappresentata in questa scena, infatti, non è quella abituale. 
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Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tebe-Tomba di Ramses III, Sala del sarcofago, Pilastro H-faccia 
d 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses III) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Figura di divinità 
Onuris (→), antropomorfo incedente, ha il braccio sinistro leggermente 
staccato dal corpo, mentre il destro è teso lungo il corpo. Nella mano 
sinistra tiene lo scettro wAs, nella destra il simbolo anx. Indossa una veste 
lunga con bretelle decorata a scaglie e in fondo a strisce, ed è ornato con 
collana e bracciali. Sulla testa porta una parrucca corta e liscia con urei 
frontale e nastro e sopra la corona a quattro piume.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con parrucca corta e corona a 
quattro piume.  
Altre divinità presenti Altra divinità presente sullo stesso pilastro 
Harachte 
Altre divinità presenti sugli altri pilastri 
Thot, Atum, Osiris-Onnofris, Horus-Chentechtai, Sopdu, Shepsi, 
Iripat-Geb, Hapi e Shu.  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Onuris, l’alto di piume  
Bibliografia F. Abitz, 1984, p.297 
J.-F. Champollion, 1844-1889, p.752 
Note  
 
 Numero Doc. 14 
 
Categoria/Documento Pittura parietale 
Provenienza Tebe ovest, Biban el-Muluk-Tomba di Ramses III, stanza I, parte 
sinistra. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses III) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena dell’arpista 
L’arpista suona lo strumento davanti ad Onuris-Shu (←), seduto in trono. Il 
suonatore è in piedi, col busto leggermente piegato in avanti, raffigurato 
nell’atto di suonare. Indossa una veste nera lunga e riccamente 
drappeggiata. E’ calvo e non porta nessun copricapo. L’arpa, posta davanti 
a lui e appoggiata alla sua spalla, è decorata con motivi floreali e 
geometrici e nella parte bassa presenta la testa del faraone, raffigurato con 
la corona rossa e ureo frontale. Onuris, seduto in trono, è antropomorfo. Ha 
le braccia piegate e spostate in avanti; nella mano destra tiene lo scettro 
wAs, nella sinistra il simbolo anx. Indossa una veste corta con bretelle 
decorata e a parte i piedi e il volto che sono colorati in rosso, il resto del 
corpo è dipinto di nero. Al collo ha una larga collana decorata e alle braccia 
e alle caviglie dei bracciali. Sulla testa porta una parrucca corta e liscia con 
nastro intorno alle tempie che cade nella parte posteriore e sopra la corona 
a quattro piume. Dalle ginocchia scende verso terra un fiore capovolto. Tra 
la divinità e l’arpa vediamo un altare con le offerte e sotto una piccola 
pianta. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, seduto, con parrucca corta e corona a quattro 
piume. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris    
Onuris-Shu, figlio di Ra. 
Bibliografia Descr. Ant, 5 voll, 1809-22 
L.D. Text, III, 208 
Note Questa scena è speculare ad un’altra con Shu, rappresentato 
con parrucca lunga e liscia, nastro intorno alla testa e sopra la 
piuma.  
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Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Karnak-Tempio di Ramses III, interno, corte, colonne di Osiride 
(retro), I B7 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses III) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena rituale 
Il sovrano (→), è posto davanti e vicino ad Onuris (←). Il sovrano, incedente, 
ha le braccia tese in basso e tiene con la mano sinistra la mano destra della 
divinità; nella mano destra, invece, stringe il simbolo anx. Egli indossa una 
gonna lunga con cintura che scende sul davanti e coda. Sulla testa porta 
una parrucca lunga e liscia che cade divisa sul petto e sopra la doppia 
corona. In alto vediamo il disco solare con i due urei. Onuris, antropomorfo, 
incedente, ha il braccio sinistro alzato e piegato e dal palmo della mano 
aperto esce il simbolo anx, diretto verso il naso del faraone. Indossa un 
gonnellino corto con cintura e coda. Sulla testa porta una parrucca corta e 
liscia da cui scende un nastro e sopra la corona a quattro piume, di cui 
ormai si intravede solo la forma. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta e liscia e corona 
a quattro piume. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris       
Onuris, […]; forte, dio grande, signore […] 
Bibliografia Chicago-Reliefs, University of Chicago, OIP, 1936-54, I, pl. 12 
Note  
 
 Numero Doc. 16 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Karnak-Tempio di Ramses III, parte esterna. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses III) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di adorazione 
Il sovrano (←) fa atto di adorazione davanti ad Onuris (→). Il re è incedente, 
e ha il braccio destro in parte alzato e piegato mentre il sinistro è teso 
lungo il corpo. La mano destra ha il palmo aperto ed è rivolta verso la 
divinità, con la sinistra invece tiene l’incensiere (il braccio fumante). Indossa 
una gonna lunga con coda e cintura che cade sul davanti. Non si è 
conservato il volto e quindi l’acconciatura. In alto vediamo il disco solare 
con i due urei. Della figura della divinità è rimasto ben poco. Essa è 
antropomorfa, seduta in trono. Con il braccio sinistro tiene uno scettro wAs. 
In alto si vedono i resti della corona a quattro piume.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, seduto, con corona a quattro piume. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris   
Onuris, figlio di Ra 
Bibliografia Chicago-Reliefs, University of Chicago, OIP, 1936-54, II, pl. 105 
Note  
 
 Numero Doc. 17 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Karnak-ottavo pilone, facciata nord 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses III) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta 
Il sovrano (←) fa atto di offerta ad Onuris e Tefnut (→). Il re incedente ha le 
braccia alzate e piegate e nelle mani tiene due vasi di vino. Indossa un 
gonnellino corto e una sopragonna trasparente, lunga. Sulla testa porta la 
corona chepersh con ureo frontale. Onuris, antropomorfo, incedente, ha il 
braccio sinistro leggermente piegato, mentre il destro è teso lungo il corpo. 
Nella mano sinistra tiene lo scettro wAs, nella destra il simbolo anx. 
Indossa un gonnellino corto e sulla testa porta una parrucca corta e liscia 
con nastro intorno alle tempie e sopra la corona a quattro piume. Tefnut, 
stante, è antropomorfa con testa di leonessa. Il braccio sinistro è piegato 
all’altezza del volto e il palmo della mano è aperto, mentre il destro è teso 
lungo il corpo e nella mano tiene il simbolo anx. Indossa una veste lunga e 
sulla testa porta una parrucca lunga tripartita e sopra il disco solare con 
ureo. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con parrucca corta e corona a 
quattro piume.  
Altre divinità presenti Tefnut 
Nome ed Epiteti di Onuris    
Onuris-Shu, figlio di Ra, dio grande, signore del cielo 
Bibliografia Chic. Or. Inst. photos 5280 
Note  
 
 Numero Doc. 18 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Karnak-Recinto di Mut, tempio sud, parte esterna 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses III) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena rituale 
Il sovrano viene portato da Tefnut (→) davanti ad Onuris (←). Il re, 
incedente, ha il braccio sinistro leggermente staccato dal corpo, mentre il 
destro è piegato verso la spalla. La mano sinistra è congiunta alla mano 
destra di Tefnut, mentre nella destra tiene la mazza poggiata sulla spalla. 
Indossa una gonna lunga con cintura che cade sul davanti e al collo 
vediamo una collana. Sulla testa porta la corona a due piume tipica di 
Amon. Tefnut, stante, antropomorfa con testa di leonessa, ha il braccio 
sinistro in parte alzato e piegato e nella mano tiene un sistro posto verso 
Onuris. Indossa una lunga veste e sulla testa porta una parrucca lunga e 
liscia che cade sulle spalle e sul petto. Onuris, antropomorfo, incedente, ha 
il braccio destro leggermente piegato e staccato dal corpo, mentre il 
sinistro è teso lungo il corpo. Nella mano destra tiene lo scettro wAs, nella 
mano sinistra il simbolo anx. Indossa un gonnellino corto con coda. Sulla 
testa porta una parrucca corta e liscia da cui scende un nastro nella parte 
posteriore e sopra la corona a quattro piume. Tra le due divinità si trova un 
altare. Sopra la testa del sovrano volteggia il falco. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta e corona a 
quattro piume. 
Altre divinità presenti Tefnut 
Nome ed Epiteti di Onuris    
Onuris-Shu […] 
Bibliografia Chicago-Reliefs, University of Chicago, OIP, 1936-54, II, pl. 121 
Note I testi sono di difficile decifrazione dall’immagine 
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Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Karnak-Tempio di Ramses III, ipostila, parete est. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses III) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena rituale 
Il sovrano (→) è raffigurato tra Onuris (→) e Tefnut (→). Il re ha le braccia 
tese (per quello che si può capire da ciò che è rimasto della 
rappresentazione) e forse le mani erano unite rispettivamente a quella 
sinistra di Tefnut e a quella destra di Onuris. Indossa una gonna lunga e 
sulla testa porta una parrucca corta e liscia. Tefnut, antropomorfa con testa 
di leonessa, ha il braccio destro alzato e piegato, con il palmo rivolto verso 
il sovrano. Non si è conservato il corpo, ma sulla testa vediamo il disco 
solare. Onuris, antropomorfo, incedente, pur essendo rivolto con le gambe 
verso destra, è girato col torso e il volto verso il sovrano; ha il braccio 
sinistro alzato e piegato con il palmo rivolto verso il sovrano (speculare a 
quello di Tefnut). Indossa un gonnellino corto e sulla testa porta una 
parrucca corta e riccia con nastro che cade e sopra la corona a quattro 
piume.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta e corona a 
quattro piume. 
Altre divinità presenti Tefnut 
Nome ed Epiteti di Onuris      
Onuris-Shu, [figlio] di Ra […] 
Bibliografia Chicago-Reliefs, University of Chicago, OIP, 1936-54, I, pl. 46 
Note  
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Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Karnak-Tempio di Chons, stanza VII 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses III) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta 
Il sovrano (→) fa atto di offerta ad Onuris e Tefnut (←). Il re incedente ha le 
braccia alzate e piegate e nelle mani tiene due vasi di vino. Indossa un 
gonnellino corto a punta. Sulla testa porta una parrucca lunga e liscia con 
ureo frontale. Onuris, antropomorfo, seduto, ha le braccia leggermente 
piegate. Nella mano destra tiene lo scettro wAs, nella sinistra il simbolo 
anx. Indossa un gonnellino corto e sulla testa porta una parrucca corta e 
liscia con nastro e sopra la corona a quattro piume. Tefnut, seduta, è 
antropomorfa con testa di leonessa. Le braccia sono nella stessa posizione 
di quelle di Onuris. Nella mano destra tiene uno stelo di papiro, nella 
sinistra il simbolo anx. Indossa una veste lunga e sulla testa porta una 
parrucca lunga tripartita e sopra il disco solare con ureo. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, seduto, con parrucca corta e corona a quattro 
piume.  
Altre divinità presenti Tefnut 
Nome ed Epiteti di Onuris   
Onuris-Shu 
Bibliografia Chic. Or. Inst. photos 3283 
Note  
 
 Numero Doc. 20 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Karnak-Tempio di Ramses III, parte esterna, muro sud. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses III) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta 
Il sovrano seguito da Onuris-Shu (←) fa atto di offerta di un contenitore per 
unguento a forma di sfinge a Ra-Harachte e Tefnut (→). Il sovrano, stante, 
ha le braccia alzate davanti a lui e con le mani sorregge l’offerta. Indossa 
una gonna lunga con cintura che cade sul davanti e coda. Sulla testa porta 
una cuffia che ricade sulla schiena con ureo frontale. Onuris-Shu, posto 
dietro il re, è antropomorfo. Ha il braccio destro leggermente piegato, 
mentre il sinistro è alzato davanti a lui. La mano sinistra è aperta e con il 
palmo rivolto verso Ra-Harachte e Tefnut, mentre nella destra tiene un 
lungo ramo di palma (rnpt) a cui è appeso il simbolo della festa sed. 
Indossa un gonnellino corto con cintura e coda, e sulla testa porta una 
parrucca corta e liscia, da cui scende un nastro nella parte posteriore, e 
sopra la corona a quattro piume. Davanti al sovrano vediamo Ra-Harachte, 
seduto in trono, antropomorfo con testa di falco. Ha le braccia piegate e 
spostate in avanti; nella mano sinistra tiene lo scettro wAs, nella destra il 
simbolo anx. Indossa una gonna con cintura e sulla testa porta una 
parrucca lunga e liscia che cade sulle spalle e sul petto e sopra il disco 
solare con ureo. Insieme a Ra-Harachte troviamo Tefnut, stante, 
antropomorfa con testa di leonessa. Ha il braccio sinistro alzato e piegato 
verso di lei, mentre il destro è teso lungo il corpo. La mano sinistra è aperta 
con il palmo rivolto verso il sovrano, nella mano destra invece tiene il 
simbolo anx. Sembra non indossare nessuna veste oppure una veste 
trasparente, e sulla testa porta una parrucca lunga e liscia che cade sulle 
spalle e sul petto e sopra il disco solare con ureo. Tra il sovrano e Ra-
Harachte è raffigurato un piccolo altare con un fiore di loto, e sopra la 
destra del re il disco solare con i due urei  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta e corona a 
quattro piume.  
Altre divinità presenti Ra-Harachte e Tefnut 
Nome ed Epiteti di Onuris      
Onuris-Shu, dio grande, signore del cielo e signore della terra 
Bibliografia Chicago-Reliefs, University of Chicago, OIP, 1936-54, II, pl. 99 
Note  
 
 Numero Doc. 21 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Medinet Habu, corridoio, muro nord, sezione centrale, registro 
più in basso 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses III) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta del faraone alla divinità 
Il faraone (←) incedente offre dei fiori a Onuris seguito da una divinità 
femminile (forse Mehyt). Le braccia solo alzate. Indossa una gonna lunga 
con coda e cintura, sandali ai piedi, una collana e la corona Atf. Onuris (→) 
, antropomorfo e incedente, tiene il braccio destro alzato verso il re, il 
braccio sinistro lungo il fianco (è in parte rovinato). Nella mano sinistra 
tiene lo scettro wAs, nella mano destra il simbolo anx. Indossa un 
gonnellino corto, la parrucca corta e la corona a quattro piume, di cui 
rimane solo la parte inferiore. La divinità femminile dietro Onuris, in gran 
parte non visibile, (forse Mehyt) è stante. Ha le braccia alzate verso Onuris; 
la mano destra poggiata sulla spalla di Onuris, la mano sinistra con il palmo 
aperto (?). Indossa un abito lungo e parrucca lunga sulle spalle  
Sopra la testa del re volteggia un falco che tiene tra gli artigli la scimitarra 
e il simbolo ¥nw. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con parrucca corta e corona a 
quattro piume. 
Altre divinità presenti Una divinità femminile, forse Mehyt 
Nome ed Epiteti di Onuris    
Shu, figlio di Ra, Onuris, Horo dal braccio potente 
Bibliografia Medinet Habu VIII, 1930-70, pl. 610, 1 
Note  
 
 Numero Doc. 22 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Medinet Habu-Tempio grande, ovest del secondo pilone, 
montante esterno sud. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses III) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta 
Il sovrano (←) fa atto di offerta ad Onuris e Mehyt (→). Il re inginocchiato 
ha le braccia alzate e piegate e nelle mani tiene i vasi di offerta. Non è 
conservato cosa indossa. Sulla testa porta la corona rossa con ureo frontale. 
Onuris, antropomorfo, seduto, ha le braccia leggermente piegate. Nella 
mano sinistra tiene lo scettro wAs, nella destra il simbolo anx. Indossa un 
gonnellino corto e sulla testa porta una parrucca corta e liscia con nastro e 
sopra la corona a quattro piume. Mehyt, stante, è antropomorfa con testa di 
leonessa. Nella mano sinistra tiene uno stelo di papiro. Il corpo non è 
visibile. Sulla testa porta una parrucca lunga tripartita e sopra il disco solare 
con ureo. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, seduto con parrucca corta e corona a quattro 
piume.  
Altre divinità presenti Mehyt 
Nome ed Epiteti di Onuris    
Onuris […] 
Bibliografia MH VII, pl. 580 
Note  
 
 Numero Doc. 23 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Medinet Habu-Tempio grande, terrazze del tetto, muro nord 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses III) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta 
Il sovrano (←) fa atto di offerta ad Onuris e Mehyt (→). Il re incedente ha le 
braccia alzate e piegate; nella mano destra tiene il simbolo di Maat, la 
sinistra è aperta verso le divinità. Indossa un gonnellino corto con cintura 
con pendente a due urei. Sulla testa porta la parrucca lunga e liscia con 
ureo frontale. Onuris, antropomorfo, incedente, ha il braccio sinistro 
leggermente piegato, mentre il destro è teso lungo il corpo. Nella mano 
sinistra tiene lo scettro wAs, nella destra forse teneva il simbolo anx. 
Indossa un gonnellino corto e sulla testa porta una parrucca corta e liscia 
con nastro e sopra la corona a quattro piume. Tefnut, stante, è 
antropomorfa con testa di leonessa. Il braccio sinistro non è visibile, mentre 
il destro è teso lungo il corpo e nella mano tiene il simbolo anx. Indossa 
una veste lunga e sulla testa porta una parrucca lunga tripartita e sopra il 
disco solare. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con parrucca corta e corona a 
quattro piume.  
Altre divinità presenti Mehyt 
Nome ed Epiteti di Onuris    
Onuris-Shu, figlio di Ra, che risiede in This 
Bibliografia MH VII, pl. 151 
Note  
 
 Numero Doc. 24 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Medinet Habu-Tempio grande, facciata esterna 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses III) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena bellica 
Grande rappresentazione del re che annienta i nemici davanti ad Amon-Ra-
Harachte, che tiene le corde che legano i simboli delle popolazioni già 
assoggettate dal sovrano. Dietro alla divinità vediamo una figura più 
piccola, che forse può essere identificata con Onuris (→), anche se ciò non 
è confermato da alcuna didascalia. Essa è antropomorfa, incedente; ha il 
braccio sinistro leggermente piegato mentre il destro è teso lungo il corpo. 
Nella mano sinistra tiene uno scettro wAs e una corda che lega i simboli dei 
popoli sottomessi, nella mano destra solo la corda. Indossa un gonnellino 
corto e sulla testa porta una parrucca liscia e corta e sopra la corona a due 
piume.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con parrucca corta e corona a due 
piume. 
Altre divinità presenti Amon-Ra-Harachte 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia Medinet Habu, The University of Chicago, 1930-69, II, pl. 102 
Note  
 
 Numero Doc. 25 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Speos di Gebel es-Silsileh, facciata, pilastro II 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses III) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta 
Il sovrano (←) incedente fa atto di offerta ad Onuris-Shu (→). Purtroppo la 
scena non è molto chiara nei particolari, perché non si è ben conservata e ci 
sono anche delle incisioni posteriori che confondono la raffigurazione, 
quindi non è possibilr dire cosa offra il re con la mano sinistra. Egli ha le 
braccia sollevate e piegate di fronte alla divinità e con la mano destra offre 
il simbolo maat. Indossa un gonnellino corto a punta con cintura che 
scende davanti e sopra una gonna lunga anch’essa a punta; al collo porta 
una collana. Sulla testa porta una parrucca lunga e liscia con ureo frontale e 
largo nastro che cade sulle spalle. Onuris, antropomorfo incedente, ha il 
braccio sinistro leggermente staccato dal corpo e piegato, mentre il destro 
è dritto lungo il corpo. Con la mano sinistra tiene lo scettro wAs, con la 
destra il simbolo anx. Indossa una veste corta con bretelle e cintura e al 
collo porta una collana e un largo pendente la cui raffigurazione non è 
chiara. Sulla testa porta una parrucca corta e liscia con nastro intorno alle 
tempie e la corona a quattro piume. Dietro la figura della divinità sembra di 
vedere un altare poggiato su due sostegni e forse un altro era tra le due 
figure, ma non è chiaro. Al di sotto di questa scena si vede una figura 
seduta; davanti a lui due figure femminili (?). 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta e liscia e corona 
a quattro piume. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris    
Onuris-Shu, figlio di Ra 
Bibliografia A.C. THIEM, Wiesbaden 2000, pl. 8 
Note  
 
 Numero Doc. 26 
 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Es-Siririja-Tempio di roccia di Merenptah, muro anteriore, a 
fianco della porta, lato sinistro. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Merenptah) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Divinità stante 
Onuris (←) è antropomorfo, incedente. Ha il braccio destro leggermente 
staccato dal corpo e piegato e con la mano tiene lo scettro wAs, mentre il 
braccio sinistro è teso lungo il corpo e con la mano stringe il simbolo anx. 
Indossa un gonnellino corto con cintura e coda e una collana. Sulla testa 
porta una parrucca corta e liscia con ureo frontale e corona a due piume 
con corna di ariete (?). Corrispondente alla figura di Onuris all’altro lato 
della porta troviamo Osiris. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta e corona a due 
piume con corna (?)  
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris   
Onuris-Shu 
Bibliografia K.A. KITCHEN, Oxford 1968-1990, IV 58, 10 
K.R. LEPSIUS, Berlin 1849-1858, III, 198b 
H. SOUROUZIAN in MDAIK 39 (1983), pp. 210-211 e pl. L 
Note  
 
 Numero Doc. 27 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Karnak-Tempio di Amon, grande sala ipostila, colonna 119 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses IV) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta-rituale 
Sulla colonna si trovano Ramses IV per due volte e Sethi I che fanno atto di 
offerta/adorazione. Uno dei due Ramses IV fa atto di offerta/adorazione 
verso Onuris-Shu, seguito da Tefnut; egli è raffigurato nella stesso modo 
del precedente ma presenta un vaso di incenso. Onuris (→), antropomorfo, 
incedente, ha il braccio sinistro leggermente staccato dal corpo e piegato, 
mentre il destro è teso lungo il corpo. Con la mano sinistra tiene lo scettro 
wAs, con la destra tiene il simbolo anx. Indossa un gonnellino corto con 
coda e cintura e ha al collo una collana e alle braccia dei bracciali. Sulla 
testa porta probabilmente una parrucca corta (che non si è conservata) e la 
corona a quattro piume. Tefnut (→), dietro di lui, è antropomorfa, ma non si 
vede il volto. E’ stante, raffigurata nella stessa posizione di Onuris ma nella 
mano sinistra tiene uno stelo di papiro. Indossa una veste lunga con 
bretelle ed è ornata di bracciali e collana. Sulla testa porta una parrucca 
lunga che scende sulle spalle e sopra la doppia corona. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con corona a quattro piume.  
Altre divinità presenti Tefnut 
Nome ed Epiteti di Onuris      
Onuris-Shu-Ra 
Bibliografia L.A. CHRISTOPHE, Le Caire 1955, p. 69. 
L.D. III, 221e 
Note  
 
 Numero Doc. 28 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Karnak-corte tra terzo e quarto pilone, muro sud, parte esterna 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses IX) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena cultuale 
Il sovrano (→) si trova di fronte ad Onuris (←). Il re incedente ha il braccio 
sinistro leggermente piegato in avanti, mentre il destro è alzato verso la 
divinità. Non è ben chiaro cosa tiene nelle mani. Indossa un gonnellino 
corto con una sopragonna lunga e sulla testa porta una parrucca lunga e 
liscia con ureo frontale. Onuris, antropomorfo, incedente, ha il braccio 
destro leggermente piegato in avanti, mentre il sinistro è teso lungo il 
corpo. Non è visibile cosa tiene nella mano sinistra, mentre nella destra 
tiene lo scettro wAs. Indossa un gonnellino corto con cintura e coda e sulla 
testa porta la cuffia con nastro e ureo frontale e sopra la corona a quattro 
piume.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con testa fasciata e corona a quattro 
piume.  
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris      
Onuris-Shu, figlio di Ra, alto di piume, Horo dal braccio 
potente. 
Bibliografia Chic. Or. Inst. Photos 6220-1, 8026 
Note  
 
 Numero Doc. 29 
 
Categoria/Documento Rilievo su blocco 
Calcare-1,50x0,58 
Provenienza Abido-Necropoli nord, tomba di Mentuhotep 
Luogo di 
conservazione 
Brooklyn Museum 
Datazione Nuovo Regno 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di divinità in trono 
La raffigurazione del blocco è composta da due scene simmetriche di 
divinità poste intorno alle loro offerte, chiuse in alto dal disco solare alato. 
Nella scena di sinistra vediamo Horo davanti ad Osiris e Isis, in quella di 
destra Hathor davanti ad Onuris e Mehyt. Hathor (→), antropomorfa, seduta 
in trono, ha le braccia piegate e leggermente spostate in avanti. Nella mano 
sinistra tiene lo scettro wAs, nella destra il simbolo anx. Indossa una lunga 
veste e sulla testa porta una parrucca lunga che cade sulle spalle e sul petto 
e sopra il suo copricapo tipico. Davanti a lei vediamo Onuris (←), 
antropomorfo e seduto in trono; ha nelle mani gli stessi oggetti di Hathor. 
Indossa forse una veste corta, ma non è chiaro dalla rappresentazione. Sulla 
testa porta una parrucca corta e liscia e la corona a quattro piume. Dalle 
ginocchia scende verso il basso un fiore. Dietro di lui si trova Mehyt (←), 
antropomorfa con testa di leonessa, anch’essa seduta. Nella mano sinistra 
tiene il simbolo anx; il braccio destro passa sotto il sinistro di Onuris, ma 
non è chiaro cosa tiene nella mano. Indossa forse una veste lunga e sulla 
testa porta una parrucca lunga, che cade sulle spalle e sopra il disco solare 
con ureo. Tra le divinità due piccoli altari con un vaso per libagioni su 
ognuno e nel mezzo due fiori di loto. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, seduto con parrucca corta e corona a quattro 
piume. 
Altre divinità presenti Hathor e Mehyt nella scena con Onuris 
Horo, Osiris e Isis nell’altra scena 
Nome ed Epiteti di Onuris      
Onuris […] dal braccio potente, che risiede in Abido. 
Bibliografia H. FRANKFORT, The cemeteries of Abydos in: JEA 14, p. 242-
243 e pl. XXIII (1). 
Note  
 
 Numero Doc. 30 
 
Categoria/Documento Rilievo blocco 
Calcare-85x57 
Provenienza Abido-Necropoli G di Petrie, tomba di Minmosi, grande 
sacerdote di Onuris. 
Luogo di 
conservazione 
Museo di Uppsala 6, 129 
Datazione Nuovo Regno 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Resti di scena di adorazione 
Della raffigurazione rimane la parte superiore di due divinità, Onuris 
seguito da Mehyt (←). Onuris, antropomorfo, molto probabilmente aveva le 
braccia tese lungo il corpo. Indossa una parrucca corta e liscia e la corona 
con alte piume (che non si è conservata nella parte superiore), ma che non 
ha le linee di divisione interne e quindi non è possibile dire se fosse a 
quattro o a due piume. Ha una lunga barba che arriva al di sotto della 
spalla. Davanti a lui si vede una mano con palmo aperto rivolta verso la 
divinità, probabilmente appartenente alla figura posta di fronte a lui in atto 
di adorazione. Dietro Onuris vediamo Mehyt, antropomorfa con testa di 
leonessa. Nella mano destra tiene uno stelo di papiro di cui si vede la parte 
superiore. Indossa una parrucca lunga che scende sul petto divisa in due e 
sopra il disco solare con ureo. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, con parrucca corta e liscia e corona ad alte 
piume. 
Altre divinità presenti Mehyt 
Nome ed Epiteti di Onuris  
[…] l’alto delle due piume, potente di volto, grande dio che 
risiede in This. 
Bibliografia LUGN, Ausgewälte, pls. XIII-XIV e pp. 18-19 
Note  
 
 Numero Doc. 31 
 
Categoria/Documento Rilievo-Iscrizione rispettivamente su due blocchi di pietra 
(n^438 e n^151), appartenenti al lato interno del montante 
destro di una porta, quarta scena. 
Provenienza Dall’area del tempio di Amenophi III a Tebe ovest; i luoghi di 
ritrovamento dei due blocchi sono rispettivamente il lato 
sinistro del cortile e la sala ipostila del complesso sudorientale. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
L’unione di questi due blocchi in base alla posizione del ritrovamento e alla 
larghezza dei blocchi sembra molto probabile. Il blocco 151 era chiuso 
contro un muro di mattoni. La superficie dell’immagine è perciò 
danneggiata sui due terzi della parte sinistra. La cancellazione del nome e 
della figura di Amon risale al periodo amarniano. 
Blocco 438:  
Vediamo che sulla sinistra si è conservata la traccia del braccio sinistro della 
figura di Amon prima cancellata e poi restaurata. Dietro di questa si 
trovano i resti della parte superiore della figura di una divinità con barba e 
parrucca lunga e liscia (←). Con la mano destra porge in avanti il simbolo 
formato da anx-Dd-wAs-nb e con la sinistra il triplo simbolo dell’anno.  
Iconografia di Onuris Se accettiamo l’ipotesi che la figura appartenga ad Onuris: 
Antropomorfa, stante con parrucca lunga e liscia.  
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris Blocco 151: 
  
Onuris-Shu […] 
Bibliografia S. BICKEL, Stuttgart 1997, p. 117 
Note  
 
 Numero Doc. 32 
 
Categoria/Documento Graffito 
Provenienza Abido-Tempio di Ramses II, corte, base del muro. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses II) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di adorazione 
Onuris è stante tra alcuni uomini in atto di adorazione. La divinità (→), 
antropomorfa e incedente, ha il braccio sinistro piegato davanti a lui, il 
braccio destro alzato e arcuato e nelle mani tiene una corda tesa. Indossa 
un gonnellino corto con cintura e coda e una sopragonna trasparente; è 
ornato con una collana e quattro bracciali decorati. Sulla testa porta una 
parrucca corta e liscia e sopra la corona a quattro piume. Intorno alla figura 
della divinità troviamo cinque adoranti inginocchiati, due davanti (←) e uno 
dietro (→) e due, ancora davanti, di dimensioni più piccole spostati un po’ 
più in alto (←). Queste figure sono dipinte e non tutte sono conservate 
completamente. Hanno una gamba con ginocchio a terra e una piegata al 
petto; hanno un braccio leggermente piegato e spostato in avanti con 
palmo della mano teso e rivolto verso l’alto, e l’altro con avambraccio 
alzato e palmo teso e rivolto verso la divinità. Sono tutti calvi. Ad alcuni si 
vedono le tracce della gonna. L’adorante che sta dietro Onuris porta una 
statuetta del sovrano, mentre quello che gli sta immediatamente davanti 
porta una pane.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, in atto di tendere in alto una corda, con 
parrucca corta e corona a quattro piume, incedente. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia WRESZINSKI, Bericht über die photographische Expedition, pl. 
28 
 
 Numero Doc. 32 
  
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Abido-Tempio di Sethi I, Cappella di Osiris, parete sud, sezione 
ovest. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Sethi I) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta 
Il re (→) sovradimensionato fumiga con l’incenso cinque insegne di divinità 
poste all’interno di una cappella. Onuris è la quinta di queste divinità. Il re 
ha il busto leggermente piegato in avanti e con la mano sinistra tiene 
l’incensiere, mentre con la destra getta l’incenso da bruciare. Indossa un 
gonnellino corto decorato con cintura e coda, collana e corona xprS.  
Onuris (←), antropomorfo incedente, nelle mani tiene una lancia o bastone, 
che sembra terminare come uno scettro wAs, in diagonale quindi con le 
braccia allargate. Indossa un gonnellino corto con cintura e coda, coperto 
da una sopragonna trasparente, e una collana. Sulla testa porta una 
parrucca corta liscia e la corona a quattro piume con ureo frontale. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, con lancia/bastone, parrucca corta e corona a 
quattro piume, incedente  
Altre divinità presenti Upuaut dell’Alto Egitto, Upuaut del Basso Egitto, Thot, 
Hornacht 
Nome ed Epiteti di Onuris        
Onuris-Shu, figlio di Ra 
Bibliografia A.M. CALVERLEY-A.H. GARDINER, London-Chicago 1933-58, I, 
pl. 10. 
Note  
 
 Numero Doc. 40 
 
Categoria/Documento Stele-amuleto  
10,5 cm x 7 cm 
Provenienza Tanis 
Luogo di 
conservazione 
Museo del Cairo 
CG 9472 
Datazione Nuovo Regno (XIX din.) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Stele-amuleto, in legno d’acacia, centinata, sormontata da un 
anello. Incisa sui due lati 
 
Recto: scena di caccia rituale.  
Shed-Ra incedente è posto sopra due coccodrilli incrociati di cui uno ha la 
testa girata. Ha il braccio sinistro spostato in avanti e leggermente piegato, 
mentre il destro è arcuato; nella mano sinistra tiene un arco, due serpenti e 
la criniera di un leone che è alzato sulle zampe posteriori e ruggisce, nella 
destra un bastone a doppia punta e le corna di una antilope alzata sulle 
zampe posteriori. Indossa un gonnellino corto a punta e una sopragonna 
aperta sul davanti che scende fino alle caviglie; è ornato con una collana, un 
bracciale al polso destro e un orecchino tondo all’orecchio destro. Sulla 
testa ha la treccia che scende sulla spalla e l’ureo frontale.  
 
Verso: scena rituale. 
Onuris antropomorfo, incedente, preceduto da un occhio wDAt posto su di 
una edicola e seguito da un falco con la doppia corona posto sul dorso di 
una antilope. Onuris ha il braccio sinistro piegato, mentre il destro è alzato; 
con le mani tiene un bastone incurvato all’estremità superiore o una corda. 
Indossa una veste lunga con bretelle decorata a strisce ed è ornato con una 
collana. Sulla testa porta una parrucca corta e liscia e la corona a quattro 
piume.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, con bastone o corda, parrucca corta e corona a 
quattro piume, incedente. 
Altre divinità presenti Recto: Shed-Ra sopra i coccodrilli. 
Verso: simboli sacri; occhio wDAt e falco con doppia corona 
sopra antilope. 
Nome ed Epiteti di Onuris   
Onuris, signore della forza 
Bibliografia G. DARESSY, Le Caire 1903, CG 9472, Pl. 10 
Note Testo completo relativo ad Onuris: 
Onuris, signore della forza, egli si è sollevato (contro) il 
coccodrillo, figlio di Seth. Ecco io (sono) Onuris, occhio di 
Horo, amato di […] 
Che tu protegga, che tu plachi l’acqua del tuo […], che tu 
allontani il passare dei tuoi oppositori a favore del primo  
profeta di Min Aset-Hat, giustificato. 
 
 Numero Doc. 37 
 
 
Categoria/Documento Stele regale in calcare, centinata 
2,60m x 1,20m 
Provenienza Abido 
Luogo di 
conservazione 
Museo del Cairo 
JE 48831 
Datazione Nuovo Regno (Ramses IV) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Stele in calcare, centinata 
Scena di offerta 
Il sovrano (→) fa offerta di una statuetta di Maat ad una teoria di divinità tra 
cui troviamo Onuris-Shu e Tefnut (←). Il sovrano è incedente con le braccia 
piegate e alzate all’altezza del volto; la mano destra è aperta con il palmo 
rivolto in avanti, mentre con la sinistra porge l’immagine di Maat. Indossa 
un gonnellino corto con cintura che pende sul davanti e coda e una 
sopragonna trasparente; sembra di vedere all’altezza della vita una 
decorazione(?). Il volto e il copricapo non si sono conservati. Onuris, 
antropomorfo, incedente, ha il braccio destro alzato e posto sulla spalla 
della divinità che lo precede, Ra-Harachte, mentre il sinistro è teso lungo il 
corpo; nella mano sinistra tiene il simbolo anx. Indossa un gonnellino corto 
con coda e sulla testa porta una parrucca lunga che scende sul petto con 
nastro intorno alle tempie e sopra una alta piuma. Tefnut, che segue 
Onuris, è stante, antropomorfa con testa di leonessa (anche se quest’ultima 
non è ben visibile a causa di una frattura nella pietra). Ha il braccio destro 
probabilmente posto sulla spalla di Onuris, mentre il sinistro è alzato 
all’altezza del volto; non si vede la mano sinistra che forse era aperta e col 
palmo rivolto in avanti. Indossa una veste lunga e sulla testa ha una 
parrucca lunga che scende sulle spalle e sopra il disco solare con ureo.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con parrucca lunga e alta piuma sulla 
testa (Iconografia di Shu). 
Altre divinità presenti Partendo dalla prima divinità davanti al sovrano troviamo: 
Osiris, Horo, Isis, Nepthys, Min, Iunmutef, Ra-Harachte, Onuris-
Shu, Tefnut, Geb, Thot, Hathor. 
Nome ed Epiteti di Onuris Nella didascalia: 
   
Onuris-Shu, figlio di Ra, amato 
Nel testo principale: 
 
Onuris 
Bibliografia KRI, VI, 24, 10-12 
KOROSTOVTSEV in: BIFAO 45 (1946) pp. 155-173, pls. I-II 
Note All’interno del testo principale, nella sezione dedicata ai meriti 
del sovrano verso le divinità, alle linee 25-26 si legge: 
[…] Oh Onuris, io ho messo per te il tuo pettorale sul tuo petto, 
le tue due piume sulla tua testa, la collana menat sul tuo collo. 
Io ho fatto sì che tu avessi le protezioni del tuo corpo 
attraverso le mie virtù magiche/incantesimi e attraverso la 
potenza delle mie parole. Io ho scacciato tutte le impurità che 
erano nel tuo corpo. […] 
 
 Numero Doc. 38 
 
Categoria/Documento Stele votiva di Hurhatef 
35cm x 21cm 
Provenienza Abido (?) 
Luogo di 
conservazione 
Chicago, Field Museum of Natural History 
31655 
Datazione Nuovo Regno (Tuthmosis III) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Stele in calcare, centinata 
Scena religiosa 
Due divinità incedenti poste una di fronte all’altra. Onuris (→), 
antropomorfo, ha il braccio destro leggermente alzato mentre il sinistro è 
sollevato in alto e piegato; nella mani tiene una corda o un bastone. 
Indossa una veste lunga con bretelle ed al collo una collana. Sulla testa 
porta la corona a due piume. Horo (←),antropomorfo con testa di falco, ha 
il braccio destro leggermente alzato mentre il sinistro è teso lungo il corpo; 
nella mano destra tiene lo scettro wAs, nella sinistra il simbolo anx. Indossa 
una veste corta ed è ornato con una collana. Sulla testa ha una parrucca 
lunga e sopra il disco solare con ureo. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo con corda o bastone, corona a due piume, 
incedente. 
Altre divinità presenti Horo 
Nome ed Epiteti di Onuris    
Onuris-Ra, signore del cielo 
Bibliografia Th.G. ALLEN, Chicago 1936, p. 28-29 e pl. X 
Note  
 
 Numero Doc. 36 
 
Categoria/Documento Stele di Panrenenut (scriba dell’offerta di Amon in Karnak) 
52cm x 34cm 
Provenienza Karnak 
Luogo di 
conservazione 
Leiden, Rijksmuseum van Oudheden 
L.XI.5 
Datazione Nuovo Regno (19^-20^ din.) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Stele in calcare, centinata  
1. Scena rituale  
Amon seduto (→) è posto davanti ad Onuris e Mehyt, anch’essi seduti (←). 
Amon nella mano sinistra tiene lo scettro wAs, nella mano destra il simbolo 
anx. Indossa una veste corta con bretelle ed è ornato con una collana. Sulla 
testa porta la corona a due piume con nastro che scende sul dietro. Onuris 
antropomorfo è speculare ad Amon e tiene gli stessi oggetti nelle mani. 
Indossa una veste corta con bretelle ed è ornato con una collana. Porta una 
parrucca corta e riccia e la corona a quattro piume. Mehyt, antropomorfa 
con testa di leonessa, ha il braccio destro piegato e alzato all’altezza del 
volto; il palmo della mano destra è aperto e rivolto in avanti, nella sinistra 
tiene il simbolo anx. Indossa una veste lunga con bretelle ed è ornata con 
una collana. Sulla testa porta una parrucca lunga e liscia e il disco solare 
con ureo. 
 
2. Scena rituale 
Isis (→) in piedi e Horo (←) incedente posti davanti all’emblema dell’Ovest. 
Il gruppo si trova sopra il simbolo mAat e sembra inserito in una sorta di 
santuario. 
3. Immagine del defunto (←) incedente con le braccia alzate e i 
palmi aperti. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, seduto, con parrucca corta e riccia e corona a 
quattro piume.  
Altre divinità presenti Amon e Mehyt.  
Nome ed Epiteti di Onuris     
Onuris-Shu, figlio di Ra, il dio grande 
Bibliografia Katalog Leiden, Leiden und Hamm 1999, n^217 
P.A.A. BOESER, Den Haag 1905-32, VI, pl. XXI, p. 33 
Note La didascalia relativa a Mehyt è: 
Mehyt, signora del cielo, che risiede nel nomo di Abido 
 
 Numero Doc. 33 
 
Categoria/Documento Stele di Nechet (scriba del sovrano) 
148cm x 62cm 
Provenienza Serâbît el-Khâdim (Sinai) 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Tuthmosis III-Hatshepsut) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Stele in arenaria(?), centinata 
Due scene di offerta simmetriche 
1. La regina Hatshepsut (→) come faraone offre del pane bianco ad Onuris 
(←). Il sovrano incedente ha il braccio destro alzato e piegato, mentre il 
sinistro è teso lungo il corpo; nella mano destra ha il pane che sta offrendo, 
nella sinistra tiene in simbolo anx. Indossa un gonnellino corto con cintura 
che pende sul davanti con urei ed ornato con una collana. Sulla testa porta 
la corona xprS. Onuris antropomorfo, incedente, ha il braccio sinistro 
leggermente piegato, mentre il destro è teso lungo il corpo; nella mano 
sinistra tiene uno scettro wAs da cui parte un simbolo anx, rivolto verso il 
volto del sovrano, nella destra il simbolo anx. Indossa una veste lunga con 
bretelle ed è ornato con una collana. Sulla testa porta le quattro piume 
poste su un casco piatto (come quello di Amon) senza parrucca.  
 
2. Il re Tuthmosis (→) offre del vino ad Hathor (←).  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con corona a quattro piume sopra 
casco (simile a quello di Amon) e senza parrucca. 
Altre divinità presenti Hathor 
Nome ed Epiteti di Onuris   
Onuris-Shu, figlio di Ra 
Bibliografia A.H. GARDINER-T.E. PEET-J. ČERNỲ, EM 45, 1952-1955, n^181 
e pl. 57 
Note La regina Hatshepsut viene definita: 
amato di Onuris-Shu, figlio di Ra. 
 
 Numero Doc. 35 
 
Categoria/Documento Stele di Pajuched (portinaio di Isis) 
64cm x 48,5cm 
Provenienza Zona di Abido (?)1 
Luogo di 
conservazione 
Museo Archeologico di Napoli 
Napoli 1020=Avellino 1687 
Datazione Nuovo Regno 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Stele in calcare, centinata 
Centina 
Due dee serpenti poste l’una di fronte all’altra, Renenutet (→) e Uret-hekau2 
(←). Sulla testa hanno una corona a doppia piuma con disco solare e corna; 
sono separate da due altari per offerte. 
 
Primo registro-Scena di adorazione 
Il proprietario della stele, seguito da suo padre e dalle due donne della 
famiglia (←) fa atto di adorazione a quattro divinità: Osiris, Uret-hekau (di 
dimensioni più piccole con corpo di serpente e testa di donna), Isis e Horo 
(→). 
 
Secondo registro-Scena di adorazione 
Il proprietario della stele e la moglie fanno atto di adorazione davanti a 
quattro divinità: Ptah, Isis, Onuris-Shu e Mehyt. Ptah è mummificato; tiene 
                                                 
1
 Si può ipotizzare che il luogo di provenienza di questa stele sia la zona di Abido, visto che nella didascalia 
della dea Uret-hekau raffigurata nella centina è nominato il distretto di Pqer, una necropoli a due km da 
Abido. 
2
 L’autore ritiene possa essere una forma di Isis, anche perché avvicinata al toponimo di Abido 
uno scettro composito ed è ornato con una collana e contrappeso. Sulla 
testa porta la cuffia. Isis ha le braccia tese verso il basso; nella mano sinistra 
tiene un fiore di loto, nella destra il simbolo anx. Indossa una lunga veste 
decorata ed è ornata con collana e bracciali; sulla testa porta una parrucca 
lunga e liscia con nastro e sopra la corona a corna con disco. Onuris, 
antropomorfo e incedente, ha le braccia tese verso il basso; nella mano 
sinistra tiene lo scettro wAs, nella destra il simbolo anx. Indossa una veste 
con bretelle decorata a strisce ed è ornato con una collana. Sulla testa porta 
una parrucca corta e liscia con nastro intorno alle tempie e sopra la corona 
a quattro piume. Mehyt antropomorfa con testa di leonessa, ha il braccio 
sinistro teso verso il basso, mentre il destro è piegato e alzato all’altezza del 
volto; nella mano sinistra tiene il simbolo anx, la destra è aperta e rivolta 
verso gli oranti. Indossa una lunga veste e sulla testa porta una parrucca 
lunga e liscia che scende sul petto e sulla schiena, e sopra il disco solare 
con ureo. Gli oranti, il proprietario e la sua sposa sono rappresentati nello 
stesso modo di quelli del registro superiore ma della stessa dimensione. Tra 
gli oranti e le divinità un altare con offerte.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta e liscia e corona 
a quattro piume. 
Altre divinità presenti Su registri diversi: 
Renenutet, Uret-hekau, Osiris, Isis, Horo 
Sullo stesso registro: 
Ptah, Isis, Mehyt. 
Nome ed Epiteti di Onuris     
Onuris-Shu, figlio di Ra, signore del cielo 
Bibliografia G. HÖLBL, Roma 1985, n^13 pp. 30-34 e Tav. 13 e 13a 
Note  
 
 Numero Doc. 39 
 
Categoria/Documento Stele-ex voto di Hatiay 
7,5cm x 6,5cm 
Provenienza Tebe-Tempio mortuario di Tuthmosis II 
Luogo di 
conservazione 
Museo del Cairo 
JE 63655 
Datazione Nuovo Regno (Tuthmosis III) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Stele-ex voto in arenaria, centinata 
Figura di divinità 
Onuris, antropomorfo, incedente davanti ad un altare fumante. Ha il braccio 
destro alzato e girato sul dietro mentre il braccio sinistro è spostato in 
avanti e abbassato sull’altare. Nella mano destra stringe un’asta o una 
corda e sembra che in spalla porti appeso uno scudo(?). Ha la pelle scura e 
indossa una gonna lunga decorata a quadri. Sulla testa porta una parrucca 
lunga e sopra una corona a doppia piuma. Sotto la figura c’è dipinto il 
nome del dedicante, Hatiay, in geroglifico; davanti, il nome della divinità in 
ieratico(?). 
Iconografia di Onuris Antropomorfo con pelle scura, incedente, con un’asta o corda 
nella mano e scudo sulla spalla, parrucca lunga e corona a 
doppia piuma.  
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris Onuris (?) 
Bibliografia BRUYÈRE, Deir el Mèdineh. Annèe 1926, p. 56[3] e fig. 27 
Note  
 
 Numero Doc. 34 
 
Categoria/Documento Stele rupestre 
Provenienza Ouadi Hammâmât 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Nuovo Regno (Ramses IV) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Due scene di offerta su due registri 
Primo registro 
Scena di offerta del re seguito da Maat (→) ad Amon, Min e Isis (←) 
 
Secondo registro 
Scena di offerta del re seguito da Thoth a Onuris, Osiride rappresentato 
attraverso la sua insegna, Iside e Harsiese. Il faraone, incedente, seguito da 
Thoth, con le braccia alzate porge una immagine di Maat con la mano 
sinistra a Onuris, Osiris, Isis e Harsiese. Indossa un gonnellino corto a punta, 
la parrucca lunga e ureo in fronte Onuris, antropomorfo, incedente, ha il 
braccio sinistro teso lungo il corpo con il simbolo anx in mano; nella mano 
destra tiene lo scettro wAs. Indossa una gonna lunga fino alle caviglie e la 
corona a quattro piume, senza parrucca. Isis indossa la veste lunga, la 
corona hathorica e tiene un braccio verso il basso e uno alzato, entrambi 
con i palmi rivolti al sovrano; Harsiese con testa di falco indossa il 
gonnellino corto e la doppia corona e tiene nelle mani gli stessi oggetti di 
Onuris. Thoth, che segue il sovrano, ha la testa di ibis con parrucca lunga e 
disco solare e tiene le braccia alzate; la mano destra è aperta verso le altre 
divinità mentre quella sinistra tiene un lungo bastone col simbolo della 
festa sed 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con corona a quattro piume e senza 
parrucca 
Altre divinità presenti Su registro differente: Maat, Amon, Min e Isis 
Sullo stesso registro: Toth, Osiris, Isis e Harsiese 
Nome ed Epiteti di Onuris   
Onuris, figlio di Ra 
   
Onuris-Shu, figlio di Ra 
Bibliografia J. Couyat e P. Montet, 1912, n^240 
KRI VI, 10, 1 
Note  
 
 Numero Doc. 41 
  
Categoria/Documento Statua di Haty  
H. 41 cm. 
Provenienza Sconosciuta (probabilmente dall’area di This-Abido) 
Luogo di 
conservazione 
British Museum 
1726 
Datazione Nuovo Regno (XIX^-XX^ din.) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statua cubo in calcare, con rappresentazione di Onuris e Mehyt 
La statua di Onuris e Mehyt, fasciati nelle vesti e inginocchiati, è raffigurata 
dinanzi a quella di Haty, suo dedicante. Sul lato destro vi è Onuris, 
antropomorfo, con barba, parrucca corta e liscia e sopra la corona a quattro 
piume. Sul lato sinistro vediamo Mehyt, antropomorfa con testa di leonessa, 
con parrucca lunga che cade sul petto, disco solare e ureo al di sopra. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, inginocchiato con parrucca corta e liscia e 
corona a quattro piume. 
Altre divinità presenti Mehyt 
Nome ed Epiteti di Onuris      
Onuris-Shu, figlio di Ra, dio buono, che vive in Maat 
 
Onuris-Horo signore di This 
Bibliografia KRI VII, 169-170 
SCHULZ, Entwicklung I, p. 387 e II, pl. 99 [c] 
Hierogliphic Texts, London 1911-1993, XII pl. 24-27 
Note Nella formula di offerta ad Onuris e Mehyt si legge: 
Mehyt che risiede in Behedet, occhio di Ra 
 
 Numero Doc. 42 
 
Categoria/Documento Statua di Saiset 
H. 80 cm. 
Provenienza Abido 
Luogo di 
conservazione 
Museo del Cairo 
JE 45392 
Datazione Nuovo Regno 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statua cubo in granito grigio con decorazione frontale di 
quattro divinità 
La parte frontale della statua è decorata con l’emblema di Abido inciso nel 
centro con un ureo su ogni lato. Sulla destra si trovano Onuris e Mehyt 
inginocchiati e avvolti nel sudario nell’iconografia tipica del geroglifico di 
divinità. Onuris antropomorfo ha sulle ginocchia il simbolo anx e sopra lo 
scettro wAs. Sulla testa porta una parrucca corta e la corona a quattro 
piume. Mehyt antropomorfa con testa di leonessa ha sulle ginocchia il 
simbolo anx. Sulla testa porta una parrucca lunga e sopra il disco solare. 
Speculari a Onuris e Mehyt e anch’essi inginocchiati e con la stessa 
iconografia troviamo Ra con testa di falco e doppia corona e una divinità 
femminile, forse Isis. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, inginocchiato con parrucca corta e corona a 
quattro piume 
Altre divinità presenti Mehyt, Ra e Isis(?) 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia KRI V, 428 
K.A. KITCHEN-G.A. GABALLA, in SERAPIS 6 (1980)  pp. 75-81 e 
pl. 3-7 
Note Nella titolatura il defunto viene definito come primo profeta di 
Onuris e responsabile del tempio di Shu e Tefnut, intendendo 
probabilmente, quindi, Shu ed Onuris come divinità distinte. 
 
 Numero Doc. 43 
 
Categoria/Documento Naos di Sesostris I 
1,748m x 0,77m. 
Provenienza Tempio di Karnak 
Luogo di 
conservazione 
In situ(?) 
Datazione Il naos risale al Medio Regno, ma le immagini degli dei 
raffigurate sui lati e i testi a loro riferiti sono stati reincisi dopo 
il regno di Akhenaton, quindi appartengono al Nuovo Regno. 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena cultuale (lato sinistro, registro inferiore, prima scena) 
Questa scena è inserita in un insieme di altre otto scene di offerta o cultuali 
(quattro sul lato destro e quattro su quello sinistro del naos) tra il sovrano e 
Amon, ed è l’unica che rappresenta Onuris. Il naos, originario del MR e 
dedicato ad Amon, era stato eraso nel periodo amarniano e restaurato in 
seguito. Le due figure incedenti sono poste l’una di fronte all’altra. Il 
sovrano ha le braccia tese verso il basso e le mani aperte sono vuote. 
Indossa un gonnellino corto a punta con panno plissettato al di sopra e 
coda, ed è ornato con una collana e bracciali. Sulla testa porta la corona 
rossa come nelle altre scene del lato sinistro, mentre in quelle del lato 
destro porta la corona bianca. Onuris ha il braccio destro teso verso il basso 
mentre il sinistro è piegato; nella mano destra tiene il simbolo anx, nella 
sinistra lo scettro wAs da cui partono i simboli Dd e anx diretti verso il 
volto del sovrano. Indossa una veste corta con bretelle, cintura e coda, ed è 
ornato con bracciali. Sulla testa porta una parrucca corta e riccia e sopra la 
corona a quattro piume. L’incisione della divinità è imprecisa e grossolana 
come quella delle altre rifatte forse velocemente dopo la reintroduzione del 
culto di Amon. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta e riccia e corona 
a quattro piume 
Altre divinità presenti Amon 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Onuris 
Bibliografia M.M. PILLET in: ASAE 23, 1923, pp.153-157 e fig. 3 
Note Il nome di Onuris non è congruente con il senso della frase in 
cui è inserito, ulteriore evidenza dell’intervento amarniano e 
post-amarniano. E’ interessante notare come le raffigurazioni 
del MR fossero tutte state reincise nel restauro successivo alla 
damnatio amarniana così come erano in originale all’infuori di 
questa di Onuris, assente nel naos antico e sostituita alla 
rappresentazione di Amon nel restauro post-amarniano. La 
scelta di Onuris non è forse casuale, dato il suo rapporto 
stretto – come divinità guerriera e del Delta - con i re 
ramessidi: si noti la rappresentazione di Ramses III e Onuris 
nell’VIII pilone, nei pressi della corte dove fu trovato seppellito 
questo naos. 
 
 Numero Doc. 43a 
 
Categoria/Documento Parte superiore di statua 
H. 37,5cm. 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
Formalmente nella collezione A. Eid, poi da Sotheby’s nel 1969. 
Datazione Probabilmente Nuovo Regno 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Parte superiore di un gruppo statuario in calcare con 
raffigurazione di due divinità.  
Onuris(?), a sinistra, antropomorfo indossa una parrucca corta e liscia e 
sopra una corona a due piume con corna di ariete. Il volto non si è 
conservato. La figura di destra indossa una parrucca lunga e liscia che cade 
sul petto e sopra i resti di una corona uguale a quella dell’altra figura. Si è 
conservata la sua barba. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo con parrucca corta e corona a due piume e 
corna di ariete.  
Altre divinità presenti Shu(?) 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia Sotheby Sale Cat. Oct. 14, 1969, n^ 168 
ZAYED, Egyptian Antiquities, p.10 [2261] e fig. 10 
Note La figura sulla sinistra potrebbe essere identificata con Onuris, 
per la presenza della parrucca tonda e della corona piumata, 
anche se non è precisamente uguale a quella tipica di solito 
legata a lui. L’altra figura, che sembra avere un copricapo 
simile, ma parrucca lunga, è stato ipotizzato da Zayed che sia 
un re, mentre in Porter & Moss viene ipotizzato che sia Shu 
 
 Numero Doc. 43b 
 
Categoria/Documento Statua di My 
H. 38cm. 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
Collezione privata 
Datazione Nuovo Regno (19^din.) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statua cubo in alabastro di calcite, con raffigurazione di due 
divinità. 
Sulla parte anteriore della statua sono incise due figure di divinità rivolte 
verso una linea di geroglifici centrale. Nella parte destra vi è Onuris 
antropomorfo, incedente, a sinistra le tracce dei piedi e della corona di una 
divinità maschile. Onuris ha il braccio sinistro leggermente piegato mentre 
il destro è teso lungo il corpo. Nella mano sinistra tiene lo scettro wAs, 
nella destra il simbolo anx. Indossa una veste corta con bretelle, cintura e 
coda. Sulla testa porta una parrucca corta e sopra la corona a quattro 
piume. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta e corona a 
quattro piume.  
Altre divinità presenti Divinità maschile (Somptus?) 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia SCHULZ, Entwicklung, I, p. 441[226] e II, pl. 15 
WIESE A. in: PAGE-GASSER M.-WIESE A.B., Ägypten 
Augenblicke der Ewigkeit, p. 181-182 [115] con fig. 
J.M EISENBER in: MINERVA 8 [4] (July-Aug. 1997), p. 12 fig. 11 
Note  
 
 Numero Doc. 44 
 
Categoria/Documento Statuetta di Onuris 
H. 21,7cm. 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
Ny Carlsberg Glyptotek 
ÆIN 1658 
Datazione Nuovo Regno (18^ din.) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statuetta in bronzo 
Onuris antropomorfo, incedente. Il braccio destro è alzato all’altezza della 
testa, mentre il sinistro è mancante; la mano destra è stretta a pugno.  
Doveva tenere una lancia/arpione o una corda ora perduta. Indossa una 
veste lunga con le spalle scoperte; sia la gonna che il corpetto sono 
decorati, quest’ultimo con motivo a scaglie. Anche il braccio è coperto con 
questo motivo. E’ ornato con bracciali, una collana e un grande pettorale su 
cui sono rappresentati i simboli mAat, nb e l’occhio. Sulla testa porta una 
parrucca corta riccia con nastro intorno; al di sopra la base della corona che 
adesso è perduta.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente in atto di tenere una lancia/arpione o 
una corda, con parrucca corta e riccia. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia M. JØRGENSEN ,Copenhagen, 1998, p. 338-339 n^143. 
Note Jørgensen ipotizza che i simboli sul pettorale rappresentino il 
nome di Amenophis III, Neb-maat-ra, con l’occhio usato al 
posto del sole per ricordare il mito che vede Onuris impegnato 
a recuperare l’occhio. 
 
 Numero Doc. 45 
 
Categoria/Documento Piastra ovale 
L. 18mm. 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
Basilea 
Collezione Fraser-von Bissing 
Datazione Nuovo Regno (18^ din.) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Piastra ovale in steatite incisa su due lati 
Lato A 
Onuris antropomorfo, incedente (→). Il braccio sinistro è alzato, mentre il 
destro è in avanti e con le mani tiene una lancia/arpione. Indossa una veste 
corta con cintura e una sopragonna trasparente(?) lunga. Sulla testa porta 
una corona a doppia piuma con nastro che cade lungo sul retro  
 
Lato B 
Il sovrano trionfante sul carro da guerra, mentre tira con l’arco e passa 
sopra ai nemici. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, con arpione/lancia e corona a due piume, 
incedente 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Onuris-Horo con forte braccio 
Bibliografia  
Note Il secondo epiteto riferito ad Onuris è: 
“colui che getta giù Naharina” 
Questo epiteto è abbastanza insolito e fa riferimento al trionfo 
dell’Egitto sopra i nemici asiatici, cosa che trova 
corrispondenza nella raffigurazione del lato B. 
 
 Numero Doc. 48 
 
Categoria/Documento Scarabeo 
L. 11mm. 
Provenienza Non conosciuta (?) 
Luogo di 
conservazione 
Basilea 
Collezione Fraser-von Bissing 
Datazione Nuovo Regno(?) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scarabeo in steatite inciso 
Onuris(?) antropomorfo, incedente (→). Il braccio sinistro è alzato, mentre il 
destro è portato in avanti e con le mani tiene una lancia/arpione. Indossa 
una veste lunga e una acconciatura non ben riconoscibile. Sopra la testa si 
trova il simbolo della luna. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, con lancia/arpione con acconciatura non 
riconoscibile, incedente 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia E. HORNUNG-E. (Hg.) STAEHELIN, 1, Mainz 1976, pp. 363, 
n^887. 
Note  
 
 Numero Doc. 46 
 
Categoria/Documento Placca rettangolare in estatite 
H. 17mm. 
Provenienza Tell el-Ajjul 
Luogo di 
conservazione 
Londra-British Museum 
L. 1032 
Datazione Nuovo Regno (18^ din.) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Placca rettangolare in estatite incisa sui due lati 
Lato A 
Onuris3 antropomorfo, incedente (→). Il braccio sinistro è alzato, mentre il 
destro è portato in avanti; con le mani tiene una lancia/arpione che sembra 
terminare come una scettro wAs. Indossa una veste lunga, decorata nella 
parte finale, e la corona a due piume. Sulla schiena vediamo un oggetto 
tondeggiante (forse la rete usata in funzione di cacciatore?)  
 
Lato B 
Divinità, Amon, antropomorfa, incedente. Il braccio sinistro è piegato e 
spostato in avavnti, mentre il destro è teso lungo il corpo. Nella mano 
sinistra tiene lo scettro wAs nella destra niente. Indossa una veste corta e la 
corona a due piume con nastro che scende sul retro. Porta la barba.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo con lancia/arpione e corona a due piume, 
incedente 
Altre divinità presenti Amon 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Onuris 
Bibliografia R. GIVEON, Fribourg-Göttingen, 1985, p. 102 n^123 
O. KEEL,  Fribourg-Göttingen, 1997, n^554 
Note  
                                                 
3
 Accanto alla rappresentazione di Onuris vediamo i simboli anx e nfr. 
 
 Numero Doc. 47 
 
Categoria/Documento Scarabeo 
H.(?) 
Provenienza Tell el-Faraa 
Luogo di 
conservazione 
Museo Archeologico di Palestina 
I. 7048 
Datazione Nuovo Regno (XIX^ din.) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scarabeo in vetro poroso, inciso 
Onuris, antropomorfo, incedente. Le braccia sono alzate e nelle mani tiene 
una lancia/arpione. Indossa una veste lunga e sulla testa porta una corona 
con quattro piume. I segni intorno alla figura forse sono i simboli del suo 
nome.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo con lancia/arpione e corona a quattro piume, 
incedente.  
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia A. ROWE, Le Caire, 1936, n^710 e pl. XVIII 
Note  
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
EPOCA TARDA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Numero Doc. 1 
 
Categoria/Documento Pittura parietale 
Provenienza Oasi di Baharia-Tomba di Thaty, seconda camera 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca Saitica 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scene religiose tratte dal Libro dei Morti, su due registri. Teoria 
di divinità 
 
Onuris, antropomorfo, stante, di cui non si è conservata la parte inferiore 
del corpo4. Tiene il braccio destro alzato all’indietro mentre il sinistro è  
piegato in avanti. e con le mani impugna il bastone awt. Ha il torso nudo e 
indossa il casco o una parrucca corta stilizzata. Fakhry, seguendo Junker 
nell’idea che spesso Onuris è rappresentato come colui che cattura la 
Gazzella del deserto che ha rubato l’occhio di Horo, ha ipotizzato che nella 
parte mancante della scena fosse rappresentata una gazzella su cui 
poggiava il dio. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, con bastone e casco(?), senza corona, stante. 
Altre divinità presenti Davanti ad Onuris una divinità femminile poco visibile seduta davanti a un 
tempio e di seguito una divinità femminile con testa di animale5 a cavallo di 
un toro, Horo con una gazzella in ciascuna mano, una delle forme di 
Harachte, Thoth (?), una delle forme di Kheper, la dea Unut, Sekhmet, il 
simbolo Djd, un ariete a quattro teste (Banebdadu), Isis e Nepthys con 
Osiris mummificato sulla bara e Horo che lo trasporta, una mummia su di 
un asino, il falco Horo. 
Nome ed Epiteti di Onuris ….6 
Onuris 
                                                 
 
5
 Non è ben chiaro di quale animale sia la testa; Fakhry ipotizza che sia l’animale di Seth 
6
 Nel disegno di Fakhry come determinativo di divinità si trova una figura che porta forse una pianta (xsf?), che non ho trovato altrove 
e che non riesco ad identificare. Lo stesso Fakhry poi ipotizza che il segno  sia stato scambiato per . 
Bibliografia A. Fakhry, 1942-1950, I, p.144 e fig. 113 
Note  
 
 Numero Doc. 5 
 
Categoria/Documento Rilievo  
Provenienza Gebel Barkal-Tempio di Mut, parete ovest 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione XXV^ dinastia (Taharqa) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta  
Il sovrano (←), incedente, offre incenso a Onuris e Tefnut (→). Ha il braccio 
destro alzato verso la divinità mentre il braccio sinistro non è del tutto 
visibile, perché la parte destra della scena è rovinata. Nella mano destra 
tiene il vasetto dell’incenso. Indossa un gonnellino corto, la collana e la 
corona rossa. Onuris, antropomorfo, incedente, ha il braccio sinistro 
parzialmente staccato dal corpo mentre il braccio destro è dritto. Nella 
mano sinistra tiene lo scettro wAs, nella destra il simbolo anx. Indossa un 
vestito corto con bretelle e coda, e un grembiule con cintura; in essa è 
inserito un coltello(?). Sulla testa porta un casco (o parrucca corta stilizzata) 
e sopra la corona a quattro piume; intorno ad essa ha un nastro con ureo 
che scende giù sulla schiena. E’ ornato con una collana. Dietro a Onuris si 
trova Tefnut, antropomorfa con testa di leonessa, stante. Ha il braccio 
sinistro alzato e poggiato sulla spalla di Onuris, mentre il braccio destro è 
alzato e piegato con palmo della mano aperto verso il sovrano. Indossa un 
vestito lungo fino alla caviglie con collana, una parrucca lunga e liscia e il 
disco solare con ureo. Tra il sovrano e le divinità si trova un altare con 
offerte  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con parrucca corta o casco (?) e 
corona a quattro piume  
Altre divinità presenti Tefnut 
Nome ed Epiteti di Onuris   
Onuris 
Bibliografia Chr. Robisek, 1989, p.13-15 e fig. 102 
Note  
 
 Numero Doc. 14 
 
 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Oasi di El-Charga-Tempio di Hibis, santuario (A), muro sud, 
quarto registro, seconda scena partendo da sinistra. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca Tarda 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità con il re al centro (←). 
1.Onuris, antropomorfo con testa di serpente, incedente. Ha il braccio 
destro alzato e il sinistro arcuato in basso. Con le mani impugna una lancia. 
Indossa una veste lunga fino alle caviglie decorata a scaglie, con bretelle, 
cintura e coda. Sulla testa porta una parrucca lunga e liscia e la corona a 
quattro piume. Si vede intorno al collo la collana e intorno all’avambraccio 
destro un bracciale. 
 
2.Onuris, antropomorfo con testa di serpente, incedente. Ha la stessa 
posizione delle braccia della figura precedente e come questa impugna con 
le mani una lancia. Anche la veste somiglia a quella descritta prima ma non 
sembra essersi conservata la parte superiore e le bretelle o forse questa 
parte non era decorata. Sulla testa porta una parrucca lunga e liscia che 
ricade sul davanti in due parti. Sopra la parrucca si trova un uccello con 
testa di uomo (bA). Si vedono intorno al collo le tracce della collana e 
intorno agli avambracci quelle del bracciale. 
 
3.Mehyt, antropomorfa con testa di leone, accosciata sopra un basamento 
rettangolare decorato con l’immagine di un cobra. Ha le braccia piegate ad 
angolo retto in avanti nell’atto di tirare una freccia con l’arco. Si deduce dai 
contorni che la veste doveva essere lunga e liscia, ma non si è conservato 
nessun particolare significativo. Porta una parrucca lunga e liscia con una 
parte che cade sul davanti e sopra la testa si trova il simbolo dell’occhio 
wDAt 
 
4.Re seguito da una leonessa poggiati sopra un basamento rettangolare più 
lungo di quello descritto prima e decorato nella parte alta a cornice. La 
figura del re incedente è sottodimensionata, più piccola della leonessa e 
dei due Onuris. Non ci sono tracce del volto; si deduce dai contorni che 
indossava un gonnelino corto a punta con coda e una parrucca corta. La 
leonessa, Mehyt, come dice la sua didascalia, è accovacciata con le zampe 
in avanti e la coda è rivolta verso l’alto a formare un semicerchio. 
 
5.Onuris, antropomorfo con due teste di serpente poggiato sopra un leone 
passante. La divinità è leggermente sottodimensionata, incedente. Le 
braccia sono tese verso il basso e non tiene niente nelle mani, che sono 
aperte. Indossa una veste corta decorata nella parte della gonna con 
cintura, coda e bretelle. Intorno al collo porta una collana e intorno agli 
avambracci un bracciale. Il leone è di dimensioni più grandi con la criniera 
non decorata. Tiene la coda rivolta verso l’alto come la leonessa descritta 
prima.  
 
6.Onuris, mummificato con testa di serpente, in piedi. La parte alta del 
busto è decorata con linee che rappresentano un grande collare e le due 
cocche di un nastro ricadenti sotto di esso. Indossa una parrucca lunga e 
liscia che cade in parte sul davanti e sopra la testa porta un disco solare. 
 
7.Onuris, mummificato con testa di coccodrillo, seduto su un trono a sua 
volta poggiato su una base rettangolare. Il trono sul lato è decorato a 
scaglie e nell’angolo di destra si apre un rettangolo che presenta una 
immagine non ben definita. Il corpo della divinità, come quella precedente, 
presenta l’iconografia tipica dei genti funerari (figli di Horo). Indossa una 
parrucca lunga e liscia che cade in parte sul davanti.  
 
8.Geb e Nut, sottodimensionate, posizionate in maniera simmetrica; sono 
semisedute rivolte l’una opposta all’altra (←→). Sono poggiate sopra una 
rappresentazione che potrebbe essere una crittografia della creazione, 
racchiusa nella forma della collina primordiale. Il braccio sinistro della 
divinità di sinistra e quello destro della divinità di destra sono piegati e 
spostati all’indietro fino a toccarsi nell’asse centrale.  
Iconografia di Onuris 1.Antropomorfo con testa di serpente, lancia, parrucca lunga, 
corona a quattro piume; incedente 
 
2.Antropomorfo con testa di serpente, lancia, parrucca lunga, 
bA sopra la testa; incedente 
 
3.Antropomorfo con testa a due serpenti, incedente sopra un 
leone; senza parrucca. 
 
4.Mummificato con testa di serpente, parrucca lunga e disco 
solare; stante 
 
5.Mummificato con testa di coccodrillo, parrucca lunga; seduto. 
Altre divinità presenti Mehyt, Geb e Nut 
Nome ed Epiteti di Onuris   
1.Onuris-Shu, figlio di Ra 
  
2.Onuris-Shu, figlio di Ra, Horo dal braccio potente 
     
3.Onuris-Shu, figlio di Ra, che presiede/che sta sopra il grande 
santuario 
   
4.Onuris, signore del tempio, che si sviluppa/diviene da sé 
  
5.Onuris, signore del tempio 
Bibliografia N. de Garis Davies, 1953, 4-IV 
Note  
 
 Numero Doc. 2 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Khonsu-Corte, portico, stelo della colonna 24 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione 21^-24^ dinastia (Heriher) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta. 
Il sovrano (←) offre quattro vasi ad Onuris-Shu, seguito da Tefnut(→); tutte 
le figure sono stanti, tuttavia l’immagine è molto rovinata ed in particolare 
delle divinità è rimasto ben poco. Il re tiene le braccia alzate e piegate e 
con le mani porge i vasi. Sembra che indossi una specie di mantello fatto 
con la pelle di leone sopra le spalle; sulla testa porta la cuffia con nastro 
che cade sulla schiena e ureo frontale. Sopra la testa del re si trova il falco 
che tiene tra gli artigli i simboli Sn e il gruppo wAs-anx-wAs-nb.  Onuris 
nella mano sinistra tiene lo scettro wAs. Sulla testa porta una parrucca liscia 
e la corona a quattro piume. Il resto della figura è mancante. Di Tefnut 
vediamo solo parte del disco solare posto sopra la testa. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca liscia e corona a 
quattro piume. 
Altre divinità presenti Tefnut 
Nome ed Epiteti di Onuris    
Onuris-Shu, figlio di Ra, alto di piume, Horo dal braccio 
potente 
Bibliografia OIP 100, Chicago 1979, I, pl. 101 e p. 51-52 
Note  
 
 Numero Doc. 6 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Gebel Barkal-Tempio di Mut, parete ovest, a fianco della porta, 
lato sinistro. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione XXV^ dinastia 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Figura di divinità 
Onuris, antropomorfo, incedente (→). Ha il braccio sinistro leggermente 
staccato dal corpo e piegato e con la mano tiene lo scettro wAs, mentre il 
braccio destro è teso lungo il corpo e con la mano stringe il simbolo anx. 
Indossa una veste corta con bretelle, cintura, coda e grembiule, al collo ha 
una collana e sulle braccia dei bracciali. Sulla testa porta un casco o una 
parrucca corta e liscia (?) con ureo frontale e nastro e corona a quattro 
piume.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, stante, con parrucca corta o cuffia e corona a 
quattro piume. 
Altre divinità presenti Atum (sull’altro lato della porta) 
Nome ed Epiteti di Onuris   
Onuris-Shu, figlio di Ra 
Bibliografia Chr. ROBISEK, Wien 1989, S. 27 e Abb. 116 
Note  
 
 Numero Doc. 15 
 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Oasi di El-Charga-Tempio di Hibis, stanza H2, parete est, primo 
registro. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca tarda 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità (→). 
1.Onuris, antropomorfo con testa di serpente, incedente. Ha il braccio 
destro alzato e il sinistro arcuato verso il basso. Nelle mani impugna un 
bastone. Indossa una gonna lunga fino alle caviglie decorata a strisce nella 
parte superiore con cintura e coda. Sulla testa porta una parrucca lunga e 
liscia e sopra la corona a quattro piume su cui è posto davanti un piccolo 
falco a sua volta con corona a due piume. Si vede intorno al collo una 
collana. 
 
2. Tefnut, antropomorfa con testa di leonessa, accosciata sopra un 
piedistallo decorato con un serpente. La dea ha le braccia piegate e con le 
mani stringe un arco ed è nell’atto di tirare una freccia. Indossa una lunga 
veste a spalline liscia e una larga collana. Sulla testa porta una lunga 
parrucca che cade sulle spalle divisa in due parti e sopra l’occhio wDAt. 
 
3. Isis di Koptos antropomorfa seduta su un trono posto su un basso 
basamento. La vediamo nell’atto di allattare il giovane re(?) o Horo 
fanciullo. Indossa una lunga veste liscia a spalline e una larga collana. Sulla 
testa porta una lunga parrucca liscia che cade sulle spalle e che nella parte 
destra scende in un ricciolo simile a quello del fanciullo. 
 
4. Isis del nomo Tinita antropomorfa posta sopra un piedistallo non 
decorato; è seduta sopra la sua gamba destra mentre quella sinistra è 
piegata al petto. Ha il braccio sinistro piegato e poggiato sul ginocchio con 
avambraccio rivolto verso l’alto e palmo aperto verso di lei, mentre il destro 
è piegato ad angolo retto con palmo rivolto verso il basso. Indossa una 
lunga veste liscia a spalline e una larga collana. Sulla testa porta una lunga 
parrucca liscia che cade sulle spalle. 
5. Horo-Chentjenirtj in forma di falco posto sopra un piedistallo. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo con testa di serpente, lancia/bastone, parrucca 
lunga e corona a quattro piume con falco; incedente. 
Altre divinità presenti Tefnut, Isis di Koptos, Isis del nomo tinita, Horo-Chentjenirtj 
Nome ed Epiteti di Onuris   
Onuris-Shu, figlio di Ra 
Bibliografia N. de Garis Davies, 1953, III, p. 20 e pl. 20 
Note  
 
 Numero Doc. 3 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Karnak-Tempio di Mut, Cripta di Taharqa, parete di fondo, 
registro superiore. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione XXV^ dinastia (Regno di Taharqa) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena rituale 
All’interno di una specie di placca (contenuta in una teoria di statuette, 
pettorali e altri oggetti di culto) vediamo in basso due leoni, disposti in 
senso opposto, e al di sopra un dio posto di fronte ad altre due divinità. Il 
primo ha il braccio sinistro alzato e piegato mentre il destro è dritto lungo 
il corpo. Nella mano sinistra tiene uno scudo, nella destra una sorta di 
mazza. Indossa un gonnellino corto e una collana, e sulla testa porta la 
corona bianca ornata di una specie di fibbia. La divinità femminile rivolta 
verso di lui, antropomorfa, ha le braccia alzate all’altezza delle spalle e 
quasi tese. Nella mano destra tiene due serpenti , nella sinistra uno scettro 
a forma di fiore. Indossa una veste lunga e una collana. Sulla testa porta 
una parrucca corta e liscia e sopra l’immagine della cappella con volute 
hatorica. Dietro di lei vediamo una divinità maschile antropomorfa, forse 
Onuris (?). Essa ha il braccio destro alzato e teso in avanti mentre il sinistro 
è alzato ma piegato. Non ha oggetti nelle mani, ma ha le palme rivolte 
verso la dea. Indossa una gonna lunga e una collana, e sulla testa porta una 
parrucca corta e liscia e sopra la corona a doppia piuma.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, stante, con parrucca corta e corona a due 
piume, nella raffigurazione tipica delle stele di Qadesh. 
Altre divinità presenti Due divinità prive di nome, una maschile e una femminile 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia J. LECLANT, Le Caire, 1961, pp. 231-5 [c] e pl. LXX 
A.B. MARIETTE, Karnak, pl. 43 
Note Questa immagine di una dea femminile tra due divinità maschili, posta 
sopra due leoni ricorda le stele di Qadesh, in cui Qadesh-Hathor si trova tra 
Rechep a sinistra e il suo compagno abituale, Min. Tuttavia anche per altre 
rappresentazioni si è identificata la figura di destra con quella di Onuris, 
sebbene non sia raffigurato nella sua iconografia tipica, per la sua 
caratteristica di dio combattente come la divinità siriana. 
 
 Numero Doc. 7 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Kawa-Tempio B, entrata al santuario, pilone (lato est, faccia 
nord), registro più alto e più interno. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione XXV^ dinastia 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena cultuale 
E’ raffigurata una divinità maschile iconograficamente assimilabile a Onuris 
(anche se non è conservata la sua didascalia) incedente, seguita da una 
divinità femminile probabilmente Tefnut o Mehyt, stante. Onuris è 
antropomorfo e ha il braccio sinistro leggermente staccato dal corpo 
mentre il destro è teso. Nella mano sinistra tiene uno scettro wAs, nella 
mano destra il simbolo anx. Indossa una veste lunga con bretelle, decorata 
nella parte bassa a frange, con una sorta di cintura che scende sul davanti e 
la coda; vediamo al collo una collana e i sandali ai piedi. Sulla testa porta 
una parrucca corta o un casco con nastro, che scende sulle spalle e sopra la 
corona a quattro piume, che è conservata solo nella parte bassa, con ureo 
frontale e nastro intorno alle tempie che scende sul retro. La divinità 
femminile dietro a lui ha il braccio sinistro leggermente staccato dal corpo 
e il destro alzato e teso davanti a lei. Nella mano sinistra tiene arco e frecce 
mentre la destra è aperta e rivolta verso l’alto. Indossa una veste lunga e 
liscia e sulla testa porta una parrucca lunga e sopra il disco solare con ureo 
(anch’esso conservato solo in parte). 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta o casco e corona 
a quattro piume. 
Altre divinità presenti Mehyt o Tefnut 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia M.F.L. MACADAM, London 1955, II, pl. VI[a] e p. 50 
Note  
 
 Numero 219/56 PM 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Gebel Barkal-Tempio B300, terza sala. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione XXV^ dinastia 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta 
Il sovrano (←) offre incenso ad Onuris (→) seguito da Tefnut. Il sovrano, 
incedente, ha il braccio destro alzato e leggermente piegato, mentre il 
sinistro probabilmente era teso verso il basso, anche se non si è conservato 
del tutto. Nella mano destra tiene il vaso di incenso. Indossa un gonnellino 
corto con cintura e coda e al collo vediamo una collana. Sulla testa porta la 
corona rossa. Onuris, antropomorfo, incedente, ha il braccio sinistro 
leggermente staccato dal corpo, mentre il destro è teso lungo il corpo. 
Nella mano sinistra tiene lo scettro wAs, nella mano destra tiene il simbolo 
anx. Indossa una veste corta con bretelle, cintura e coda, e grembiulino sul 
davanti; al collo vediamo una collana. Sulla testa porta una parrucca corta o 
casco con nastro intorno che cade sul dietro e sopra la corona a quattro 
piume con ureo frontale. Tefnut, dietro di lui, è antropomorfa con testa di 
leonessa. Ha il braccio sinistro alzato che cinge le spalle di Onuris, mentre il 
destro è piegato e alzato all’altezza del volto; la mano destra è aperta e 
rivolta in avanti. Indossa una veste lunga e stretta e una collana. Sulla testa 
porta una parrucca lunga e liscia e sopra il disco solare. Tra il sovrano e le 
divinità si trova un altare con le offerte. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta o casco e corona 
a quattro piume. 
Altre divinità presenti Tefnut 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Onuris 
Bibliografia CAILLIAUD, Voyage à Méroé, I, pl. LXX. 
L.D. V, 7a 
Note Il sovrano viene chiamato signore dell’occhio di Ra 
 
 Numero Doc. 8 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Musauwarât el-Sofra-Tempio sud-est, interno, colonne nord-
est. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione XXV^dinastia 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena rituale 
Onuris (?), antropomorfo, incedente, uccide le gazzelle. Ha il braccio 
arcuato all’interno, mentre il destro è piegato e alzato; con le mani tiene 
una lunga lancia con cui uccide le due gazzelle, che sono dritte sulle zampe 
posteriori e hanno le teste rovesciate. Alle mani sono appesi due serpenti. 
Indossa una lunga veste con bordatura centrale e sopra una fusciacca che 
va dalla spalla sinistra al fianco destro. Dalle spalle sul dietro vediamo 
scendere fino al ginocchio due nastri o corde con nodi(?). Sulla testa porta 
un casco o una parrucca corta con un nastro intorno, che da dietro scende 
sulle spalle, ureo frontale e sopra una corona a due piume.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, in atto di uccidere le gazzelle con la lancia, con 
corona a due piume, due serpenti appesi ai polsi, incedente. 
Altre divinità presenti Negli altri quadri vediamo: due divinità maschili (una a testa di 
ariete e una a testa di leone), Hathor e scene mitologiche di 
lotta. 
Nome ed Epiteti di Onuris Non sono riportati i testi della didascalia della divinità in 
bibliografia, fatto che non rende certa questa attribuzione 
Bibliografia L.D. V, 75° 
Note  
 
 Numero Doc. 13 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Oasi di El-Charga-Tempio di Hibis, stanza H2, muro sud, 
pannello di sinistra. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca tarda 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena rituale 
Teoria di quattro divinità sottodimensionate sopra i rispettivi stendardi: 
Horo, Upwawet o Anubis, Onuris e l’ariete (Khnum?). Di Onuris vediamo 
solo la parte bassa e quindi non la testa. E’rappresentato antropomorfo, 
incedente, in atto di tenere la lancia o bastone; il braccio sinistro è arcuato 
all’interno. Indossa una gonna lunga decorata in alto a strisce con cintura e 
coda. Dell’acconciatura è rimasta solo la traccia di una piuma della corona 
che, quindi, è difficile dire se fosse a due o quattro piume. Onuris è l’unica 
divinità antropomorfa, le altre tre sono zoomorfe. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, con lancia o bastone, incedente. 
Altre divinità presenti Horo, Upuwawet o Anubis, ariete (Khnum?) 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia N. De GARIS DAVIES, New York 1953, III, pl. 19.  
Note  
 
 Numero Doc. 9 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Oasi di El-Charga-Tempio di Hibis, esterno, muro sud, registro 
più basso, metà destra. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca Persiana-Dario I 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta 
Il sovrano offre vasi ad Onuris/Shu (?) seguito da Mehyt. La parte centrale 
della scena non si è conservata. Il sovrano, incedente, ha le braccia piegate 
e sollevate all’altezza del viso e con le mani tiene i vasi che presenta alle 
divinità. Della veste vediamo solo le bretelle decorate. Il collo è ornato con 
una collana decorata. Sulla testa porta la corona rossa con ureo frontale e 
fusciacca che scende sulla schiena. Onuris/Shu (?), antropomorfo, è 
incedente; le braccia non si vedono e neppure le mani. Indossa una veste 
lunga con bretelle e al collo vediamo una collana decorata. Sulla testa porta 
una parrucca corta e liscia con ureo frontale e nastro intorno alle tempie 
che scende sul dietro, e sopra la corona a quattro piume. Dietro di lui si 
trova Mehyt, antropomorfa con testa di leonessa. Il braccio sinistro non si 
vede, mentre il destro è alzato e piegato all’altezza del viso e la mano è 
aperta in direzione del sovrano. Indossa una veste lunga e al collo ha una 
collana decorata. Sulla testa porta una parrucca lunga divisa in due sulle 
spalle, e sopra il disco solare con ureo.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta e corona a 
quattro piume. 
Altre divinità presenti Mehyt 
Nome ed Epiteti di Onuris    
[…] Shu, figlio di Ra, dio grande, signore di This 
Bibliografia N. De GARIS DAVIES, New York 1953, pl. 52-53 
Note  
 
 Numero Doc. 4 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Gebel Barkal-Tempio B300, santuario centrale, cappella ovest. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione XXV^ dinastia 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta 
Il sovrano (→) offre due vasi di incenso ad Onuris (←). Si è conservata solo 
la parte alta della scena mentre il resto è una ipotesi di ricostruzione. Il re, 
incedente, ha le braccia alzate all’altezza del volto e solo leggermente 
piegate e con le mani tiene i due vasi di incenso che porge alla divinità. 
Indossa un gonnellino corto a punta con cintura e al collo vediamo una 
collana. Sulla testa porta una parrucca corta o casco con due urei frontali, 
rispettivamente con le corone bianca e rossa, e nastro intorno alle tempie 
che scende sul dietro; al di sopra la corona a quattro piume. Onuris, 
antropomorfo, incedente, ha il braccio destro leggermente staccato dal 
corpo, mentre il sinistro è teso. Nella mano destra tiene lo scettro wAs, 
nella sinistra il simbolo anx. Indossa un gonnellino corto con cintura e al 
collo vediamo una collana. Sulla testa porta una parrucca corta e o casco 
con nastro intorno alle tempie, che scende sul dietro, e ureo frontale, e 
sopra la corona a quattro piume.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta o casco e corona 
a quattro piume. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris   
Onuris-Shu, figlio di Ra 
Bibliografia L.D. V, 11b 
L.D. Text, V, p. 260 
Note  
 
 Numero Doc. 10 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Oasi di El-Charga-Tempio di Hibis, passaggio interno, 
montante esterno del lato est. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca Persiana-Dario I 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta 
Il sovrano fa atto di offerta ad Onuris, seguito da Tefnut e Mehyt (?)7. Il 
sovrano, incedente, ha le braccia piegate e alzate all’altezza del volto e con 
le mani porge i due vasi. Indossa una veste con bretelle e gonnellino a 
punta, decorato con cintura con pendente; è ornato con collana e bracciali 
ai polsi e alle caviglie. Sulla testa porta la doppia corona con ureo frontale. 
Sopra la testa troviamo il sole con i due urei. Onuris, antropomorfo e 
incedente, ha il braccio sinistro leggermente staccato dal corpo, mentre il 
destro è teso; nella mano sinistra tiene lo scettro wAs, nella destra il 
simbolo anx. Indossa una veste con bretelle, decorata a scaglie nella parte 
superiore e a strisce in quella inferiore, con cintura e coda; è ornato con 
due collane (di cui una con pendente) e bracciali alle braccia e alle caviglie. 
Sulla testa porta una parrucca corta e riccia con nastro intorno alle tempie 
che scende sul dietro e ureo frontale, e sopra la corona a quattro piume. 
Tefnut, stante dietro di lui, è antropomorfa con testa di leonessa. Ha il 
braccio sinistro leggermente staccato dal corpo, mentre il destro è teso; 
nella mano sinistra tiene uno stelo di papiro, mentre nella destra il simbolo 
anx. Indossa una veste lunga e stretta con bretelle decorata con motivi vari 
ed è ornata con una collana e bracciali alle braccia e alle caviglie. Sulla testa 
                                                 
7
 E’ molto probabile che sia Mehyt, anche se il nome non si è conservato, perché è definita signora di Uben, 
epiteto attribuito di solito a questa divinità. 
porta una parrucca lunga che scende sulle spalle e sul petto e sopra il disco 
solare con ureo. Mehyt (?), stante dietro di lei, non si è conservata 
completamente. Vediamo che è antropomorfa con testa di leonessa, 
probabilmente era raffigurata in modo molto simile a Tefnut. Il braccio 
sinistro è leggermente staccato dal corpo e con la mano tiene uno stelo di 
papiro. Sulla testa porta una parrucca lunga e il disco solare con ureo. Tra il 
sovrano ed Onuris c’è un altare e dei fiori. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta, corona a quattro 
piume. 
Altre divinità presenti Tefnut, Mehyt(?) 
Nome ed Epiteti di Onuris     
Onuris-Shu, figlio di Ra, dio grande, signore di This 
Bibliografia N. De GARIS DAVIES, New York 1953, pl. 56-7. 
Note  
 
 Numero Doc. 11 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Oasi di El-Charga-Tempio di Hibis, ipostila N, muro ovest. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca Persiana-Dario I 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta 
Il sovrano fa atto di offerta a Onuris seguito da Tefnut/Mehyt (?)8. La scena 
non è completamente conservata per cui parte delle figure sono ipotesi di 
ricostruzione. Il sovrano, incedente, ha le braccia alzate fino all’altezza del 
volto e in parte piegate e le mani col palmo rivolte in alto in atto di offerta. 
Indossa un gonnellino corto a punta con cintura pendente con urei e coda. 
Sulla testa porta la corona Atf con nastri che scendono sulle spalle. Onuris, 
antropomorfo incedente, ha il braccio destro leggermente staccato dal 
corpo, mentre il sinistro è teso; nella mano destra tiene lo scettro wAs, nella 
sinistra il simbolo anx. Indossa una gonna lunga con cintura e coda ed è 
ornato con una collana e dei bracciali ai polsi e alle caviglie. Sulla testa 
porta una parrucca corta e riccia con ureo frontale e sopra la corona a 
quattro piume. Tefnut/Mehyt, antropomorfa con testa di leonessa, stante, 
ha il braccio destro leggermente staccato dal corpo, mentre il sinistro è 
teso; nella mano destra tiene uno stelo di papiro, nella sinistra il simbolo 
anx. Indossa una veste lunga con bretelle ed è ornata con collana e 
bracciali alle braccia e alle caviglie. Sulla testa porta una parrucca lunga e 
liscia che scende sulle spalle e sul petto e sopra il disco solare con ureo. 
                                                 
8Non è possibile senza la didascalia stabilire se l’identità della divinità femminile a testa di leonessa che 
segue Onuris sia quella di Tefnut o Mehyt. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, stante con parrucca corta e riccia e corona a 
quattro piume. 
Altre divinità presenti Tefnut/Mehyt 
Nome ed Epiteti di Onuris   
Onuris-Shu, figlio di Ra  
Bibliografia N. De GARIS DAVIES, New York 1953, pl. 41. 
Note  
 
 Numero Doc. 12 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Oasi di El-Charga-Tempio di Hibis, ipostila B, muro sud, 
sezione ovest. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca Persiana-Dario I 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta 
Il sovrano fa atto di offerta di vino a Onuris seguito da Tefnut. Il sovrano, 
incedente, ha le braccia alzate fino all’altezza del volto e in parte piegate e 
le mani col palmo rivolte in alto in atto di offerta. Indossa una veste con 
gonnellino corto a punta, con cintura pendente con urei e coda; è ornato 
con collana e bracciali alle braccia e alle caviglie. Ai piedi vediamo dei 
sandali. Sulla testa porta la doppia corona con ureo frontale e nastri che 
scendono sulle spalle. Onuris, antropomorfo incedente, ha il braccio destro 
leggermente staccato dal corpo, mentre il sinistro è teso; nella mano destra 
tiene lo scettro wAs, nella sinistra il simbolo anx. Indossa una veste lunga 
decorata a motivi vari con bretelle, cintura e coda, ed è ornato con una 
collana ed un pendente, e dei bracciali ai polsi e alle caviglie. Sulla testa 
porta una parrucca corta con ureo frontale e nastro intorno alle tempie che 
scende sul retro, e sopra la corona a quattro piume. Tefnut, antropomorfa 
con testa di leonessa, stante, ha il braccio destro leggermente staccato dal 
corpo, mentre il sinistro è teso; nella mano destra tiene uno stelo di papiro, 
nella sinistra il simbolo anx. Indossa una veste lunga con bretelle decorata 
ed è ornata con collana e bracciali alle braccia e alle caviglie. Sulla testa 
porta una parrucca lunga e liscia che scende sulle spalle e sul petto e sopra 
il disco solare con ureo. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta e corona a 
quattro piume. 
Altre divinità presenti Tefnut 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Onuris-Shu, figlio di Ra 
Bibliografia N. De GARIS DAVIES, New York 1953, pl. 12. 
Note  
 
 Numero Doc. 16 
 
Categoria/Documento Frammento9 di naos di Nechetherheb in ardesia verde scura 
H. conservata=73 cm. 
Provenienza Sebennito 
Luogo di 
conservazione 
Museo del Cairo 
CG 70015 
Datazione Epoca Tarda-Nectanebo II 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Frammento di naos in ardesia verde scura con scena di offerta 
Il sovrano (←) offre vino a tre divinità, Shu (?), Bastet e Onuris (→). La figura 
del re non è completamente conservata. Egli è in piedi e ha le braccia 
piegate e alzate fino all’altezza del volto; con le palme aperte presenta due 
vasi alle divinità. Indossa un gonnellino a punta con cintura e sulla testa 
porta la corona xprS con ureo frontale. Sopra la sua testa volteggia un 
avvoltoio con un’ala dritta e una piegata verso il basso che tiene tra gli 
artigli il simbolo ¥nw. La prima divinità10, antropomorfa, è seduta e ha le 
braccia leggermente piegate e spostate in avanti; nella mano sinistra tiene 
lo scettro wAs, nella destra il simbolo anx. Indossa una gonna corta con 
cintura ed è ornato con un pettorale. Sulla testa porta una parrucca corta 
con ureo frontale e sopra la corona a quattro piume. Bastet, antropomorfa 
con testa di leonessa, è stante. Ha il braccio sinistro teso verso il basso 
mentre il destro è alzato e piegato fino all’altezza del volto; la mano sinistra 
                                                 
9
 Il frammento del naos contiene la parte destra della copertura. Il naos era senza dubbio monolito e aveva 
una sovrastruttura levigata con pareti verticali.  
10
 La prima divinità non è identificabile con sicurezza perché non è indicato il nome e manca l’iscrizione 
davanti a lei. E’ stato ipotizzato che sia Shu, quindi una divinità diversa da quella che occupa il terzo posto, 
che porta il nome di Onuris ma che è presentata con la stessa iconografia. 
tiene il simbolo anx mentre la destra è aperta e rivolta verso il sovrano. 
Onuris, antropomorfo, è seduto ed raffigurato come la prima divinità ma i 
particolari sono molto meglio definiti. Indossa una gonna corta fino al 
ginocchio ed è ornato con una collana decorata con uno scarabeo alato e 
un pettorale. Sulla testa porta una parrucca corta e liscia con ureo frontale e 
sopra la corona a quattro piume. Tra il sovrano e le divinità si trova un 
altare con offerte. Speculare ad Onuris vediamo la corona e la testa di 
un’altra divinità identica nella raffigurazione, forse di nuovo Onuris, 
appartenente alla scena simmetrica di sinistra. Sulla parte conservata del 
tetto vediamo il sole alato con due urei pendenti ai quali è appeso il 
simbolo ¥nw.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, seduto, con parrucca corta e corona a quattro 
piume.  
Altre divinità presenti Shu(?) e Bastet 
Nome ed Epiteti di Onuris   
Onuris-Horo dal braccio potente, dio grande, signore del cielo. 
Bibliografia G. ROEDER, Leipzig 1914, pp. 47-48 e pl. 63c-d e 83a-b 
E. NAVILLE, Paris, 1930, pl. 17 
K. MYŚLIWIEC, Mainz 1988, pl. 87c 
Note Iscrizione relativa a Bastet 
Parole dette: “io ho dato a te ogni vigore, ogni forza”. Bastet 
signora di Bubastis, occhio di Ra, signora del cielo. 
 
 Numero Doc. 22 
 
Categoria/Documento Statua acefala di Onuris(?) in calcare 
H. 72cm. 
Provenienza Armant 
Luogo di 
conservazione 
Museo del Cairo 
CG 38022 
Datazione Epoca Saitico-Persiana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statua di Onuris (?) in calcare 
Onuris antropomorfo incedente appoggiato ad una colonnina posteriore. Il 
braccio destro è mancante e probabilmente era alzato per tenere uno 
scettro wAs, mentre il sinistro è teso lungo il corpo; nella mano sinistra 
tiene il simbolo anx. Indossa un vestito lungo con bretelle, ornato a scaglie 
e nella parte inferiore con strisce composte da archetti. La veste arriva alle 
caviglie e termina con delle frange. Sopra la veste vediamo anche uno 
chenti con cintura e coda che cade sul lato destro. E’ ornato con una 
collana a due raggi ed un pendente a forma di edicola e con bracciali. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con veste lunga. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia G. DARESSY, Le Caire 1905-1906 
Note  
 
 Numero Doc. 27 
 
Categoria/Documento Statuetta di Onuris 
H. 26,7cm. 
Provenienza Saqqara-Serapeum 
Luogo di 
conservazione 
Museo del Cairo 
CG 38023 
Datazione Epoca Saitica 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statuetta in bronzo 
Onuris antropomorfo, incedente. Il braccio destro è alzato, mentre il sinistro 
è piegato verso la cintura; con le mani doveva tenere un bastone/lancia o 
una corda. Indossa una veste con bretelle; la parte inferiore ha delle grandi 
strisce verticali, sovrapposte, di quattro file di disegni a spiga. Sopra la 
veste vi è uno chenti , fermato davanti con una stoffa a strisce trasversali. E’ 
ornato con una collana e bracciali. Sulla testa porta una parrucca corta con 
ricci e sopra una corona a quattro piume disposte a formare un cilindro. La 
barba è separata dal collo.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, in atto di tenere una lancia/bastone o corda, 
con parrucca corta e corona a quattro piume, incedente. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia G. DARESSY, Le Caire 1905-1906 
Note  
 
 Numero Doc. 28 
 
Categoria/Documento Statuetta di Onuris 
H. 20,5 cm. 
Provenienza Saqqara-Serapeum 
Luogo di 
conservazione 
Museo del Cairo 
CG 38024 
Datazione Epoca Saitica 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statuetta in bronzo 
Onuris antropomorfo, incedente. Il braccio destro è alzato, mentre il 
sinistro, ora senza mano, è piegato verso la cintura e non appoggiato al 
corpo; con le mani doveva tenere una lancia/bastone. Indossa una veste 
con bretelle; la parte superiore è decorata a scaglie quella inferiore con 
strisce verticali. E’ ornato con una collana a quattro raggi decorati in modi 
diversi e bracciali. Sulla testa porta una parrucca corta con ricci e ureo 
frontale e sopra rimane il resto di una corona che doveva avere le quattro 
piume. La barba è separata dal collo.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, in atto di tenere una lancia/bastone, con 
parrucca corta e resti di corona a quattro piume, incedente. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia G. DARESSY, Le Caire 1905-1906 
Note  
 
 Numero Doc. 29 
 
Categoria/Documento Statuetta di Onuris in bronzo 
H. 13,6 cm. 
Provenienza Saqqara 
Luogo di 
conservazione 
Museo del Cairo 
CG 38025 
Datazione Epoca Saitica(?) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statuetta in bronzo 
Onuris antropomorfo, incedente. Il braccio destro è alzato, mentre il sinistro 
è piegato verso la cintura e appoggiato al corpo; con le mani tiene una 
corda che arriva fino ai piedi. Indossa una veste senza bretelle; la parte 
superiore è decorata a scaglie quella inferiore con strisce verticali, incise 
con motivo a spiga. E’ ornato con una collana a tre raggi e bracciali. Sulla 
testa porta una parrucca corta con ricci e sopra una corona a quattro 
piume. La barba non è separata dal collo.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, tiene una corda, con parrucca corta e corona a 
quattro piume, incedente. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia G. DARESSY, Le Caire 1905-1906 
Note  
 
 Numero Doc. 45 
 
Categoria/Documento Statuetta (amuleto) di Onuris 
H. 2,5 cm. 
Provenienza Don (?) 
Luogo di 
conservazione 
Museo del Cairo 
CG 38028 
Datazione Epoca Tarda(?) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statuetta in terracotta smaltata verde 
Onuris antropomorfo, incedente. Il braccio destro è alzato, mentre il sinistro 
è piegato verso la cintura ed è appoggiato al corpo; con le mani tiene una 
corda. Indossa una veste lunga con bretelle(?). Sulla testa porta una 
parrucca corta mentre la corona che stava sopra è rotta. E’ senza barba. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, con una corda e parrucca corta e resti di 
corona, incedente. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia G. DARESSY, Le Caire 1905-1906 
Note  
 
 Numero Doc. 17 
 
Categoria/Documento Resti di un naos di Nechtanebos e Nechetharheb in granito 
H. 85cm. 
Provenienza Abido-Piccolo tempio occidentale 
Luogo di 
conservazione 
Museo del Cairo 
CG 70018 
Datazione Epoca Tarda-Nectanebo I 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Resti di naos in granito con scene di offerta 
Sulla parte destra Onuris (→) offre il simbolo di maat ad Osiris (←). Onuris 
incedente è antropomorfo. Le due braccia sono alzate all’altezza del volto 
in atto di offerta. Indossa una veste lunga liscia. Sulla testa porta una 
parrucca corta e liscia con sopra corona a quattro piume. Osiris, non del 
tutto conservato, è mummificato e posto su una base; tiene nella mano 
destra il flagello e sulla testa porta la corona Atf. Nella parte sinistra 
simmetrica a questa vi è una scena di offerta del simbolo di maat del 
sovrano a Thoth in forma di babbuino accovacciato. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con parrucca corta e liscia e corona a 
quattro piume. 
Altre divinità presenti Osiris, Thot 
Nome ed Epiteti di Onuris    
Onuris-Shu, figlio di Ra, signore del cielo 
Bibliografia MARIETTE, Abydos II, pl. 42 [c] 
G. ROEDER, Naos, Leipzig 1914 
Note  
 
 Numero Doc. 48 
 
Categoria/Documento Testa di Onuris (?) in calcare 
H. 12cm. 
Provenienza Kawa-Palazzo est, stanza nord-ovest 
Luogo di 
conservazione 
Khartûm Museum 
2756 
Datazione XXV^dinastia 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Testa in calcare 
Onuris antropomorfo con parrucca corta a ricci, e sopra corona a quattro 
piume. Intorno alla fronte nastro che scende sul retro, con tracce di ureo 
frontale, e intorno al contorno del volto la barba.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo con parrucca corta e riccia e corona a quattro 
piume.  
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia M.F.L. MACADAM, I-II, London 1949 e 1955, II pl. LXXII [a] 
Note  
 
 Numero Doc. 20 
 
Categoria/Documento Statuetta di Onuris(?) 
H. 24,8cm. 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
Formalmente nella coll. Hirsch-Brummer, poi nella coll 
Resandro nel 1992 
Datazione Terzo Periodo Intermedio (Hilton-Price; Wildung-Schoske) 
Epoca Saitica (De Meulenaere) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statuetta in bronzo 
Onuris antropomorfo, incedente. Il braccio destro (di cui è persa una buona 
parte) è alzato e piegato, il sinistro è piegato e appoggiato all’altezza della 
cintura. Nelle mani doveva stringere una lancia/bastone o una corda adesso 
perduta. Indossa una gonna lunga con cintura. Sulla testa porta una 
parrucca corta e riccia e la base su cui dovevano essere poggiate le quattro 
piume della corona adesso mancanti. E’ ornato con collana e bracciali. La 
figura poggia su due basi poste l’una sull’altra.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, in atto di tenere un lancia/bastone o corda, con 
parrucca corta e riccia, incedente. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris Amon-Ra11 re degli dei, re dell’Alto e del Basso Egitto12 
                                                 
11
 La divinità è chiamata Amon-Ra ma questa iconografia è di solito attribuita ad Onuris; forse siamo in 
presenza di un scambio.  
4A causa della difficoltà di lettura qui abbiamo tre ipotesi di traduzione diversa: 
Ernest Brummer collection ancient art: “re degli dei, grande dio” 
Schoscke-Wilung: “re degli dei, re dell’Alto e del Basso Egitto” 
De Meulenaere: “che massacra i Siriani, dio grande” 
 
Bibliografia Ernest Brummer Collection Ancient Art, 1979, II n^520 
SCHOSKE and WILDUNG, Mainz am Rhein, 1992, pp. 34-35 [18] 
DE MEULENAERE in: Bibliotheca Orientalis I,1993, pp. 630-1 
[18] 
Note  
 
 Numero Doc. 36 
 
Categoria/Documento Statuetta di Onuris 
H. 6cm. 
Provenienza Zona di This(?) 
Luogo di 
conservazione 
Antwerp-Museum Vleeshuis 
79.1.16 
Datazione Epoca tarda o inizi Periodo Tolemaico 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statuetta in bronzo 
Onuris antropomorfo,incedente. Il braccio destro è alzato, mentre il sinistro 
è piegato e poggiato all’altezza della vita. Nelle mani doveva tenere un 
bastone/lancia o una corda ora mancante. Indossa una veste lunga con 
bretelle e cintura; il corpetto è decorato a scaglie. Sulla testa porta una 
parrucca corta e riccia, con nastro e ureo frontale e sopra la corona a 
quattro piume non del tutto conservata. E’ ornato con collana e bracciali e 
porta la barba.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, in atto di tenere un bastone/lancia o una corda, 
con parrucca corta e resti di corona a quattro piume, 
incedente. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia E. W[ARMENBOL], p. 103-104 [79] 
Note  
 
 Numero Doc. 23 
 
Categoria/Documento Statuetta di Onuris13 in bronzo 
H. 18cm. 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
Formalmente nella collezione Hilton-Price e da Sotheby’s nel 
1911, ora a Copenaghen-Ny Carlsberg Glyptotek (ÆIN 1357) 
Datazione Epoca saitica 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statuetta in bronzo 
Onuris antropomorfo, incedente. Il braccio sinistro è leggermente alzato e 
piegato, mentre il destro è teso lungo il corpo. Nella mano sinistra chiusa a 
pugno doveva tenere un oggetto ora mancante, forse lo scettro wAs, 
mentre nella destra forse il simbolo anx, anch’esso mancante. Indossa un 
gonnellino corto con cintura e sulla testa porta una parrucca corta e riccia 
con ureo frontale e sopra la corona a quattro piume con disco centrale. E’ 
ornato con una collana a tre file. La statua è posta su un piedistallo.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta e riccia e corona 
a quattro piume.  
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia Hilton Price, Cat., II, 16 [4135] e pl. VI 
M. MOGENSEN, 1930, n^ A 170 
Note  
 
                                                 
13
 Questa statuetta nel catalogo della collezione è stata attribuita a Shu. Sul bordo del piedistallo c’è una 
iscrizione poco comprensibile, che tuttavia mi sembra non riporti né il nome di Shu né quello di Onuris. 
 Numero Doc. 18 
 
Categoria/Documento Stele 
H. 49,5cm. 
Provenienza Sconosciuta  
Luogo di 
conservazione 
British Museum 
BM 1217 
Datazione Epoca Tarda (XXX^din.) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Stele centinata in calcare con figura di divinità 
Onuris antropomorfo, incedente (→). Il braccio destro è in basso 
leggermente arcuato, mentre il sinistro è alzato al di sopra della testa. Nelle 
mani tiene la lancia/bastone con cui uccide una gazzella accasciata al suolo. 
Indossa una gonna lunga decorata a righe ed è ornato con una collana. 
Sulla testa porta una parrucca corta liscia e sopra la corona a quattro 
piume. La figura della divinità si trova all’interno di un santuario con 
colonne con capitelli a forma di loto; sopra una cornice con urei e disco 
alato. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, in atto di uccidere la gazzella con 
lancia/bastone, parrucca corta e corona a quattro piume, 
incedente. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia E.A.W. BUDGE, London, 1909, p. 252 con fig. 
Note  
 
 Numero Doc. 46 
 
 
Categoria/Documento Scarabeo 
L. 15,7mm. 
Provenienza Achsib-cimitero orientale, tomba ZR 30, Nr.4 
Luogo di 
conservazione 
Gerusalemme 
IAA 48-596 
Datazione Terzo periodo intermedio (22-25^ din.) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scarabeo in enstatite e smalto verde chiaro con due figure di 
divinità 
A destra Onuris(?), antropomorfo (→). Ha il braccio destro in basso, 
leggermente arcuato, il destro è alzato. Nelle mani tiene una 
lancia/bastone. Indossa una veste lunga e sulla testa la corona a due piume. 
Sotto ai suoi piedi un oggetto orizzontale non chiaro. Dietro ad Onuris una 
figura femminile stante (→). Il braccio sinistro è alzato e con la mano tocca 
la spalla di Onuris; il braccio destro è teso lungo il corpo. Indossa una veste 
lunga e parrucca lunga; al di sopra un piccolissimo disco. I tratti 
dell’incisione sono molto superficiali.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo con lancia/bastone e corona a due piume. 
Altre divinità presenti Una divinità femminile 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia O. KEEL, Fribourg-Göttingen, 1997, n^43. 
Note  
 
 Numero Doc. 47 
 
Categoria/Documento Scarabeo 
L. 11mm. 
Provenienza Nebesheh 
Luogo di 
conservazione 
(?) 
Datazione Epoca saitica 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scarabeo in scisto con figura di divinità 
Onuris(?) antropomorfo, incedente. Il braccio sinistro è alzato, mentre il 
destro è in basso e con le mani tiene una lancia/bastone. Indossa una veste 
lunga e corona a quattro piume. Accanto vediamo i simboli ¥w e Ra, 
mentre sotto i piedi e a sinistra altri due segni non ben definiti. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, con lancia/bastone e corona a quattro piume, 
incedente.  
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia W.M.F. PETRIE, London 1888, pl. VIII nr. 46 e p. 27. 
Note  
 
 Numero Doc. 33 
 
Categoria/Documento Statuetta di Onuris 
H. 12,9cm.  
Provenienza Non conosciuta, probabilmente Sebennito 
Luogo di 
conservazione 
Baltimora-Walters Art Gallery 
54.2064 
Datazione Epoca tarda (26^-30^din.) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statuetta in bronzo 
Onuris14 antropomorfo, incedente. Il braccio destro è alzato all’altezza della 
testa, mentre il sinistro è piegato in basso e appoggiato alla coscia. Nelle 
mani doveva tenere una lancia/bastone o una corda, adesso mancante. 
Indossa una veste lunga con bretelle; il corpetto è decorato a scaglie, 
mentre la gonna a strisce. Sopra la veste un corto gonnellino. E’ ornato con 
una collana. Sulla testa porta una parrucca corta e riccia e sopra una corona 
a due piume con disco al centro.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, in atto di tenere una lancia/bastone o una 
corda, con parrucca corta e corona a due piume e disco, 
incedente. 
Altre divinità presenti  
                                                 
14
 Sulla base più grande della statuetta sono incise due iscrizioni, in cui il nome di Onuris è scritto con la 
figura del dio con due piume e senza complementi fonetici, cosa che rende la traduzione non del tutto certa. 
 
Nome ed Epiteti di Onuris 1. Onuris(?), il grande dio, signore del cielo 
2. Onuris-Shu(?), figlio di Ra, signore di Sabennito(?) 
Bibliografia G. STEINDORF, Baltimore, 1946, n^529 e pl. LXXXIII 
Note  
 
 Numero Doc. 34 
 
Categoria/Documento Statuetta di Onuris 
H. 15,7cm.  
Provenienza Non conosciuta, probabilmente Sebennito 
Luogo di 
conservazione 
Baltimora-Walters Art Gallery 
54.2063 
Datazione Epoca tarda (26^-30^din.) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statuetta in bronzo 
Onuris antropomorfo, incedente. Il braccio destro è alzato all’altezza della 
testa, mentre il sinistro è piegato in basso e appoggiato al ventre. Nelle 
mani doveva tenere una lancia/bastone o una corda, adesso mancante. 
Indossa una veste lunga con bretelle; il corpetto è decorato a scaglie, 
mentre la gonna a strisce. Sopra la veste un corto gonnellino arrotondato 
sul davanti. E’ ornato con una collana a grani. Sulla testa porta una parrucca 
corta e riccia e sopra una corona di urei con due piume e disco al centro.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, in atto di tenere una lancia/bastone o una 
corda, con parrucca corta e corona a due piume e disco, 
incedente.  
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia G. STEINDORF, Baltimore, 1946, n^530 e pl. LXXXIII 
Note  
 
 Numero Doc. 43 
 
Categoria/Documento Pendente. 
H. 3,1cm. 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
Baltimora-Walters Art Gallery 
48.1719 
Datazione Epoca tarda (26^-30^din.) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Pendente in faience 
Onuris(?) antropomorfo, incedente. La testa è mancante e anche le braccia. 
Sul corpo in diagonale vediamo il resto della corda che teneva con le due 
mani; è rimasta solo la mano sinistra attaccata al fianco. Indossa una lunga 
veste con motivo a scaglie. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, con corda, incedente. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia G. STEINDORF, Baltimore, 1946, n^532 e pl. LXXXV 
Note  
 
 Numero Doc. 21 
 
Categoria/Documento Statuetta votiva 
H. 15cm. 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
Budapest-Museo delle Belle Arti 
51.324 
Datazione Probabilmente tra la XXV^ e la XXVI^ din. 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statuetta in bronzo 
Onuris e Mehyt, l’uno accanto all’altra. Onuris antropomorfo, incedente. Ha 
il braccio destro piegato ed alzato all’altezza della testa, mentre il sinistro è 
piegato poco sotto la cintura. Nelle mani doveva tenere una lancia/bastone 
o una corda. Indossa una gonna lunga con motivo a piume ed è ornato con 
una collana. Sulla testa porta una parrucca corta e riccia con ureo frontale e 
sopra una corona a doppia piuma. Mehyt antropomorfa con testa di 
leonessa è stante ed è vicina ma non attaccata ad Onuris. Le braccia sono 
tese lungo il corpo con i palmi delle mani aperti e volti all’interno. Indossa 
una veste lunga; sulla testa porta una parrucca lunga che cade sul petto e 
sopra il disco solare con ureo frontale  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, in atto di tenere una lancia/bastone o una 
corda, con parrucca corta e riccia e corona a doppia piuma, 
incedente. 
Altre divinità presenti Mehyt 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia J. ENDRODI, in: Bulletin du Musée Hongrois des Beaux-Art 55 
(1980), pp. 9-16. 
Note  
 
 Numero Doc. 24 
 
Categoria/Documento Statuetta votiva 
H. 11,5cm. 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
Glyptothèque Ny Carlsberg 
ÆIN 1358 
Datazione Epoca saitica 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statuetta in bronzo 
Onuris e Mehyt, l’uno accanto all’altra. Onuris antropomorfo, incedente. Ha 
il braccio destro piegato ed alzato all’altezza della testa, mentre il sinistro è 
piegato poco sotto la cintura. Nelle mani tiene una corda che passa 
diagonalmente sopra il corpo e scende fino a terra. Indossa una gonna 
lunga ed è ornato con una collana. Sulla testa porta una parrucca corta e 
riccia con ureo frontale e sopra una corona a doppia piuma. Mehyt, 
antropomorfa con testa di leonessa, è stante ed è vicina e attaccata ad 
Onuris con il braccio destro. Le braccia sono tese lungo il corpo con i palmi 
delle mani aperti e volti all’interno. Indossa una veste lunga; sulla testa 
porta una parrucca lunga che cade sul petto e sopra il disco solare con ureo 
frontale.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, in atto di tenere una corda, con parrucca corta 
e riccia e corona a doppia piuma, incedente. 
Altre divinità presenti Mehyt 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia M. MOGENSEN, 1930, n^ A171 
Note  
 
 Numero Doc. 26 
 
Categoria/Documento Statuetta di Onuris 
H. 16,5cm. 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
Glyptothèque Ny Carlsberg 
ÆIN 679 
Datazione Epoca saitica 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statuetta in bronzo 
Manca la parte inferiore di questa statuetta di Onuris antropomorfo, per cui 
non è possibile capire la posizione delle gambe. Non si è conservata 
neppure la mano destra e le piume della corona, che poggiavano sulla base 
della testa. Il braccio destro è piegato e alzato all’altezza della testa, mentre 
il sinistro è piegato all’altezza della cintura e sembra staccato dal corpo. 
Probabilmente nelle mani doveva tenere una lancia/bastone o una corda, 
adesso perduta. Indossa una veste (?) e una parrucca corta e riccia. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, in atto di tenere una lancia/bastone o una 
corda con parrucca corta e riccia. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia M. MOGENSEN, 1930, n^ A98 
Note  
 
 Numero Doc. 31 
 
Categoria/Documento Statuetta (amuleto)in bronzo 
H. 10,44cm. 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
British Museum 
BM 52934 
Datazione Periodo Tardo 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statuetta in bronzo 
Onuris antropomorfo, incedente. Ha il braccio destro piegato ed alzato 
all’altezza della testa, il sinistro è piegato all’altezza della cintura e poggia 
sul corpo. La mano destra è chiusa a pugno e forse teneva una 
lancia/bastone o corda, di cui resta la parte finale(?) tenuta dalla mano 
sinistra, che scende attaccata al corpo. Indossa una gonna lunga e sulla 
testa porta una parrucca corta e riccia con ureo frontale e sopra la corona a 
quattro piume unite a cilindro.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, in atto di tenere lancia/bastone o corda, con 
parrucca corta e corona a quattro piume, incedente. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia C. ANDREWS, London, 1994, p. 17 e fig. 12b 
Note  
 
 Numero Doc. 37 
 
Categoria/Documento Statuetta (amuleto) in argento. 
H. 4,8cm. 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
British Museum 
BM 66629 
Datazione Fine periodo ramesside o Terzo periodo Intermedio 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Amuleto in argento 
Onuris antropomorfo, incedente. Ha il braccio destro piegato ed alzato 
all’altezza della testa, mentre il sinistro è piegato all’altezza della cintura. 
Nelle mani tiene un’arma (lancia o bastone). Indossa una veste lunga 
decorata ed è ornato con collana. Sulla testa porta una parrucca corta e 
riccia e sopra una corona a quattro piume. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, con lancia/bastone, parrucca corta e corona a 
quattro piume, incedente. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia C. ANDREWS, London, 1994, p. 17 e fig. 38d 
Note  
 
 Numero Doc. 49 
 
Categoria/Documento Contrappeso per collana 
H. 12cm. 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
British Museum 
BM 11057 
Datazione Terzo Periodo Intermedio 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Contrappeso in rame 
Teste di Shu con iconografia di Onuris e Tefnut. Shu antropomorfo con 
parrucca corta e riccia e sopra corona a doppia piuma. Tefnut a testa di 
leonessa con parrucca lunga tripartita e sopra disco solare con ureo. Nella 
parte centrale è incisa divinità femminile a testa di leonessa accovacciata; 
sulla testa il disco solare. Nel medaglione tondo in fondo al contrappeso 
inciso un Barbus, pesce sacro a Mehyt. 
Iconografia di Shu Shu antropomorfo con parrucca corta e riccia e corona a 
doppia piuma. 
Altre divinità presenti Tefnut 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia C. ANDREWS, London, 1994, p. 42 e fig. 40d 
Note  
 
 Numero Doc. 19 
 
Categoria/Documento Statuetta di Onuris 
H. 20cm. 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
British Museum 
BM 32761 
Datazione Terzo periodo intermedio o Epoca Saitica(?) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statuetta in bronzo 
Onuris antropomorfo, incedente. Il braccio destro è piegato ed alzato 
all’altezza della testa, mentre il sinistro è piegato all’altezza della cintura e 
poggia sul corpo. Nelle mani doveva tenere una lancia/bastone o forse una 
corda, adesso perduta15. Indossa una gonna lunga decorata a scaglie e 
sopra un gonnellino corto decorato a strisce. E’ ornato con pendente e 
bracciali. Sulla testa porta una parrucca corta e riccia con ureo frontale e 
sopra la corona a quattro piume schiacciate. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, in atto di tenere lancia/arpione o corda con 
parrucca corta e riccia e corona a quattro piume, incedente. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
                                                 
15
 Data l’angolazione del polso del braccio destro e che quello sinistro è poggiato al corpo, forse 
sembrerebbe più probabile una corda; tuttavia quest’ultima si sarebbe dovuta conservare nella parte finale, 
perché procede di solito attaccata alla veste.  
Bibliografia  
Note  
 
 Numero Doc. 30 
 
Categoria/Documento Statuetta (amuleto) di Onuris 
H. 6,08cm. 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
British Museum  
BM 27364 
Datazione Epoca tarda(?) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statuetta in bronzo 
Onuris antropomorfo, incedente. Il braccio destro è piegato ed alzato 
all’altezza della testa, mentre il sinistro è piegato all’altezza della cintura e 
non poggia sul corpo. Nelle mani doveva tenere una lancia/bastone, adesso 
perduta. Indossa una veste lunga con bretelle decorata a strisce e sopra un 
gonnellino corto anch’esso decorato a strisce. Sulla testa porta una 
parrucca corta e liscia e sopra la corona a quattro piume in forma di 
cilindro. Dietro la corona è presente un anello da cui pende un asta a forma 
di treccia. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, in atto di tenere una lancia/bastone con 
parrucca corta e liscia e corona a quattro piume, incedente. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia  
Note  
 
 Numero Doc. 25 
 
Categoria/Documento Statuetta di Onuris 
H. 24cm. 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
British Museum 
BM 36311 
Datazione Epoca saitica(?)16 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statuetta in bronzo 
Onuris antropomorfo, incedente. Il braccio destro doveva essere piegato ed 
alzato all’altezza della testa, ma non è conservato, mentre il sinistro è 
piegato all’altezza della cintura e non poggia sul corpo. Nella mano sinistra 
è rimato un pezzetto della lancia/bastone che teneva con ambedue le mani. 
Indossa una gonna lunga decorata a strisce e sopra un gonnellino corto 
anch’esso decorato a strisce. E’ ornato con collana. Sulla testa porta una 
parrucca corta e riccia e sopra la corona a quattro piume unite a cilindro e 
separate alla sommità. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, con lancia/bastone, parrucca corta e corona a 
quattro piume, incedente. 
Altre divinità presenti  
                                                 
16
 Ho pensato a questa ipotesi di datazione facendo un confronto con una statuetta di Onuris presente al 
Cairo (CG 38023), in cui la corona a quattro piume della divinità è rappresentata nello stesso modo, cioè 
cilindrica e aperta al centro. 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia  
Note  
 
 Numero Doc. 39 
 
Categoria/Documento Placca (amuleto) 
H. 3,55cm. 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
British Museum 
BM 11335 
Datazione XXV^ din.(?) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Placca in pasta vitrea blu 
All’interno della placca vi è un rilievo di Onuris, antropomorfo, incedente 
(→). Il braccio sinistro è leggermente piegato, mentre il destro è teso lungo 
il corpo. Nella mano sinistra tiene uno scettro wAs o forse un bastone (non 
è ben chiaro), mentre la destra forse è vuota o tiene il simbolo anx, che 
tuttavia non è identificabile con certezza. Indossa una veste lunga e sulla 
testa porta una parrucca corta e riccia e sopra la corona a quattro piume 
non del tutto ben conservate. Davanti alla divinità è rimasta la traccia di una 
iscrizione, sicuramente nome e titolo.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con scettro/bastone, parrucca corta e 
corona a quattro piume. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris […] figlio di Ra 
Bibliografia  
Note  
 
 Numero Doc. 40 
 
Categoria/Documento Amuleto 
H. 4,77cm. 
Provenienza Non conosiuta 
Luogo di 
conservazione 
British Museum 
BM 63981 
Datazione XXV^ din.(?) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Amuleto in pasta vitrea blu 
Onuris(?) antropomorfo, stante. Il braccio sinistro è piegato all’altezza della 
cintura e appoggiato, mentre il destro è teso lungo il corpo. Nella mano 
sinistra tiene uno scettro wAs, che quindi è al centro della sua figura, la 
mano destra è vuota e con il palmo aperto. Indossa una gonna lunga 
decorata a scaglie ed è ornato con una collana a grani e bracciali. Sulla 
testa ha una parrucca corta e riccia e sopra la base per la corona che 
tuttavia non si è conservata. Sul retro è presente un pilastrino dorsale ma 
senza iscrizioni. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, stante con scettro, parrucca corta e riccia e 
resto della base della corona. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia  
Note  
 
 Numero Doc. 44 
 
Categoria/Documento Statuetta (amuleto) in lega di rame 
H. 6,2cm. 
Provenienza Tebe 
Luogo di 
conservazione 
British Museum 
BM 11079 
Datazione Periodo Tardo(?) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Amuleto in lega di rame 
Onuris antropomorfo, incedente. La figura è molto liscia per l’usura, per cui 
molti dettagli non sono più visibili. Il braccio destro è piegato e alzato 
all’altezza della testa, il braccio sinistro è piegato all’altezza della coscia e 
appoggiato al corpo. Nelle mani stringe una corda che attraversa la figura 
trasversalmente e finisce al ginocchio. Tra il gomito destro e l’anca destra 
troviamo una striscia di rame, forse usata per sostenere il braccio. Indossa 
una gonna lunga(?) e sulla testa porta una parrucca corta e sopra la corona 
in forma cilindrica, di cui non vediamo più i particolari delle piume.   
Iconografia di Onuris Antropomorfo, con corda, parrucca corta e corona alta, 
incedente. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia  
Note  
 
 Numero Doc. 50 
 
Categoria/Documento Contrappeso (amuleto) per collana in bronzo 
H. 18,2cm. 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
British Museum 
BM 56938 
Datazione Terzo Periodo Intermedio(?) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Contrappeso in bronzo 
L’egida contiene la testa di Shu con iconografia di Onuris e quella di 
Tefnut17. Shu antropomorfo con parrucca corta e riccia con ureo frontale e 
sopra la corona a quattro piume. Tefnut a testa di leonessa con parrucca 
lunga tripartita e sopra disco solare con ureo. Il semicerchio sottostante è 
decorato a motivi geometrici. Nella parte centrale è incisa una divinità 
femminile a testa di leonessa, accovacciata con scettro wAs; sulla testa il 
disco solare con ureo. Ai due lati della parte centrale troviamo due urei, 
rispettivamente con corona bianca e corona rossa. Nel medaglione tondo 
in fondo al contrappeso è inciso un Barbus, pesce sacro; sotto vediamo la 
rappresentazione dell’acqua e sopra quella di piante ad altezza diversa. 
Iconografia di Shu Antropomorfo con parrucca corta e riccia e corona a doppia 
piuma. 
                                                 
17
 Questo contrappeso nella colonnina centrale della parte posteriore è inciso con una colonna di geroglifici, 
che tuttavia non sono molto ben conservati e quindi di difficile traduzione. In ogni caso si riesce a leggere 
all’inizio dell’iscrizione i nomi di Shu e Tefnut; questa lettura è in disaccordo con quanto è riportato nella 
scheda del catalogo del British Museum, che afferma che sono nominati nell’iscrizione Onuris e Mehyt.  
Altre divinità presenti Tefnut 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia  
Note  
 
 Numero Doc. 38 
 
Categoria/Documento Amuleto 
H. 6,2 cm. 
Provenienza Tebe 
Luogo di 
conservazione 
British Museum 
BM 64620 
Datazione Terzo Periodo Intermedio 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Amuleto in pasta vitrea verde 
Onuris(?)18 antropomorfo, seduto in trono. Le braccia sono appoggiate sul 
davanti ad uno scettro wAs(?)19, che sembra partire da sotto il mento e 
arrivare fino all’orlo della veste lunga fino alle caviglie. Sulla testa porta una 
parrucca corta con nastro intorno alla fronte e sopra la corona a quattro 
piume schiacciate. Ai lati del trono è raffigurato il falco con ali aperte e 
sopra il disco solare.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, seduto con scettro wAs, parrucca corta e 
corona a quattro piume. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia  
Note  
 
                                                 
18
 Andrews nella sua pubblicazione di questo amuleto lo ha classificato come rappresentazione di Shu, anche 
se l’iconografia ricorda molto di più Onuris ed anche nella scheda del British Museum è identificato in questo 
modo.  
19
 Ho dei dubbi sull’identificazione dell’oggetto come scettro was, anche se sembra la cosa più plausibile 
(vedi anche 05 BM), poiché appare qualcosa di morbido che segue l’andamento della figura, come una corda 
ad esempio.  
 Numero Doc. 41 
 
Categoria/Documento Placca (amuleto) 
H. 5,27cm. 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
British Museum 
BM 11277 
Datazione Periodo Tardo(?) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Placca (amuleto) con rilievo in pasta vitrea verde 
Rappresentazione di Onuris e Mehyt(?) stanti20. Onuris antropomorfo, ha le 
braccia tese in basso e sembra non tenere niente nelle mani. Indossa un 
gonnellino corto ed è ornato con una collana. Sulla testa porta una 
parrucca corta e la corona a quattro piume, non del tutto conservate. Mehyt 
accanto a lui è antropomorfa con testa di leonessa. Anche lei ha le braccia 
tese e le mani apparentemente vuote. Non sono riuscita a vedere con 
chiarezza l’abbigliamento. Sulla testa sopra la criniera porta una parrucca 
lunga che scende sul petto. Non sembra avere il disco con ureo sulla testa, 
ma sono visibili solo le orecchie21.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, stante con parrucca corta e corona a quattro 
piume. 
Altre divinità presenti Mehyt ? 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia  
Note  
 
                                                 
20
 La superficie non è molto ben conservata e non sono distinguibili i dettagli con chiarezza. 
21
 Sul retro della placca ci sono tre colonne di una iscrizione(?), che tuttavia non sono riuscita a decifrare.  
 Numero Doc. 35 
 
Categoria/Documento Statuetta di Onuris 
H. 27cm. 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
British Museum 
BM 2277 
Datazione Periodo Tardo(?) 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statuetta in bronzo 
Onuris antropomorfo, incedente. Il braccio destro è piegato ed alzato 
all’altezza della testa, il sinistro è piegato all’altezza della cintura ed 
appoggiato al bacino. Nelle mani doveva tenere una lancia/bastone o una 
corda adesso mancante. Indossa una veste lunga decorata con motivo a 
scaglie e dettagli dorati, ed è ornato con una collana intarsiata. Sulla testa 
porta una parrucca corta e riccia con nastro e sopra doveva esserci la 
corona di piume non conservata di cui è rimasta la base (è perduto anche 
l’ureo frontale).  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, in atto di tenere una lancia/bastone o corda, 
con parrucca corta e riccia e base della corona, incedente. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia  
Note  
 
 Numero Doc. 42 
 
Categoria/Documento Amuleto 
H. 3,4cm. 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
British Museum 
BM 74095 
Datazione Periodo Tardo 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Amuleto in steatite 
Figura di Onuris, antropomorfo, incedente. Le braccia sono piegate e 
poggiate sul grembo e tengono uno scettro wAs o una corda(?). Indossa 
una veste lunga e sulla testa porta una parrucca corta e sopra la corona a 
quattro piume.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con scettro wAs o corda(?), parrucca 
corta e corona a quattro piume.  
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia  
Note  
 
 Numero Doc. 32 
 
Categoria/Documento Statuetta di Onuris 
H. 21,5cm. 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
Museo del Louvre 
E 3741 
Datazione Epoca Tarda 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statuetta in bronzo 
Onuris antropomorfo, incedente. Ha il braccio destro piegato ed alzato 
all’altezza della testa, mentre il sinistro è piegato all’altezza della cintura ma 
non appoggiato al corpo. Nelle mani doveva tenere una lancia/bastone 
adesso mancante. Indossa una gonna lunga con motivo a scaglie e sopra 
gonnellino corto a strisce. Sulla testa porta una parrucca corta e riccia e 
sopra la corona a quattro piume in forma di cilindro.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, in atto di tenere una lancia/bastone con 
parrucca corta e riccia e corona a quattro piume, incedente. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia  
Note  
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
EPOCA TOLEMAICA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Numero Doc. 6 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Edfu, parete esterna del santuario-fregio superiore 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità mummificate 
Onuris è quarantaduesimo (tra Isds e IAqs) all’interno di una teoria di 
divinità mummificate e sedute con le ginocchia al petto, a cui fa atto di 
adorazione il sovrano rappresentato nell’angolo destro. Solo la testa e  
l’acconciatura distinguono le singole divinità. Onuris ha testa umana e 
indossa una parrucca corta con nastro attorno alla fronte che ricade lungo  
e corona a quattro piume.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, accovacciato, parrucca corta e corona a quattro 
piume. 
Altre divinità presenti Molte divinità; in particolare Onuris si trova Isedes e Iaqes 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Onuris 
Bibliografia Le Marquis de Rochemonteix, 1897 
S. Cauville-D. Devauchelle, 1984-1987, I, p.53 e pl. XVI 
Note  
 
 Numero Doc. 50 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Philae-Tempio di Isis, Pilone ovest, base del muro 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità che danno vita ad Osiris 
Tutte le divinità sono antropomorfe e hanno la stessa posizione e il 
medesimo abbigliamento. Onuris a testa umana come gli altri è incedente. 
Ha il braccio destro leggermente alzato e piegato in avanti, mentre il 
braccio sinistro è alzato e piegato in avanti con il palmo della mano aperto. 
Nella mano destra tiene lo scettro wAs. Indossa un gonnellino corto e la 
collana. Porta una parrucca lunga e liscia che in parte cade sul davanti e la 
corona a quattro piume. 
Iconografia di Onuris Onuris, antropomorfo, incedente con corona a quattro piume e 
parrucca lunga e liscia. 
Altre divinità presenti Amon, signore di […] 
Atum, grande dio, signore di Per-Atum (Pithom) 
Osiris, signore di Busiris, grande dio 
Horo-Chentikety 
Horo-mrtj, signore di Shedet (Krokodilonpolis-Medinet el-Fayum) 
Harsoped, alla testa del nomo di Arabia. 
Nome ed Epiteti di Onuris    
Onuris, signore di [Sebennito] 
Bibliografia H. Junker, 1958, I, p. 126 (6), pl. 67 
Note  
 
 Numero Doc. 56 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Karnak-Tempio di Opet, muro sud, secondo registro 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Processione di divinità protettrici dei nomi 
Onuris, antropomorfo, incedente, ha il braccio sinistro leggermente piegato 
in avanti e il braccio destro teso lungo il fianco. Nella mano sinistra tiene lo 
scettro wAs, nella mano destra tiene simbolo anx. Indossa un gonnellino 
corto con coda, la collana e la barba finta. Sulla testa porta la parrucca corta 
e liscia con corona a quattro piume.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con corona a quattro piume e 
parrucca liscia e corta. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Onuris […] Horo combattente, che è il protettore di suo padre, 
il demone errante contro i nemici per il nomo di This-Abydos. 
Bibliografia C. de Wit, 1958-1968, I, p. 284 e pl. 33 
Note  
 
 Numero Doc. 20 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Dendara-Esterno del santuario (corridoio 
misterioso), parete ovest, fregio. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità. 
Il sovrano è inginocchiato davanti a una teoria di divinità maschili e 
femminili in generale antropomorfe, accovacciate e rivolte verso sinistra, 
con le ginocchia al petto e veste lunga. Quelle dispari sono caratterizzate 
iconograficamente in modo particolare quelle pari hanno tutte testa di 
leone senza corona e parrucca lunga. Onuris antropomorfo, è accovacciato 
e indossa la parrucca corta e liscia e la corona a quattro piume. Intorno alla 
testa ha un nastro e porta la barba finta. Nelle mani poste sopra le 
ginocchia tiene il simbolo anx. Le divinità precedenti e seguenti in 
posizione dispari sono Bastet e Sechmet entrambe con testa di leonessa; la 
prima con ureo frontale la seconda con disco solare.. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, accovacciato con parrucca corta e liscia e 
corona a quattro piume. 
Altre divinità presenti Rispettivamente prima e dopo Onuris: 
Bastet e Sechmet 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Onuris 
Bibliografia É. CHASSINAT, 1934-2000, I, p.152 e pl. LXXIX 
Note  
 
 Numero Doc. 27-31 
 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Dendara- 
1. Sala delle offerte, parete est, fregio, registro superiore, terza 
fila dall’alto 
2. Sala delle offerte, parete est, fregio, registro superiore, prima 
fila dall’alto 
3. Sala delle offerte, parete nord, fregio, registro superiore, 
seconda fila dall’alto 
4. Sala delle offerte, parete nord, fregio, registro superiore, 
prima fila dall’alto 
5. Sala delle offerte, parete nord, fregio, registro superiore, 
prima fila dall’alto 
6. Sala delle offerte, parete est, fregio, registro inferiore, 
seconda fila. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità protettrici  
Le divinità, rivolte verso sinistra, sono poste ciascuna davanti a un’altra 
divinità, rivolta verso destra, che si ripete sempre uguale nell’iconografia, 
corpo di serpente con testa di leone. Tra le due figure si trova un cartiglio. 
Onuris antropomorfo è incedente. Il braccio sinistro è dritto lungo il corpo, 
il braccio destro è leggermente alzato; nella mano destra tiene lo scettro 
wAs. Indossa una gonna lunga e liscia e porta sulla testa una parrucca corta 
e riccia e la corona a quattro piume.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con parrucca corta e riccia e corona 
a quattro piume. 
Altre divinità presenti 1. Nome divinità di fronte a lui non conservato; rispettivamente 
prima e dopo: Sechmet. 
2. Di fronte a lui:-----------; rispettivamente prima e dopo: Tem 
e Sechmet. 
3. Di fronte a lui: Di-meret.s; rispettivamente prima e dopo; 
Mut e [..] Neb-Iabetet 
4. Di fronte a lui: Nebet-Ipj; rispettivamente prima e dopo; 
Uadjet e Iah 
5. Di fronte a lui: Mn-qbH?; rispettivamente prima e dopo: 
¨wA-mwt.f e Wsir o ¤kr ? 
6. Di fronte a lui: ¡mAyt ?; rispettivamente prima e dopo: 
¤xmt-aAt-Mrt-PtH e PtH-Nfr-Hr. 
Nome ed Epiteti di Onuris 1-5.    
Onuris 
6.         
Onuris-Shu, figlio di Ra 
Bibliografia É. CHASSINAT, 1934-2000, VII, p. 60 e pl. DCXXX; p. 63 (3^-
17^-33^) e pl. DCXXVIII; p. 58 (39^) e pl. DCXXX 
Note  
 
 Numero Doc. 21 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Dendara-Esterno del Santuario (corridoio 
misterioso), parete ovest, fregio. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità protettrici 
Il sovrano è inginocchiato davanti a una teoria di divinità maschili e 
femminili in generale antropomorfe, accovacciate e rivolte verso sinistra, 
con le ginocchia al petto e veste lunga. Quelle dispari sono caratterizzate 
iconograficamente in modo particolare quelle pari hanno tutte testa di 
leone senza corona e parrucca lunga. Onuris antropomorfo, è accovacciato 
e indossa la parrucca corta e liscia e la corona a quattro piume. Intorno alla 
testa ha un nastro e porta la barba finta. Nelle mani poste sopra le 
ginocchia tiene il simbolo anx. Le divinità precedenti e seguenti in 
posizione dispari sono Atum e Sechmet, il primo con testa umana e doppia 
corona, la seconda con testa di leonessa e disco solare 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, accovacciato con parrucca corta e liscia e 
corona a quattro piume. 
Altre divinità presenti Rispettivamente prima e dopo Onuris 
Atum e Sechmet 
Nome ed Epiteti di Onuris  () (sic) 
Onuris 
Bibliografia É. CHASSINAT, 1934-2000, I, p.153 e pl. LXXIX 
Note  
 
 Numero Doc. 22 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Dendara-Esterno delle Cappelle (corridoio 
misterioso), parete est, fregio. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità protettrici 
Il sovrano è inginocchiato davanti a una teoria di divinità maschili e 
femminili in generale antropomorfe, accovacciate e rivolte verso sinistra, 
con le ginocchia al petto e veste lunga. Quelle dispari sono caratterizzate 
iconograficamente in modo particolare quelle pari hanno tutte testa di 
leone senza corona e parrucca lunga. Onuris antropomorfo, è accovacciato 
e indossa la parrucca corta e liscia e la corona a quattro piume. Nelle mani 
poste sopra le ginocchia tiene una foglia di papiro (wAD) Le divinità 
precedenti e seguenti in posizione dispari sono Haa e Ptah; il primo con 
testa umana e parrucca, il secondo nella sua iconografia tradizionale. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, accovacciato con parrucca corta e liscia e 
corona a quattro piume. 
Altre divinità presenti Rispettivamente prima e dopo Onuris: 
Haa e Ptah 
Nome ed Epiteti di Onuris  . 
Onuris 
Bibliografia É. CHASSINAT, 1934-2000, II, p. 30 (33^) e pl.LXXXVIII 
Note  
 
 Numero Doc. 23 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Dendara-Esterno delle Cappelle (corridoio 
misterioso), parete est, fregio. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità protettrici 
Il sovrano è inginocchiato davanti a una teoria di divinità maschili e 
femminili in generale antropomorfe, accovacciate e rivolte verso sinistra, 
con le ginocchia al petto e veste lunga. Quelle dispari sono caratterizzate 
iconograficamente in modo particolare quelle pari hanno tutte testa di 
leone senza corona e parrucca lunga. Onuris antropomorfo, è accovacciato 
e indossa la parrucca corta e liscia e la corona a quattro piume. Nelle mani 
poste sopra le ginocchia tiene lo scettro wAs Le divinità immediatamente 
precedenti e seguenti in posizione dispari sono Nut e Tefnut; la prima con 
testa umana e simbolo di calice, la seconda con testa di leonessa e disco 
solare. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, accovacciato con parrucca corta e liscia e 
corona a quattro piume. 
Altre divinità presenti Rispettivamente prima e dopo Onuris: 
Nut e Tefnut 
Nome ed Epiteti di Onuris    
Onuris 
Bibliografia É. CHASSINAT, 1934-2000, II, p. 30 (51^) e pl.LXXXVIII 
Note  
 
 Numero Doc. 24 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Dendara-Esterno delle Cappelle (corridoio 
misterioso), parete sud, fregio. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità protettrici 
Il sovrano è inginocchiato davanti a una teoria di divinità maschili e 
femminili in generale antropomorfe, accovacciate e rivolte verso destra, con 
le ginocchia al petto e veste lunga. Quelle dispari sono caratterizzate 
iconograficamente in modo particolare quelle pari hanno tutte testa di 
leone senza corona e parrucca lunga. Onuris è estremamente rovinato e di 
lui è rimasta solo la corona a quattro piume e la traccia dei piedi. Il nome 
della divinità immediatamente precedente in posizione dispari non è 
rimasto mentre quello della divinità seguente è Nut; la prima ha testa 
umana e corona rossa, la seconda testa umana e parrucca lunga. 
Iconografia di Onuris Estremamente rovinata; antropomorfo e accovacciato con 
tracce della corona a quattro piume. 
Altre divinità presenti Dopo Onuris: 
Nut 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia É. CHASSINAT, 1934-2000, II, p. 61 (23^) e pl.XCIV 
Note  
 
 Numero Doc. 25 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Dendara-Esterno delle Cappelle (corridoio 
misterioso), parete sud, fregio. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità protettrici 
Il sovrano è inginocchiato davanti a una teoria di divinità maschili e 
femminili in generale antropomorfe, accovacciate e rivolte verso destra, con 
le ginocchia al petto e veste lunga. Quelle dispari sono caratterizzate 
iconograficamente in modo particolare quelle pari hanno tutte testa di 
leone senza corona e parrucca lunga. Onuris antropomorfo, è accovacciato 
e indossa la parrucca corta e liscia e la corona a quattro piume. Nelle mani 
poste sopra le ginocchia tiene lo scettro wAs Le divinità immediatamente 
precedenti e seguenti in posizione dispari sono Iah e Uadjet; la prima con 
testa di leonessa e simbolo anx tra le mani, la seconda con testa umana, 
cuffia e disco solare. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, accovacciato con parrucca corta e liscia e 
corona a quattro piume. 
Altre divinità presenti Rispettivamente prima e dopo Onuris: 
Iah e Uadjet 
Nome ed Epiteti di Onuris    
Onuris 
Bibliografia É. CHASSINAT, 1934-2000, II, p. 61 (23^) e pl. XCIV 
Note  
 
 Numero Doc. 26 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Dendara-Esterno delle Cappelle (corridoio 
misterioso), parete ovest, fregio. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità protettrici 
Dopo una lunga teoria di divinità maschili e femminili in generale 
antropomorfe, accovacciate e rivolte verso destra, con le ginocchia al petto 
e veste lunga, ritroviamo il sovrano inginocchiato davanti a Onuris e Mn-
qbH-mrt nell’angolo sinistro della parete Nella serie precedente le 
divinità dispari sono caratterizzate iconograficamente in modo particolare 
quelle pari hanno tutte testa di leone senza corona e parrucca lunga. 
Quindi Onuris in posizione dispari indossa la parrucca corta e liscia e la 
corona a quattro piume. Nelle mani poste sopra le ginocchia tiene lo 
scettro wAs. La divinità dietro a lui in posizione pari ha testa di leone con 
parrucca lunga. Il re inginocchiato offre due vasetti; indossa la corona rossa 
e la corona Atf.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, accovacciato con parrucca corta e liscia e 
corona a quattro piume. 
Altre divinità presenti Men-qebeh-meret 
Nome ed Epiteti di Onuris   
Onuris 
Bibliografia É. CHASSINAT, 1934-2000, II, p. 60 (63^) e pl. XCVIII 
Note  
 
 Numero Doc. 42 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Dendara-Sala delle offerte, parete sud, fregio, 
registro superiore, seconda fila dall’alto. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità protettrici  
Le divinità, rivolte verso destra, sono poste ciascuna davanti a un’altra 
divinità, rivolta verso sinistra, che si ripete sempre uguale nell’iconografia, 
corpo di serpente con testa di leone. Tra le due figure si trova un cartiglio. 
Onuris antropomorfo è incedente. Il braccio sinistro è basso e leggermente 
piegato, il braccio destro è alzato; nelle mani tiene un arpione/lancia. 
Indossa una veste lunga e liscia con bretelle e  porta sulla testa una 
parrucca corta e la corona a quattro piume. La divinità davanti a lui è Nb-
pXrt. Nella posizione precedente alla sua si trova ¤xmt in quella 
seguente ¤pdw-Nb-iAbtt  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con arpione, gonna lunga, parrucca 
corta e corona a quattro piume. 
Altre divinità presenti Di fronte a lui: Nb-pXrt; rispettivamente prima e dopo: ¤xmt 
e ¤pdw-Nb-iAbtt 
Nome ed Epiteti di Onuris    
Onuris 
Bibliografia É. CHASSINAT, 1934-2000, VII, p. 95 (21^) e pl. DCXXXIII 
Note  
 
 Numero Doc. 32-34 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Dendara 
1. Sala delle offerte, parete sud, fregio, registro superiore, 
prima fila dal basso 
2. Sala delle offerte, parete sud, fregio, registro inferiore, 
seconda fila dall’alto 
3. Sala delle offerte, parete nord, fregio, registro superiore, 
prima fila dal basso 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità protettrici 
Le divinità, rivolte verso destra, sono poste ciascuna davanti a un’altra 
divinità, rivolta verso sinistra, che si ripete sempre uguale nell’iconografia, 
corpo di serpente con testa di leone. Tra le due figure si trova un cartiglio. 
Onuris antropomorfo è incedente. Il braccio sinistro è steso lungo il corpo, 
il braccio destro è leggermente piegato; nella mano sinistra forse ha il 
simbolo anx nella destra stringe lo scettro   wAs. Indossa una veste lunga 
e liscia con bretelle e porta sulla testa una parrucca corta e la corona a 
quattro piume. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con gonna lunga, scettro wAs, 
parrucca corta e corona a quattro piume 
Altre divinità presenti 1. Di fronte a lui: Nt-m-Hrt/¤Tt-m-Hrt (?); prima si trova: 
¡qA-Nb-pt 
2. Di fronte a lui: ---------; rispettivamente prima e dopo si 
trovano: Nbt-Htpt e PtH-nsw-nTrw 
3. Di fronte a lui: ¦n-sxn-nbwyt?; rispettivamente prima e 
dopo si trovano: Nb-MAat e ¤xmt 
Nome ed Epiteti di Onuris    
Onuris 
Bibliografia É. CHASSINAT, 1934-2000, VII, p. 93 (15^), 94 (11^), e pl. 
DCXXXIII; p. 102 (17^) e pl. DCXXIX 
Note  
 
 Numero Doc. 37 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Dendara-Chiosco W, porta est, cornice esterna, 
montante sinistro 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria verticale di divinità, simmetrica a quella del montante 
destro 
 
Tutte le divinità hanno corpo a forma di falco e si differenziano per la forma 
della testa e l’acconciatura. Onuris che occupa il quarto registro dal basso, 
ha testa umana e indossa una parrucca lunga che scende divisa in due parti 
e una corona a due piume su base a forma di corna. 
Iconografia di Onuris Forma di falco e testa umana con corona a quattro piume su 
base a forma di corna 
Altre divinità presenti Nello stesso montante troviamo: 
Hathor, […], Horo…., Khnum, […] (alcune hanno testa zoomorfa) 
Nel riquadro simmetrico del montante opposto troviamo: 
Horo 
Nome ed Epiteti di Onuris    sic   
Onuris, signore di Sebennito (?) 
Bibliografia É. CHASSINAT, 1934-2000, VIII, p. 12, 9 e pl. DCXCVI. 
Note  
 
 Numero Doc. 41 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Dendara-Cappella di Osiri est, parete ovest, primo 
registro. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità protettrici dei nomi  
Le divinità (→) antropomorfe, incedenti, in genere hanno il braccio destro 
piegato con palmo della mano aperto in avanti, mentre il sinistro piegato 
presenta il palmo della mano aperto ma rivolto verso l’alto per sostenere 
l’oggetto che stanno portando, quasi per tutte un busto. Onuris, che 
occupa il quattordicesimo posto, ha testa umana anche se non ben 
conservata. Indossa un gonnellino corto con coda, barba divina e collana. 
Sulla testa sembra portasse una parrucca corta. Il busto che sostiene con la 
mano sinistra ha testa umana e la barba divina; sulla testa vediamo una 
parrucca lunga e la corona a quattro piume. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, porta un busto con parrucca lunga e 
corona a quattro piume. 
Altre divinità presenti Onuris si trova tra Horo e Ra-Harachte 
Nome ed Epiteti di Onuris 1.Davanti alla divinità. 
Parole dette da Onuris (), dio grande, signore di §Ar (Tjar-
el Qantara) potenza nobile nel Tempio-meridionale-di Sokar 
(Dendara), che abbatte il toro rosso nella sua forma di Seth in 
mezzo agli dei: io ho portato colei/la brocca che è provvista di 
spina dorsale, che è stabilita dentro di lei, nella Residenza-del 
tempio-di Wadjt (Dendara), che è messa al suo posto 
all’interno del Tempio-del grano-di colui che è detto (Horo?) 
(Dendara); io ho portato le due gambe al loro posto, una a 
destra l’altra a sinistra, ricevute verso/davanti al tuo corpo, 
Iwnj (Osiris) in Iwnt (Dendara); tu percorri il cielo, tu vai 
sopra la terra completo nel tuo corpo. 
2.Dietro la divinità. 
Ogni protezione, vita, ogni stabilità, ogni potenza dietro di te 
quando tu proteggi le carni del dio (inondazione del Nilo). 
Bibliografia É CHASSINAT., F. DAUMAS F, S. CAUVILLE S., Le Caire 1934-
2000, X, p.88, 1 e pl. XLI. 
Note Le divinità protettrici dei nomi portano i vari pezzi del corpo di 
Osiris. 
 
 Numero Doc. 35 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Dendara-Santuario, muro ovest, fregio, secondo 
registro  
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità protettrici 
Teoria di divinità stanti, poste a sinistra di Isis che allatta Horo in mezzo ai 
fiori di loto tra Thoth e Wadjet (a sinistra della palude di Chemmis). Questa 
serie di divinità quasi tutte antropomorfe sono rivolte verso sinistra e 
differiscono per la forma della testa e per l’acconciatura. Onuris che occupa 
la dodicesima posizione, incedente, ha il braccio sinistro teso lungo il corpo 
e il destro leggermente piegato. Nella mano sinistra tiene il simbolo anx, 
nella mano destra lo scettro wAs. Indossa un gonnellino corto con coda e 
cintura e una collana. Sulla testa porta una parrucca corta e liscia circondata 
da un nastro e una corona a quattro piume. Si trova tra Isis e Ra-Harachte.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta e corona a 
quattro piume. 
Altre divinità presenti Rispettivamente prima e dopo si trovano: 
Isis e Ra-Harachte 
Nome ed Epiteti di Onuris        
Onuris, signore di [Sebennito?] 
Bibliografia F. Daumas, 1959, p. 139, 12^ e pl. 61 
Note  
 
 Numero Doc. 7 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Edfu-Portico, architrave ovest, serie sinistra, lato 
interno. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità protettrici  
Teoria di divinità stanti poste a sinistra di Isis che allatta Horo in mezzo ai 
fiori di loto tra Thoth e Wadjet (a sinistra della palude di Chemmis). Onuris 
antropomorfo è il tredicesimo di questa serie di divinità. Incedente, ha il 
braccio sinistro teso lungo il corpo e il destro leggermente piegato. Nella 
mano sinistra tiene il simbolo anx, nella mano destra lo scettro wAs. 
Indossa una veste corta senza bretelle con coda e cintura e una collana. 
Sulla testa porta una parrucca corta e liscia con un nastro che cade da 
dietro e una corona a quattro piume. Si trova Isis e Ra-Harachte. Tra una 
figura e l’altra si trova un fiore di loto. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta e corona a 
quattro piume. 
Altre divinità presenti Rispettivamente prima e dopo troviamo: 
Isis e Ra-Harachte 
Nome ed Epiteti di Onuris     
Onuris […] 
Bibliografia É CHASSINAT, MIFAO 16, 1939, p. 169, 9 e pl. 44, 3 
Note  
 
 Numero Doc. 43 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Dendara-Santuario, muro est, fregio, secondo 
registro. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità protettrici 
Teoria di divinità, rivolte verso destra, davanti a un avvoltoio con ali 
spiegate che si trova al centro del registro. Dall’altra parte abbiamo un’altra 
teoria simmetrica. Onuris antropomorfo, incedente, che occupa la settima 
posizione, ha il braccio destro leggermente piegato in basso il sinistro  
alzato ad impugnare una lancia. Indossa un gonnellino corto con cintura e 
coda e una collana. Sulla testa porta una parrucca corta e liscia con nastro 
intorno alla fronte e la corona a quattro piume. Davanti a lui si trova 
Nb(t)-¥at-aA-pHty. Tra le divinità due alti steli di fiori di loto. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta, corona a quattro 
piume e lancia/arpione. 
Altre divinità presenti Davanti a lui troviamo: Nebet-shat-aa-pehety 
Nome ed Epiteti di Onuris      
Onuris 
Bibliografia F. Daumas, 1959, p. 140, 3 e pl. 61 bis 
Note Tutte divinità armate 
 
 Numero Doc. 17 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Edfu-Portico, architrave nord, serie sinistra, lato 
interno. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità protettrici 
Teoria di divinità armate, rivolte verso destra, davanti a un avvoltoio con ali 
spiegate, con teoria simmetrica dall’altra parte Onuris antropomorfo, 
incedente, è il settimo di questa serie di divinità. Il braccio destro è 
leggermente piegato in basso e il sinistro alzato ad impugnare una lancia. 
Indossa una veste corta con cintura e una collana. Sulla testa porta una 
parrucca corta e liscia e la corona a quattro piume. Dietro di lui verso il 
basso si vede un serpente con coda piegata che sembra una coda che 
spunta da metà gamba. Si trova tra Nsr-snD e ¤xm-tAwy. Tra le 
divinità vediamo alti steli di fiori di loto. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con lancia/arpione con corona a 
quattro piume e parrucca corta. 
Altre divinità presenti Rispettivamente prima e dopo troviamo: 
Neser-senedj e Schem-tauy 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Onuris 
Bibliografia É CHASSINAT, MIFAO 16, 1939, p. 168, 12 e pl. 44, 1 
Note Tutte divinità armate 
 
 Numero Doc. 47 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Dendara-Cappella di Osiris, lato ovest, parete nord-
ovest 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità su due registri.  
Onuris, rivolto come le altre divinità verso destra, occupa la prima posizione 
del secondo registro. E’ incedente, antropomorfo nel corpo e con testa di 
serpente, ha il braccio sinistro leggermente piegato e il destro alzato ad 
impugnare una lancia con un estremo a testa di serpente. Indossa una veste 
lunga senza bretelle con cintura e coda. Sulla testa porta una parrucca 
lunga divisa in due parti sul davanti e la corona a quattro piume. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con testa di serpente e lancia, 
parrucca lunga e corona quattro piume. 
Altre divinità presenti Rispettivamente prima e dopo troviamo: 
Anubis e Uputy 
Nome ed Epiteti di Onuris Didascalia della divinità: 
Onuris (), signore di This, dio grande che vive a Iwnt 
(Dendara), braccio potente che tiene l’arpione, che uccide Seth 
con la (sua) prontezza nel colpire, che si dirige/si colloca verso 
il luogo dell’esecuzione dell’oriente 
Bibliografia É CHASSINAT., F. DAUMAS F, S. CAUVILLE S., Le Caire 1934-
2000, X, p.218, 12 e pl. CIII. 
Note  
 
 Numero Doc. 36 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Dendara-Cappella di Osiride lato ovest, parete 
ovest, basamento. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità 
Onuris è all’interno di una teoria di divinità protettrici di nomi dirette verso 
Sokar-Osiris. Tutte sono incedenti, con il braccio destro leggermente 
piegato e il sinistro invece piegato più in alto. La mano destra tiene uno 
scettro wAs, la sinistra ha il palmo aperto e da esso parte il simbolo anx. 
Onuris in particolare è antropomorfo, indossa una veste lunga, una 
parrucca corta e la corona a quattro piume. Occupa la posizione 
tredicesima tra Horo e Atum. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con parrucca corta e parrucca a 
quattro piume. 
Altre divinità presenti Rispettivamente prima e dopo troviamo: 
Horo e Atum 
Nome ed Epiteti di Onuris Didascalia relativa ad Onuris 
Onuris (), signore di Sebennito: “Io ho annientato la forza di 
quelli che si ribellano contro di te. Io vengo accanto a te, le 
mie mani portano la tua immagine, tu sei durevolmente 
insediato dentro il corpo di tua madre; quanto a me tuo padre, 
io sono la tua protezione, tua madre castiga i tuoi nemici. 
Bibliografia É CHASSINAT., F. DAUMAS F, S. CAUVILLE S., Le Caire 1934-
2000, X, p.280, 1-3 e pl. CLII. 
S. CAUVILLE, Le Caire (IFAO) 1997, p. da cercare 
Note  
 
 Numero Doc. 8 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Edfu-Muro di cinta, parete ovest, faccia interna, 
seconda sezione. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena rituale 
Teoria di otto divinità su due livelli davanti a Horo sovradimensionato 
rispetto a loro posto sopra l’ippopotamo-Seth con le zampe anteriori e 
posteriori legate, mentre lo trafigge con la sua lancia, seguito da Isis. Le 
divinità davanti a lui sono divise in due file di quattro, poste l’una sopra 
l’altra; quella più alta poggia sul simbolo pt. Sono quasi tutte incedenti e 
antropomorfe; le divinità maschili tengono nella mano sinistra lo scettro 
wAs quelle femminili uno stelo di papiro, e tra l’una e l’altra troviamo un 
incensiere. Onuris è la terza divinità nella fila più bassa; tiene lo scettro 
nella mano sinistra e il simbolo anx nella destra tesa lungo il corpo. 
Indossa un gonnellino corto con cintura e coda, e una collana. La testa e il 
volto non sono conservati, mentre si vede la corona a quattro piume. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con corona a quattro piume. 
Altre divinità presenti Di fronte alle divinità: Horo e Isis 
Le divinità sui due registri: Osiris, Haroeris, Upuaut, Tefnut, 
Khnum-Haroeris, Khnum, Nephthis, Isis. 
Nome ed Epiteti di Onuris     
Onuris 
Bibliografia LE MARQUIS de ROCHEMONTEIX- É. CHASSINAT, MMAF 10, 11 
e 20-31, Le Caire 1897 e 1918-1928, VI p. 84, 11 e 85, 1-3 e pl. 
CXLVI. 
?BLACKMANN- ?FAIRMANN in JEA 30, p. 10-11. 
Note Racconto della scena (colonne 10-11): Il primo smembramento 
di Seth. 
Se tu hai tagliato il tuo grande ippopotamo, affrettati verso di 
me e avvicinati a me, così che io possa istruirti. Io dico a te: 
lascia che le sue zampe anteriori siano portate a Busiris per tuo 
padre Osiris-Onnophris il trionfante. Consegna le sue costole a 
Iyt22 per Haroeris preminente in Letopolis, mentre le sue 
gambe rimangono a This per il tuo grande padre Onuris. 
 
                                                 
22
 Iyt: nome della località dove sono venerati i sacri alberi del secondo nomo del Basso Egitto (nomo 
letopolita) 
 Numero Doc. 11 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Edfu-Santuario (A), parete sud, registro del 
basamento. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta 
Il re davanti a Isis, che allatta seduta in trono, presenta girato su busto un 
vaso di incenso a una teoria di 17 divinità poste dietro di lui. Tutte le 
divinità sono antropomorfe, incedenti. Tengono nella mano sinistra lo 
scettro wAs, nella mano destra posta lungo il corpo il simbolo anx. Onuris 
occupa il diciassettesimo posto. Indossa una veste corta a spalle scoperte 
con cintura e coda e una collana. Sulla testa porta una parrucca corta con 
nastro ondulato intorno alla testa e ureo frontale, sormontata dalla corona 
a quattro piume. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta e liscia e corona 
a quattro piume. 
Altre divinità presenti Subito prima di lui troviamo: 
Atum 
Nome ed Epiteti di Onuris Onuris ( ), signore di Sebennito, ordine […] alla testa del Gran 
Palazzo (il Tempio di Edfu). Egli dà ogni vita. 
Bibliografia É CHASSINAT, MIFAO 16, Le Caire 1939, p. 9, 9 e pl. XIII 
Note  
 
 Numero Doc. 45 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Dendara-Cappella di Osiris n^3, lato ovest, parete 
sud-ovest, primo registro. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena rituale 
Onuris, antropomorfo, incedente, rivolto verso sinistra, uccide trafiggendola 
con l’arpione/lancia la tartaruga. Il braccio destro è piegato verso il basso 
mentre quello sinistro è piegato verso l’alto; le mani tengono l’arma. 
Indossa una veste lunga senza bretelle con cintura e coda e una stretta 
collana. Sulla testa porta una parrucca corta e liscia, sormontata dalla 
corona a quattro piume. Onuris è l’ultimo di tre divinità; davanti a lui si 
trovano Horo e Min. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con lancia/arpione che uccide la 
tartaruga, parrucca corta e corona a quattro piume. 
Altre divinità presenti Davanti a lui troviamo: 
Horo di Mesen e Min (divinità protettrici del Basso Egitto) 
Nome ed Epiteti di Onuris Didascalia della divinità 
Parole dette da Onuris (), il grande dio signore di 
Sebennito, immagine venerabile dentro il paese di Atum 
(Dendara): “io impugno l’arpione di rame nelle mie mani, io 
abbatto Apophi, egli non verrà più”. 
Bibliografia É CHASSINAT., F. DAUMAS F, S. CAUVILLE S., Le Caire 1934-
2000, X, p.418, 3-4 e pl. CCL. 
Note  
 
 Numero Doc. 46 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Dendara-Cappella di Osiris n^3, lato ovest, parete 
sud-est, primo registro. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena rituale 
Onuris, antropomorfo, incedente, rivolto verso destra, uccide trafiggendola 
con l’arpione/lancia la tartaruga, non più visibile. Il braccio sinistro è 
piegato verso il basso mentre quello destro è piegato verso l’alto; le mani 
tengono l’arma. Indossa una veste lunga senza bretelle con cintura e coda e 
una stretta collana. Sulla testa porta una parrucca corta e liscia, sormontata 
dalla corona a quattro piume. Onuris è l’ultimo di tre divinità; davanti a lui 
si trovano Horo e Min. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con lancia/arpione che uccide la 
tartaruga?, parrucca corta e corona a quattro piume. 
Altre divinità presenti Prima di lui troviamo: 
Horo e Min (divinità protettrici dell’Alto Egitto) 
Nome ed Epiteti di Onuris Didascalia della divinità 
Parole dette da Onuris () signore di This, il grande dio 
davanti all’orizzonte dell’Eternità (Dendara), braccio potente 
alto sullo stendardo, il signore dell’arpione, vigoroso nelle sue 
braccia, che massacra i corpi di tutti quelli che vengono con 
forza; le mie braccia sono ferme per rovesciare tutti i nemici 
che vengono nel luogo dove il gran dio si trova. 
Bibliografia É CHASSINAT., F. DAUMAS F, S. CAUVILLE S., Le Caire 1934-
2000, X, p.412, 1-3 e pl. CCXLVII. 
Note  
 
 Numero Doc. 1 
 
Categoria/Documento Rilievo: frammento di una parete di tempio 
Provenienza Tempio di Sebennito23 
Luogo di 
conservazione 
Glyptotheque Ny Carlsberg 
Æ.I.N. 1061 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di adorazione(?) 
Il re, non più visibile fa atto di adorazione verso Onuris e Mehyt (→)24. Il 
frammento non riporta la parte finale delle due figure. Onuris ha il braccio 
sinistro leggermente piegato e alzato, il destro è lungo il fianco. Vediamo la 
cintura. Indossa una gonna con cintura e una corazza a scaglie. Attorno al 
collo vediamo due collane, una con scarabeo ad ali spiegate con disco 
solare ed un’altra con pettorale a forma di cappella. Sulla testa porta una 
parrucca corta e riccia e corona a quattro piume con nastro. Mehyt, 
antropomorfa con testa di leonessa, ha il braccio sinistro leggermente 
piegato e con la mano tiene uno scettro a forma di stelo di papiro, mentre 
il braccio destro è teso lungo il corpo. Indossa una lunga veste e una larga 
collana; sulla testa porta una parrucca lunga e riccia che cade divisa in due 
parti sulle spalle e sopra la corona Atf. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, con parrucca corta e corona a quattro piume. 
Altre divinità presenti Mehyt 
Nome ed Epiteti di Onuris Onuris-Shu ( ? ) figlio di Ra, l’alto delle due piume, Horo 
dal braccio potente, signore di Sebennito. 
                                                 
23
 Koefoed-Petersen afferma che il blocco proviene da Behbet el-Hagar (antica Isaion) 
24
 Koefoed-Petersen ha interpretato la scena come il re che nell’iconografia di Onuris fa atto di offerta 
seguito da Sechmet. 
Bibliografia O. KOEFOED-PETERSEN, Copenhague 1950, p. 59 e pl. LIX 
Note  
 
 Numero Doc. 12 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Edfu-Sala di Mehyt (Houdit-sala della maga), parete 
sud, secondo registro. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena rituale 
Il sovrano (←) tiene il simbolo del cielo davanti a sei divinità sedute: Onuris, 
Tefnut, Mehit, Monty, Sohkit, Nephthys. Il re è incedente; ha le braccia 
sollevate per sostenere il simbolo del cielo. Indossa un gonnellino corto 
con cintura e coda. Porta sulla testa una parrucca corta e liscia con un 
nastro intorno alla fronte. Onuris (→) è seduto; ha le braccia in parte 
sollevate e quasi distese in avanti. Nella mano destra tiene lo scettro wAs 
nella sinistra il simbolo anx. Indossa una gonna con cintura e sulla testa 
porta una parrucca corta e liscia con nastro intorno alla fronte e corona a 
quattro piume. Le altre divinità femminili hanno tutte la testa di leonessa 
eccetto l’ultima che ha testa di serpente. Tefnut porta il disco solare con 
ureo, Mehyt, Monty e Sokhyt la corona Atf con un piccolo disco atorico e 
Nephthys il disco atorico. Tutte tengono nella mano destra uno stelo di 
papiro.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, seduto con parrucca corta e corona a quattro 
piume. 
Altre divinità presenti Tefnut, Mehyt, Monty, Sokhit, Nephthys 
Nome ed Epiteti di Onuris Onuris-Shu, figlio di Ra alto di piume, signore della Corona 
Bianca dell’Alto Egitto, Heh, grande primogenito, che alza il 
cielo, che solleva il cielo con il respiro della sua bocca. Re 
dell’Alto e del Basso Egitto, che solleva il cielo col suo braccio, 
che mantiene la terra sotto i suoi sandali, che va intanto che 
viene ? (perché) fa respirare la gola, Onuris-Shu, figlio di Ra, 
dio grande, signore di This. 
Bibliografia LE MARQUIS de ROCHEMONTEIX-É. CHASSINAT, Le Caire 1897 
e 1918-1928; S. CAUVILLE e D. DEVAUCHELLE, Le Caire 1984-
1987, I, 314 e pl. XXXa 
Note  
 
 Numero Doc. 49 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Philae-Tempio di Isis, parete nord, parte più a destra, prima 
raffigurazione dall’alto. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di adorazione del faraone 
Il faraone (←) incedente è in adorazione davanti a Onuris-Shu seduto in 
trono. Il sovrano ha le braccia piegate verso di lui con le palme delle mani 
rivolte verso la divinità. Indossa un gonnellino corto con cintura e coda e 
una collana. Sulla testa vediamo una parrucca corta e liscia con ureo 
frontale e la doppia corona con un piccolo fiocco sul retro. Porta la barba 
finta. Sopra la figura del re si trova il disco solare con i due urei. Onuris (→), 
antropomorfo, seduto in trono, ha le braccia piegate e portate in avanti. 
Nella mano sinistra tiene il simbolo anx, nella destra lo scettro wAs. 
Indossa una gonna con cintura e una collana, ma non ha la barba. Sulla 
testa porta una parrucca corta con ureo frontale e la corona a quattro 
piume. Sotto a questa raffigurazione ne troviamo un’altra simmetrica con il 
sovrano posto davanti a Satis. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, seduto, con parrucca corta e corona a quattro 
piume. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris Onuris-Shu ( ), figlio di Ra, alto delle due piume, Horo 
dal braccio potente. 
Bibliografia H. JUNKER, Wien 1958, II, p. 83 
Note  
 
 Numero Doc. 53 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Kom Ombos-Muro di cinta, faccia ovest, porta. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta/rituale 
Il sovrano (←) presenta il simbolo dell’occhio wDAt ad Onuris seguito da 
Tefnut (→). Il sovrano è incedente. La braccia sono piegate e spostate un 
po’ in avanti. Con la mano destra tiene e porge l’occhio, mentre la mano 
sinistra è tesa con il palmo aperto volto verso le divinità. Indossa un 
gonnellino corto a punta con cintura e coda, al collo vediamo una collana e 
alle braccia dei bracciali. Sulla testa porta la corona rossa. Onuris 
antropomorfo è incedente; il braccio sinistro è leggermente piegato e 
alzato, il braccio destro è teso lungo il corpo. Nella mano sinistra tiene lo 
scettro wAs, nella destra il simbolo anx. Indossa una veste corta a bretelle 
con coda e cintura che scende decorata a scaglie e urei. Al collo e alle 
braccia vediamo rispettivamente una collana e dei bracciali. Sulla testa 
porta una parrucca corta e liscia con nastro e ureo intorno alla fronte e 
corona a quattro piume. Tefnut, antropomorfa con testa di leonessa è 
stante. Ha le braccia nella stessa posizione di quelle di Onuris. Nella mano 
sinistra tuttavia tiene uno stelo di papiro. La vediamo ornata con gli stessi 
monili di Onuris. Indossa una veste lunga a bretelle e sulla testa porta una 
parrucca lunga che cade sulle spalle divisa in due parti e il disco solare con 
ureo. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con parrucca corta e liscia e corona a 
quattro piume. 
Altre divinità presenti Tefnut 
Nome ed Epiteti di Onuris Parole dette da Onuris-Shu, figlio di Ra, grande d’amore, colui 
che è successo come Atum, alto di forza quando egli 
raggiunge il cielo, sacro di forme chiamando il vento, signore 
della paura, grande del sacro terrore; gli dei e le dee lo 
adorano totalmente a causa della grandezza della sua forza. 
Bibliografia J.De MORGAN et al., Vienne 1895-1909, p.15 
Note  
 
 Numero Doc. 52 
 
Categoria/Documento Rilievo  
Provenienza Tempio di Philae-Stanza di Osiris, muro ovest, registro inferiore 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta a una serie di divinità 
Il sovrano presenta una tavola di offerte a Khnum, seduto, che plasma un 
vaso, seguito da una serie di divinità maschili e femminili tra cui Onuris 
(16^). Onuris è antropomorfo, incedente. Il braccio sinistro è piegato e 
arcuato mentre il destro è alzato e piegato e con le mani tiene una lunga 
lancia/arpione. Indossa un gonnellino corto con cintura e coda e una 
sopragonna trasparente lunga fino alle caviglie. Al collo vediamo una 
collana. Sulla testa porta una parrucca corta e liscia con nastro intorno alla 
fronte e ureo e sopra la corona a quattro piume. Davanti a lui troviamo 
Bastet e dietro Osiris. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta e liscia, corona a 
quattro piume, in atto di tenere una lancia/arpione.  
Altre divinità presenti Rispettivamente prima e dopo di lui troviamo: 
Bastet e Osiris 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Onuris-Shu, figlio di Ra 
Bibliografia G. BÉNÉDITE, Paris 1893 e 1895, p. 126 
M. ZECCHI, Imola 1996, doc. 48 
Note  
 
 Numero Doc. 54 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Kom Ombos-Porta X???, faccia est, montante nord. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Parte di scena rituale o di offerta. 
Della scena è rimasta solo la parte destra con la rappresentazione di 
Onuris-Shu, seguito da Tefnut (←). Manca la probabile raffigurazione del 
faraone nella parte sinistra. Onuris, antropomorfo, ha il braccio destro 
piegato e il sinistro teso lungo il corpo. Non si è conservata la mano destra 
e cosa tiene (forse lo scettro wAs), mentre nella sinistra stringe il simbolo 
anx. Indossa un gonnellino corto con cintura e coda e vediamo inoltre una 
collana e dei bracciali. Sulla testa porta una parrucca corta e liscia con 
nastro intorno alle tempie con ureo frontale e sopra la corona a quattro 
piume decorate a lisca di pesce. Tefnut, antropomorfa con testa di leonessa, 
ha il braccio destro piegato verso il petto con il palmo della mano aperto, 
mentre il braccio sinistro è teso lungo il corpo e con la mano tiene il 
simbolo anx. Indossa una veste lunga fino alle caviglie che lascia scoperto 
il seno e vediamo una collana e dei bracciali. Sulla testa porta una parrucca 
lunga e sopra il disco solare con ureo. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta e liscia e corona 
a quattro piume. 
Altre divinità presenti Tefnut 
Nome ed Epiteti di Onuris Onuris-Shu, dio grande, signore di Nebit (Ombos); signore 
grande in Thinis, grande di spada nella terra intera. Io ho dato 
a te l’ovest (?) […]. 
Bibliografia J. De MORGAN et al., Vienne 1895-1909, 367 
Note  
 
 Numero Doc. 55 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Kom Ombos-Porta D, faccia est. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta. 
Scena di offerta del faraone (←) ad Onuris-Shu seguito da Mehit (→). Della 
scena manca parte del lato destro con la rappresentazione del faraone. Di 
lui vediamo le mani alzate che sostengono un vassoio con quattro vasi, la 
punta del gonnellino e un piede; il polso è ornato con un bracciale. Onuris, 
antropomorfo, incedente, ha il braccio sinistro piegato e il destro teso 
lungo il corpo. Nella mano sinistra tiene lo scettro wAs, mentre nella destra 
stringe il simbolo anx. Indossa un gonnellino corto con cintura e coda e 
vediamo inoltre due collane di cui una con pendente a forma di tempio e 
dei bracciali. Sulla testa porta una parrucca corta e liscia con nastro intorno 
alle tempie con ureo frontale e sopra la corona a quattro piume decorate a 
lisca di pesce. Tefnut, antropomorfa con testa di leonessa, ha il braccio 
sinistro piegato verso il petto con il palmo della mano aperto e rivolto in 
avanti, mentre il braccio destro è teso lungo il corpo e con la mano tiene il 
simbolo anx. Indossa una veste lunga fino alle caviglie che lascia scoperto 
il seno e vediamo una collana e dei bracciali. Sulla testa porta una parrucca 
lunga e sopra il disco solare con ureo. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta e liscia e corona 
a quattro piume. 
Altre divinità presenti Mehyt 
Nome ed Epiteti di Onuris [Onuris-Shu], figlio di Ra, suo figlio che suo padre ama, che 
riempie il cuore quando egli (Ra) esce ogni <giorno?> signore 
dell’arpione che sconfigge i suoi nemici, dio grande che risiede 
in Nubet (Ombos). 
2. Io ho dato a te i due Signori (Horus e Seth) sopra […] della 
tua maestà con l’acqua (che dà) vita e potere. 
Bibliografia J. De MORGAN et al., Vienne 1895-1909, 548 
Note Testo relativo a Mehyt 
Mehyt, occhio di Ra, grande di fiamma, signora della collera, 
potente sui ribelli, grande che risiede in Nubet (Ombos). 
 
 Numero Doc. 44 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Dendara-Santuario, ingresso, montante sinistro, 
prima tavola dal basso. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità 
Onuris è una delle divinità protettrici raffigurate sui montanti dell’ingresso 
al Santuario. Egli è antropomorfo, incedente (→). Il braccio sinistro è 
piegato e spostato in avanti, mentre il destro è piegato ad angolo retto ma 
alzato. Con la mano sinistra tiene l’occhio wDAt, con la mano destra 
sostiene una lunga lancia/arpione. Indossa un gonnellino corto con coda e 
al collo vediamo una collana. Sulla testa porta una parrucca lunga e liscia 
che cade sulle spalle divisa in due senza alcuna corona. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con parrucca lunga e liscia che porta 
occhio wDAt e lancia/arpione. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris       
O, Onuris-Shu, che riporta l’occhio/la brillante? come/con la 
fiamma 
Bibliografia É. CHASSINAT et al., Le Caire 1934-2000, p. 94, 14 e pl. LVI 
Note Tutte divinità armate 
 
 Numero Doc. 48 
  
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Dendara-Cappella di Osiride est n^3,parete nord-
est, secondo registro. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità protettrici 
All’interno di questa teoria di divinità protettrici, troviamo Onuris posto tra 
Harendotes e Hapy. Egli è incedente, antropomorfo con testa di serpente. Il 
braccio destro è leggermente piegato, il braccio sinistro è alzato e piegato; 
con le mani tiene un lungo bastone/lancia. Indossa una gonna lunga con 
cintura e coda. Sulla testa porta una parrucca lunga e liscia che cade divisa 
in due sul davanti e sulle spalle e la corona a quattro piume. In questa 
teoria, in ultima posizione, troviamo anche Mehyt. Essa è stante, 
antropomorfa con testa di serpente. Nella mano destra tiene uno stelo di 
papiro, nella mano sinistra il simbolo anx. Indossa una lunga veste che 
lascia scoperto il seno e porta una collana. Sulla testa vediamo una 
parrucca lunga e liscia. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con testa di serpente, parrucca 
lunga e corona a quattro piume; stringe una lancia/bastone.  
Altre divinità presenti Rispettivamente prima e dopo di lui troviamo: 
Harendotes e Hapy 
Nella teoria anche Mehyt 
Nome ed Epiteti di Onuris Onuris-Shu, figlio di Ra, braccio potente, perfetto, che rovescia 
i nemici. 
Bibliografia É.CHASSINAT et al., Le Caire 1934-2000, X, p.211 e pl. 101 
Note  
 
 Numero Doc. 15 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Edfu-Corte, parete ovest, primo registro dall’alto, 
quinta scena da sinistra. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta del simbolo HH 
Il faraone incedente (→) offre il simbolo HH ad Onuris (←), seduto in trono. 
Il sovrano tiene le braccia alzate davanti a lui e piegate; con la mano sinistra 
sostiene il simbolo HH, mentre la destra ha il palmo aperto rivolto verso la 
divinità. Indossa un gonnellino corto a punta con cintura e coda e al collo 
vediamo una collana. Sulla testa porta una parrucca corta e liscia, con  
nastro con ureo frontale attorno alle tempie, e sopra una corona a quattro 
piume (iconografia tipica di Onuris). Onuris antropomorfo ha il braccio 
destro leggermente alzato e piegato così come il sinistro; con la mano 
destra stringe uno scettro wAs mentre con la sinistra il simbolo anx. 
Indossa una veste corta che lascia scoperte le spalle e al collo vediamo una 
collana. Sulla testa porta una parrucca lunga e liscia che cade sulle spalle 
divisa in due con nastro con ureo frontale intorno alle tempie, che regge 
un’alta piuma.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, seduto, con parrucca lunga e un’alta piuma. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris Onuris-Shu, figlio di Ra, dio grande dentro [Sebennito], erede 
eccellente sul trono di Horo di Bechedet […], grande di forza, 
grande di potenza, alla testa di Wtjes-Her25 (Edfu), che fa 
massacro sui nemici di suo padre. (Si) viene in pace […] HH […] 
della mia immagine; io mi unisco con lui […] abbracciare […] 
                                                 
25
 Nome del secondo nomo dell’Alto Egitto. 
dio; io ho dato a te forza […] tuo braccio, potenti siano le tue 
braccia, potente è il tuo braccio contro i tuoi [nemici]. 
Bibliografia LE MARQUIS de ROCHEMONTEIX-É. CHASSINAT, Le Caire 1897 
e 1918-1928; V p. 95-96 e pl. CXV. 
Note Sovrano con iconografia di Onuris 
 
 Numero Doc. 18 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Edfu-Muro di cinta, faccia interna, parete nord, 
secondo registro. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena rituale 
Onuris (→), antropomorfo, è incedente ed è rappresentato nell’atto di 
uccidere il serpente. Egli ha il braccio sinistro arcuato in basso e il destro 
alzato e piegato e con le mani tiene una lunga lancia/arpione con cui infilza 
il serpente. Al collo vediamo una collana. Indossa un gonnellino corto con 
cintura e coda e una sopragonna trasparente lunga. Sulla testa porta una 
parrucca corta e liscia con ureo frontale e sopra una corona a quattro 
piume. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta e liscia e corona 
a quattro piume, in atto di uccidere il serpente con la sua 
lancia/arpione. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris Onuris-Shu, figlio di Ra, dio grande, che risiede in Bechedet, 
che è fidato ed eccellente del variegato di piume; io sono 
Onuris, l’unico (?) davanti a Bechedet/Edfu, come l’alto sopra il 
suo stendardo, che dà l’arpione/lancia per infilzare […] Apophi; 
grande protezione dentro la finestra??? del variegato di piume, 
come signore dell’arpione/lancia, che abbatte il ribelle, grande 
di Meret26? di Ra che appartiene a lui. 
                                                 
26
 Meret è il serapeum dell’XI nomo del Basso Egitto (Leontopolita) 
Bibliografia LE MARQUIS de ROCHEMONTEIX- É. CHASSINAT, Le Caire 
1897 e 1918-1928, VI p. 143, 8 e pl. CXLIX. 
Note  
 
 Numero Doc. 9 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Edfu-Muro di cinta, faccia interna, parete nord, 
zoccolo, lato est. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità 
Onuris (←) antropomorfo è all’interno di una teoria di divinità che danno la 
vita ad Horo seguito da Hathor e Hersematauy. Ha il braccio destro 
leggermente alzato e piegato, mentre il sinistro è alzato davanti a lui e 
leggermente piegato. La mano sinistra è con il palmo aperto in atto di 
saluto e da essa esce il simbolo anx, mentre la destra tiene uno scettro 
wAs. Indossa un gonnellino corto con cintura e coda e al collo vediamo una 
collana. Sulla testa porta una parrucca corta e liscia con ureo frontale e 
sopra una corona a quattro piume.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta e liscia e corona 
a quattro piume. 
Altre divinità presenti All’interno di una teoria di 35 divinità 
Nome ed Epiteti di Onuris Onuris-Shu, figlio di Ra, alla testa del nomo di Thinis. Dare vita 
e potenza al tuo naso nobile; io sono venuto dietro a te, Horo 
di Bechedet, dio grande, signore del cielo; io tengo per te la 
tua testa nella città vivente; la tua parola è giusta per i tuoi 
nemici (dentro) la dimora della nascita […]. 
Bibliografia LE MARQUIS de ROCHEMONTEIX- É. CHASSINAT, Le Caire 
1897 e 1918-1928, VI p. 229, 13 e pl. CLX. 
Note  
 
 Numero Doc. 2 
 
Categoria/Documento Rilievo su blocco 
Provenienza Tempio di Onuris-Shu a Samanud 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Due divinità 
Nel rilievo del blocco sono raffigurati i resti di due divinità poste una dietro 
l’altra: Mehyt seguita da Onuris-Shu. Della dea si è conservata parte del 
corpo e del braccio destro, la testa e l’acconciatura. Sopra la veste, al collo, 
vediamo molte collane decorate, che coprono le spalle; sulla testa una 
parrucca lunga finemente lavorata che scende sulle spalle e sopra la corona 
Atf. Di Onuris si è conservata parte del corpo e del braccio sinistro e il 
volto. Con la mano sinistra stringe uno scettro wAs; indossa una veste 
lavorata a scaglie che arriva al torace e al collo porta due collane, una 
decorata e una con pendente. Sulla testa vediamo i resti di una parrucca 
riccia con ureo frontale e parte della corona Atf. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo,  con parrucca riccia e corona Atf 
Altre divinità presenti Mehyt 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Onuris-Shu, figlio di Ra, signore della grande corona atef; 
grande della Bianca Corona, che risiede verso la Casa del 
Valore27. 
Bibliografia EDGAR, in ASAE 11, 1911, p. 93 
A.J. SPENCER, in Egyptian Archaeology 14, 1999, p.8 
Note  
                                                 
27
 La Casa del Valore è un santuario presso Sebennito. 
 
 Numero Doc. 3 
 
Categoria/Documento Rilievo su blocco 
Provenienza Tempio di Onuris-Shu a Samanud 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta (resti di) 
Si sono conservati i resti di una scena di offerta, probabilmente il sovrano 
che offre l’immagine di una sfinge ad Onuris. Del sovrano vediamo solo le 
tracce della colona Atf e dell’offerta che porta alla divinità. Di Onuris 
rimane il volto, l’acconciatura e la parte superiore dello scettro wAs. Sulla 
testa porta una parrucca corta e riccia con ureo frontale e corona a quattro 
piume. Entrambe le figure dovevano essere incedenti. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, con parrucca corta e riccia e corona a quattro 
piume. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Onuris-Shu, figlio di Ra, signore di Sebennito […] signore del 
cielo, dominatore dell’Enneade 
Bibliografia EDGAR,  in: ASAE 11, 1911, p. 92 [3, 4] 
A.J. SPENCER, in: JEA 85, 1999, pp. 55-83 
Note  
 
 Numero Doc. 51 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Philae-Naos (interno), camera I, muro sud, montante 
di destra, tavola V’. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena rituale 
Come le altre divinità nelle altre tavole, vediamo Onuris (←), antropomorfo, 
seduto. Ha il braccio destro leggermente piegato e spostato in avanti, così 
come il braccio sinistro. Con la mano sinistra tiene il simbolo anx, con la 
destra sostiene il simbolo formato dal gruppo nb-wAs-anx-wAs. Vediamo 
al collo una collana ma non è chiaro se la gonna sia lunga o corta. Sulla 
testa porta una parrucca lunga e liscia, che cade sulle spalle divisa in due 
parti, ma nessuna corona. Dietro il trono si trova un sostegno. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, seduto, con parrucca lunga e liscia, in atto di 
presentare il simbolo nb-wAs-anx-wAs. 
Altre divinità presenti Nello stesso montante: Amon-Ra, Isis, Montu, Thot con il ka 
Nell’altro montante: Atum, Khnum, Nut, Min, Sefkhet-aabu con 
il ka 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Onuris-Shu, figlio di Ra, egli dà la durata della vita di Ra nel 
cielo e la regalità di Atum sulla terra.  
Bibliografia G. BÉNÉDITE, Paris 1893 e 1895, p. 2-3 e pl.I 
Note  
 
 Numero Doc. 38-40 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Dendara 
1. Santuario, muro sud, ultimo registro del fregio 
2. Santuario, muro nord, terzo registro del fregio 
3. Santuario, muro nord, terzo registro del fregio. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità protettrici 
Onuris, accovacciato con testa di falco e corpo umano. Sulla testa nessuna 
corona.  
Iconografia di Onuris Accovacciato con testa di falco e corpo umano; senza corona 
Altre divinità presenti 1. Rispettivamente prima e dopo troviamo: ¡qAt-¡nwt-nTrw 
e ©Hwtj-Wp-MAat 
2. Rispettivamente prima e dopo troviamo: Nbt-tmt e Nbt-
tpt (?) 
3. Rispettivamente prima e dopo troviamo: ¤Tt e ¤At-Gb (?) 
Nome ed Epiteti di Onuris 1.      
2.-3.      
Onuris 
Bibliografia F. Daumas, 1959, p. 121 e 142, 97^ e 118^ 
Note  
 
 Numero Doc. 19 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Edfu-Muro di cinta, faccia interna, parete nord, parte 
est. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena rituale 
Onuris uccide un animale mostruoso, simbolo di Seth, con una lunga lancia. 
La divinità è raffigurata antropomorfa, incedente; ha il braccio destro basso 
e arcuato, mentre il sinistro è alto e piegato e con le mani tiene la lancia. Ha 
il piede destro poggiato sull’animale, che infilza. Indossa un gonnellino 
corto con cintura e coda e una sopragonna trasparente, lunga fino alle 
caviglie. Al collo vediamo una collana. Sulla testa porta una parrucca corta e 
riccia con nastro intorno alle tempie e ureo frontale, e sopra la corona a 
quattro piume.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta e corona a 
quattro piume; in atto di uccidere un animale (gazzella?). 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris Onuris-Shu, figlio di Ra, dio grande, che vive in Bechedet, 
l’erede di Bechedet. Io sono il signore dell’arpione. Io sono 
potente sul trono, per trafiggere (con una lancia) i nemici nella 
stanza dell’esecuzione 28, per scacciare i nemici fino alla 
finestra dell’immagine di Horo, per proteggere il luogo di Ra29. 
[…] come signore di Shayt, valoroso di braccio, signore di Tjar, 
                                                 
28
 Dove viene distrutto Seth 
29
 Il tempio di Edfu, e forse una cappella consacrata a Ra in Edfu 
Horo combattente alla testa del grande palazzo (il tempio di 
Edfu). 
Bibliografia LE MARQUIS de ROCHEMONTEIX- É. CHASSINAT., Le Caire 
1897 e 1918-1928, VI p. 297 e X, pl. CLIV. 
Note Titolo della scena: 
Conficcare con una lancia Seth. 
Parole dette: la malvagità di Seth è scacciata, Seth è fatto a 
pezzi; grande falco, il tuo santuario è purificato. 
 
 Numero Doc. 10 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Edfu-Muro di cinta, faccia esterna, muro ovest, 3^ 
registro, 26^ tavola. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di adorazione-rituale 
Il sovrano uccide la tartaruga con una lancia, seguito dalla regina, davanti 
ad Onuris e Mehyt. Il re è stante e ha la gamba destra avanti e la sinistra 
poggiata indietro sul piede col tallone alzato. Il braccio destro è basso e 
arcuato, mentre il sinistro è alzato e piegato, e con le mani tiene la lancia 
che infilza la tartaruga. Indossa un gonnellino corto tripartito e una collana. 
Sulla testa porta una parrucca corta e liscia con nastro intorno alle tempie e 
ureo frontale, e sopra la corona Atf. La regina, dietro il sovrano, è stante; il 
braccio destro è piegato verso di lei, mentre il sinistro è teso lungo il corpo. 
La mano destra è aperta con il palmo rivolto in avanti, la mano sinistra tiene 
il simbolo anx. Indossa una veste lunga e una collana e sulla testa porta 
una parrucca lunga e riccia, che cade sulle spalle, con ureo frontale e sopra 
la corona a due piume con disco al centro ma senza corna. Davanti al 
sovrano troviamo Onuris e Mehyt seduti in trono, a sua volta poggiato su di 
un basamento. Onuris ha le braccai piegate e spostate in avanti e nella 
mano sinistra tiene lo scettro wAs, nella destra il simbolo anx. Indossa una 
gonna (ma non è chiaro se corta o lunga) con cintura, e una collana. Sulla 
testa porta una parrucca corta con nastro intorno alle tempie e ureo 
frontale e sopra la corona a quattro piume. Mehyt, antropomorfa con testa 
di leonessa, è nella stessa posizione di Onuris. Nella mano sinistra tiene uno 
stelo di papiro. Indossa una veste lunga e una collana e sulla testa porta 
una parrucca lunga, che scende sulle spalle e sul petto, e sopra il disco 
solare con ureo. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, seduto, con parrucca corta e corona a quattro 
piume.  
Altre divinità presenti Mehyt 
Nome ed Epiteti di Onuris Onuris, signore di Sebennito, Shu, figlio di Ra, dio grande alla 
testa di Edfu; leone grande di forza alla testa del tempio di 
Horo, incarnazione vivente, immagine del variegato di piume. 
Bibliografia LE MARQUIS de ROCHEMONTEIX- É. CHASSINAT., Le Caire 
1897 e 1918-1928, VII p. 159-160 e XIV, pl. DCXXXIV. 
Note Parole dette da Mehyt, occhio di Ra, signora di Tjar (el 
Qantara), la forte, alla testa del luogo dell’esecuzione, Tefnut, 
figlia di Ra; 
 
 Numero Doc. 13 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Edfu-Corte H, parete est, seconda sezione, terzo 
registro. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta 
Il sovrano offre le quattro piume sul simbolo nb ad Onuris in trono. Il 
sovrano è incedente; ha le braccia piegate ed alzate, nella mano destra 
tiene l’offerta, la sinistra ha il palmo aperto verso la divinità. Indossa un 
gonnellino corto con cintura e coda. Sulla testa porta la corona atef. Onuris 
è seduto con le braccia leggermente piegate. Tiene nella mano sinistra lo 
scettro wAs, nella destra il simbolo anx. Indossa una veste corta, ed è 
ornato con una collana. Sulla testa porta una parrucca corta e la corona a 
quattro piume.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, seduto con parrucca corta e corona a quattro 
piume.  
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris Parole dette da Onuris-Shu, signore di This, grande valoroso di 
forza, grande dio, che presiede all’Orizzonte dell’Eternità, toro 
che appare ?[…] sta in piedi davanti a lui, grande del timore 
rispettoso, che è alla testa di Pekhertyu. 
Bibliografia LE MARQUIS de ROCHEMONTEIX- É. CHASSINAT., Le Caire 
1897 e 1918-1928, V p. 192 e X, pl. CXIX. 
Note  
 
 Numero Doc. 14 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Edfu-Prima sala ipostila, serie sinistra di colonne, 
seconda fila, seconda colonna, secondo registro del fregio. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta 
Il sovrano offre il simbolo di un uomo che porta il cielo sormontato da uno 
scarabeo alato Onuris. Il sovrano è incedente; ha le braccia piegate ed 
alzate, nella mano destra tiene l’offerta, la sinistra ha il palmo aperto verso 
la divinità. Indossa un gonnellino corto con cintura e coda. Sulla testa porta 
la corona bianca. Onuris è incedente con il braccio sinistro leggermente 
piegato e il destro teso lungo il corpo. Tiene nella mano sinistra lo scettro 
wAs, nella destra il simbolo anx. Indossa una veste corta. Sulla testa porta 
una parrucca corta con ureo frontale e sopra la corona a quattro piume.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta e corona a 
quattro piume.  
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris Parole dette da Onuris, signore di This, che presiede 
all’Orizzonte dell’Eternità, che è eretto sul suo stendardo, 
appuntito è il suo arpione, forte e potente di braccio per 
sostenere l’Orizzonte sotto Behedet dal piumaggio variegato. 
Bibliografia LE MARQUIS de ROCHEMONTEIX- É. CHASSINAT., Le Caire 
1897 e 1918-1928,III p. 277 e X, pl. LXXVII. 
Note  
 
 Numero Doc. 16 
 
Categoria/Documento Rilievo 
Provenienza Tempio di Edfu-Prima sala ipostila, serie destra di colonne, 
seconda fila, seconda colonna, secondo registro del fregio. 
Luogo di 
conservazione 
In situ 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena di offerta 
Il sovrano offre il simbolo HH sul simbolo nb ad Onuris. Il sovrano è 
incedente; ha le braccia piegate ed alzate, nella mano sinistra tiene l’offerta, 
la destra ha il palmo aperto verso la divinità. Indossa un gonnellino corto 
con cintura e coda. Sulla testa porta la corona a quattro piume. Onuris è 
incedente con il braccio destro leggermente piegato e il sinistro teso lungo 
il corpo. Tiene nella mano destra lo scettro wAs, nella sinistra il simbolo 
anx. Indossa una veste corta. Sulla testa porta una parrucca lunga con ureo 
frontale e sopra una alta piuma.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca lunga e alta piuma.  
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris Parole dette da Onuris-Shu, signore di Sebennito, grande dio, 
che presiede a Behedet, erede di Horo di  Behedet, che 
presiede all’Orizzonte dell’Eternità, protettore efficiente, che è 
alla testa della grande Enneade, che fa il massacro tra i nemici 
per suo padre. 
Bibliografia LE MARQUIS de ROCHEMONTEIX- É. CHASSINAT., Le Caire 
1897 e 1918-1928,III p. 247-248 e X, pl. LXXVI. 
Note  
 
 Numero Doc. 57 
 
Categoria/Documento Stele di Pashertaser (profeta di Onuris) 
65cm x 42cm 
Provenienza Sconosciuta (Tebe?30) 
Luogo di 
conservazione 
Città del Vaticano, Museo Gregoriano Egizio 
257 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Stele centinata in calcare con scena di adorazione  
Due uomini sono in atto di adorazione di una serie di divinità 
antropomorfe, sedute a terra con le ginocchia al petto. Il primo uomo è 
inginocchiato e ha le braccia piegate e alzate all’altezza del volto; le mani 
sono aperte in preghiera verso le divinità. Il secondo uomo è in piedi, 
incedente, anch’egli con le braccia alzate e piegate e le mani aperte. 
Entrambi sono calvi e indossano una veste lunga. Tra il primo uomo e le 
divinità vi è una tavola di offerte. Tutte le divinità hanno tra le mani uno 
scettro incrociato al simbolo anx; quelle maschili lo scettro wAs, quelle 
femminili quello a forma di stelo di papiro. In ordine troviamo: Harachte a 
testa di falco con disco solare, Onuris a testa umana, con parrucca corta e 
corona a quattro piume, Tefnut a testa di leonessa, con parrucca lunga e 
sopra disco solare con ureo, Osiris a testa umana, con parrucca lunga e 
corona Atf; Horo di Qebehu a testa di falco con la doppia corona, 
Nephthys e Isis con il loro geroglifico sul capo. Sopra la scena vediamo il 
disco solare con le ali e in esso lo scarabeo; dal disco partono verso il basso 
sette raggi.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, accovacciato con ginocchia al petto, con 
parrucca corta e corona a quattro piume.  
Altre divinità presenti Harachte, Tefnut, Osiris, Horo di Qebehu, Nephthys, Isis 
Nome ed Epiteti di Onuris Onuris-Shu, figlio di Ra 
                                                 
30
 Forse questa stele proviene da Tebe, dato che il testo principale appartiene ad un genere di letteratura 
funeraria sviluppatosi in quella città tra il primo secolo a.C. e il primo secolo d.C. 
Bibliografia G. BOTTI-P. ROMANELLI, Città del Vaticano 1951, pp. 79-83 e 
pl. 61  
WRESZINSKI, in: ZÄS 45, 1908, p.112 e pl. 5. 
Note  
 
 Numero Doc. 59 
 
Categoria/Documento Statua di un principe ereditario 
H. 25,5cm 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
Museo del Louvre 
E 11075 
Datazione Inizi Epoca Tolemaica 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statua in peridotite con collana con immagine di Onuris 
Onuris antropomorfo, incedente (→). Il braccio sinistro è leggermente 
piegato in avanti, mentre il destro è teso lungo il corpo. Nella mano sinistra 
tiene lo scettro wAs. Indossa una veste lunga e sulla testa porta una 
parrucca corta e sopra la corona a quattro piume staccate solo in alto.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente, con parrucca corta e corona a 
quattro piume. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia Antiquités Égyptiennes…P. Philip (Hôtel Drouot, Paris, April 10-
12, 1905), No. 51 
T. DE PUTTER-C. KARLSHAUSEN, 1992, pp. 117 e pl. 43 
Note  
 
 Numero Doc. 4 
  
Categoria/Documento Blocco con rilievo in granito rosso 
10,9cm.x9,1cm. 
Provenienza Probabilmente dal tempio di Sebennito 
Luogo di 
conservazione 
Baltimora-Walters Art Gallery 
22.5 
Datazione Inizio epoca tolemaica 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Rilievo su entrambi i lati 
 
Lato A. Onuris e Mehyt seduti31 (→). 
Onuris ,antropomorfo, ha le braccia spostate in avanti; nella mano sinistra 
tiene lo scettro wAs, nella destra il simbolo anx. Indossa una veste corta ed 
è ornato con collana e pendente. Sulla testa porta una parrucca corta e 
sopra corona a quattro piume.  
Mehyt, antropomorfa con testa di leonessa, è nella stessa posizione di 
Onuris. Nella mano sinistra tiene lo stelo di papiro. Indossa una veste lunga. 
Sulla testa porta una parrucca lunga e sopra la corona atef con corna. La 
figura del re che doveva stare davanti alle due divinità non è conservata. 
 
Lato B. Scena di offerta. 
Il sovrano (←) offre fiori ad Onuris(?) (→) seduto, di cui manca parte della 
testa. Il sovrano incedente ha le braccia alzate in atto di offerta; nella mani 
stringe i fiori. Indossa un gonnellino a punta con cintura e coda e sulla testa 
porta una parrucca corta con urei frontale e sopra la corona atef (non 
conservata) con corna. 
Onuris, antropomorfo, è seduto ed è nella stessa posizione in cui lo 
vediamo nel lato A, con gli stessi oggetti nelle mani e con lo stesso 
abbigliamento. La figura di Mehyt che doveva essere dietro di lui non è 
rimasta. Tra il sovrano e la divinità vi è un altare.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, seduto con parrucca corta e corona a quattro 
                                                 
31
 Davanti alla teste delle due divinità ci sono tracce di iscrizioni, probabilmente i nomi e i titoli: […] signore di 
Sebennito 
piume. 
Altre divinità presenti Mehyt 
Nome ed Epiteti di Onuris […] signore di Sebennito 
Bibliografia G. STEINDORF, Baltimore, 1946, n^255 e pl. XLIV-XLV 
Note  
 
 Numero Doc. 5 
 
Categoria/Documento Frammento di rilievo 
H. 12,8cm. 
Provenienza Non conosciuta; probabilmente da Sebennito 
Luogo di 
conservazione 
Baltimora-Walters Art Gallery 
22.120 
Datazione Inizio epoca tolemaica 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Parte di una scena di adorazione 
Onuris32, antropomorfo, incedente (←). Ha il destro leggermente piegato, 
mentre il sinistro è teso lungo il corpo. Nella mano sinistra tiene il simbolo 
anx. Indossa una veste corta con motivo a scaglie e sopra un altro 
indumento lungo a rettangoli e frange. E’ ornato con collare con scarabeo e 
collana con pendente. Sulla testa porta una parrucca corta, riccia e sopra la 
corona a quattro piume in parte mancante. Della figura di divinità dietro di 
lui (probabilmente Mehyt) rimane la mano che tiene uno stelo di papiro, 
mentre è perduta quella del re che stava di fronte ad Onuris. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con parrucca corta e riccia e corona 
a quattro piume. 
Altre divinità presenti Probabilmente Mehyt 
Nome ed Epiteti di Onuris “[…] grande dio, signore del cielo” 
Bibliografia G. STEINDORF, Baltimore, 1946, n^255 e pl. XLIV-XLV 
Note  
 
                                                 
32
 Davanti ad Onuris rimangono tracce di iscrizione: “[…] grande dio, signore del cielo” e “Io do a te ogni […]” 
 Numero Doc. 60 
 
Categoria/Documento Statuetta di pesce 
L. 13,92cm. 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
British Museum 
BM 14226 
Datazione Epoca Tolemaica 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Statuetta di pesce in steatite con rappresentazione di Onuris 
Rappresentazione di un pesce (testa mancante) sopra un piedistallo con 
cornice in alto. Il piedistallo sul lato della testa presenta una 
rappresentazione a rilievo di Onuris, sul lato opposto un simbolo anx con 
due braccia che tengono due scettri wAs, tutti e tre sul simbolo nb. Sui lati 
lunghi del piedistallo, in basso, ci sono due serpenti che sembrano avere la 
testa alta sormontata dalla doppia corona. Onuris è antropomorfo, 
incedente. Ha il braccio destro piegato ed alzato all’altezza della testa, 
mentre il sinistro è piegato all’altezza della cintura. Nelle mani tiene una 
lancia, non del tutto conservata. Indossa una gonna/veste lunga e sulla 
testa porta una parrucca corta e sopra la corona a quattro piume.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con lancia, parrucca corta e corona a 
quattro piume.  
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia  
Note  
 
 
Numero Doc. 61 
 
Categoria/Documento Poggiatesta 
H. 14cm. 
Provenienza Non conosciuta 
Luogo di 
conservazione 
British Museum 
BM 63782 
Datazione Epoca Tolemaica 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Poggiatesta in composto vitreo blu con scene cultuali 
Da un lato vediamo tre divinità (→) Maihesa, Haroeris e Onuris davanti ad 
un felino che ruggisce (leone?), sovradimensionato, alzato sulle due zampe 
anteriori (←). Onuris è antropomorfo, incedente; ha il braccio destro alzato 
mentre il sinistro è piegato in basso e nella mani tiene una lancia/arpione. 
Indossa una gonna lunga decorata a strisce ed è ornato con dei bracciali. 
Sulla testa porta una parrucca corta e liscia e sopra la corona a quattro 
piume. Haroeris è antropomorfo con testa di falco, incedente. Anche lui 
tiene una lancia come Onuris. Indossa un gonnellino corto ed è ornato con 
bracciali. Sulla testa porta una parrucca lunga e sopra un disco solare. 
Maihesa, incedente, è antropomorfo con testa di leone. Ha il braccio 
sinistro piegato in avanti, mentre il destro è teso lungo il corpo. Nella mano 
sinistra tiene lo scettro wAs, nella destra il simbolo anx. Indossa una veste 
corta ed è ornato con bracciali. Sulla testa porta una parrucca lunga e sopra 
la corona Atf. Dall’altro lato troviamo due divinità davanti ad un altare; di 
una vediamo solo alcuni dettagli. Quella rimasta è una divinità 
antropomorfa con testa di ariete con scettro wAs e simbolo anx.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con lancia/arpione, parrucca corta e 
corona a quattro piume.  
Altre divinità presenti Haroeris, Maihesa e una divinità a testa di ariete. 
Nome ed Epiteti di Onuris  
Bibliografia  
Note  
 
 
Numero Doc. 58 
 
Categoria/Documento Stele di Meretitef33 in calcare 
H. 39cm. 
Provenienza Zona di Abido-This 
Luogo di 
conservazione 
Museo del Louvre 
C 116 
Datazione Epoca Tolemaica 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Scena rituale 
 
La defunta (←) fa versare una libagione ad un sacerdote davanti ad Onuris-
Shu, Osiris e Isis (←). Onuris antropomorfo, incedente, ha il braccio sinistro 
leggermente piegato e il destro teso lungo il corpo. Nella mano sinistra 
tiene uno scettro wAs, nella destra un simbolo anx. Indossa una veste 
lunga con bretelle con motivo a scaglie ed è ornato con una collana. Sulla 
testa porta una parrucca corta e riccia e sopra la corona a quattro piume. 
Osiris e Isis sono raffigurati nella loro iconografia classica.  
Iconografia di Onuris Antropomorfo, incedente con parrucca corta e riccia e corona 
a quattro piume. 
Altre divinità presenti Osiris e Isis 
Nome ed Epiteti di Onuris Onuris-Shu, figlio di Ra, signore di This 
Bibliografia P. Munro, Glückstadt, 1973, n^160 
Note  
 
                                                 
33
 La stele contiene una preghiera di offerta tradizionale ad Osiris (chiamato all’interno anche Sokar-Osiris), 
Onuris-Shu e Isis. Uno dei titoli del padre della defunta è quello tra gli altri di “scriba del tesoro del tempio di 
Onuris-Shu, figlio di Ra”. 
 
Numero Doc. 62 
 
Categoria/Documento Papiro-Trattato geografico e teologico 
Libro del Fayum, 3^sezione 
Provenienza Tebtunis, Fayum 
Luogo di 
conservazione 
Manoscritto principale suddiviso tra il museo del Cairo, la 
Walters Art Gallery di Baltimora e i frammenti Amherst. 
Datazione Epoca greco-romana 
Descrizione 
Posizione del corpo 
Posizione delle braccia 
Oggetti tenuti nelle mani 
Abbigliamento 
Teoria di divinità. 
Onuris è inserito in una teoria di divinità. E’ rappresentato in forma 
antropomorfa, mummificato e seduto su un trono decorato a scaglie. 
Indossa la parrucca corta a riccioli e la corona a quattro piume. 
Iconografia di Onuris Antropomorfo, mummificato, seduto con parrucca corta e 
corona a quattro piume. 
Altre divinità presenti  
Nome ed Epiteti di Onuris  
Onuris 
Questo luogo è Sha-Chetep34 
Il suo nome è sede di questo che è Onuris 
Signore del nomo del vitello divino35 
Egli inonda il lago che (è) la dimora di Osiri eternamente 
Bibliografia H. Beinlich, 1991, pp. 309-315 e pl.15 
Note  
 
                                                 
34
 Sha-chetep cioè “Il campo della pace” rappresenta il XII^ nomo del Basso Egitto, il nomo sebennitico; 
35
 Tjeb-netjer cioè “Il nomo del vitello divino” è il nome dato al XII^ nomo del Basso Egitto la cui città 
principale occupava il sito dell’attuale Samannud. Il primo animale è un vitello saltante o accovacciato, il 
secondo è un bue solitamente disegnato in piedi ma qualche volta anche accovacciato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SECONDA PARTE 
ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CAPITOLO I 
INTRODUZIONE ALLA FIGURA DEL DIO ONURIS 
La figura del dio Onuris è stata studiata fin dall’inizio del secolo in particolare da Sethe36 
nel 1912 e da Junker37 nel 1917. Junker parte dalle conclusioni di Sethe, che aveva stabilito 
il senso esatto del nome della nostra divinità, cioè “colui che porta la distante”, ma non vi 
si accorda precisamente e arriva, invece, a risultati un po’ diversi. Sethe riteneva che la 
figura di Onuris, che nella documentazione appariva spesso vicina alla dea leonessa Mehyt, 
fosse da mettere in relazione con le leggende della creazione relative all’occhio solare e a 
quello lunare, e che le due divinità rappresentassero una variante locale di queste saghe; 
soprattutto il nome della nostra divinità suggeriva, secondo lui, il ruolo che vi avrebbe 
svolto. Questa lettura totalmente astrale della figura di Onuris viene contestata da Junker, 
che, invece, esaminando la documentazione prevalentemente appartenente al periodo 
tolemaico e tardo, arriva a conclusioni in parte diverse. Egli ritiene che in origine nella 
preistoria la figura della nostra divinità fosse identificata con quella di un leggendario dio 
combattente e cacciatore che avrebbe riportato una leonessa dal deserto, armato di 
giavellotto e corda e che il nome Onuris fosse un nome cultuale più tardo. Questo dio 
locale sarebbe stato messo in parallelo con Horo combattente e messo in relazione con la 
dea leonessa Mehyt (che in realtà è intercambiabile con Hathor, Tefnut, Sechmet tutte in 
forma di dee leonesse). Il dio di This avrebbe avuto fin dai tempi antichi una leonessa 
come compagna, adorata in un santuario vicino, che avrebbe portato a casa da un paese 
lontano (il deserto) come preda di guerra o che avrebbe catturata in qualità di cacciatore. 
Proprio dall’interpretazione astrale dell’occhio lontano di questa leggenda sarebbero 
derivati i nomi con cui conosciamo le due divinità, cioè Onuris e Mehyt. Questa 
interpretazione astrale sarebbe da legare con l’idea del dio falco anche come dio del cielo 
che aveva sole e luna come occhi. Seth avrebbe rubato l’occhio lunare che poi Horo gli 
avrebbe strappato di nuovo e che, fin da tempi remoti, è stato poi assimilato all’ureo 
frontale e in un ulteriore sviluppo assimilato alle varie dee leonesse. Quindi Onuris, il dio di 
This, avrebbe avuto il compito di recuperare l’occhio-leonessa e di riportarlo dal suo 
padrone. Secondo l’interpretazione di Junker, allora, il mito dell’occhio a cui il dio di This 
avrebbe partecipato in una fase iniziale sarebbe quello di Horo e non quello di Ra, a cui 
sarebbe stato associato solo in seguito. La concezione di Junker parte dal presupposto che 
                                                 
36
 K. Sethe, Zur altägyptischen Sage vom Sonnenauge, das in der Ferne war, Leipzig 1912 
37
 H. Junker, Die Onurislegende, Wien 1917. 
valga l’equazione originale occhio-ureo-leonessa, che lui dimostra soprattutto grazie alla 
figura della dea Sechmet; questa idea, inoltre, veniva consolidata anche grazie alla 
versione più tarda del mito dell’occhio secondo cui l’occhio, arrabbiato con il suo padrone, 
sarebbe stato placato e riportato dal suo proprietario.  
In realtà esaminando la documentazione precedente al periodo tolemaico non si trova 
traccia di questo mito del dio cacciatore/combattente accompagnato da una leonessa 
neppure nelle fonti relative al culto e all’onomastica. Anzi, i contorni di un culto comune 
tra Onuris e Mehyt si disegnano solo nel corso del Nuovo Regno e fino a quel momento le 
due divinità non sono associate insieme in nessun genere di fonte.  
La nostra indagine vuole tracciare in particolare il percorso e l’evoluzione dell’iconografia 
di Onuris, per capire quale fosse l’immagine con cui ha iniziato ad essere raffigurato e in 
quali direzioni si è sviluppata. Soprattutto sarà interessante esaminare se la sua iconografia 
sia in qualche modo legata alla zona geografica di provenienza e in che modo essa si sia 
modificata in base agli sviluppi mitologici in cui Onuris è stato inserito o con cui è entrato 
in contatto. Quindi, prenderemo in considerazione la documentazione in cui la nostra 
divinità è raffigurata e in questo senso vengono escluse tutte le attestazioni appartenenti 
all’Antico e al Medio Regno, visto che in esse non ci sono rappresentazioni di Onuris. 
Nell’iscrizione sulla statua di Gegi (CG 71)38, un dignitario vissuto durante il regno di 
Merenra (VI^ dinastia), il nome di Onuris è scritto con un determinativo che raffigura un 
uomo in atto di tirare una lancia e da questo documento potremmo ipotizzare che quella 
fosse l’iconografia originale di Onuris ma ovviamente questa ipotesi non può avere un 
certo riscontro. Questo stesso determinativo usato per il nome di Onuris è stato ricostruito 
sulle tracce rimaste dell’iscrizione di un sigillo (Innsbruck 1396) appartenente al regno di 
Chephren39 Su una tavoletta da scriba (JE 37734)40, invece, proveniente da una mastaba 
nella necropoli di Giza e datata alla V^-VI^ dinastia, troviamo una lista di divinità tra le 
quali compare l’immagine di un dio antropomorfo con corona a doppia piuma e bastone o 
scettro e questa raffigurazione, soprattutto per via del copricapo, è stata avvicinata alla 
nostra divinità ma anche in questo caso non è possibile dare una conferma indubbia. A 
parte queste sottili tracce iconografiche di Onuris non abbiamo vere raffigurazioni prima 
del Nuovo Regno e da qui inizierà la nostra indagine.  
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 L. Borchardt, Statuen und Statuetten I, CGC, p. 60 
39
 P. Kaplony, Die Rollsiegel des Alten Reichs II, pp. 83-84 e pl. XXVII 
40
 E. Brovarski in ASAE 71 (1987), pp. 40-41 e pl. I 
CAPITOLO II 
LO SVILUPPO ICONOGRAFICO DI ONURIS NEL NUOVO REGNO 
 
2.1 Le tipologie iconografiche 
Lo studio e l’analisi della documentazione datata al Nuovo Regno, su un totale di 52 
documenti, ha portato all’individuazione di tre tipologie iconografiche: 
 
 TIPOLOGIA ICONOGRAFICA I 
Onuris antropomorfo, incedente con parrucca corta e corona a quattro piume 
 TIPOLOGIA ICONOGRAFICA Ia 
Onuris antropomorfo, seduto con parrucca corta e corona a quattro piume 
 
 TIPOLOGIA ICONOGRAFICA II 
Onuris antropomorfo, incedente con parrucca lunga e senza corona 
 
 TIPOLOGIA ICONOGRAFICA III 
Onuris antropomorfo con lancia/bastone o corda, parrucca corta e corona a quattro 
piume, incedente. 
 
Queste tipologie iconografiche debbono essere analizzate in relazione a cinque variabili 
principali: 
 
a. Le zone di diffusione 
 
b. La cronologia della diffusione 
 
c. I nomi e gli epiteti usati per indicare Onuris 
 
d. Le divinità associate 
 
e. Le principali varianti iconografiche all’interno di ciascuna tipologia 
 
 
Tabella di analisi delle Tipologie Iconografiche I e Ia41 
(Onuris antropomorfo, incedente con parrucca corta e corona a quattro piume) 
 
Tipo e 
numero 
doc. 
Nome ed epiteti Varianti 
all’iconografia 
Luogo di 
attestazione 
Epoca Divinità 
associate 
Doc. 2 
Rilievo 
Onuris-Shu, figlio 
di Ra 
___________________ Medinet Habu Tuthmosis III _________________ 
Doc. 33 
Stele 
Onuris-Shu, figlio 
di Ra 
Senza parrucca Serâbît el-
Khâdim (Sinai) 
Tuthmosis III-
Hatshepsut 
Hathor 
Doc. 3 
Rilievo 
Onuris-Shu, figlio 
di Ra, capo e 
occhio degli dei. 
 
___________________ 
Gebel es-
Silsila 
Horemheb Mehyt 
Doc. 4 
Rilievo  
Onuris-Shu, figlio 
di Ra, signore del 
cielo 
 
___________________ 
Gurna (Tebe 
ovest) 
Ramses II  
_________________ 
Doc. 5 
Rilievo  
Onuris-Shu, figlio 
di Ra 
___________________ Gurna (Tebe 
ovest) 
idem _________________ 
Doc. 6 
Rilievo 
Onuris-Shu, figlio 
di Ra 
___________________ Karnak idem _________________ 
Doc. 7 
Rilievo 
Onuris-Shu, colui 
che è in Tebe 
___________________ Ramesseum idem Mehyt 
Doc. 8 
Rilievo 
Onuris-Shu, figlio 
di Ra, che risiede 
nell’Acqua Pura 
 
___________________ 
Gebel es-
Silsila 
idem Tefnut, Geb 
Doc. 9 
Rilievo 
Onuris-Shu, figlio 
di Ra 
Tipologia Ia Derr (Nubia) idem _________________ 
 
Doc. 10 
Rilievo 
Onuris-Shu, figlio 
di Ra, che risiede 
dentro il tempio di 
Ramses, nella casa 
di Ra. 
 
___________________ 
idem idem  
_________________ 
Doc. 11 e 
12 
rilievi 
Onuris-Shu, figlio 
di Ra 
Tipologia Ia Ouadi-es-
Sebouâ 
(Nubia) 
idem Ramses II 
divinizzato, 
Tefnut e 
Nechbet 
Doc. 13 
Rilievo 
Onuris, l’alto di 
piume 
___________________ Tebe (Valle 
dei re) 
Ramses III Harachte 
Doc. 14 
Pittura 
Onuris-Shu, figlio 
di Ra 
Tipologia Ia idem idem _________________ 
Doc. 15 
Rilievo 
Onuris, […]; forte, 
dio grande, signore 
[…] 
 
___________________ 
Karnak idem  
_________________ 
Doc. 16 
Rilievo 
Onuris, figlio di Ra Tipologia Ia idem idem _________________ 
Doc. 17 
Rilievo 
Onuris-Shu, figlio 
di Ra, dio grande, 
signore del cielo 
___________________ idem idem Tefnut 
Doc. 18 
Rilievo 
Onuris-Shu […] ___________________ idem idem Tefnut 
Doc. 19 
Rilievo 
Onuris-Shu, [figlio] 
di Ra […] 
___________________ idem idem Tefnut 
Doc. 19a Onuris-Shu Tipologia Ia idem idem Tefnut 
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 Nella colonna delle varianti iconografiche si troverà scritto Ia quando ci riferiamo a questa Tipologia 
Iconografica e invece lo spazio non riempito o con altra didascalia sarà da riferirsi alla Tipologia I 
Rilievo 
Doc. 20 
Rilievo 
Onuris-Shu, dio 
grande, signore del 
cielo e signore 
della terra 
 
___________________ 
idem idem Ra-Harachte, 
Tefnut 
Doc. 21 
Rilievo 
Shu, figlio di Ra, 
Onuris, Horo dal 
braccio potente 
 
___________________ 
Medinet Habu idem Mehyt 
Doc. 22 
Rilievo 
Onuris […] Tipologia Ia idem idem Mehyt 
Doc. 23 
Rilievo 
Onuris-Shu, figlio 
di Ra, che risiede in 
This 
 
___________________ 
idem idem Tefnut 
Doc. 24 
Rilievo 
____________________ Corona a due 
piume 
idem idem Amon-Ra-
Harachte 
Doc. 25 
Rilievo 
Onuris-Shu, figlio 
di Ra 
___________________ Gebel es-
Silsileh 
idem _________________ 
Doc. 26 
Rilievo 
Onuris-Shu Corona a due 
piume con corna 
Es-Siririja Merenptah _________________ 
Doc. 27 
Rilievo 
Onuris-Shu-Ra ___________________ Karnak Ramses IV Tefnut 
Doc. 34 
Stele 
rupestre 
-Onuris, figlio di Ra 
- Onuris-Shu, figlio 
di Ra 
 
___________________ 
Ouadi 
Hammâmât 
idem Toth, Osiris, Isis 
e Harsiese 
e inoltre: 
Maat, Amon, 
Min e Isis 
Doc. 28 
Rilievo 
Onuris-Shu, figlio 
di Ra, alto di 
piume, Horo dal 
braccio potente 
 
___________________ 
idem Ramses IX  
_________________ 
Doc. 29 
Rilievo 
Onuris […] dal 
braccio potente, 
che risiede in 
Abido. 
Tipologia Ia Abido Nuovo Regno Hathor e Mehyt 
e inoltre  
Horo, Osiris e 
Isis  
Doc. 30 
Rilievo 
[…] l’alto di piume, 
potente di volto, 
grande dio che 
risiede in This. 
 
___________________ 
idem idem Mehyt 
Doc. 35 
Stele 
Onuris-Shu, figlio 
di Ra, signore del 
cielo 
 
___________________ 
idem idem Ptah, Isis, Mehyt 
e inoltre: 
Renenutet, 
Uret-hekau, 
Osiris, Isis, Horo 
Doc. 41 
Statua 
-Onuris-Shu, figlio 
di Ra, dio buono, 
che vive in Maat 
-Onuris-Horo 
signore di This 
Inginocchiato idem idem Mehyt 
Doc. 42 
Statua 
___________________ Inginocchiato idem idem Mehyt, Ra e 
Isis(?) 
Doc. 36 
Stele 
Onuris-Shu, figlio 
di Ra, il dio grande 
Tipologia Ia Karnak idem Amon, Mehyt 
Doc. 43 
Naos 
Onuris ___________________ idem idem Amon 
 
 
 
Tabella di analisi della Tipologia Iconografica II 
(Onuris antropomorfo, incedente con parrucca lunga e senza corona) 
Tipo e 
numero 
doc. 
Nome ed epiteti Varianti 
all’iconografia 
Zona di 
diffusione 
Epoca Divinità 
associate 
Doc. 31 
Rilievo 
Onuris-Shu […] ____________________ Tebe ovest 18^ din. _________________ 
Doc. 1 
Pittura 
Onuris ____________________ Tebe 18^-20^ din. Seshem-anech, 
Nebet-anech e 
Wedj-medu 
Doc. 37 
Stele 
-Onuris-Shu, 
figlio di Ra, 
amato 
-Onuris 
Piuma sulla testa  Abido Ramses IV Osiris, Horo, Isis, 
Nepthys, Min, 
Iunmutef, Ra-
Harachte, 
Tefnut, Geb, 
Thot, Hathor 
 
 
Tabella di analisi della Tipologia Iconografica III 
(Onuris antropomorfo con lancia/bastone o corda, parrucca corta e corona a quattro 
piume, incedente) 
Tipo e 
numero 
doc. 
Nome ed epiteti Varianti 
all’iconografia 
Zona di 
diffusione 
Epoca Divinità 
associate 
Doc. 38 
Stele 
Onuris-Ra, 
signore del cielo 
Corona a due 
piume 
Abido (?) Tuthmosis III Horo 
Doc. 39 
Stele 
Onuris(?) Parrucca lunga, 
corona a due 
piume e scudo(?) 
Tebe idem ________________ 
Doc. 44 
Statuetta 
__________________ __________________ ____________________ 18^ din. ________________ 
Doc. 45 
Piastra 
Onuris-Horo con 
forte braccio 
Corona a due 
piume 
____________________ idem ________________ 
Doc. 46 
Placca 
Onuris Corona a due 
piume e rete(?) 
Tell el-Ajjul idem Amon 
Doc. 32 
Rilievo 
Onuris-Shu, figlio 
di Ra 
 
__________________ 
Abido  Sethi I Upuaut 
dell’Alto 
Egitto, Upuaut 
del Basso 
Egitto, Thot, 
Hornacht 
Doc. 33 
Graffito 
___________________ __________________ Abido  Ramses II ________________ 
Doc. 40 
Stele 
Onuris, signore 
della forza 
__________________ Tanis 19^ din. Shed-Ra sopra 
i coccodrilli 
Doc. 47 
Scarabeo 
___________________ __________________ Tell el-Faraa idem ________________ 
Doc. 48 
Scarabeo 
___________________ Acconciatura non 
riconoscibile 
_______________ Nuovo Regno ________________ 
 
 
 
2.2 Analisi della Tipologia Iconografica I 
Questa tipologia, come appare dalla tabella, è sicuramente, per quel che riguarda la 
documentazione del Nuovo Regno, la più attestata (39 documenti composti 
rispettivamente da 29 rilievi, 1 pittura parietale, 4 stele, 4 statue ed 1 naos). Risulta 
evidente che il dio Onuris è identificato attraverso una corona a quattro piume e una 
parrucca corta, indifferentemente rappresentata liscia o riccia. Poche sono le variazioni alla 
raffigurazione di base; la posizione della divinità in alcuni casi seduta o inginocchiata e la 
corona a due piume. Quest’ultima variante risulta più significativa: forse in rari casi vi è una 
assimilazione con la corona di Amon o più probabilmente vi agisce l’influsso della 
raffigurazione di Onuris con bastone/lancia o corda (Tipologia Iconografica III), in cui 
questa variante è presente in circa la metà delle attestazioni.  
Questo tipo di rappresentazione del dio è attestata in pratica solo nell’Alto Egitto, in 
particolare la zona di Tebe (Medinet Habu, Gurna, Valle dei Re, Karnak, Ramesseum) e 
quella di Abido, oltre a tre attestazioni da Gebel es-Silsila (che appartengono 
rispettivamente ad Horemeb, Ramses II e Ramses III), e una dallo Ouadi Hammamat (che 
appartiene a Ramses IV). Fanno eccezione solo pochi casi di documenti che non 
provengono dall’Alto Egitto: la stele risalente all’epoca di Tuthmosis III/Hatshepsut nel 
Sinai (Serabit el-Khadim), il rilievo nel tempio rupestre di Merenptah ad es-Siririja e le tre 
attestazioni nubiane rispettivamente del tempio di Derr e di Ouadi es-Seboua. Questa 
distribuzione geografica non stupisce, visto che il dio Onuris è originario di This, vicino ad 
Abido, e che la capitale politica e religiosa del Nuovo Regno è Tebe.  
Se analizziamo più da vicino le tre attestazioni di cui ho parlato prima si possono notare 
alcuni aspetti importanti. La stele proveniente dal Sinai, di committenza privata 
(appartiene, infatti, allo scriba del sovrano Nekhet), presenta Onuris con la corona a 
quattro piume ma con una struttura della base uguale a quella di Amon e privo di 
parrucca. La dea a lui associata nella scena simmetrica è Hathor, signora del turchese, dato 
che la stele ricorda proprio una spedizione per l’estrazione di questa pietra. Poiché il 
nostro dio è chiamato proprio “Onuris-Shu, figlio di Ra”, non siamo in presenza di un 
errore di identità ed era proprio Onuris che si voleva rappresentare, ma appare abbastanza 
evidente l’errore nella raffigurazione “corretta” della corona della divinità.  
Il rilievo raffigurato nel tempio rupestre di Merneptah presenta un’altra particolarità: 
Onuris è rappresentato con una corona a due piume e corna di ariete. Questo tipo di 
corona con le corna, simile per alcuni versi a quella di Osiris e per altri a quella di Amon, 
non è attestato altrove se non nei resti di una statua di due divinità, ma di cui è ignota la 
provenienza e che è priva di iscrizioni (doc. 43a). Anche questa raffigurazione non è 
casuale, visto che è accompagnata dal nome Onuris-Shu, ma rimane insolita questa 
acconciatura. La cappella è dedicata alla dea Hathor di Akhwi e le uniche divinità maschili 
rappresentate sono Amon-Ra, Ptah e Anubis per cui ritengo che la particolare corona di 
Onuris forse può essere spiegata pensando ad un avvicinamento alla doppia corona tipica 
di Amon. Si potrebbe ipotizzare anche un riferimento ad Osiris, che in un primo momento 
era stato identificato nella figura in questione42. La statua sopra citata raffigura, oltre ad 
una divinità con parrucca corta e corona a due piume con corna, anche una con parrucca 
lunga e con la stessa corona. E’ suggestiva l’ipotesi avanzata da Porter & Moss che la 
seconda divinità sia Shu (a cui farebbe pensare la parrucca lunga).  
Le rappresentazioni nubiane, invece, entrambe risalenti al regno di Ramses II, non 
presentano variazioni nella iconografia di Onuris, che è stato “esportato” in quella regione 
nella sua immagine classica.  
Dal punto di vista cronologico, notiamo che la maggior parte delle attestazioni risalgono 
alla 19^ e 20^ dinastia; solo due documenti appartengono alla 18^dinastia, all’epoca di 
Tuthmosis III: un rilievo da Medinet Habu (doc. 2) e la stele del Sinai di cui abbiamo parlato 
sopra. La raffigurazione di Onuris, incisa sul tempio di Medinet Habu, in realtà è posteriore 
a quella del sovrano, Tuthmosis III appunto; probabilmente questa incisione posteriore 
(anche qualitativamente differente) risale al periodo post-amarniano, quindi forse quella 
originaria non raffigurava Onuris ma Amon. (Questa ipotesi trova conforto nella 
raffigurazione di Onuris presente sul naos di Sesostris I, proveniente da Karnak (doc. 43)). 
Anche questo naos, che risale originariamente al Medio Regno, è stato modificato nella 
raffigurazione originaria in epoca post-amarniana. E’ evidente, infatti, che le figure del dio 
Amon sono state reincise, così come quella di Onuris (l’unica). Alla luce di queste 
considerazioni, quindi, le raffigurazioni di Onuris appartenenti alla Tipologia Iconografica I 
risalgono alla fine della 18^ e l’inizio della 19^ dinastia. Questo dato è importante perché 
significa che nelle attestazioni con sicurezza risalenti alla 18^ dinastia le raffigurazioni di 
Onuris appartengono (eccetto la stele del Sinai) alle tipologie iconografiche II e III.  
Per quel che riguarda la 19^ dinastia abbiamo un solo documento che risale ad Horemeb 
e altri otto che appartengono al regno di Ramses II (di cui fanno parte i tre che si trovano 
in Nubia e di cui abbiamo già parlato). Alla 20^ dinastia appartengono le 13 attestazioni di 
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Ramses III (le più numerose), quella di Merenptah (di cui abbiamo parlato prima), le due di 
Ramses IV e quella di Ramses IX. Abbiamo poi 7 documenti che risalgono generalmente al 
Nuovo Regno ma non sono databili con più precisione, che appartengono alla 
committenza privata e che provengono tutti, tranne due (da Karnak), da Abido. 
Quest’ultima indicazione non è una coincidenza; infatti, le attestazioni appartenenti alla 
committenza regale o molto vicina all’ambiente regale non provengono dalla zona di 
Abido. Abido, la zona di origine del dio Onuris, dove era maggiormente sviluppato il culto 
di questa divinità, non è una delle aree preferite dai sovrani del Nuovo Regno.  
La nostra analisi della Tipologia Iconografica I si deve concentrare in particolare sulle 
variazioni nel nome e negli epiteti che caratterizzano la nostra divinità e sulle divinità con 
cui è associata nelle rappresentazioni. 
Per quanto riguarda il nome, le varianti e le relative cifre di attestazione sono: 
Onuris        7 
Onuris-Shu        25 
Onuris-Shu-Ra       1 
Shu e Onuris        1 
Onuris-Horo        1 
Da queste cifre è abbastanza evidente che il nome con cui viene maggiormente indicata la 
nostra divinità è Onuris-Shu e che quindi è già pienamente avvenuto il sincretismo tra 
queste due divinità, almeno a livello nominale. Al dio Onuris sono stati aggiunti alcuni 
aspetti del dio Shu e il nome ne è la rappresentazione. In questo modo Onuris si viene ad 
inserire tra le grandi divinità solari del pantheon. 
Le sette attestazioni che riportano il solo nome di Onuris provengono, rispettivamente: 
1. Da una delle colonne della sala del sarcofago nella tomba di Ramses III (doc. 13) 
2. Dal cortile del tempio di Ramses III a Karnak (doc. 15) 
3. Dall’esterno del tempio di Ramses III a Karnak (doc. 16) 
4. Dal tempio grande di Medinet Habu (Ramses III) (doc. 22) 
5. Dalla stele rupestre di Ramses IV nello Ouadi Hammamat (doc. 34) 
6. Da un blocco nella necropoli di Abido (doc. 29) 
7. Dal naos di Sesostris I da Karnak (doc. 43) 
Per quanto riguarda le attestazioni 2, 4 e 6 si deve precisare che c’è una lacuna dopo i 
geroglifici che indicano Onuris, per cui è molto probabile che il nome continuasse; con Shu 
(2 e 4), dato che in 2 abbiamo gli epiteti “forte”, “dio grande” e in 4 nessun epiteto, con 
Horo (6), perché l’epiteto che segue è “dal braccio potente”, normalmente associato ad 
Horo come dimostrano i documenti 21 e 28. L’attestazione 7, inoltre, presenta una 
incongruenza di senso nella didascalia che riguarda Onuris; è possibile che il nome sia 
stato inserito ma senza cambiare la frase per darle un significato compiuto. Quindi 
rimarrebbero sicure con il nome di Onuris solo le attestazioni 1, 3 e 5 (quest’ultima 
presenta il dio con due nomi diversi, quello di Onuris, vicino alla sua figura, quello di 
Onuris-Shu, nel testo principale, ma entrambi con lo stesso epiteto “figlio di Ra”). 
Osservando gli epiteti associati al nome di Onuris nei doc. 13 e 16 (rispettivamente “l’alto 
di piume”, figlio di Ra”) vediamo che non sono esclusivi, come dimostreremo in seguito 
durante la trattazione del nome Onuris-Shu. Dal momento che queste attestazioni con il 
solo nome di Onuris provengono da luoghi diversi (Valle dei re, Karnak e Ouadi 
Hammamat), non si vede neppure nessun rapporto di corrispondenza tra i nomi e i luoghi. 
Se ne deduce che non ci fosse nessun intento particolare nel chiamare il nostro dio con il 
solo nome di Onuris; al contrario chiamarlo Onuris-Shu gli doveva dare una 
caratterizzazione mitologica che forse il nome Onuris (appunto usato molto meno) non 
possedeva.  
Prima di analizzare gli epiteti in funzione del nome Onuris-Shu, il più attestato come 
abbiamo detto, vorrei prendere in considerazione i tre nomi con una sola attestazione: 
Onuris-Shu-Ra, Shu ed Onuris ed Onuris-Horo. 
Il primo compare nel doc. 27, proviene dal tempio di Amon a Karnak ed è datato all’età di 
Ramses IV. Dalla raffigurazione non si nota niente di particolare che possa “giustificare” 
l’aggiunta del nome Ra, se non nella volontà di enfatizzare i collegamenti mitologici con il 
dio del sole. Non sono presenti epiteti e anche la scelta della compagna rappresentata con 
lui, Tefnut, non è particolarmente significativa, come vedremo più avanti nella discussione 
sulle divinità a lui associate.  
La seconda tipologia di nome con una sola attestazione, vale a dire quella in cui troviamo 
prima Shu e poi Onuris nella stessa didascalia, proviene da Medinet Habu (doc. 21); si 
tratta di una raffigurazione del dio posto di fronte e molto vicino al sovrano, Ramses III, 
che gli offre dei fiori. La didascalia completa del dio suona in questo modo: “Shu, figlio di 
Ra, Onuris, Horo dal braccio potente”. Aver chiamato la divinità prima Shu e poi Onuris 
indica probabilmente sia la volontà di metterle sullo stesso piano dal punto di vista 
mitologico sia quella di differenziarle nella loro natura divina; poiché a Shu è associato 
l’epiteto molto comune “figlio di Ra” che ne mette in evidenza la sua vicinanza con il dio 
sole, mentre al nome Onuris è associato l’epiteto “Horo dal braccio potente”, caratteristico 
di questa divinità, come vedremo meglio anche in seguito, e che ne esalta la sua originaria 
natura guerriera. Accanto ad Onuris, seppur molto rovinata, vediamo una figura femminile 
forse Mehyt, ma la sua presenza non ha collegamento con la scelta del nome. 
Il terzo nome ad attestazione singola è Onuris-Horo, che proviene da una statua cubo su 
cui, inginocchiati, sono rappresentati Onuris e Mehyt (doc. 41). Onuris non è nominato solo 
come Onuris-Horo ma anche come Onuris-Shu e questi due nomi sono accompagnati da 
epiteti diversi: “Onuris-Horo, signore di This” e “Onuris-Shu, figlio di Ra, dio buono, che 
vive in Maat”. Anche in questo caso assistiamo ad uno sdoppiamento di nomi che pone 
Onuris su due piani divini diversi: con Onuris-Shu e i suoi epiteti si rappresenta la sua 
natura solare e legata alle grandi divinità “nazionali”, con “Onuris-Horo, signore di This”, si 
mette in evidenza la sua provenienza, in quanto divinità originaria di This43, mentre il 
nome Horo lo mette forse in relazione al mito dell’occhio, a cui viene associato sia per via 
della sua natura cacciatrie-guerriera sia per via della sua fusione con Shu, ma anche alla 
sua stessa personalità guerriera, come può dimostrare l’epiteto “Horo dal braccio potente” 
discusso poco sopra44. Già da questo punto della trattazione attraverso i documenti 
discussi in particolare sin qui possiamo ipotizzare che la “fusione” tra Onuris e Shu si 
rispecchi anche nella intercambiabilità tra Mehyt e Tefnut, che sono rappresentate quasi 
con la stessa frequenza e apparentemente senza nessuna particolare differenza tra l’una e 
l’altra.  
Come abbiamo già detto il nome Onuris-Shu è quello più attestato e ad esso l’epiteto 
associato con maggior frequenza è “figlio di Ra” con le seguenti varianti: 
figlio di Ra         9 
figlio di Ra, capo delle cerimonie degli dei    1 
figlio di Ra, che risiede nell’Acqua Pura     1 
figlio di Ra, che risiede dentro il tempio di Ramses nella casa di Ra 1 
figlio di Ra, signore del cielo      2 
figlio di Ra, il dio grande       1  
figlio di Ra, dio grande, signore del cielo    1 
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 Questa affermazione trova riscontro in tutte le testimonianze cultuali dell’Antico Regno che riguardano 
Onuris e che lo identificano sicuramente come divinità proveniente da This. 
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 Questa statua presenta un altro elemento di grande importanza: la didascalia relativa a Mehyt suona 
“Mehyt, che risiede in Bechedet, occhio di Ra”. Questa didascalia, insieme a quella del doc. 3, è il riferimento 
più diretto tra i documenti qui analizzati al mito dell’occhio di Ra e quindi ad un probabile ruolo svolto da 
Onuris, che tuttavia non è specificato.  
figlio di Ra, che risiede in This      1 
figlio di Ra, alto di piume, Horo dal braccio potente   1 
L’epiteto “figlio di Ra” è sicuramente il più neutro, perché associato a molte altre divinità 
durante tutto il Nuovo Regno e non direttamente legato ad un aspetto mitologico 
particolare o ad un luogo preciso. Ugualmente sono abbastanza neutri anche “signore del 
cielo” e “dio grande”, anch’essi non associati ad una sola divinità e in genere collegati al 
pantheon solare.  
Sono, invece, più particolari ed espressione di aspetti specifici gli altri epiteti.  
“Capo delle cerimonie degli dei” proviene da una raffigurazione dallo speos di Gebel es-
Silsila e risale all’epoca di Horemeb (doc. 3). In questo caso Onuris fa parte di una lunga 
teoria di divinità a cui fa offerta il sovrano, e accanto a lui troviamo Mehyt. Questo epiteto 
non fornisce particolari significati che rimandino al mondo mitologico di Onuris né 
presenta relazioni specifiche con la scena a cui si riferisce.  
“Che risiede nell’Acqua Pura” proviene anch’esso da Gebel es-Silsila dal santuario rupestre 
di Ramses II, da una scena di offerta del sovrano verso Onuris, Tefnut e Geb (doc. 8). “Che 
risiede dentro il tempio di Ramses nella casa di Ra” invece è la didascalia di Onuris in una 
scena in cui si trova per mano al sovrano Ramses II nel tempio di Derr (doc. 10). Questi 
epiteti sono riferiti alle località in cui si trovano le due attestazioni; il primo è una variante 
del Nuovo Regno con cui si indica la zona di Gebel ed-Silsila45 e il secondo un altro nome 
con cui è indicato il tempio di Derr46. 
“Che risiede in This” proviene da un rilievo nel tempio di Medinet Habu in cui è 
rappresentata una scena di offerta di Ramses III a Onuris e Tefnut (doc. 23). Come avevamo 
già detto nella trattazione del nome Onuris-Horo (doc. 41), questo epiteto rimanda alla 
zona di provenienza di Onuris, ma l’aspetto “nazionale” è garantito dall’ epiteto 
precedente “figlio di Ra”.  
“Alto di piume, Horo dal braccio potente” è l’unione di due epiteti che abbiamo già visto 
nella trattazione del nome di Onuris e di Shu/Onuris. Così composto lo troviamo in un 
rilievo dal tempio di Karnak in cui il sovrano (Ramses IX) è di fronte ad Onuris, e le loro 
mani si toccano (doc. 28). Questi epiteti sono sicuramente i più caratteristici della 
personalità della nostra divinità, della sua natura guerriera e cacciatrice, e del suo tratto 
iconografico più specifico la corona con quattro alte piume. Questi due epiteti si possono 
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 Cfr. Gauthier, Dictionnaire geographiques, II p. 104. 
collegare ad un altro che troviamo su di un rilievo conservato solo in parte su un blocco 
dalla necropoli di Abido (doc. 30). La didascalia completa riporta queste parole: “[…] l’alto 
di piume, potente di volto, grande dio che risiede in This”. Come possiamo notare il nome 
non si è conservato, ma l’iconografia e la didascalia ci rimandano con certezza alla nostra 
divinità. Tra questi epiteti vorrei mettere in evidenza “potente di volto”, di cui ancora non 
ho parlato e che compare solo in questo documento. Ritengo che questa caratteristica sia 
da mettere in relazione, come “Horo dal braccio potente”, con la natura originaria 
guerriera e cacciatrice della nostra divinità e non è strano, infatti, che questo epiteto 
provenga da Abido, la zona di origine. Sempre dalla necropoli di Abido proviene il doc. 29 
di cui ho già parlato a proposito del solo nome Onuris. Questo blocco riporta mutilo 
l’epiteto “[Horo] dal braccio potente” seguito da “che risiede in Abido”. Quest’ultima 
affermazione, che non ho trovato in altre attestazioni, credo che si possa ritenere una 
variante locale, applicata dal proprietario della tomba dove è stato trovato questo blocco. 
Ritorneremo comunque tra poco su questo documento a proposito delle divinità associate 
ad Onuris. Per concludere l’analisi degli epiteti e dei nomi, è necessario soffermare la 
nostra attenzione su altre due attestazioni in particolare: il doc. 20, un rilievo che proviene 
dal tempio di Ramses III a Karnak e il doc. 24, un rilievo proveniente dal tempio grande di 
Medinet Habu. Il primo documento rappresenta una grande scena di offerta del sovrano 
(Ramses III), seguito da Onuris, verso Ra-Harachte in trono e Tefnut. Interessante è la 
didascalia di Onuris: “Onuris-Shu, dio grande, signore del cielo e signore della terra”. 
Questi epiteti (in questo caso abbiamo anche “signore della terra”, unica attestazione) 
ricordano quelli delle grandi divinità solari e infatti qui vediamo raffigurato Ra-Harachte e 
credo che questa scelta volesse sottolineare anche qui l’appartenenza di Onuris al 
pantheon nazionale, in questa situazione specifica come alleato del sovrano e sostenitore 
della sua forza.  
Il secondo documento si deve citare in particolare perché non riporta alcun nome o 
epiteto riferito ad Onuris, cosa che rende infatti non del tutto certa questa attribuzione, 
dato che nella raffigurazione questa divinità non indossa la tipica corona a quattro piume 
ma una corona a due piume. Come abbiamo già detto, questo di per sé non smentisce 
questa ipotesi (altre sono le rappresentazioni di Onuris con corona a due piume) ma 
neppure la rende certa in modo inequivocabile. In questa grande scena la divinità 
(sottodimensionata) è posta a lato della raffigurazione del sovrano che abbatte i nemici di 
fronte ad Amon-Ra-Harachte,; facendo rifermento alla sua natura guerriera l’ipotesi di 
identificarlo con Onuris sembra abbastanza probabile in un contesto di questo tipo. In 
ogni caso risulta strano che non ci sia alcun nome o epiteto riferito all’ipotetico Onuris, 
poiché nelle attestazioni di matrice regale egli non è mai senza identificazione. Il solo altro 
documento (doc. 42), in cui Onuris non ha nome, proviene da Abido, dalla statua di un 
primo profeta di Onuris. Tuttavia in questo caso l’identificazione è certa grazie alla corona 
a quattro piume ed anche le altre divinità raffigurate con lui sono prive di nome47.  
L’ultimo aspetto da analizzare in relazione a questa Tipologia Iconografica riguarda le altre 
divinità raffigurate con Onuris. Vediamo da questo schema chi sono e con quale frequenza 
ricorrono: 
Mehyt (sola)         7 
Tefnut (sola)         4 
Mehyt, Ra e Isis (?)        1 
Mehyt, Amon        1 
Tefnut, Geb         1 
Ramses II divinizzato, Tefnut, Nechbet     1 
Tefnut, Ra-Harachte       1 
Harachte         1 
Amon-Ra-Harachte        1 
Amon          1 
1^ Gruppo di divinità 
Toth, Osiris, Isis, Maat, Amon, Min, Isis 
2^Gruppo di divinità 
Hathor, Mehyt, Horo, Osiris, Isis 
3^Gruppo di divinità 
Ptah, Isis, Mehyt, Renenutet, Uret-hekau, Osiris, Isis, Horo. 
Come possiamo vedere da questo schema le divinità che più spesso accompagnano 
Onuris sono Mehyt e Tefnut, entrambe raffigurate antropomorfe con testa di leonessa. 
Non è possibile stabilire una logica precisa tra la scelta di raffigurare l’una o l’altra, si nota, 
tuttavia, che in tutte le attestazioni provenienti da Abido non è raffigurata Tefnut ma 
Mehyt e che Mehyt compare sempre quando di Onuris si vuole mettere in evidenza la 
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personalità guerriera. Come abbiamo già sottolineato la zona di Abido è l’area di 
provenienza di Onuris ed anche di Mehyt, la dea leonessa di This (più esattamente 
Mashayikh), per cui evidentemente in questi luoghi era più forte la relazione tra queste 
due divinità. Invece è abbastanza evidente che nella produzione regale, tranne i casi dei 
doc. 3 e doc. 7, i sovrani non hanno scelto Mehyt come compagna di Onuris ma Tefnut. 
Questa scelta potrebbe rientrare nella volontà di elevare Onuris a divinità “nazionale” 
attraverso il suo parziale sincretismo con Shu, per cui ne seguirebbe anche uno “scambio” 
tra Mehyt e l’abituale compagna di Shu, Tefnut. Per quanto riguarda il doc. 7 un rilievo 
proveniente dal Ramesseum, è necessario metterlo a confronto con il doc. 7a, la scena 
simmetrica a quella precedente. In queste due rappresentazioni il sovrano, Ramses II, fa 
atto di offerta rispettivamente a Onuris-Shu e Mehyt e a Shu e Tefnut. La apparente 
precisione con cui sono state rispettate le coppie si perde invece nella scelta iconografica 
delle due divinità maschili, rappresentate entrambe nello stesso modo, con la parrucca 
corta e la corona a quattro piume, acconciatura che abbiamo detto appartiene 
comunemente ad Onuris. Ritengo che questa scelta non sia casuale, ma voglia sottolineare 
il legame e la relazione che intercorre tra Onuris e Shu, pur mantenendo divise le loro 
identità sia attraverso i nomi e gli epiteti (“Onuris-Shu, colui che è in Tebe” e “Shu, figlio di 
Ra, signore del cielo che risiede nel tempio di Ramses II nel dominio di Amon”) sia 
attraverso le compagne. Al contrario nelle due scene parallele nella tomba di Ramses III, 
quelle dell’arpista (doc. 14), Onuris e Shu sono iconograficamente ben differenziati: il 
primo con la corona a quattro piume, il secondo con parrucca lunga e un'unica piuma sulla 
testa. La raffigurazione delle due divinità le diversifica chiaramente, mentre la didascalia 
non altrettanto; infatti suonano rispettivamente: “Onuris-Shu, figlio di Ra” e “Shu, figlio di 
Ra”. Come possiamo osservare sembra una situazione esattamente speculare a quella 
prima vista nel Ramesseum, per quanto riguarda il rapporto iconografia-didascalia. In ogni 
caso ritengo che in entrambi i casi fosse chiara la differenza tra le identità delle due 
divinità, ma il parziale sincretismo delle due nella figura di Onuris ha portato ad una sorta 
di sovrapposizione di iconografie ed epiteti. Associare Onuris ad Amon, Ra, Harachte e alle 
altre forme divine legate al sole, significa metterlo in relazione con le grandi divinità del 
Nuovo Regno, scelta fatta non solo nella produzione regale ma anche in quella privata 
proveniente da Karnak (doc. 43 e 36). Si potrebbe pensare che vi sia anche un riferimento 
al mito dell’occhio del sole, ma non ci sono testimonianze certe di questo collegamento. 
Prima di analizzare i gruppi di divinità, resta da analizzare l’associazione di Onuris con 
Ramses II divinizzato, Tefnut e Nechbet, proveniente da due rilievi nel tempio nubiano di 
Ouadi ed-Seboua (doc. 11 e 12). A parte Tefnut di cui abbiamo già discusso, la presenza di 
Ramses II divinizzato enfatizza la natura divina del sovrano e sempre al re credo sia 
collegata la dea Nechbet, in quanto divinità protettrice della sua figura. Attestate una sola 
volta sono le composizioni dei tre gruppi in cui è inserito anche Onuris. La prima proviene 
dalla stele di Ramses IV nello Ouadi Hammamat (doc. 34) di cui abbiamo già discusso. Qui 
il sovrano è rappresentato in due scene di offerta alle grandi divinità egiziane su due 
registri e il testo che segue narra della visita del sovrano alle miniere dello Ouadi 
Hammamat per rivelazione divina e dell’ordine ricevuto di erigere la stele commemorativa. 
Per il nostro discorso interessa che Onuris sia inserito tra le divinità nazionali, in questo 
caso sia con il nome di Onuris che di Onuris-Shu. Il secondo gruppo di divinità in cui 
troviamo Onuris è raffigurato sul blocco da Abido (doc. 29) sopra menzionato, e in esso 
sono raffigurate due scene simmetriche di divinità in trono attorno a due altari: da una 
parte la triade Osiriaca, che si colloca naturalmente ad Abido, e dall’altra Hathor di fronte a 
Onuris e Mehyt. La scelta di mettere Hathor di fronte ad Onuris e Mehyt si potrebbe 
spiegare con la sua funzione di occhio del sole e, quindi, con la storia del suo recupero, e 
anche con il suo ruolo di divinità leonessa assimilabile a Mehyt stessa; questa ipotesi, 
tuttavia, non può essere comprovata perché non c’è nessun riferimento diretto. Il terzo 
gruppo di divinità tra le quali compare Onuris è raffigurato sulla stele del portinaio di Isis, 
proveniente probabilmente dalla zona di Abido (doc. 35). In essa il defunto e la sua 
famiglia sono in adorazione su due registri rispettivamente a: Uret-hekau, Osiris, Isis, Horo 
e Ptah, Isis, Mehyt; Onuris è posto in questo secondo registro accanto a Mehyt. Uret-hekau 
è raffigurata anche nella centina insieme a Renenutet ed entrambe potrebbero essere 
rappresentazioni di Isis, visto il titolo del proprietario. Collegati ad Isis e ad Abido sono 
Osiris e Horo, mentre la presenza di Ptah si potrebbe spiegare con la sua funzione di dio 
protettore. In tutti e tre questi casi di gruppi di divinità, tuttavia, non ci sono specifici 
legami tra le varie divinità e Onuris, e le motivazioni della loro presenza sono piuttosto da 
ricercare nella zona di provenienza o nella identità della committenza.  
Per riassumere le caratteristiche dello sviluppo e della diffusione della tipologia 
iconografica I possiamo isolare alcuni punti fondamentali: 
a. Diffusione prevalentemente nell’Alto Egitto in particolare nella zona di Tebe e Abido; 
b. Il suo sviluppo si colloca principalmente tra la fine della 18^ e la 20^dinastia; 
c. Le attestazioni trovate sono per la maggior parte di provenienza regale e non privata; 
d. Il nome di Onuris più usato vicino a questa iconografia è Onuris-Shu con l’epiteto “figlio 
di Ra”; 
e. Le divinità a cui è associata con più frequenza sono Mehyt e Tefnut; la scelta dell’una o 
dell’altra non è legata a motivazioni chiare; 
f. Non ci sono riferimenti chiari sui miti relativi a questa divinità o al suo preciso rapporto 
con Shu, ma è evidente la parziale assimilazione di questo dio con Onuris. 
 
2.3 Analisi della Tipologia Iconografica II 
Questa tipologia iconografica non è molto attestata (solo 3 documenti), ma abbiamo 
pensato di trattarla separatamente da quella precedente, perché è piuttosto distante 
dall’immagine più comune di Onuris e appare molto più vicina all’iconografia tipica di Shu.  
La prima attestazione (doc. 31) proviene dall’area del tempio di Amenophi III a Tebe ovest 
e dovrebbe risalire alla 18^din. Si tratta di due blocchi trovati in due luoghi diversi ma 
prossimi, che potrebbero riferirsi alla stessa scena, anche in base alla larghezza. Da ciò che 
si è conservato vediamo appunto i resti di una divinità con parrucca lunga e liscia e priva 
di corona e, se la didascalia (che si trova sull’altro blocco) si riferisce a quest’ultima, si 
tratta appunto di Onuris-Shu; della didascalia però non si è conservato nient’altro.  
La seconda attestazione (doc. 37) proviene da Abido e si tratta di una stele regale di 
Ramses IV, in cui il sovrano fa un inno ad Osiris e Ra e nella quale esalta la grandezza 
regale che discende direttamente dagli dei. Il sovrano, infatti, ha rispettato e seguito tutto 
ciò che di giusto e buono gli avevano ordinato gli dei. Nella seconda parte del testo egli 
elenca in particolare tutte le divinità che ha onorato, oltre Osiris, tra le quali troviamo 
anche Onuris, che inoltre è raffigurato nella centina insieme alle altre. Nella centina 
vediamo una scena di offerta del sovrano verso Osiris seguito da Horo, Isis, Nephtys, Min, 
Iunmutef, Ra-Harachte, Onuris-Shu, Tefnut, Geb, Thot e Hathor. Si devono notare fin da 
ora due particolari importanti. Il primo riguarda i nomi scelti per la nostra divinità; nella 
didascalia infatti viene chiamato “Onuris-Shu, figlio di Ra”, nel testo della stele, invece, 
soltanto come Onuris. Il secondo particolare è ancor più di rilievo perché riguarda 
l’iconografia. Oltre ad essere raffigurato con parrucca lunga e liscia, il dio porta sulla testa 
una singola piuma. Questa rappresentazione coincide con quella di Shu, tuttavia siamo 
sicuri di non essere in presenza di un “errore”, dato che la nostra divinità viene nominata 
per ben due volte. Accanto a lui troviamo una delle sue compagne, Tefnut, ma, come 
abbiamo spiegato nel paragrafo precedente, questa scelta non è vincolante per 
l’identificazione di Shu od Onuris. Nel testo della stele, tuttavia, Tefnut non viene chiamata 
con il suo nome ma come Sekhmet, un’altra divinità rappresentata antropomorfa con testa 
di leonessa. Se consideriamo questo particolare, ossia una certa mancanza di fiscalità 
nell’attribuzione dei nomi, si può ipotizzare che il nome Onuris-Shu ed Onuris non sia così 
vincolante. Quindi forse siamo in questo caso di fronte ad uno scambio di personalità; non 
era Onuris che si voleva rappresentare ma Shu, divinità primigenia insieme a Tefnut, 
tuttavia l’abituale sincretismo tra queste due divinità e l’influenza del luogo, area di culto 
di Onuris, possono aver creato questa sorta di sdoppiamento. Quindi in questo senso 
questa particolare iconografia non è da considerarsi una anomalia nella rappresentazione 
di Onuris.  
La terza attestazione (doc. 1) la troviamo nella rappresentazione dell’Amduat, nella quarta 
ora. Onuris è raffigurato insieme ad altre tre divinità (“colui che porta la vita”, 
“comandante” e “signora della vita”) non identificabili con certezza, che portano in simbolo 
anch, come amico di Horo-Ra che sta discendendo nel regno dell’oltretomba. E’ 
importante che sia raffigurato tra gli amici di Horo visto che in precedenza era stato 
definito sostenitore di quest’ultimo nel suo scontro contro Seth. Il ruolo che ricopre in 
questo contesto ci aiuta a capire un altro aspetto importante del suo bagaglio mitologico. 
Tornando all’aspetto iconografico, questa attestazione non è significativa e non può essere 
considerata come una distinto modo di raffigurare Onuris, dal momento che anche le altre 
tre divinità maschili qui presenti sono raffigurate nello stesso modo, senza alcuna 
particolare corona, e molto simile è anche la divinità femminile (forse Hathor), che si 
distingue solo per la veste lunga. Se il nostro ragionamento è esatto resterebbe soltanto il 
doc. 31 come potenziale attestazione di questa tipologia iconografica di Onuris; tuttavia lo 
stato di conservazione di questi due blocchi e la mancanza di una prova certa della loro 
compatibilità rendono troppo debole dedurre che questa sia una sicura iconografia del dio 
Onuris. 
 
2.4 Analisi della Tipologia Iconografica III 
La terza Tipologia Iconografica è caratterizzata dalla rappresentazione di Onuris 
antropomorfo, incedente con lancia/bastone o corda, parrucca corta e corona a quattro 
piume. Ha in comune con la Tipologia Iconografica I la parrucca corta e la corona a quattro 
piume, ma Onuris in questo caso è caratterizzato dagli attributi di guerra o di caccia che 
forse gli appartenevano già in origine come divinità di This-Abido. Anche di questa 
Tipologia abbiamo poche attestazioni (10 documenti), ma è possibile comunque trarne 
qualche conclusione significativa. Innanzitutto è interessante notare che di queste dieci 
attestazioni soltanto una (doc. 32) è sicuramente di ambito regale, un rilievo proveniente 
dal tempio di Sethi I ad Abido, in cui il sovrano fa una offerta di incenso a cinque divinità 
poste su altrettanti stendardi, tra cui troviamo Onuris, l’unica non raffigurata tramite il suo 
animale rappresentativo. Gli altri documenti appartengono alla committenza privata, 
compreso il secondo rilievo che fa parte di questo gruppo (appunto sono soltanto due) 
che è inciso nella corte del tempio di Ramses II ad Abido; Onuris è rappresentato 
circondato da alcuni sacerdoti inginocchiati (riconoscibili dalla testa pelata), forse proprio 
sacerdoti addetti al suo culto, dato che siamo ad Abido. Al contrario della Tipologia I 
(anche se sono difficilmente confrontabili poiché il numero di documenti è decisamente 
differente) qui è invertita la proporzione tra il numero dei rilievi e il numero delle 
attestazioni appartenenti alle altre categorie. Abbiamo, infatti, oltre ai due rilievi sopra 
nominati tre piccole stele, due placche, due scarabei e una statuetta. Questo scarso dato 
numerico sui rilievi relativi a questa tipologia è coerente con la marginalità dell’uso che di 
questa iconografia hanno fatto i sovrani, che al contrario hanno usato molto più 
frequentemente la Tipologia I. Possiamo ipotizzare che questa scelta sia da associare alla 
volontà di far superare alla nostra divinità le caratteristiche che la legavano ai confini della 
regione di This-Abido, per fargli assumere invece un carattere più nazionale. Per questo 
motivo, quindi, i sovrani del Nuovo Regno hanno preferito non rappresentarlo in 
atteggiamento bellico o venatorio, ma in modo più neutro, seppur ben riconoscibile. A 
questa iconografia più neutra, inoltre, si legava meglio il suo parziale sincretismo con Shu 
ed era più adatta per inserirlo nel grande pantheon delle divinità maggiormente diffuse. Di 
questi dieci documenti quattro sono senza nome (doc. 40, 47, 48) e uno presenta una 
didascalia in ieratico (doc. 39) che dovrebbe essere il nome Onuris. L’iconografia ci 
rassicura sulla loro identità se si esclude lo scarabeo (doc. 48), di cui tra l’altro non 
sappiamo la provenienza, che presenta una figura (abbastanza stilizzata) con asta ma con 
una acconciatura non ben riconoscibile e molto diversa dalle quattro piume abituali di 
Onuris. A proposito delle zone di provenienza, si nota dalla tabella che solo una 
attestazione proviene dall’area tebana (la stele doc. 39), al contrario della Tipologia I, 
mentre la località più comune per questa iconografia è Abido (doc. 38, 32, 33); questo dato 
si inserisce bene nelle riflessioni fatte precedentemente rispetto alla produzione regale e al 
legame che unisce il carattere bellico-venatorio di Onuris con This-Abido. Questa 
tipologia, inoltre, è attestata a Tanis (doc. 40) e in due località del Vicino Oriente (Tell el-
Ajjul, doc. 46, e Tell el-Fara, doc. 47); purtroppo non sappiamo da dove provengano tre 
documenti (doc. 44, 45, 48), e questo dato mancante non aiuta le nostre riflessioni. Non è 
una coincidenza, credo, che proprio questa sia l’iconografia con cui è stato “esportato” 
Onuris nel Basso Egitto e nel Vicino Oriente; probabilmente si voleva fare riferimento 
all’idea originaria della personalità del dio piuttosto che all’immagine che se ne voleva 
dare nella produzione regale e in particolare questa immagine guerriera del dio ne ha 
favorito la diffusione negli ambienti egiziani all’estero caratterizzati soprattutto da militari. 
Cronologicamente parlando, abbiamo cinque documenti che risalgono alla 18^ dinastia 
(doc. 38, 39, 44, 45, 46), quattro che appartengono alla 19^ dinastia (doc. 32, 33, 40, 47) e 
uno (doc. 48), che risale genericamente al Nuovo Regno, ma su cui non è possibile essere 
più precisi. Proprio perché queste attestazioni non fanno parte in generale della 
produzione regale è più difficile stabilire per tutte con precisione il regno del sovrano a cui 
appartengono. Sono di sicura attribuzione le due piccole stele, doc. 38 e 39, che risalgono 
al regno di Tuthmosis III48, il rilievo di Sethi I (doc. 32) e il rilievo nel tempio di Abido di 
Ramses II (doc. 33). Aldilà della precisione cronologica con cui possiamo datare la 
documentazione, è importante sottolineare che in proporzione è maggiore la quantità di 
attestazioni con questa tipologia che risalgono alla 18^ dinastia, forse perché i sovrani di 
quel periodo esaltavano con più forza il tema della caccia e della guerra e anche nella 
produzione privata la figura cacciatrice e guerriera di Onuris vi si inseriva agevolmente. 
Questa Tipologia Iconografica presenta essenzialmente tre varianti iconografiche, la 
corona a due piume (doc. 38, 39, 45, 46), la presenza di un oggetto non ben identificabile 
che è stato avvicinato ad uno scudo o una rete da caccia (doc. 39 e 46) e la parrucca lunga 
(doc. 39). Quest’ultimo particolare è presente solo in una attestazione e quindi non può 
essere analizzato, mentre è possibile fare una ipotesi per la corona a due piume. Abbiamo 
già visto che la corona a due piume era una variante anche nella Tipologia I (sebbene solo 
in due casi e per di più abbastanza particolari), e la troviamo di nuovo in questa Tipologia 
e percentualmente con un peso maggiore. Se è corretta l’idea che questa iconografia (con 
bastone/lancia-corda) è quella più antica del dio Onuris, potremmo ipotizzare che la sua 
corona originaria fosse a due e non quattro piume, come appare in questi documenti della 
18^ dinastia, e che in seguito sia stata sostituita, alla fine della 18^ e all’inizio della 19^, 
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 Per la stele doc. 38 questa affermazione si basa sul cartiglio inciso sopra, per la stele doc. 39, invece, si 
deduce questa cronologia dal luogo di ritrovamento,il tempio mortuario di Tuthmosis III appunto. 
con una corona a quattro piume per differenziarlo da Amon, con cui sarebbe stato confuso 
quando gli fosse stato tolto l’oggetto che lo caratterizzava chiaramente per dargli lo 
scettro was. Se prendiamo, ad esempio, la placca rettangolare proveniente da Tell el-Ajjul, 
vediamo che oltre ad Onuris è rappresentato, sulla faccia opposta, Amon; le due divinità 
messe a confronto apparirebbero uguali se Onuris non fosse caratterizzato dalla 
lancia/bastone o corda tenuta in diagonale, dal momento che appunto le corone di 
entrambi hanno due piume. La terza variante iconografica, l’oggetto avvicinato alla rete da 
caccia o allo scudo presente sui doc. 39 e 46, non ha altri riscontri più precisi con cui 
confrontarla; in particolare non possiamo stabilire se fosse un attributo presente già nella 
iconografia più antica del dio o se sia un particolare non strutturato nella raffigurazione di 
Onuris, ma presente in modo sporadico. 
Per quanto riguarda le divinità con cui è associato in questa veste iconografica abbiamo 
quattro combinazioni diverse, attestate, purtroppo, ognuna una sola volta:  
Onuris-Horo 
Onuris-Amon 
Onuris-Upuat dell’Alto Egitto, Upuat del Basso Egitto, Thot e Hornacht 
Onuris-Harpocrate. 
Onuris e Horo si trovano sulla stele che proviene da Abido (doc. 38) e questa associazione 
potrebbe fare riferimento alla natura guerriera di entrambe le divinità; infatti, come 
avevamo visto nell’analisi della Tipologia I, uno degli epiteti di Onuris è proprio “Horo dal 
braccio potente”. Si potrebbe pensare, anche se non ci sono riferimenti diretti, al mito di 
Horo e Seth e a quello dell’occhio lunare. In questa raffigurazione Onuris viene definito 
“signore del cielo”49, un epiteto neutro e poco caratterizzante, che non aiuta a definire la 
relazione tra le due divinità. Tuttavia, sempre riferendoci a questa stele, bisogna notare che 
il nostro dio viene chiamato Onuris-Ra. Nell’analisi fin qui condotta abbiamo trovato il 
nome di Onuris unito a quello di Ra solo nel doc. 32 appartenente alla Tipologia 
Iconografica I, anche se non in modo diretto ma attraverso la “mediazione” di Shu, Onuris-
Shu-Ra. Ritengo che questa differenza sia significativa; il passaggio intermedio a Shu 
sottintende la necessità della personalità di quest’ultimo per elevare Onuris tra le divinità 
primigenie legate al sole. Unire Onuris direttamente a Ra implica, forse, che Onuris si 
potesse ormai collegare al sole indipendentemente dalla sua unione con Shu, o al 
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 Horo viene definito, invece, “figlio di Osiris”, e anche questo epiteto non ci offre nessun chiarimento. 
contrario che già prima del suo parziale sincretismo con Shu fosse in qualche modo unito 
al sole e quindi al mito dell’occhio solare. 
Onuris e Amon, come abbiamo detto, sono raffigurati sui due lati di una placca 
rettangolare proveniente da Tell el-Ajjul (doc. 46). Abbiamo visto questa associazione 
anche nei documenti della Tipologia I e in quel caso avevamo pensato ad una volontà di 
mettere Onuris in relazione alle grandi divinità solari per elevarlo ad un livello meno 
regionale. Qui si deve tener in considerazione che questa placca era destinata 
all’esportazione e non ritengo sia strana la presenza di Amon, già nella 18^dinastia la più 
importante delle divinità.  
Onuris unito al gruppo di divinità presenti nel rilievo nel tempio di Sethi I ad Abido credo 
che sia da collegare con il culto di Osiris. Le divinità presenti, infatti, oltre ad Onuris, Upuat 
dell’Alto e del Basso Egitto, Thot e Hornacht sono tutte da considerare nell’ottica di 
aiutanti o protettori di Osiris, e in questa veste dovremmo considerare anche Onuris in 
quanto divinità bellica che difende il bene contro il male, anche se non è presente alcun 
indizio per definire più precisamente il suo ruolo. E’ importante notare che in questa 
raffigurazione le divinità sono rappresentate attraverso il loro animale corrispondente, lo 
sciacallo per Upuat, l’ibis per Thot e il falco per Hornacht, tranne Onuris, che 
evidentemente, almeno fino a questo momento, non era associato ad alcun animale in 
particolare. Hornacht oltre che con il falco è raffigurato anche con una piccola figura 
antropomorfa priva di segni particolari, di cui tuttavia non ho ben chiara la funzione 
Infine, abbiamo Onuris associato a Shed-Ra, che è posto sopra due coccodrilli e raffigurato 
in veste di cacciatore con l’arco mentre tiene un leone, due serpenti e una antilope. Questa 
rappresentazione appartiene ad una stele-amuleto (doc. 40) proveniente da Tanis e 
l’immagine di Onuris è associata ad una sua funzione di oppositore dei coccodrilli e dei 
pericoli dell’acqua. Senza approfondire questo aspetto magico del dio Onuris, che 
analizzeremo meglio nel capitolo finale, è importante sottolineare che è messa in evidenza 
qui la sua forza e la sua funzione di protezione. Per Shed-Ra non è strano essere associato 
all’esaltazione della forza in quanto cacciatore degli animali del deserto; inoltre essa è 
assimilata ad Harpocrate e non è l’unico caso in cui abbiamo incontrato Onuris legato ad 
Horo. Questa stele, però, è anche molto importante perché il nostro dio è rappresentato 
tra due simboli significativi, l’occhio wdjat posto sopra un’edicola e il falco posto sopra 
un’antilope. Potremmo leggere questa immagine come una sorta di “riassunto” simbolico 
del mito dell’occhio, forse quello di Horo, in cui Onuris svolgerebbe il ruolo di aiutante 
(sempre nell’ambito della lotta tra Horo e Seth. Oppure la figura in posa bellica di Onuris e 
quella di Horo sono da intendersi collegate al mito dell’occhio di Ra, ma non è chiaro in 
quale modo. 
Prima di passare all’analisi dei nomi usati per indicare Onuris e gli epiteti, sempre a 
proposito delle divinità con cui è associato, si deve sottolineare che in nessuna delle 
nostre attestazioni è presente la compagna divina Mehyt/Tefnut, che al contrario è la 
figura più attestata nell’iconografia di tipo I. Aldilà dei casi specifici dei singoli documenti, 
notiamo che ricorre più spesso Horo o una sua manifestazione. Si può ipotizzare che, 
forse, Onuris, come divinità guerriera e forte, nella sua zona di origine fosse legata ad 
Horo e ai suoi miti (la lotta contro Seth e l’occhio lunare), mentre l’associazione con la 
leonessa sia legata al parziale sincretismo con Shu e al suo ruolo di recupero dell’occhio-
leonessa nel mito dell’occhio di Ra. Quindi fuori dalla produzione regale questa 
associazione con la leonessa sarebbe meno sentita perché unione legata al passaggio 
della nostra divinità da un livello locale ad uno più “nazionale”.  
Per quanto riguarda i nomi e gli epiteti usati per indicare e caratterizzare Onuris, è 
necessario precisare subito che quattro delle dieci attestazioni sono prive di alcuna 
didascalia (in particolare la statuetta, il rilievo dal tempio di Ramses II e i due scarabei) e 
questo limita l’attendibilità del nostro discorso. Solo nel rilievo di Sethi I ad Abido (doc. 32) 
la nostra divinità è chiamata Onuris-Shu, “figlio di Ra” come nella maggior parte delle 
attestazioni appartenenti alla Tipologia I; questa scelta non stupisce dal momento che 
siamo nell’ambito della produzione regale in cui, come avevamo visto in precedenza, la 
scelta di questo nome e di questo epiteto sarebbero giustificabili nell’ottica della 
nazionalizzazione del dio e di conseguenza non stupirebbe, al contrario, l’uso del solo 
nome di Onuris in questa produzione prevalentemente privata. Abbiamo già analizzato in 
precedenza le ragioni che potrebbero stare dietro al nome “Onuris-Ra, signore del cielo”, 
parlando della sua associazione con Horo. Nella stele (ex-voto) da Tebe, doc. 39, la 
didascalia in ieratico dovrebbe indicare il solo nome Onuris, fatto che non necessita di 
particolari spiegazioni. La piastra ovale (doc. 45) e la stele-amuleto (doc. 40) portano, 
rispettivamente, due epiteti relativi alla potenza e alla forza del dio: “Onuris-Horo con forte 
braccio” e “Onuris, signore della forza”. In entrambi i casi questi epiteti si armonizzano con 
le rappresentazioni di tipo bellico (piastra) e venatorio (stele-amuleto) dei due documenti; 
sulla piastra, inoltre, è raffigurato il sovrano sul carro che distrugge i nemici.  
Facendo una breve schematizzazione delle conclusioni più significative di questa analisi 
della Tipologia Iconografica III vediamo che: 
a. La documentazione appartiene in maggioranza alla produzione privata; 
b. Il periodo e la zona di provenienza più attestati sono rispettivamente la 18^ dinastia e 
l’area di Abido; 
c. La variante iconografica più importante è la corona a due piume; 
d. La divinità con cui è associata con più frequenza è Horo o una sua manifestazione, 
mentre è completamente assente la dea leonessa Mehyt/Tefnut; 
e. Vari documenti sono senza didascalia ma negli altri il nome più usato è Onuris con 
epiteti diversi; 
f. Praticamente non ci sono riferimenti al sincretismo con Shu;  
g. non ci sono riferimenti diretti al mito dell’occhio solare, mentre si parla di lui come 
oppositore del coccodrillo (figlio di Seth). 
CAPITOLO III 
LO SVILUPPO ICONOGRAFICO DI ONURIS DALLA FINE DEL PERIODO RAMESSIDE 
FINO ALL’EPOCA TARDA 
 
3.1 Le tipologie iconografiche 
Nel paragrafo 2.1 avevamo isolato tre tipologie iconografiche principali per quanto 
riguarda il Nuovo Regno. Per continuare la nostra analisi, ci riferiremo ancora a quelle 
tipologie, cercando di mettere in evidenza quali si sono conservate nell’epoca che adesso 
prendiamo in esame (con eventuali variazioni) e quali invece si sono aggiunte.  
La base documentaria su cui abbiamo fatte le nostre deduzioni è composta da un totale di 
50 documenti suddivisi in questo modo: 14 rilievi, 1 pittura parietale, 20 statue e statuette, 
1 stele, 2 frammenti di naos, 8 amuleti, 2 scarabei e 2 contrappesi per collana.  
Sulla base di questa documentazione vediamo che si mantengono: 
 la TIPOLOGIA ICONOGRAFICA I  
Onuris antropomorfo, incedente con parrucca corta e corona a quattro piume, 
 la TIPOLOGIA ICONOGRAFICA Ia 
Onuris antropomorfo, seduto con parrucca corta e corona a quattro piume 
e  
 la TIPOLOGIA ICONOGRAFICA III 
Onuris antropomorfo, con lancia/bastone o corda, parrucca corta e corona a quattro 
piume, incedente. 
Per quest’ultima tipologia vedremo in seguito se sia possibile distinguere l’arma che 
impugna la divinità e trovare un carattere distintivo abbastanza preciso degli oggetti.  
A queste due tipologie in questo periodo si aggiungono: 
 la TIPOLOGIA ICONOGRAFICA IV 
Onuris antropomorfo, incedente con corona a due/quattro piume in atto di uccidere con la 
lancia/bastone un animale; 
 
 la TIPOLOGIA ICONOGRAFICA V 
Onuris antropomorfo con testa di serpente, lancia/bastone, parrucca lunga e corona a 
quattro piume; incedente 
e 
 la TIPOLOGIA ICONOGRAFICA VI 
Onuris mummificato con testa di coccodrillo e parrucca lunga; seduto. 
Le tipologie V e VI compaiono nelle stesse attestazioni e saranno trattate separatamente 
con le loro varianti in seguito, senza la necessità di una tabella di riferimento visto che si 
riferiscono ad una stesso ciclo di rappresentazione.  
Per quanto riguarda le altre tipologie di nuovo useremo una tabella che mette in relazione 
le cinque variabili già utilizzate per la documentazione del Nuovo Regno: 
a. Le zone di diffusione 
 
b. La cronologia della diffusione 
 
c. I nomi e gli epiteti usati per indicare Onuris 
 
d. Le divinità associate 
 
e. Le principali varianti iconografiche all’interno di ciascuna tipologia. 
 
Fin da adesso vale la pena di segnalare che in questo periodo non compare più la 
Tipologia Iconografica II (Onuris antropomorfo, incedente con parrucca lunga e senza 
corona). Già nel Nuovo Regno avevamo visto che questa raffigurazione di Onuris così 
simile a quella di Shu era ben poco attestata e che le poche attestazioni non ci davano la 
certezza di essere davvero in presenza di una differente iconografia di Onuris, ma piuttosto 
davanti a casi particolari non inseribili in un discorso più ampio. Tuttavia, forse è possibile 
ipotizzare che la caratteristica più saliente di questa iconografia perduta, la parrucca lunga, 
in realtà non si sia persa, ma sia stata riutilizzata in altra rappresentazione che appare 
decisamente lontana da quella della Tipologia II, cioè quelle della Tipologia V e VI.  
 
 
 
 
 
 
 
 
Tabella di analisi delle Tipologie Iconografiche I e Ia50 
(Onuris antropomorfo, incedente con parrucca corta e corona a quattro piume) 
 
Tipo e 
numero 
doc. 
Nome ed epiteti Varianti 
all’iconografia 
Zona di 
diffusione 
Epoca Divinità 
associate 
1 
Rilievo 
Onuris-Shu, figlio 
di Ra, alto di 
piume, Horo dal 
braccio potente 
 
___________________ 
Tempio di 
Khonsu 
21-24^ din Tefnut 
38 
Amuleto  
____________________ Tipologia Ia Tebe  Terzo periodo 
Intermedio 
 
3 
Rilievo 
 
____________________ 
Corona a due 
piume 
Karnak 25^ din. Una divinità 
maschile e una 
femminile 
4 
Rilievo 
Onuris-Shu, figlio 
di Ra 
Casco o parrucca 
corta stilizzata 
Gebel Barkal 25^ din. _________________ 
5 
Rilievo 
Onuris Casco o parrucca 
corta stilizzata 
Gebel Barkal 25^ din. Tefnut 
6 
Rilievo 
Onuris-Shu, figlio 
di Ra 
Casco o parrucca 
corta stilizzata 
Gebel Barkal 25^ din. _________________ 
7 
Rilievo 
____________________ Parrucca corta 
stilizzata 
Kawa 25^ din. Mehyt o Tefnut 
39 
Amuleto  
[…] figlio di Ra ___________________ _______________ 25^ din. ? _________________ 
40 
Amuleto  
____________________ ___________________ _______________ 25^ din. ? _________________ 
22 
Statua  
____________________ ___________________ Armant  26^ din. _________________ 
23 
Statuetta  
____________________ Corona a 4 piume 
con disco 
_______________ 26^ din. _________________ 
9 
Rilievo 
[…] Shu, figlio di 
Ra, signore di This 
___________________ Oasi di el 
Kharga 
Periodo tardo Mehyt 
10 
Rilievo 
Onuris-Shu, figlio 
di Ra, dio grande, 
signore di This 
 
___________________ 
Oasi di el-
Kharga 
Periodo Tardo Tefnut, Mehyt(?) 
11 
Rilievo 
Onuris-Shu, figlio 
di Ra 
___________________ Oasi di el-
Kharga 
Periodo Tardo Tefnut o Mehyt 
12 
Rilievo 
Onuris-Shu, figlio 
di Ra 
___________________ Oasi di el-
Kharga 
Periodo Tardo Tefnut 
16 
naos 
Onuris, Horo dal 
braccio potente, 
dio grande, signore 
del cielo 
Tipologia Ia Sebennito  Periodo Tardo 
30^ din. 
Bastet, Shu(?) 
17 
Naos  
Onuris-Shu, figlio 
di Ra, signore del 
cielo 
Tipologia Ia Abido  Periodo Tardo 
30^ din.  
Osiris, Thoth 
41 
Placca  
____________________ Stante  _______________ Periodo Tardo ? Mehyt? 
42 
Amuleto  
____________________ ___________________ _______________ Periodo Tardo _________________ 
 
                                                 
50
 Nella colonna delle varianti iconografiche si troverà scritto Ia quando ci riferiamo a questa Tipologia 
Iconografica e invece lo spazio non riempito o con altra didascalia sarà da riferirsi alla Tipologia I 
 
Tabella di analisi della Tipologia Iconografica III 
(Onuris antropomorfo, con lancia/bastone o corda, parrucca corta e corona a quattro 
piume, incedente) 
 
Tipo e 
numero 
doc. 
Nome ed epiteti Varianti 
all’iconografia 
Zona di 
diffusione 
Epoca Divinità 
associate 
37 
Amuleto  
 
____________________ 
Lancia/bastone  
_______________ 
Fine periodo 
ramesside o 
Terzo Periodo 
Intermedio 
 
_________________ 
46 
Scarabeo  
____________________ Corona a due 
piume 
Achsib  Terzo Periodo 
Intermedio 
Divinità 
femminile 
19 
Statuetta 
 
____________________ 
In atto di   
_______________ 
Terzo Periodo 
Intermedio o 
Epoca Saitica 
 
_________________ 
20 
Statuetta  
Amon-Ra [resto 
della traduzione 
dubbia] 
In atto di   
_______________ 
Terzo Periodo 
Intermedio o 
Epoca Saitica 
 
_________________ 
1 
Pittura 
parietale 
Onuris Casco senza 
corona 
Oasi di 
Baharia 
Epoca Saitica Varie divinità in 
forme diverse e 
simboli sacri 
47 
Scarabeo  
Simboli shu e ra ___________________ Nebesheh  Epoca Saitica _________________ 
21 
Statuetta  
____________________ In atto di _______________ 25^-26^ din. Mehyt  
24 
Statuetta  
____________________ Corda  _______________ Epoca Saitica Mehyt 
26 
Statuetta  
____________________ In atto di  _______________ Epoca Saitica _________________ 
27 
Statuetta  
 
____________________ 
In atto di; piume 
a cilindro aperto 
al centro. 
Saqqara-
Serapeum 
Epoca Saitica  
_________________ 
28 
Statuetta  
____________________ In atto di Saqqara-
Serapeum 
Epoca Saitica _________________ 
29 
Statuetta  
____________________ Corda  Saqqara  Epoca Saitica? _________________ 
25 
Statuetta  
 
____________________ 
Lancia/bastone; 
piume a cilindro 
aperto al centro 
 
_______________ 
Epoca Saitica?  
_________________ 
30 
Statuetta  
____________________ In atto di; piume 
a cilindro chiuso 
_______________ Periodo Tardo _________________ 
31 
Statuetta  
____________________ In atto di; piume 
a cilindro chiuso 
_______________ Periodo Tardo _________________ 
32 
Statuetta  
____________________ In atto di; piume 
a cilindro chiuso 
_______________ Periodo Tardo _________________ 
33 
Statuetta  
Onuris?, dio 
grande, signore del 
cielo 
Onuris-Shu?, figlio 
di Ra, signore di 
Sebennito? 
In atto di; corona 
a due piume con 
disco 
Sebennito ? Periodo Tardo  
 
_________________ 
34 
Statuetta  
 
____________________ 
In atto di; corona 
a due piume con 
disco 
Sebennito ? Periodo Tardo  
_________________ 
35 
Statuetta  
____________________ In atto di; con 
ureo 
_______________ Periodo Tardo? _________________ 
43 
Pendente  
____________________ Corda  _______________ Periodo Tardo _________________ 
44 
Amuleto  
____________________ Corda; piume a 
cilindro chiuso 
_______________ Periodo Tardo _________________ 
45 
Amuleto 
____________________ Corda;  _______________ Periodo Tardo? _________________ 
13 
Rilievo 
 
____________________ 
 
___________________ 
Oasi di el-
Kharga 
Periodo Tardo Horo, 
Upuwawet o 
Anubis, ariete 
36 
Statuetta  
 
____________________ 
In atto di  Zona di This? Periodo Tardo o 
Inizi Epoca 
Tolemaica 
 
_________________ 
 
 
Tabella di analisi della Tipologia Iconografica IV 
(Onuris antropomorfo, incedente con corona a due/quattro piume in atto di uccidere con 
la lancia/bastone la gazzella) 
Tipo e 
numero 
doc. 
Nome ed epiteti Varianti 
all’iconografia 
Zona di 
diffusione 
Epoca Divinità 
associate 
8 
Rilievo  
____________________ Gazzella Musawarat el-
Sofra 
25^ din. Hathor e due 
divinità maschili 
18 
Stele  
____________________ Gazzella  Sconosciuta  Periodo Tardo _________________ 
 
 
3.2 Analisi della Tipologia Iconografica I 
La Tipologia Iconografica I, che nel Nuovo Regno era quella maggiormente documentata, 
in questo periodo perde evidentemente parte della sua importanza, come dimostra il 
numero dei documenti. Possiamo vedere, infatti, che a fronte di un totale di 39 documenti 
che risalgono al Nuovo Regno, solo 19 si datano al periodo successivo, fino all’Epoca 
Tarda, composti da: 10 rilievi, 2 frammenti di naos, 2 statuette , 4 amuleti ed 1 placca. 
Poiché è meno usata la tipologia I, sono in numero minore anche i rilievi che della 
Tipologia I nel Nuovo Regno costituivano la parte maggiore, anche perché legati alla 
produzione regale e alla decorazione dei grandi templi. Facendo una piccola anticipazione, 
vediamo che rispetto al Nuovo Regno è invertita la proporzione numerica con la Tipologia 
Iconografica III, che in questo periodo è maggiormente documentata e quindi 
evidentemente preferita. 
La documentazione distribuita nell’arco cronologico di cui ci occupiamo in questa sezione 
presenta due sole attestazioni che risalgono circa al Terzo Periodo Intermedio: un rilievo 
dal tempio di Khonsu a Karnak e una piccola statuetta (amuleto) anch’essa proveniente da 
Tebe (rispettivamente doc. 2 e 38). Il resto delle attestazioni appartengono in maggioranza 
alla 25^ dinastia e al Periodo Tardo (di cui spesso non è precisabile la dinastia). Sono 
soltanto due anche i documenti che appartengono alla 26^ dinastia, una statua 
proveniente da Armant e una statuetta di provenienza sconosciuta (doc. 22 e 23); questo 
ultimo dato non stupisce dal momento che la maggior parte della produzione risalente 
all’epoca saitica appartiene alla Tipologia Iconografica III.  
Per quanto riguarda le zone di provenienza, vediamo che poche attestazioni provengono 
ancora dalla zona di Tebe, che dopo la fine del Nuovo Regno aveva perso la sua funzione 
di capitale, e solo una (appartenente al Periodo Tardo) proviene da Abido, luogo di origine 
della nostra divinità. Si può notare, invece, che la produzione della 25^ dinastia, come 
ovvio, si sviluppa principalmente in Nubia (Gebel Barkal e Kawa), mentre per il Periodo 
Tardo abbiamo quattro attestazioni nel ciclo di rappresentazioni del tempio di Hybis 
nell’oasi di el-Kharga (di cui parleremo approfonditamente più avanti) e una da Sebennito. 
Quest’ultima località - e quindi l’attestazione che proviene da essa - sono degne di nota. 
Sebennito, infatti, era la città di origine dei sovrani della 30^ dinastia, che furono 
particolarmente devoti ad Onuris, che legarono a questa località51. In questa città, in 
seguito, all’inizio dell’epoca tolemaica sarà eretto un tempio dedicato alla nostra divinità. Il 
documento in questione (doc. 16) è un frammento di naos in cui vediamo che il sovrano 
Nectanebo II fa offerta di vino a tre divinità, Onuris e Bastet identificati dalla didascalia, ed 
un’altra divinità maschile raffigurata in modo identico ad Onuris ma priva di iscrizioni. Si 
ipotizza che questa divinità sia identificabile con Shu, che in altre attestazioni abbiamo 
visto spesso rappresentato come Onuris. L’iconografia di Onuris in questo documento non 
presenta caratteristiche particolari, ma è invece importante la presenza della dea Bastet in 
luogo di Tefnut o Mehyt come compagna del dio e la didascalia a lei associata, di cui 
parleremo più avanti. Cinque delle nostre attestazioni sono di provenienza sconosciuta, 
fatto che non aiuta le nostre riflessioni.  
Tra le varianti all’iconografia di Onuris della Tipologia I in questo periodo troviamo, come 
per il Nuovo Regno, la posizione seduta e la corona a due piume ma solo in pochi casi. 
Risulta, invece, molto più interessante la raffigurazione della acconciatura nelle 
rappresentazioni appartenenti alla 25^ dinastia. Al posto della parrucca corta, riccia o 
liscia, dalla forma arrotondata che abbiamo visto nel Nuovo Regno è presente una sorta di 
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 Infatti uno dei nomi del secondo re della 30^ dinastia Teos è: Djeher-Setep-n-Anher. 
casco, che dovrebbe essere una raffigurazione stilizzata della stessa parrucca corta (doc. 4-
5-6-7-48). In queste immagini di Onuris della dinastia nubiana la nostra divinità viene 
rappresentata anche con una sottile barba sulle guance. All’interno della documentazione 
di questa tipologia, Onuris indossa la corona a due piume solo nel doc. 3, un rilievo dalla 
cripta di Taharqa nel tempio di Mut a Karnak quindi anch’esso appartenente alla 25^ 
dinastia. Questa raffigurazione è particolare, al di là della corona a due piume di Onuris, 
per la composizione stessa della scena molto simile alle cosiddette stele di Qadesh. Ne 
riparleremo in seguito quando affronteremo le divinità che sono associate ad Onuris. 
Riguardo alle corone, si deve segnalare che nella statuetta risalente alla 26^ dinastia (doc. 
23) la nostra divinità indossa una corona a quattro piume con disco solare al centro; 
ritroveremo questo tipo di corona in varie statuette appartenenti alla Tipologia III del 
Periodo Tardo. Quindi si può ipotizzare che questa variante iconografica della corona 
iniziata in Epoca Saitica si sia affermata poi nei periodi seguenti.  
Dobbiamo adesso analizzare come sono cambiati e se sono cambiati i nomi e gli epiteti 
con cui viene definita la nostra divinità. Già nel capitolo precedente avevamo verificato che 
il nome più usato per indicare Onuris era Onuris-Shu, e avevamo ipotizzato che questa 
scelta fosse da attribuire alla volontà dei sovrani di elevarlo da divinità locale di This al 
grande pantheon nazionale. Anche se alcune delle nostre attestazioni sono prive di 
iscrizioni, possiamo facilmente verificare dalla tabella che anche in questo periodo il nome 
più usato è quello di Onuris-Shu, che evidentemente era entrato nell’uso comune. Solo il 
naos di cui abbiamo parlato precedentemente proveniente da Sebennito riporta il nome di 
Onuris ed è l’unico in cui non troviamo vicino il suo appellativo più tipico, “figlio di Ra”. 
Forse questa scelta del sovrano Nektanebo II è da attribuire alla sua devozione dinastica 
verso Onuris in quanto divinità combattente più che divinità solare e probabilmente 
l’epiteto che segue subito dopo, “Horo dal braccio potente”, vuole sottolineare proprio 
questo aspetto. Rispetto a quanto detto per il Nuovo Regno non ci sono novità negli 
epiteti usati per Onuris. Quello più usato rimane “figlio di Ra”; oltre a questo ritroviamo 
altri già analizzati nel paragrafo 2.2. tipici della personalità e delle caratteristiche della 
nostra divinità: “Horo dal braccio potente”, “alto di piume”, “signore di This”. Troviamo 
anche due epiteti usati in genere per tutte le divinità egiziane, “dio grande” e “signore del 
cielo”, il primo solo una volta in uno dei rilievi dal tempio di Hybis, il secondo due volte nel 
naos da Sebennito e nel naos da Abido.  
Per quanto concerne le divinità che sono associate ad Onuris in queste attestazioni, 
vediamo che non ci sono grandi novità rispetto all’epoca precedente. Anche in questo 
periodo le divinità più rappresentate vicino alla nostra sono Tefnut e Mehyt, le compagne 
che già nel Nuovo Regno lo accompagnavano. Anche adesso non è possibile trovare una 
netta preferenza per l’una o per l’altra, né un preciso criterio di scelta tra le due; inoltre nei 
doc. 10 e 41 in cui non è presente una didascalia l’identità della divinità femminile rimane 
dubbia tra quella di Mehyt o Tefnut. Più interessanti sono i documenti 3, 16 e 17, in cui 
sono rappresentate altre divinità. I doc. 16 e 17 sono i due naos di cui abbiamo accennato 
precedentemente. Il naos proveniente da Sebennito raffigura insieme a Onuris Bastet, 
antropomorfa con testa di leonessa, e una divinità maschile priva di iscrizione 
identificativa, probabilmente Shu. Indipendentemente dall’identità di quest’ultima, è 
interessante capire perché si è scelto di rappresentare Bastet e non le compagne abituali di 
Onuris. Certo la medesima raffigurazione delle tre divinità può aver influito su questa 
opzione, ma forse il fatto che ci troviamo a Sebennito nel Delta ha favorito la scelta di una 
compagna assimilabile alla leonessa e che nello stesso tempo fosse una divinità 
importante per quella zona come Bastet. Essa, infatti, viene definita prima di tutto “signora 
di Bubastis”. Questo è il primo degli epiteti mentre il secondo è “occhio di Ra”, espressione 
molto significativa per le nostre riflessioni. Infatti, questo appellativo fa riferimento diretto 
al mito dell’occhio del sole a cui avrebbe partecipato Shu e quindi Onuris-Shu, che di lui 
ha preso parte delle caratteristiche, come colui che ha catturato e riportato l’occhio-
leonessa. Avevamo già ipotizzato per quel che riguarda il Nuovo Regno, e direi che vale 
anche in questo contesto, che questa partecipazione di Onuris al mito dell’occhio (di Ra) 
forse non nasceva da un suo originale ruolo svolto nella storia, ma dalle conseguenze del 
parziale sincretismo con Shu, che lo ha fatto entrare tra le divinità solari e dalla 
associazione della divinità originaria (cacciatore) ad una dea leonessa, con la parallela 
gamma di associazioni tra dee leonesse e occhio di Ra. 
Il frammento di naos proveniente da Abido, anch’esso risalente al periodo Tardo, raffigura 
due scene di offerta del simbolo maat simmetriche: a sinistra il sovrano è davanti a Thot in 
forma di babbuino posto su di un piedistallo, a destra Onuris è davanti ad Osiris. In questa 
raffigurazione dovremmo mettere in parallelo Osiris con Thot legati nel mito di Osiris52 
stesso e il sovrano Nectanebo I con Onuris, a cui abbiamo detto erano devoti i re della 30^ 
                                                 
52 Qui potrebbe avere influito la natura di Osiri come sole morto che si rigenera (notturno) e di Thot come 
dio lunare, anch’egli spesso associato al ciclo solare notturno come “sostituto/visir” di Ra nel cielo notturno, 
oltre al fatto che il ciclo lunare è anch’esso immagine dell’idea di rigenerazione rappresentata da Osiri. 
dinastia. Inoltre, Onuris è originario di This vicino ad Abido e già nel Nuovo Regno lo 
avevamo visto in vari documenti vicino ad Osiris, Isis ed Horo, sebbene non sia chiaro se 
questa associazione sia da mettere in relazione oltre che alla vicinanza di luoghi di culto 
anche ad una partecipazione di Onuris al loro mito. Il documento 3, il rilievo proveniente 
dalla cripta di Taharqa a Karnak, mostra una divinità femminile posta tra due divinità 
maschili e queste tre figure sono al di sopra di due leoni incedenti. Questa scena è muta, 
priva di alcuna didascalia per cui è impossibile dire con certezza quali sono le divinità 
presenti. Tuttavia questa composizione è assimilabile a quelle delle cosiddette “stele di 
Qudshu”53, in cui la dea Qudshu, nuda, posta su un leone incedente, con un fiore di loto in 
una mano e un serpente nell’altra, è fiancheggiata da due divinità maschili, di solito 
Reshep a sinistra e Min a destra. Come ha scritto Schulman sia Qudshu che Reshep sono di 
origine Canaanea, ma il modello di questa rappresentazione è invece di origine egiziana. 
La dea Qudshu indossa una parrucca con riccioli hathorici e sopra di essa vari tipi di 
copricapi (tra i quali il naos affiancato da due volute); il dio Reshep è di solito 
rappresentato con una corona conica, in posa non bellicosa, con una mano lungo il corpo 
e l’altra che tiene una lancia poggiata a terra davanti a lui, mentre Min è in genere nella 
sua tipica iconografia di mummia itifallica. Quest’ultima divinità è sostituita in tre stele54 da 
Onuris, identità dedotta soprattutto dalla presenza della corona a doppia piuma sulla testa 
del dio, poiché non ci sono iscrizioni che lo possano confermare. Nel nostro rilievo tutte e 
tre le figure presentano alcune variazioni iconografiche rispetto alle stele (che peraltro non 
offrono iconografie sempre uguali). La dea Qudshu non ha i riccioli hathorici ma una 
parrucca corta, non è nuda ma vestita ed è rivolta verso sinistra; Reshep tiene nelle mani 
sia la lancia che lo scudo, che di solito non ha in questa triade; Onuris ha una veste lunga e 
la parrucca corta invece che lunga, come in due delle stele in cui è presente; inoltre, nelle 
mani non tiene niente ma ha il braccio destro teso all’altezza del volto e il sinistro piegato 
sempre alla stessa altezza; entrambe le mani hanno il palmo aperto verso Qudshu. 
Probabilmente la presenza di Onuris al posto di Min in queste composizioni potrebbe 
passare dalla associazione frequente di Qudshu con il leone e dalla associazione della 
nostra divinità con Mehyt la dea leonessa, tuttavia non ci sono conferme; Min e Onuris, 
infatti, hanno caratteri molto diversi, la prima nasce come divinità guerriera e cacciatrice, la 
seconda come divinità protettrice della fertilità, per cui difficilmente intercambiabili.  
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 Per la lista completa di queste stele egiziane cfr. Alan R. Schulman, “On the goddess plaque mould from 
Tel Qarnayim” in Journal of the society for the study of Egyptian Antiquities n^14 (1984).  
54
 Le tre stele sono Moscow 5613, Copenhagen AEIN 313 e Athens 559.  
Per concludere la trattazione della Tipologia Iconografica I possiamo sottolineare i 
seguenti punti: 
a. Una minore diffusione di questa Tipologia rispetto alla Tipologia III. 
b. Diffusione non più fortemente sviluppata nella zona di Tebe e in genere nell’Alto Egitto, 
ma attestazioni in Nubia per la 25^ dinastia e Oasi di el-Kharga e Sebennito per la fine del 
Periodo Tardo. 
c. La maggior parte della produzione di questa documentazione non è di origine regale. 
d. Il nome e l’epiteto maggiormente usati per la nostra divinità sono ancora “Onuris-Shu, 
figlio di Ra”, da cui risulta che si mantiene il parziale sincretismo con Shu. 
e. Le divinità con cui è maggiormente associato Onuris rimangono Mehyt e Tefnut, ma di 
nuovo senza un criterio di associazione tra le due. 
f. Non ci sono riferimenti strutturati per lo sviluppo mitologico di Onuris, ma è presente un 
accenno all’occhio di Ra in riferimento a Bastet. 
 
3.3 Analisi della Tipologia Iconografica III 
Rispetto al Nuovo Regno il numero di documenti che appartengono a questa Tipologia in 
questo periodo sono in numero maggiore e sono anche più numerosi di quelli relativi alla 
Tipologia I, segno che questa iconografia ha avuto uno sviluppo più ampio dell’altra. 
Come possiamo vedere dalla tabella, la documentazione è formata quasi totalmente da 
una produzione di piccole dimensioni e di provenienza privata. Infatti, abbiamo solo un 
rilievo proveniente dal tempio di Hybis nell’Oasi di el-Kharga (come quelli della Tipologia 
I) e una pittura parietale appartenente alla tomba di Thaty nell’Oasi di Baharia. Oltre a 
queste due attestazioni l’iconografia ricorre in 16 statuette di varie dimensioni, 3 amuleti, 2 
scarabei ed 1 pendente, per un totale di 24 attestazioni.  
Per quanto riguarda le zone di diffusione e le dinastie a cui appartengono questi oggetti, 
si deve precisare che non sempre sappiamo da dove provengano (fatto che rende più 
problematiche le nostre riflessioni) e che in taluni casi non è certa l’epoca a cui risalgono; 
la mia ipotesi di datazione si basa su aspetti stilistici che li avvicinano a documenti invece 
datati con sicurezza. Dalle poche attestazioni di cui sappiamo l’origine vediamo che non 
compare praticamente più la zona di Tebe nè la zona di Abido, mentre è il Basso Egitto 
che diventa protagonista in questo periodo (Saqqara, Sebennito, Nebesheh). Fanno 
eccezione appunto il rilievo e la pittura di cui si parlava poco sopra (doc. 13 e 1) e una 
statuetta del Periodo Tardo forse proveniente dalla zona di This (doc. 36). Nel complesso 
le attestazioni di questa tipologia si inseriscono tra il Terzo Periodo Intermedio e la fine del 
Periodo Tardo con un’intensa produzione di statuette nell’Epoca Saitica.  
Data la natura della documentazione e le sue caratteristiche si procederà all’analisi sulla 
base della categoria di appartenenza. L’unico rilievo che abbiamo in questa tipologia 
proviene come abbiamo detto dall’Oasi di el-Kharga e rappresenta quattro stendardi con 
divinità. La figura di Onuris non è del tutto conservata, manca la parte superiore del corpo 
e la testa per cui non è visibile l’acconciatura; inoltre, essa è l’unica divinità antropomorfa 
mentre le altre sono rappresentate in maniera zoomorfa. Le altre divinità che sono 
raffigurate con Onuris sono il falco di Horo, il cane rappresentazione di Anubis o di Upuaut 
e l’ariete di Khnum. Questo rilievo può essere messo in parallelo con quello, analizzato nel 
capitolo precedente, che si trova ad Abido nella cappella di Osiris del tempio di Sethi I. 
Anche in quel documento abbiamo la teoria di cinque divinità tutte zoomorfe tranne 
Onuris. Dal momento che le divinità in questo documento non posseggono una didascalia 
non è possibile stabilire con certezza se il cane sia simbolo di Anubis o Upuaut, mentre è 
sicuramente quest’ultimo presente nel rilievo da Abido. Nel paragrafo dedicato al rilievo 
da Abido abbiamo ipotizzato che, visto che tutte le altre divinità si potevano in qualche 
modo collegare al mito di Osiris, anche Onuris dovesse rientrare in questa categoria anche 
se con un ruolo non definito. Nel caso di cui parliamo adesso il falco e il cane Anubis o 
Upuaut possono sicuramente essere messi in relazione ad Osiris mentre Khnum non è 
direttamente coinvolto nel suo mito. In particolare riesce difficile capire il collegamento 
mitologico tra queste quattro divinità, che non si intrecciano tutte insieme nel mito; 
tuttavia dal momento che questo rilievo proviene da uno dei vani del tempio dedicati ad 
Osiris (vano H2), queste divinità, compreso Onuris, devono essere legate al suo mito. Nel 
caso di Onuris forse in qualità di aiutante di Horo nella sua lotta, data la natura guerriera 
della nostra divinità.  
La pittura parietale (doc. 1) si trova come abbiamo detto nella tomba di Thaty nell’Oasi di 
Baharia ad ovest di Ermopoli. In questa tomba sono dipinti su due registri due di teorie di 
divinità in varie forme e simboli sacri tratti dal Libro dei Morti. Più che i collegamenti tra le 
varie divinità, che accompagnano il defunto, è interessante come è stato rappresentato 
Onuris. La nostra divinità impugna il bastone arcuato in alto ed indossa una parrucca corta 
e stilizzata in forma di casco ma è raffigurato senza alcuna corona, fatto abbastanza strano. 
Tuttavia dalla didascalia vicino alla sua figura, sebbene ci sia un segno non corretto ed un 
determinativo insolito, si capisce che si tratta proprio di lui. Inoltre, data l’altezza a cui è 
raffigurato, è probabile che fosse poggiato sopra un animale (la parte inferiore non si è 
conservata) che Fakhry55 ipotizza essere la gazzella seguendo l’argomentazione di Junker; 
questi, infatti, ha mostrato che il dio era rappresentato come colui che cattura la gazzella 
del deserto; tuttavia, le conclusioni di Junker fanno riferimento al periodo tolemaico e non 
si possono a mio parere estendere anche a quest’epoca, quindi avrebbe potuto essere 
rappresentato anche il leone incedente, come vediamo nel doc. 14.  
Come si può notare dalla tabella, le statuette (la categoria più ampia) e gli amuleti 
percorrono tutto l’arco cronologico qui trattato, dalla fine del Periodo Ramesside fino alla 
fine del Periodo Tardo, ma molte non hanno un luogo di provenienza conosciuto; fanno 
eccezione le tre statuette da Saqqara (doc. 27-28-29) e le due che forse giungono da 
Sebennito (doc. 33-34). Queste statuette e gli amuleti in questa forma, si possono dividere, 
dal punto di vista del rapporto tra la posizione assunta e l’oggetto che impugnano, in tre 
gruppi: quelle che tengono una lancia/bastone (doc. 37, 25), quelle che tengono una corda 
(doc. 24, 29, 43, 44, 45) e quelle che stringevano un oggetto adesso mancante (doc. 19, 20, 
21, 26, 27, 28, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36). Come è evidente il terzo gruppo è il più numeroso 
e non è molto semplice trovare un criterio decisivo per capire se stringessero una 
lancia/bastone o una corda. Endrodi56 sostiene, comparando le due statuette in cui Onuris 
è insieme a Mehyt (doc. 21 e 24), che Onuris può tenere una corda solo se la mano e il 
braccio sinistro piegato verso il basso non sono distanti dal corpo. Se partiamo da questa 
idea, allora rimarrebbero senza un oggetto preciso quelle statuette che hanno il braccio 
vicino al corpo. Infatti, sebbene la corda in genere passasse in diagonale attaccata al corpo 
e scendesse lungo la veste verso il basso, non sempre questo accade e invece poteva 
passare in diagonale fuori dal corpo (e quindi essere più fragile), senza andare in basso 
oltre la mano sinistra. Particolare è la statuetta del British Museum (doc. 31) in cui dalla 
mano sinistra vicina al corpo parte quella che sembra la fine di una corda, che quindi 
sarebbe mancante della parte superiore. Tuttavia, si potrebbe pensare che quello fosse un 
bastone e che con l’altra mano tenesse, invece, un’altra arma, vista anche l’angolatura del 
polso della mano destra. In ogni caso, al di là delle problematiche iconografiche, ciò che 
conta è la raffigurazione di Onuris come divinità armata, sia in versione guerresca che 
venatoria (con lancia, bastone o corda).  
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Sempre restando nell’ambito delle statuette e degli amuleti, possiamo notare che alcune 
di queste non hanno più la corona, che non si è conservata, ma sono rimaste le tracce 
della sua presenza o perché si è spezzata o perché è rimasta la base su cui poggiava. La 
parrucca si presenta in tutte le statuette con aspetto tondeggiante e in genere riccia senza 
differenze sostanziali nel periodo preso in considerazione. Più vari, invece, sono i modi in 
cui sono modellate le piume delle corone delle statuette in cui queste si sono conservate. 
Le possiamo dividere in quattro gruppi: 
1. Doppie piume o quattro piume distinte schiacciate (doc. 29, 21, 24, 37, 19) 
2. Due piume schiacciate con disco (doc. 33, 34) 
3. Piume in forma di cilindro aperto al centro (doc. 25, 27) 
4. Piume in forma di cilindro chiuso in alto (doc. 30, 31, 32, 44). 
Il primo gruppo è ovviamente il più numeroso, perché è il modello di rappresentazione 
della corona di Onuris più comune, già presente dal periodo precedente. Il secondo 
gruppo contiene due statuette generalmente risalenti al Periodo Tardo; in entrambe non si 
è conservato l’oggetto che impugnava la divinità. Una delle due statuette (doc. 33) ha 
incisa sulla base una iscrizione per noi molto interessante: “Onuris?, dio grande, signore 
del cielo; Onuris-Shu (?), figlio di Ra, signore di Sebennito”. Il dubbio sulla lettura del nome 
della nostra divinità nasce dal fatto che esso non è scritto nel modo solito, ma con il segno 
della figura di un dio con due piume, senza i complementi fonetici che invece di solito 
accompagnano il nome di Onuris. Questo tipo di scrittura non rende del tutto certa 
l’identità del dio, anche se facendo un confronto con le altre statuette e con tutta la 
documentazione diventa difficile pensare all’identità di un’altra divinità. Partendo quindi 
dal presupposto che sia davvero Onuris, leggiamo nell’iscrizione che è definito “signore di 
Sebennito”, epiteto che ci porta due importanti indicazioni: che forse la statuetta proviene 
da quella città e che ormai il culto di Onuris in quella zona si era radicato, entrando a 
pieno all’interno della sua titolatura (anche grazie al fervente culto per Onuris dei sovrani 
della 30^ dianstia). Data la somiglianza tra i due documenti, riteniamo che anche il doc. 34 
provenga da quella zona e allora la particolare corona a due piume con disco potrebbe 
essere uno specifico carattere della lavorazione di quella regione.  
Il gruppo numero tre contiene due statuette in cui le piume della corona sono modellate a 
cilindro con lo spazio centrale sulla sommità lasciato aperto e quindi con le punte delle 
piume a formare una specie di orlo smerlato. Dal momento che la statuetta proveniente da 
Saqqara (doc. 27) con questa particolare fattura delle piume della corona risale con 
certezza all’Epoca Saitica, forse possiamo ipotizzare che questa convenzione nella 
rappresentazione della corona di Onuris sia associabile a questo periodo e quindi anche la 
statuetta doc. 25 di cui non sappiamo la datazione potrebbe risalire alla 26^ dinastia. 
Purtroppo di questa attestazione non sappiamo neppure la provenienza per cui non è 
possibile avere una conferma. Ad ogni modo sempre in Epoca Saitica questa modalità di 
rappresentare le quattro piume non era l’unica e rimane in parallelo anche quella classica 
della piume vicine e schiacciate, come dimostrano i doc. 21 e 24. Queste due statuette 
rappresentano Onuris con una divinità femminile a testa di leonessa identificata con 
Mehyt, in quanto viene ritenuta la compagna più comune per la nostra divinità, anche se 
come abbiamo già visto il numero delle attestazioni in cui compare con sicurezza Mehyt è 
solo leggermente superiore a quelle in cui compare Tefnut. In queste due statuette la 
corona di Onuris è raffigurata nel modo più comune e forse proprio perché non è la 
rappresentazione del solo dio ma della coppia divina. Questa caratterizzazione, inoltre, 
non è legata al fatto che il dio portasse la lancia/bastone o la corda, poiché appunto nel 
doc. 24 tiene una corda e in quello 21 l’oggetto non si è conservato ed Endrodi ci ha 
mostrato che la posizione delle braccia non è assolutamente decisiva per la scelta di un 
oggetto piuttosto che un altro.  
Le piume rappresentate in modo schiacciato sono presenti anche su due contrappesi per 
collana che raffigurano appunto le teste di due divinità: una maschile antropomorfa con la 
parrucca corta e le quattro piume e una femminile leontocefala (doc. 49-50). A prima vista 
la rappresentazione di questa coppia divina si associa perfettamente alle identità di Onuris 
e Mehyt, ma nel contrappeso del doc. 50 si leggono nell’incisione presente nella colonnina 
centrale della parte posteriore i nomi di Shu e Tefnut, che saranno quindi i medesimi 
anche per l’altro contrappeso. Rimane oscura la motivazione per cui Shu in questi 
documenti sia stato rappresentato con l’iconografia della corona tipica di Onuris, ma è 
probabile che la vicinanza tra questa due divinità e la loro parziale fusione abbiano 
favorito questa scelta iconografica. Nella parte centrale di questi oggetti è incisa una 
divinità femminile a testa di leonessa accovacciata e nel medaglione in fondo un pesce 
Barbus […].  
L’ultimo gruppo in cui abbiamo diviso le rappresentazioni delle piume è quello in cui esse 
sono raffigurate come un cilindro, non più aperto in alto ma chiuso; non sempre, inoltre, 
sono visibili le incisioni che isolano le singole piume per cui la corona sembra un corpo 
unico. Nell’analisi della documentazione si può vedere che questi oggetti spesso non 
hanno un preciso luogo di provenienza per cui trovare una datazione precisa è molto 
difficile. Il doc. 31 è stato datato da Andrews57 genericamente al Periodo Tardo così come 
la statuetta, doc. 32, nella scheda del Museo del Louvre è datata allo stessa epoca. 
Seguendo queste due ipotesi di datazione abbiamo indicato questo generico periodo 
anche per gli altri documenti che presentano questa caratteristica, ma risulta difficile dire 
se questo tipo di iconografia della corona sia posteriore rispetto a quella con cilindro 
aperto o se la loro esistenza sia da considerarsi parallela. Per concludere la trattazione 
dell’iconografia delle statuette e degli amuleti, si deve notare che non sempre Onuris è 
rappresentato con ureo frontale ma in sei di esse sì, per cui questo particolare non può 
essere usato come indizio di datazione o per facilitare una risposta alle questioni irrisolte.  
Tra gli oggetti analizzati si trovano inoltre due scarabei (doc. 46 e 47). Il primo presenta 
una divinità maschile con lancia/bastone e corona a due piume e la sagoma di una divinità 
femminile senza altri particolari, il secondo una divinità maschile con lancia/bastone e 
corona a quattro piume e due simboli geroglifici vicini shu e ra. In entrambi i casi non 
abbiamo la certezza dell’identità di Onuris, ma la rappresentazione si può avvicinare alla 
sua con lancia/bastone, che già dal Nuovo Regno lo accompagna. Tuttavia, i simboli 
presenti nel doc. 47 possono indicare una confusione con Shu, anche se questa iconografia 
di solito non si associa a questa divinità. Si deve sottolineare poi che uno dei due scarabei 
(doc. 46) proviene dal Vicino Oriente e avevamo visto che questa iconografia era esportata 
in quelle zone già dal Nuovo Regno.  
Per quanto riguarda i nomi e gli epiteti che accompagnano Onuris in questa tipologia 
iconografica, vediamo dalla tabella che solo in tre casi abbiamo una didascalia (doc. 1, 20 e 
33). Il documento 1 è la pittura parietale dell’Oasi di Baharia di cui abbiamo parlato così 
come della statuetta forse proveniente da Sebennito (doc. 33). La statuetta doc. 20 riporta 
una iscrizione problematica con più interpretazioni. Il nome della divinità scritto sul 
piedistallo è Amon-Ra, sebbene l’iconografia sia lontana da quella che gli appartiene. Ciò 
che è scritto dopo il nome è stato interpretato in modo diverso nelle tre pubblicazioni che 
ne parlano: “re degli dei, grande dio”, “re degli dei, re dell’Alto e del Basso Egitto”, “che 
massacra i Siriani, dio grande”. Le prime due traduzioni si adattano bene all’ipotesi che la 
divinità sia proprio Amon-Ra, mentre la terza, invece, nell’idea bellica che porta con sé 
sarebbe più appropriata per la personalità di Onuris. Tuttavia, se anche questa statuetta 
rappresentasse veramente Onuris, sarebbe la prima volta che compare questo epiteto 
                                                 
57
 C. Andrews, London 1994, p.18 fig. 12b 
vicino alla nostra divinità e non abbiamo nessun elemento per averne un riscontro. Per 
questi motivi non possiamo sciogliere i dubbi sull’identità della divinità rappresentata. 
Facendo uno schema riassuntivo possiamo isolare i seguenti punti conclusivi: 
a. La documentazione della Tipologia III supera in questo periodo quella della Tipologia I 
b. Abbiamo in generale la prevalenza di una produzione di piccole dimensioni, in 
maggioranza statuette; 
c. Si riscontra notevole incertezza sulla provenienza della documentazione e su una precisa 
datazione per mancanza di dati; emerge, da ciò che sappiamo, la ricorrenza della zona del 
Delta; 
d. Le statuette presentano alcune varianti iconografiche relativamente all’arma impugnata 
e alla modellatura della corona; 
e. Raramente compaiono il nome e gli epiteti vicino alla divinità; in questo ambito unica 
novità risiede nell’epiteto “Signore di Sebennito”, associato al nome Onuris-Shu. 
 
3.4 Analisi della Tipologia Iconografica IV 
Questa Tipologia Iconografica appare per la prima volta in questo periodo e ne abbiamo 
soltanto due attestazioni (doc. 8 e 18), che peraltro presentano alcuni problemi. Dal punto 
di vista generale sembrerebbe ad una prima analisi una sorta di “evoluzione” della 
Tipologia Iconografica III, anche se dal punto di vista mitologico in realtà il significato 
potrebbe essere molto diverso. Infatti, entrambe le Tipologie fanno riferimento alla 
personalità bellica e venatoria di Onuris, ma l’atto di uccidere la gazzella potrebbe 
assumere un significato mitologico più profondo della sola scena di caccia, se l’animale 
viene inteso come simbolo di Seth. In questo caso allora Onuris verrebbe ad avere un 
ruolo anche nel mito di Horus e Seth, oltre che in quello dell’occhio solare (sebbene anche 
la sua partecipazione nel mito dell’occhio solare non possa essere verificata con assoluta 
certezza). Dato che Onuris è raffigurato nell’atto di uccidere la gazzella, ritengo che si 
possa escludere la saga dell’occhio solare fuggito dall’Egitto che viene riportato da Thot e 
che durante il viaggio assume varie forme tra cui anche quella della gazzella.  
Il primo documento è un rilievo che proviene dal tempio di Musawarat el-Sofra in Nubia e 
risale alla 25^ dinastia. In questa attestazione Onuris sarebbe rappresentato con una 
corona a due piume e la parrucca corta stilizzata a forma di casco (che già nei paragrafi 
precedenti abbiamo detto essere una convenzione di questa dinastia); inoltre, su ogni 
braccio è raffigurato un serpente. Accanto alla figura non si sono conservate le iscrizioni 
che ci potevano dare la certezza dell’identità, che non è confrontabile con altre simili 
perché non ne abbiamo trovate in precedenza. A rendere la raffigurazione problematica 
contribuiscono anche i due serpenti che gli avvolgono le braccia, anch’essi mai trovati 
prima vicini a lui; i rilievi in cui Onuris ha testa di serpente, infatti, appartengono ad un 
periodo posteriore. Nei rilievi vicini a questo troviamo altre scene di caccia e animali, ma 
anche le identità delle altre divinità non offrono aiuto; vi troviamo Hathor, che non è 
sicuramente divinità di solito associata ad Onuris, e due divinità maschili non riconoscibili. 
Il documento 18 è, invece, una stele del periodo tardo (probabilmente della 30^ dinastia) 
di cui non sappiamo il luogo di provenienza. Rispetto al documento precedente, la figura 
di Onuris è decisamente più vicina a quella abituale; indossa una gonna lunga come in 
molte delle statuette e la tipica corona a quattro piume. Tuttavia, anche per questa 
attestazione non possiamo avere la certezza assoluta dal momento che non abbiamo 
nessuna iscrizione vicina alla figura. L’unico documento di epoca precedente in cui 
troviamo la gazzella anche se non direttamente riferita ad Onuris e la stele-amuleto 
proveniente da Tanis che risale alla 19^dinastia. Sul recto è raffigurato Harpocrate con 
arco e bastone che tiene un leone e due serpenti con una mano e una gazzella con l’altra, 
sul verso Onuris nella tipologia III preceduto dall’occhio udjat e seguito dal falco posto 
sopra una gazzella. Se, come avevamo detto anche nel paragrafo 2.3, questa stele fa 
riferimento allo scontro tra Horo e Seth e forse al mito dell’occhio lunare, in cui Onuris 
avrebbe svolto il ruolo di aiutante (infatti si legge: Onuris, signore della forza, egli si è 
sollevato (contro) il coccodrillo, figlio di Seth. Ecco io (sono) Onuris, generato di Horo […]) 
allora la rappresentazione della nostra divinità si configurerebbe come una conseguenza di 
questa idea mitologica: Onuris che uccide in prima persona la gazzella-Seth. Nonostante 
questo tipo di iconografia di Onuris non possa essere accolta senza dubbi riguardo la sua 
vera identità e che nessuna certezza si possa dare alle nostre ipotesi mitologiche, tuttavia 
questi documenti sono da tenere presenti soprattutto per le osservazioni che faremo per il 
periodo seguente.  
 
3.5 Analisi della Tipologia Iconografica V e VI: il Tempio di Hibis nell’Oasi di el-
Charga 
Come avevamo anticipato all’inizio del capitolo, le Tipologie Iconografiche V (Onuris 
antropomorfo con testa di serpente, lancia/bastone, parrucca lunga e corona a quattro 
piume; incedente) e VI (Onuris mummificato con testa di coccodrillo e parrucca lunga; 
seduto) sarebbero state trattate senza tabella in quanto in realtà si concretizzano in due 
documenti, due rilievi provenienti dal Tempio di Hibis nell’oasi di el-Charga (doc. 14 e 15). 
Nel documento 14 vediamo una teoria di figure composta da cinque diverse 
rappresentazioni di Onuris, due rappresentazioni di Mehyt, una probabile crittografia della 
creazione con Geb e Nut e al centro della scena l’immagine del sovrano 
sottodimensionata. Abbiamo racchiuso quattro delle cinque rappresentazioni in cui Onuris 
ha testa di serpente nella sola Tipologia V per non creare troppe variazioni iconografiche, 
ma in realtà tutte le raffigurazioni della nostra divinità presentano qualcosa di diverso l’una 
dall’altra. La prima immagine di Onuris coincide con la descrizione della Tipologia V; nella 
seconda il dio non ha la corona a quattro piume e sulla testa è posto un uccello con testa 
di uomo (il simbolo ba); nella terza Onuris è posto sopra un leone incedente e ha due teste 
di serpente senza parrucca e senza alcuna corona; nella quarta si presenta mummificato 
con disco solare. La Tipologia VI, invece, contiene solo la quinta raffigurazione di Onuris 
mummificato e seduto non più con testa di serpente ma di coccodrillo con parrucca lunga. 
Per quanto riguarda Mehyt, essa compare nella terza e quarta posizione da sinistra; la 
prima volta è rappresentata antropomorfa con testa di leonessa, accosciata sopra un 
basamento in atto di tendere un arco, con il simbolo udjat sulla testa sopra una parrucca 
lunga, la seconda volta in forma di leonessa sopra un altro basamento rettangolare più 
grande. Ad ogni immagine è associata una didascalia anch’essa differenziata per ognuna 
delle raffigurazioni: 
Prima figura di Onuris: 
Onuris-Shu, figlio di Ra 
Seconda figura di Onuris: 
Onuris-Shu, figlio di Ra, Horo dal braccio potente 
Prima figura di Mehyt: 
Mehyt 
Seconda figura di Mehyt: 
Mehyt di This, figlia di Ra 
Terza figura di Onuris: 
Onuris-Shu, figlio di Ra, che presiede/che sta sopra il grande santuario 
Quarta figura di Onuris: 
Onuris, signore del tempio, che si sviluppa/diviene da sé 
Quinta figura di Onuris: 
Onuris, signore del tempio. 
Chiude la teoria divina la crittografia della creazione; all’interno della collina primordiale si 
legge: Tefnut, signora di…… 
Da questo elenco di nomi ed epiteti possiamo vedere che non ci sono elementi chiave per 
dare un significato preciso all’iconografia con cui è presentato Onuris, in questo rilievo. Il 
nome Onuris-Shu è già dai periodi precedenti ampiamente associato alla nostra divinità 
rappresentata nella sua immagine più comune, così come l’epiteto “figlio di Ra”. L’altro 
epiteto che abbiamo già incontrato, “Horo dal braccio potente”, si riferisce alla natura 
guerriera di Onuris (che lo accompagna anche nel Nuovo Regno) e non a questa 
particolare rappresentazione. “Signore del tempio” e “che presiede il grande santuario” 
sono espressioni abbastanza comuni per le divinità, così come l’altra “che si sviluppa da 
sé” e non si possono considerare peculiari della nostra divinità. Ritengo, invece, che la 
testa di serpente con cui qui è stato rappresentato Onuris faccia riferimento al mito 
dell’occhio solare, con cui egli entra in contatto dopo la sua associazione con Shu, diretto 
protagonista di questo mito. Inoltre, questo rilievo fa parte della decorazione del Santuario 
A, proprio dedicato ad Amon-Ra. Il mito dell’occhio solare racconta la trasformazione 
dell’occhio perduto in ureo, in serpente; dal momento che Onuris attraverso la sua parziale 
associazione con Shu si mette in relazione anche con l’occhio, la sua rappresentazione con 
la testa di serpente potrebbe essere connessa proprio con questa vicenda mitologica. 
Questa immagine della nostra divinità entrerebbe in relazione anche con la raffigurazione 
della leonessa, altra forma che l’occhio assume nel mito; e la dea-leonessa Mehyt è 
presente in questa teoria sia nella forma animale che in quella zoomorfa e proprio con il 
simbolo udjat58 sulla testa. Se questa teoria di divinità è simbolica dei miti dell’occhio e 
delle sue rappresentazioni, risulta comunque difficile comprendere in particolare la terza 
figura di Onuris, quella posta sul leone incedente e con due teste di serpente. Quest’ultimo 
elemento potrebbe riferirsi solo ad una variazione di carattere artistico oppure essere 
determinato da uno specifico aspetto mitologico che tuttavia è di difficile decodificazione. 
Il simbolo ba sulla testa della seconda raffigurazione di Onuris potrebbe fare riferimento 
alla forza della divinità, che infatti è apostrofato come “Horo, dal braccio potente”.  
L’ultima rappresentazione della nostra divinità, quella inserita nella Tipologia Iconografica 
VI, lo presenta con la testa di coccodrillo, con parrucca lunga e senza corona. Nella stele-
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difficile scindere con precisione i miti dell’occhio solare e di quello lunare parlando di Onuris.  
amuleto analizzata nel capitolo sul Nuovo Regno (doc. 40) avevamo visto che Onuris era 
definito “signore della forza, che si è sollevato contro il coccodrillo, figlio di Seth” e come 
colui che “placa l’acqua”. In questa occasione, quindi, il rapporto sembra essere di natura 
negativa in termini di scontro. Tuttavia, il coccodrillo è anche simbolo di fertilità e delle 
inondazioni del Nilo e i miti dell’occhio sono stati collegati proprio all’arrivo delle 
inondazioni; quindi la figura del dio Onuris verrebbe ad avere il ruolo di pacificatore delle 
acque, ruolo che si collega bene anche con il testo della stele precedente.  
Il documento 15 è un rilievo che raffigura un’altra teoria di divinità tra cui troviamo 
“Onuris-Shu, figlio di Ra” e “Tefnut, figlia di Ra”. Le altre sono Isis di Koptos, Isis del nomo 
Tinita e Horo-Chentjenirtj. Questo rilievo si trova nel vano H1 al piano superiore 
dell’angolo sud-ovest, uno dei vani dedicati al culto di Osiris. Questa collocazione ci porta 
a dedurre che le divinità qui rappresentate sono da mettere in relazione con il suo mito, 
non solo le due figure di Isis e Horo ma anche Onuris e Tefnut. Sulla testa davanti alla 
corona a quattro piume vediamo un piccolo falco con corona a due piume; potremmo 
quindi ipotizzare che la nostra divinità sia stata avvicinata ad Horo come suo aiutante nel 
mito di Osiris o meglio nel mito dell’occhio lunare, fatto che spiegherebbe il simbolo 
dell’udjat posto sulla testa di Tefnut. Anche in questi due rilievi (14 e 15) si evidenzia 
l’intercambiabilità tra le figure di Mehyt e Tefnut, rappresentate identiche nei due 
documenti.  
CAPITOLO IV 
LO SVILUPPO ICONOGRAFICO DI ONURIS NELL’EPOCA GRECO-ROMANA 
 
4.1 Le tipologie iconografiche 
Continuando ad usare le Tipologie Iconografiche incontrate precedentemente, cerchiamo 
di delineare adesso in che modo queste si sono sviluppate e se in questo periodo ne sono 
state aggiunte altre. Dal punto di vista metodologico, ci è sembrato più utile non 
focalizzare la nostra attenzione sull’evoluzione cronologica all’interno dell’epoca greco 
romana, ma sulle variazioni iconografiche delle singole Tipologie e sulle didascalie 
associate alla nostra divinità. Questa scelta nasce dalla considerazione che la maggior 
parte della nostra documentazione proviene dai grandi templi dell’epoca tolemaica e che 
l’evoluzione e le caratteristiche iconografiche di Onuris siano da inserire nel progetto 
generale della decorazione templare più che nella produzione di ogni singolo sovrano di 
questo lungo periodo. Per questo motivo le tabelle di cui faremo uso per esaminare gli 
aspetti iconografici della nostra divinità non riporteranno la variabile temporale.  
La documentazione che abbiamo analizzato si compone di numerosi rilievi (ben 55), tre 
stele, due raffigurazioni su statue, un poggiatesta e una raffigurazione su papiro. 
Sulla base di queste attestazioni possiamo isolare le seguenti Tipologie Iconografiche: 
TIPOLOGIA ICONOGRAFICA I 
Onuris, antropomorfo, incedente con parrucca corta e corona a quattro piume 
TIPOLOGIA ICONOGRAFICA II 
Onuris, antropomorfo, incedente con parrucca lunga 
TIPOLOGIA ICONOGRAFICA III 
Onuris, antropomorfo, incedente con lancia/arpione, parrucca corta e corona a quattro 
piume 
TIPOLOGIA ICONOGRAFICA IV 
Onuris, antropomorfo, incedente con corona a due/quattro piume in atto di uccidere con 
lancia/arpione un animale (tartaruga, ippopotamo, gazzella, serpente) 
TIPOLOGIA ICONOGRAFICA V 
Onuris, antropomorfo con testa di serpente, con lancia/bastone, parrucca lunga e corona a 
quattro piume; incedente. 
Come abbiamo fatto precedentemente useremo di nuovo una tabella, che per ogni singola 
Tipologia metta in evidenza e in relazione tra loro le seguenti variabili, non usando più per 
i motivi esposti sopra la variabile cronologica:  
a. Le zone di diffusione 
 
b. I nomi e gli epiteti usati per indicare e descrivere Onuris 
 
c. Le divinità associate  
 
d. Le principali variazioni iconografiche. 
 
Tabella di analisi della Tipologia Iconografica I 
(Onuris antropomorfo, incedente con parrucca corta e corona a quattro piume) 
 
Tipo59 e 
numero 
doc. 
Nome ed epiteti Varianti 
all’iconografia 
Zona di 
diffusione 
Divinità 
associate 
1 Onuris-Shu figlio di Ra, l’alto 
delle due piume, Horo dal braccio 
potente, signore di Sebennito. 
 
------------------- 
Tempio di 
Sebennito 
Mehyt 
2 Onuris-Shu, figlio di Ra, signore 
della grande corona atef; grande 
della Bianca Corona, che risiede 
verso la Casa del Valore 
Corona atef  
________________ 
Mehyt 
3 Onuris-Shu, figlio di Ra, signore 
di Sebennito […] signore del cielo, 
dominatore dell’Enneade 
 
------------------- 
 
----------------- 
 
------------------- 
4 […] signore di Sebennito Seduto  ----------------- Mehyt 
5 “[…] grande dio, signore del cielo”  Sebennito?  
6 
Calendario 
Onuris Accovacciato  Tempio di Edfu 
fregio 
Teoria di divinità 
7 Onuris […]  Portico Teoria di divinità 
8 
Horo 
uccide 
ippopota 
mo 
Onuris  
 
------------------- 
Muro di cinta Horo e Isis 
Osiris, Haroeris, 
Upuaut, Tefnut, 
Khnum-Haroeris, 
Khnum, Nephthis, 
Isis. 
9 
Dà vita a 
Horo di 
Behedet 
Onuris-Shu, figlio di Ra, alla testa 
del nomo di Thinis 
 
------------------- 
Muro di cinta Teoria di divinità 
10 
Sovrano 
Onuris, signore di Sebennito, Shu, 
figlio di Ra, dio grande alla testa 
Seduto  Muro di cinta Mehyt 
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 Poiché la maggior parte dei documenti sono rilievi ometteremo la tipologia tranne per quei pochi che non 
lo sono. 
uccide la 
tartaruga 
di Edfu; leone grande di forza alla 
testa del tempio di Horo, 
incarnazione vivente, immagine 
del variegato di piume. 
11 Onuris, signore di Sebennito, 
ordine […] alla testa del Gran 
Palazzo (il Tempio di Edfu). Egli 
dà ogni vita 
 
___________________ 
Santuario A Teoria di divinità 
12 
Re solleva 
il cielo 
Onuris-Shu, figlio di Ra alto di 
piume, signore della Corona 
Bianca dell’Alto Egitto, Heh, 
grande primogenito, che alza il 
cielo, che solleva il cielo con il 
respiro della sua bocca. Re 
dell’Alto e del Basso Egitto, che 
solleva il cielo col suo braccio, 
che mantiene la terra sotto i suoi 
sandali che va intanto che viene ? 
(perché) fa respirare la gola, 
Onuris-Shu, figlio di Ra, dio 
grande, signore di This. 
Seduto  Sala di Mehyt o 
sala della maga 
Tefnut, Mehyt, 
Monty, Sokhit, 
Nephthys 
13 
Il re offre 
le quattro 
piume 
Parole dette da Onuris-Shu, 
signore di This, grande valoroso 
di forza, grande dio, che presiede 
all’Orizzonte dell’Eternità, toro 
che appare ?[…] sta in piedi 
davanti a lui, grande del timore 
rispettoso, che è alla testa di 
Pekhertyu. 
Seduto  Corte H  
 
 
------------------- 
14 
Il re offre 
simbolo 
del cielo 
sollevato 
Onuris, signore di This, che 
presiede all’Orizzonte 
dell’Eternità, che è eretto sul suo 
stendardo, appuntito è il suo 
arpione, forte e potente di 
braccio per sostenere l’Orizzonte 
sotto Behedet dal piumaggio 
variegato. 
 
 
 
------------------- 
Prima sala 
ipostila 
 
 
 
------------------- 
20-26 
calendario 
Onuris Accovacciato  Tempio di 
Dendara-fregio 
Teoria di divinità 
27-34 
calendario 
Onuris 
Onuris-Shu, figlio di Ra 
 
------------------- 
Fregio Teoria di divinità 
35 Onuris, signore di [Sebennito?] ------------------- Santuario Teoria di divinità 
36 
Protezione 
di Osiris 
Onuris, signore di Sebennito: “Io 
ho annientato la forza di quelli 
che si ribellano contro di te. Io 
vengo accanto a te, le mie mani 
portano la tua immagine, tu sei 
durevolmente insediato dentro il 
corpo di tua madre; quanto a me 
tuo padre, io sono la tua 
protezione, tua madre castiga i 
tuoi nemici. Protettore di Osiris 
 
 
 
 
------------------- 
Cappella di 
Osiris 
Teoria di divinità 
49 Onuris-Shu, figlio di Ra, alto delle 
due piume, Horo dal braccio 
potente. 
Seduto  Philae-Tempio 
di Isis-parete 
 
------------------- 
53 
Offerta 
dell’occhio 
Onuris-Shu, figlio di Ra, grande 
d’amore, colui che è successo 
come Atum, alto di forza quando 
 
 
 
Tempio di Kom 
Ombos-muro 
di cinta 
Tefnut 
wdjat egli raggiunge il cielo, sacro di 
forme chiamando il vento, 
signore della paura, grande del 
sacro terrore; gli dei e le dee lo 
adorano totalmente a causa della 
grandezza della sua forza. 
 
------------------- 
54 Onuris-Shu, dio grande, signore 
di Nebit (Ombos); signore grande 
in Thinis, grande di spada nella 
terra intera. Io ho dato a te l’ovest 
(?) […]. 
 
 
------------------- 
Montante  Tefnut 
55 [Onuris-Shu], figlio di Ra, suo 
figlio che suo padre ama, che 
riempie il cuore quando egli (Ra) 
esce ogni <giorno?> signore 
dell’arpione che sconfigge i suoi 
nemici, dio grande che risiede in 
Nubet (Ombos) 
 
 
 
------------------- 
Porta D Mehyt 
56 Onuris […] Horo combattente, che 
è il protettore di suo padre, il 
demone errante contro i nemici 
per il nomo di This-Abydos 
 
------------------- 
Karnak-Tempio 
di Opet 
Teoria di divinità 
57 
stele 
Onuris-Shu, figlio di Ra Accovacciato Tebe? Harachte, Tefnut, 
Osiris, Horo di 
Qebehu, 
Nephthys, Isis 
59 
Rilievo su 
statua 
 
------------------------------------ 
 
------------------- 
 
----------------- 
 
------------------- 
58 
Stele 
Onuris-Shu, figlio di Ra, signore 
di This 
___________________ Zona di Abido-
This 
Osiris e Isis 
62 
Raffigurazi
one su 
papiro 
Onuris 
Questo luogo è Sha-Chetep 
Il suo nome è sede di questo che 
è Onuris 
Signore del nomo del vitello 
divino 
Egli inonda il lago che (è) la 
dimora di Osiri eternamente 
Mummificato, 
seduto 
Tebtunis, 
Fayum 
 
 
 
------------------- 
 
 
Tabella di analisi della Tipologia Iconografica II 
(Onuris, antropomorfo, incedente con parrucca lunga) 
 
Tipo e 
numero 
doc. 
Nome ed epiteti Varianti 
all’iconografia 
Zona di 
diffusione 
Divinità 
associate 
50 Onuris, signore di [Sebennito] Corona a quattro 
piume 
Philae-Tempio 
di Isis 
Amon, Atum,  
Osiris, Horo-
Chentikety, 
Horo-merety,  
Harsoped. 
51 Onuris-Shu, figlio di Ra, egli dà la 
durata della vita di Ra nel cielo e 
la regalità di Atum sulla terra. 
Seduto Naos interno, 
montante 
Amon-Ra, Isis, 
Montu, Thot con 
il ka- 
Atum, Khnum, 
Nut, Min, 
Sefkhet-aabu con 
il ka 
15 
Il re 
consegna 
il simbolo 
Heh con 
iconografi
a di Onuris 
Onuris-Shu, figlio di Ra, dio 
grande dentro [Sebennito], erede 
eccellente sul trono di Horo di 
Bechedet […], grande di forza, 
grande di potenza, alla testa di 
Wtjes-Her60 (Edfu), che fa 
massacro sui nemici di suo padre. 
(Si) viene in pace […] HH […] della 
mia immagine; io mi unisco con 
lui […] abbracciare […] dio; io ho 
dato a te forza […] tuo braccio, 
potenti siano le tue braccia, 
potente è il tuo braccio contro i 
tuoi [nemici]. 
Alta piuma Tempio di 
Edfu-Corte 
 
 
 
 
 
 
------------------- 
16 
Il re 
consegna 
il simbolo 
Heh con 
iconografi
a di Onuris 
Onuris-Shu, signore di Sebennito, 
grande dio, che presiede a 
Behedet, erede di Horo di  
Behedet, che presiede 
all’Orizzonte dell’Eternità, 
protettore efficiente, che è alla 
testa della grande Enneade, che 
fa il massacro tra i nemici per suo 
padre. 
Alta piuma Prima sala 
ipostila 
 
 
 
 
------------------- 
37 Onuris, signore di Sebennito (?) Corpo di falco e 
corona a quattro 
piume con corna 
Tempio di 
Dendara-
montante 
Hathor, […], 
Horo…., Khnum, 
[…] 
38-40 Onuris Accovacciato con 
testa di falco 
Santuario-
fregio 
Teoria di divinità 
41 
Onuris 
come 
aiutante di 
Horo e 
Osiris 
Onuris, dio grande, signore di 
§Ar potenza nobile nel Tempio-
meridionale-di Sokar (Dendara), 
che abbatte il toro rosso nella sua 
forma di Seth in mezzo agli dei: io 
ho portato colei/la brocca che è 
provvista di spina dorsale, che è 
stabilita dentro di lei, nella 
Residenza-del tempio-di Wadjt 
(Dendara), che è messa al suo 
posto all’interno del Tempio-del 
grano-di colui che è detto (Horo?) 
(Dendara); io ho portato le due 
gambe al loro posto, una a destra 
l’altra a sinistra, ricevute 
verso/davanti al tuo corpo, Iwnj 
(Osiris) in Iwnt (Dendara); tu 
percorri il cielo, tu vai sopra la 
terra completo nel tuo corpo. 
Corona a quattro 
piume 
Cappella di 
Osiris 
Teoria di divinità 
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 Nome del secondo nomo dell’Alto Egitto. 
Tabella di analisi della Tipologia Iconografica III 
(Onuris, antropomorfo, incedente con lancia/arpione, parrucca corta e corona a quattro 
piume) 
Tipo e 
numero 
doc. 
Nome ed epiteti Varianti 
all’iconografia 
Zona di 
diffusione 
Divinità 
associate 
52 Onuris-Shu, figlio di Ra  
------------------- 
Tempio di 
Philae-Stanza 
di Osiris 
Teoria di divinità 
17 Onuris ___________________ Tempio di 
Edfu-Portico 
Teoria di divinità 
armate 
42 Onuris ___________________ Tempio di 
Dendara-fregio 
Teoria di divinità 
43 Onuris ___________________ Santuario-
fregio 
Teoria di divinità 
armate 
44 O, Onuris-Shu, che riporta 
l’occhio/la brillante? come/con la 
fiamma 
Parrucca lunga; 
tiene occhio udjat 
Santuario-
montante 
Teoria di divinità 
armate 
60 
Rilievo su 
statuetta 
 
------------------------------------- 
 
------------------- 
 
----------------- 
 
------------------- 
61 
poggiatest
a 
 
------------------------------------- 
 
------------------- 
 
----------------- 
Haroeris, Maihesa 
e una divinità a 
testa di ariete. 
 
 
Tabella di analisi della Tipologia Iconografica IV 
(Onuris, antropomorfo, incedente con corona a due/quattro piume in atto di uccidere un 
animale con la lancia/arpione) 
Tipo e 
numero 
doc. 
Nome ed epiteti Varianti 
all’iconografia 
Zona di 
diffusione 
Divinità 
associate 
18 Onuris-Shu, figlio di Ra, dio 
grande, che risiede in Bechedet, 
che è fidato ed eccellente del 
variegato di piume; io sono 
Onuris, l’unico (?) davanti a 
Bechedet/Edfu, come l’alto sopra 
il suo stendardo, che dà 
l’arpione/lancia per infilzare […] 
Apophi; grande protezione dentro 
la finestra? del variegato di 
piume, come signore 
dell’arpione/lancia, che abbatte il 
ribelle, grande di Meret61? di Ra 
che appartiene a lui. 
Gazzella/Serpent
e? 
Tempio di 
Edfu-Muro di 
cinta 
 
 
 
 
 
 
------------------- 
19 Onuris-Shu, figlio di Ra, dio 
grande, che vive in Bechedet, 
l’erede di Bechedet. Io sono il 
signore dell’arpione. Io sono 
Gazzella? Muro di cinta  
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 Meret è il serapeum dell’XI nomo del Basso Egitto (Leontopolita) 
potente sul trono, per trafiggere 
(con una lancia) i nemici nella 
stanza dell’esecuzione 62, per 
scacciare i nemici fino alla finestra 
dell’immagine di Horo, per 
proteggere il luogo di Ra63. […] 
come signore di Shayt, valoroso 
di braccio, signore di Tjar, Horo 
combattente alla testa del grande 
palazzo (il tempio di Edfu). 
 
------------------- 
45 Onuris, il grande dio signore di 
Sebennito, immagine venerabile 
dentro il paese di Atum 
(Dendara): “io impugno l’arpione 
di rame nelle mie mani, io 
abbatto Apophi, egli non verrà 
più”. 
Tartaruga Tempio di 
Dendara-
Cappella di 
Osiris 
Horo di Mesen e 
Min (divinità 
protettrici del 
Basso Egitto) 
46 Onuris, signore di This, il grande 
dio davanti all’orizzonte 
dell’Eternità (Dendara), braccio 
potente alto sullo stendardo, il 
signore dell’arpione, vigoroso 
nelle sue braccia, che massacra i 
corpi di tutti quelli che vengono 
con forza; le mie braccia sono 
ferme per rovesciare tutti i nemici 
che vengono nel luogo dove il 
gran dio si trova. 
Tartaruga Cappella di 
Osiris 
Horo e Min 
(divinità 
protettrici 
dell’Alto Egitto) 
 
 
Tabella di analisi della Tipologia Iconografica V 
(Onuris, antropomorfo, con testa di serpente con lancia/bastone e corona a quattro piume; 
incedente) 
Tipo e 
numero 
doc. 
Nome ed epiteti Varianti 
all’iconografia 
Zona di 
diffusione 
Divinità 
associate 
47 Onuris, signore di This, dio 
grande che vive a Iwnt (Dendara), 
braccio potente che tiene 
l’arpione, che uccide Seth con la 
(sua) prontezza nel colpire, che si 
dirige/si colloca verso il luogo 
dell’esecuzione dell’oriente 
 
 
 
------------------- 
Tempio di 
Dendara-
Cappella di 
Osiris n^3 
Teoria di divinità 
148 OLA Onuris-Shu, figlio di Ra, braccio 
potente, perfetto, che rovescia i 
nemici. 
 
___________________ 
Cappella di 
Osiris n^3 
Teoria di divinità 
(tra cui Mehyt 
con testa di 
serpente) 
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 Dove viene distrutto Seth 
63
 Il tempio di Edfu, e forse una cappella consacrata a Ra in Edfu 
4.2 Analisi della Tipologia Iconografica I 
Le attestazioni appartenenti alla Tipologia Iconografica I sono, come possiamo osservare 
dalla tabella, le più numerose e in generale provengono dai grandi templi dell’epoca 
tolemaica, e in modo meno evidente da Sebennito e altre zone. Per rendere più chiara 
questa analisi procederemo proprio seguendo la zona di provenienza, lasciando in ultimo 
quei documenti che non rientrano nella categoria dei rilievi e che non fanno parte della 
struttura decorativa di un tempio.  
Dal tempio di Sebennito, o meglio dai resti del tempio dedicato proprio ad Onuris, 
giungono cinque rilievi su blocco (doc. 1-5) dei quali tre presentano la nostra divinità 
insieme a Mehyt (doc. 1, 2 e 4). E’ interessante che in questa sede non sia mai stata scelta 
Tefnut, associata ad Onuris già dalle epoche precedenti come e forse più di Mehyt; è 
probabile che nel tempio dedicato proprio ad Onuris si volesse sottolineare che la dea-
leonessa che in origine lo accompagnava non fosse Tefnut (compagna divina di Shu in 
realtà) ma Mehyt. Per quanto riguarda le variazioni iconografiche relative ad Onuris ne 
abbiamo principalmente due: la corona atef e la posizione seduta. La prima variazione 
compare nel doc. 2 ed è la sostituzione della corona a quattro piume tipica del dio con la 
corona atef, portata anche da Mehyt (che la porta anche nel doc. 1). Possiamo escludere un 
errore di identità, dal momento che le iscrizioni confermano che si tratta proprio di Onuris. 
Forse la scelta di usare la corona atef, tipica di Osiris, può essere spiegata con l’idea che 
Onuris fosse in qualche modo collegato al suo mito, cosa che già si era ipotizzata anche 
nell’analisi delle epoche precedenti. Questo collegamento al mito di Osiris è probabile che 
sia dovuto alla personalità guerriera di Onuris, così come quella di Horo, tanto che uno dei 
suoi epiteti più comuni abbiamo visto è proprio “Horo dal braccio potente”. La seconda 
variazione iconografica, la posizione seduta (doc. 4), l’abbiamo trovata già 
precedentemente; è abbastanza comune per la nostra divinità, ed in generale associata alle 
scene di offerta.  
Più interessanti sono, invece, gli epiteti usati per Onuris. Innanzi tutto si deve sottolineare 
che nei tre documenti (1-3) in cui si è conservata tutta la didascalia egli è chiamato Onuris-
Shu e non Onuris, nome che evidentemente in questa zona era meno comune. Tra gli 
epiteti vediamo che compaiono sia quelli che caratterizzavano la nostra divinità fin dalle 
epoche precedenti (“figlio di Ra”, “signore del cielo”, “alto delle due piume”, “Horo dal 
braccio potente” e “signore di Sebennito”) sia epiteti nuovi (“signore della grande corona 
atef”, “grande della Bianca Corona”, “che risiede verso la Casa del Valore” e “dominatore 
dell’Enneade”) che secondo noi sono da attribuire all’esaltazione che di questa divinità si 
voleva fare nel suo tempio ma forse anche agli sviluppi mitologici che riguardano Onuris. 
“Grande della Bianca Corona e “che risiede verso la Casa del Valore” potrebbero 
sottolineare la supremazia che la nostra divinità aveva nel Delta e nella sua dimora, il suo 
tempio. “Signore della grande corona atef”, come abbiamo ipotizzato poco sopra, 
potrebbe fare riferimento alla probabile relazione tra Onuris ed il mito di Osiris; infatti in 
questo rilievo Onuris è rappresentato proprio con la corona atef. L’altro epiteto 
“dominatore dell’Enneade”, invece, potrebbe derivare dal suo sincretismo con Shu, che fa 
parte della Grande Enneade eliopolitana, ma anche dal legame che unisce Onuris a Ra, 
appunto signore dell’Enneade. Sempre in questi rilievi da Sebennito possiamo notare che 
nei documenti 1 e 4 in cui Onuris precede Mehyt nella rappresentazione siamo di fronte ad 
una scena di offerta da parte del sovrano, mentre il documento 2, in cui invece vediamo 
Mehyt davanti ad Onuris, probabilmente raffigurava una teoria di divinità.  
Dal tempio di Edfu ci sono giunte nove rappresentazioni di Onuris nella Tipologia 
Iconografica I, provenienti da zone diverse del tempio (doc. 6-14). Innanzi tutto si deve 
notare che egli compare in scene di tipo differente: 1. all’interno di alcune teorie di divinità 
con valori diversi, 2. nell’uccisione rituale di Seth insieme ad altre divinità, 3. nella scena di 
sollevamento del cielo e 4. in scene di offerta del sovrano. Seguendo questo ordine, 
vediamo che la nostra divinità si trova in quattro teorie di divinità rispettivamente nei doc. 
6, 7, 9 e 11. Nel documento 6 egli è raffigurato accovacciato in aspetto mummificato nel 
fregio di una delle pareti esterne. In questa teoria tutte le divinità sono rappresentate nello 
stesso modo e si differenziano solo per la testa e per la corona, qualora la abbiano; la 
didascalia non riporta nessun epiteto descrittivo ma solo il nome che in questo caso è 
Onuris. Vediamo che Onuris compare altre volte (6) e nello stesso modo anche nel fregio 
dell’esterno delle Cappelle (corridoio misterioso) del Tempio di Dendera (doc. 20-26); 
anche in questi casi è chiamato Onuris. Queste teorie di divinità sono state identificate 
come simboli del calendario, e quindi le singole divinità come rappresentazioni dei giorni; 
tuttavia, Onuris non compare mai tra le medesime divinità ed è molto difficile stabilire i 
criteri di associazione tra le divinità e la scelta dei giorni, per cui non ci azzardiamo a fare 
ipotesi su questo argomento che potrà essere interessante approfondire in seguito. I 
documenti 7, 9 e 11 rappresentano, invece, teorie di protettori di nomi o di città. Per 
quanto riguarda il documento 7, la didascalia non si è conservata in modo completo, ma 
possiamo ipotizzare che Onuris abbia il ruolo di patrono della città di Sebennito, dato che 
questo rilievo si può mettere in parallelo con uno identico presente a Dendera (doc. 35), in 
cui vi è scritto appunto “Onuris, signore di [Sebennito]”. In entrambe le teorie egli si trova 
tra Isis e Ra-Harachte. Si può notare che in questi due casi, nonostante sia definito 
“signore di Sebennito”, è chiamato soltanto Onuris, quando nei rilievi provenienti proprio 
da Sebennito egli è sempre chiamato Onuris-Shu. Anche nella teoria (documento 11), 
proveniente dal Santuario A, Onuris è definito “signore di Sebennito” ed è chiamato 
soltanto Onuris. Al contrario, invece, nella teoria di 35 divinità che danno la vita dirette 
verso Horo di Behedet, appartenente al muro di cinta del tempio, Onuris, rappresentante 
del nomo di Thinis, è chiamato “Onuris-Shu, figlio di Ra” (il suo epiteto più comune)64. 
Anche se non è una norma precisa (come vediamo ad esempio nel doc. 47 il nostro dio è 
chiamato “Onuris signore di This”) possiamo vedere una inversione di tendenza rispetto 
alle epoche precedenti tra l’associazione del nome di Onuris alla città di This e quello di 
Onuris-Shu alla città di Sebennito. Sicuramente queste sono le due zone che gli 
appartengono ed è evidente ormai l’intercambiabilità tra i due nomi che lo caratterizzano. 
Il documento 8, anch’esso proveniente dal muro di cinta, rappresenta una scena rituale: 
Horo, seguito da Isis, uccide l’ippopotamo (una delle forme rappresentative di Seth) 
davanti ad una enneade posta su due registri composta da Osiris, Haroeris, Onuris, 
Upuaut, Tefnut, Khnum-Haroeris, Khnum, Nephthis e Isis. Dal racconto della scena del 
primo smembramento di Seth si comprende che queste divinità sono rappresentative di 
città in cui sono adorate e in queste città devono essere portate le varie parti del corpo di 
Seth; in particolare nella città di This per il padre Onuris (come viene chiamato in questo 
caso) devono rimanere le gambe. Da questa attestazione risulta evidente che Onuris è 
parte del mito di Osiris, almeno per quanto riguarda la sezione relativa alla punizione di 
Seth; vedremo in seguito se ci sono altri aspetti della storia in cui la nostra divinità è 
presente e con quale ruolo. Sempre alla decorazione del muro di cinta appartiene il 
documento 10, che ci presenta il re, seguito dalla regina, che uccide la tartaruga (altra 
forma rappresentativa di Seth) davanti ad Onuris e Mehyt seduti in trono. Di questa scena 
sono di particolare rilevanza le didascalie delle divinità. Il nostro dio viene chiamato sia 
“Onuris, signore di Sebennito”, che “Shu, figlio di Ra” a dimostrazione che ormai 
l’assimilazione tra Onuris e Shu è totale. Quindi la nostra divinità come Onuris è dio 
combattente e forte, e come Shu è divinità solare, legata a Ra. Egli, inoltre, viene definito 
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 In una teoria di divinità anch’esse rappresentate in atto di dare la vita, proveniente dalla cappella di Osiris 
nel Tempio di Dendara (doc. 36), il nostro dio definito “signore di Sebennito” è chiamato soltanto Onuris. 
Ritorneremo più estesamente su questo documento tra poco 
“leone, grande di forza” e “incarnazione vivente, immagine del  variegato di piume”; il 
primo epiteto ci mostra attraverso l’immagine del leone l’esaltazione della sua forza (cosa 
che non stupisce, visto che fin dall’inizio della nostra indagine questa caratteristica lo 
accompagna), il secondo, invece, aggiunge un aspetto fino ad ora non presente in modo 
così chiaro, che Onuris diventa anche incarnazione e immagine di Horo di Behedet, il 
variegato di piume appunto, probabilmente perché legati dalla loro natura guerriera e 
combattente. In questo modo risulta naturale l’ingresso di Onuris nel mito di Osiris in 
qualità di nemico e uccisore di Seth. Così come Onuris è intercambiabile con Shu, Mehyt lo 
è con Tefnut; infatti, in questa scena la dea viene chiamata sia Mehyt che Tefnut nella sua 
didascalia. A questi due nomi, tuttavia, sono associati epiteti diversi: “Mehyt, occhio di Ra, 
signora di Tjar, la forte, alla testa del luogo dell’esecuzione” e Tefnut, figlia di Ra”. In 
qualità di Mehyt è dea forte e posta alla testa dell’esecuzione di Seth (quindi partecipe 
della storia dell’uccisione di Seth), nonché occhio di Ra in forma di leonessa (già per le 
epoche precedenti avevamo ipotizzato dei collegamenti a questo mito) e signora di Tjar/el 
Qantara (città del Delta dove forse era adorata); ma è anche Tefnut, figlia di Ra, divinità 
solare primigenia.  
Il documento 12 mostra un’altra scena rituale del sovrano: egli solleva il cielo davanti ad 
Onuris, unica divinità maschile seguita da cinque divinità femminili Tefnut, Mehyt, Monty, 
Sokhit e Nephthys; di queste, quattro hanno la testa di leonessa mentre l’ultima Nephthys 
ha la testa di serpente. Questa scena proviene da una sala interna del tempio, la sala di 
Mehyt o sala della maga, quindi la presenza di Tefnut e Mehyt le due dee leonesse non 
stupisce; Monty o Mentit è anch’essa una dea leonessa assimilabile a Mehyt e quindi come 
lei in relazione con Onuris; Sokhit o Sekhet sarebbe la personificazione del limo fertile 
depositato da Nilo, quindi legata al continuo processo di rinascita e alla figura di Isis a cui 
si lega a sua volta l’ultima dea cioè Nephthys. Se il gesto di sollevamento del cielo sta alla 
base della creazione e se in Onuris ormai confluisce l’identità di Shu, le dee che lo 
seguono in questa scena sono da intendersi come sue “compagne” nel caso di Tefnut, 
Mehyt e Monty e come figlie indirette nel caso di Sokhit e Nephthys che nascono appunto 
da Geb e Nut, dopo che Shu ha separato il cielo dalla terra. Tuttavia resta da chiarire il 
motivo per cui Nephthys è stata raffigurata con la testa di serpente diversamente dalle 
altre (potremmo ipotizzare che si volesse differenziare da Sokhit?). Nella didascalia della 
nostra divinità si sottolinea proprio l’atto di sollevamento del cielo; egli viene identificato 
come Onuris-Shu, figlio di Ra e gli viene attribuito il ruolo di colui che alza il cielo, che 
tiene la terra sotto i sandali e che fa respirare, tutte azioni che nel mito della creazione 
sono prerogativa di Shu. Anche da quest’ultimo dato possiamo tornare a confermare che il 
sincretismo tra le personalità delle due divinità è totale, anche se rimane evidente che si 
tratta di divinità diverse visto che Onuris alla fine della didascalia viene definito “signore di 
This”, la sua città di origine.  
I documenti 13 e 14 ci presentano due scene di offerta da parte del sovrano. In realtà 
questi due rilievi vanno letti in parallelo con altri due provenienti dalla stessa zona del 
tempio e a questi speculari, tuttavia, poiché in questi altri rilievi Onuris non è 
rappresentato con questa Tipologia, questa lettura parallela sarà fatta più avanti. Il 
documento 13 proviene dalla corte H e in esso vediamo il sovrano che offre le quattro 
piume poggiate sul simbolo neb ad Onuris seduto. Anche in questa rappresentazione il 
dio è chiamato “Onuris-Shu signore di This”, ma nelle parole seguenti è esaltata la sua 
forza, è identificato col toro ed è associato al timore degno di rispetto, non alle 
caratteristiche che invece fanno parte della personalità di Shu [Pekhertyu?????]. Il 
documento 14 proviene, invece, dalla prima sala ipostila e in esso vediamo il re che offre il 
simbolo del cielo sollevato questa volta ad Onuris e non Onuris-Shu, ma sempre definito 
signore di This. Nella didascalia, poi, si legge “che presiede all’Orizzonte dell’Eternità, che è 
eretto sul suo stendardo, appuntito è il suo arpione, forte e potente di braccio per 
sostenere l’Orizzonte sotto Behedet dal piumaggio variegato”; di nuovo, quindi, vengono 
messe in evidenza le sue caratteristiche di forza e potenza che servono per sostenere Horo 
di Behedet, di cui precedentemente avevamo visto che è anche considerato incarnazione e 
immagine vivente. E’ molto importante, inoltre, l’epiteto relativo al suo arpione che viene 
detto appuntito; nelle epoche precedenti non avevamo trovato espliciti riferimenti alle 
armi della nostra divinità mentre adesso a lui viene associato l’arpione. Si deve poi 
sottolineare che in tutte queste raffigurazioni in cui viene esaltata la forza e la potenza di 
Onuris, quindi la sua personalità guerriera, tuttavia è stata usata comunque la Tipologia 
Iconografica I, che non presenta visivamente nessun riferimento a queste caratteristiche. 
Passando a trattare il tempio di Dendera, dobbiamo mettere in evidenza che, come 
abbiamo visto precedentemente, ci sono dei parallelismi con il tempio di Edfu (che 
tratteremo volta volta) e che per la collocazione di alcuni rilievi si dovrà in seguito fare un 
ragionamento complessivo anche con documenti appartenenti ad altre Tipologie 
Iconografiche. Come abbiamo esposto sopra, Onuris compare in forma mummificata ed 
accovacciato per ben sei volte nella teoria divina del fregio del corridoio misterioso 
nell’esterno delle cappelle e sempre col solo nome di Onuris. Ma troviamo la nostra 
divinità anche nella teoria del fregio della sala delle offerte per ben 7 volte (documenti 27-
34). Questo fregio a tre registri è formato da unità composte da un cartiglio posto tra una 
divinità sempre raffigurata in forma di serpente con testa di leone (anche se l’identità 
cambia) ed una rappresentata in modo diverso ogni volta. Come abbiamo detto, Onuris, 
rappresentato secondo la Tipologia Iconografica I, compare sette volte sia con il nome di 
Onuris che con quello di Onuris-Shu, figlio di Ra. Anche queste divinità sono state 
associate ai giorni del calendario ma resta da approfondire la ricerca per capire quali siano 
i criteri con cui sono state associate le varie divinità tra cui Onuris appunto. Onuris, poi, lo 
troviamo in una teoria di divinità protettrici di nomi proveniente dal santuario (doc. 35), 
che precedentemente abbiamo messo parallelo con il documento 7 appartenente al 
tempio di Edfu, in cui viene chiamato “Onuris, signore di [Sebennito]”. Ancora in una teoria 
di divinità protettrici dei nomi lo troviamo nella cappella di Osiris, mentre porge il simbolo 
della vita (doc. 36), come le altre, verso Sokar-Osiris seguito da Chentayt e Merkhetes; 
vedremo che con altre iconografie comparirà di nuovo in questo vano del tempio, che ai 
fini della nostra indagine risulta molto importante. In questo rilievo di nuovo viene definito 
“Onuris, signore di Sebennito”, ma la didascalia è più ampia e complessa. In essa si legge 
“Io ho annientato la forza di quelli che si ribellano contro di te. Io vengo accanto a te, le 
mie mani portano la tua immagine, tu sei durevolmente insediato dentro il corpo di tua 
madre; quanto a me tuo padre, io sono la tua protezione, tua madre castiga i tuoi nemici”; 
dal momento che ci troviamo nella cappella di Osiris, si può ipotizzare che il suo ruolo sia 
quello di protettore di questa divinità, in questo caso unita a Sokar, e nell’iscrizione si fa 
riferimento anche al padre e alla madre in veste di protettori e Onuris stesso si presenta 
come padre.  
Dal tempio di Isis a Philae ci giunge solo una attestazione appartenente alla Tipologia I 
(doc. 49). In essa il sovrano fa atto di adorazione verso Onuris seduto. In questo 
documento la didascalia è molto simile a quelle che già abbiamo trovato nel Nuovo 
Regno: “Onuris-Shu, figlio di Ra, alto delle due piume, Horo dal braccio potente”, con 
epiteti di cui abbiamo già parlato e senza riferimenti più precisi ad aspetti mitologici.  
Tre rilievi provengono invece dal tempio di Kom Ombos, i documenti 53-55, 
rispettivamente dal muro di cinta e da due porte, e sono tre scene di offerta del sovrano 
ad Onuris seguito per due volte da Tefnut e una volta da Mehyt. Anche se la scena del 
documento 54 non è conservata del tutto e non è più visibile che tipo di offerta sia data al 
dio, è abbastanza evidente che indipendentemente dall’offerta le tre rappresentazioni 
sono molto simili e non c’è alcuna differenza nella raffigurazione di Mehyt o Tefnut; così 
come sono molto vicini i concetti espressi nelle didascalie di Onuris. Viene chiamato 
Onuris-Shu e in due delle iscrizioni il nome è seguito dal suo epiteto usuale “figlio di Ra”; 
più importante, però, è osservare che vengono messi in evidenza i due aspetti principali 
che fino ad ora abbiamo visto caratterizzano la personalità del nostro dio: l’aspetto solare 
legato al sincretismo con Shu, che lo definisce come figlio di Ra-Atum e quindi come lui 
partecipe al ciclo vitale del sole65, e quello combattente e bellico legato alla sua relazione 
con Horo e alla sua forza nello sbaragliare i nemici66. Nel documento 54, inoltre, viene 
ribadito che è “signore grande in Thinis” ma è anche “signore di Nebit (Ombos)” così come 
nel doc. 55 (“dio grande che risiede in Nubet), dal momento che queste attestazioni 
provengono proprio da quel tempio.  
L’ultimo rilievo appartenente a questa Tipologia giunge dal tempio di Opet a Karnak (doc. 
56); in esso vediamo una teoria di divinità protettrici dei nomi. Onuris viene presentato 
nella sua didascalia come protettore del nomo di This-Abido (“demone errante contro i 
nemici per il nomo di This-Abido”) e di lui viene messo in evidenza l’aspetto bellico e 
combattente “Horo combattente” e il suo ruolo di protettore di suo padre, Osiris appunto, 
a cui è stato avvicinato, come avevamo visto, anche in altre attestazioni.  
Prima di passare a trattare i pochi documenti che non appartengono alla categoria dei 
rilievi sembra utile puntualizzare alcuni aspetti riassuntivi sulla analisi dei rilievi templari: 
a. La nostra divinità viene chiamata sia Onuris, Onuris-Shu, che Shu, ma l’epiteto “figlio di 
Ra” in genere viene usato solo con il nome Onuris-Shu. 
b. Lo troviamo principalmente in tre rappresentazioni sceniche diverse: 1. teorie di divinità, 
2. con altre divinità in scene rituali e 3. scene di offerta. 
c. A lui viene attribuita la funzione di rappresentante e protettore delle città e dei nomi di 
Sebennito e di This/Thinis-Abido.  
d. Nelle didascalie riferite ad Onuris si sottolineano tre aspetti principali: la sua 
assimilazione a Shu in qualità di divinità solare e primigenia, la sua forza di combattente in 
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 Doc. 53: “grande d’amore, colui che è successo come Atum, alto di forza quando egli raggiunge il cielo, 
sacro di forme chiamando il vento”; Doc. 55: “suo figlio che suo padre ama, che riempie il cuore quando egli 
(Ra) esce ogni <giorno?>. 
66
 Doc. 53: “signore della paura, grande del sacro terrore; gli dei e le dee lo adorano totalmente a causa della 
grandezza della sua forza”; Doc. 54: “grande di spada nella terra intera”; Doc. 55: “signore dell’arpione che 
sconfigge i suoi nemici”. 
quanto immagine del “variegato di piume”, cioè Horo, e come conseguenza la sua 
funzione di protettore e difensore di Osiris.  
Per quanto riguarda le attestazioni che non rientrano nella categoria dei rilievi, vediamo 
che ci sono solo quattro documenti: due stele (doc. 57, 58), un rilievo su statua (doc. 59) e 
un disegno su papiro (doc. 62). La stele che si trova al Louvre e che proviene dalla zona di 
This-Abido non presenta nessuna grande novità rispetto alle stele funerarie che avevamo 
già trovato nelle epoche precedenti, provenienti da questa zona: della nostra divinità si 
dice “Onuris-Shu, figlio di Ra, signore di This” e con lui sono rappresentati Osiris e Isis. 
Evidentemente accanto alla produzione regale dei templi, continuava il culto nella zona di 
origine della nostra divinità, in cui egli viene associato ad Osiris e Isis, come avevamo 
ipotizzato, sia per la vicinanza dei luoghi di culto sia perché Onuris è stato avvicinato al 
suo mito. La seconda stele appartenente a questa Tipologia mostra i defunti in adorazione 
davanti ad una teoria di divinità tutte accovacciate che si differenziano per la testa e 
l’acconciatura: Harachte, Tefnut, Osiris, Horo di Qebehu, Nephthys e Isis (doc. 57). In 
questa stele, che è stato ipotizzato possa provenire dalla zona di Tebe per il genere di 
letteratura funeraria usato, la nostra divinità è chiamata semplicemente “Onuris-Shu, figlio 
di Ra”, e non ci sono epiteti più precisi. Dato che il testo riguarda la rigenerazione del 
defunto nell’aldilà e la possibilità di trascorrere la vita ultraterrena, anche la scelta delle 
divinità messe nella centina deve allinearsi a questa tematica. Il defunto era profeta di 
Onuris, quindi la presenza del nostro dio potrebbe essere dovuta anche a questo motivo, 
ma queste divinità sono tutte legate a processi ciclici di rigenerazione e rinascita compreso 
Onuris che unito a Shu diventa signore dell’aria fonte di vita.  
Il rilievo sulla statua di un principe ereditario proveniente dal Louvre (doc. 59), invece, non 
è accompagnato da nessuna didascalia e non sappiamo nemmeno quale sia la zona di 
provenienza per cui non ci fornisce informazioni importanti, se non che continuava il culto 
di questa divinità aldilà dei grandi templi.  
L’ultimo documento di questa Tipologia è una pittura su papiro, il trattato geografico e 
teologico chiamato libro del Fayum e proveniente proprio da questa zona (doc. 62). Onuris 
è inserito all’interno di una teoria di divinità protettrici di nomi, rappresentato 
mummificato e seduto. Nella didascalia egli è chiamato soltanto Onuris e viene identificato 
e collocato nella città di Sebennito, come “Signore del nomo del vitello divino”. Poi si 
legge: “Egli inonda il lago che (è) la dimora di Osiris eternamente”; probabilmente si fa 
riferimento al lago del Fayum o forse alle inondazioni, che sono associate ad Osiris e alla 
rinascita. 
 
4.3 Analisi della Tipologia Iconografica II 
Così come abbiamo fatto per le attestazioni della Tipologia I, continueremo a fare l’analisi 
della documentazione dei rilievi seguendo i templi a cui appartengono. Come possiamo 
vedere dalla tabella, non ci sono rilievi provenienti dal tempio di Sebennito appartenenti a 
questa Tipologia. Avevamo visto pochissimi documenti con questa iconografia, che 
evidentemente riprende e si sviluppa da quella di Shu, nel Nuovo Regno, ma avevamo 
ipotizzato che non poteva essere considerata una prova della intercambiabilità delle due 
iconografie per rappresentare Onuris, perché troppo scarse le attestazioni e le didascalie 
poco esplicative o assenti. La situazione in quest’epoca è decisamente diversa; qui ci 
troviamo di fronte a un numero maggiore di documenti (9) e a iscrizioni più complesse. 
Dal tempio di Philae provengono due rappresentazioni, una dal pilone ovest, l’altra dal 
montante di un naos interno. Nella prima vediamo Onuris insieme ad altre sei divinità 
protettrici di altrettante città (doc. 50), in atto di dare la vita. A parte la parrucca lunga non 
ci sono altre differenze con la Tipologia Iconografica I. Nella didascalia a lui riferita viene 
chiamato solo “Onuris” e definito “signore di Sebennito”; le divinità che lo accompagnano 
Amon, Atum, Osiris, Horo-Chentikety, Horo-mrty e Harsoped fanno parte di quelle 
primigenie e legate al ciclo vitale (Amon, Atum, Osiris) ma anche combattenti come Horo-
mrty, e Onuris abbiamo visto include in sé entrambe queste caratteristiche. Nel 
documento 51, invece, Onuris è insieme ad altre divinità rappresentato su un montante e 
lo vediamo seduto senza corona, che tiene in una mano come le altre il gruppo formato da 
was-anech-was-neb. In questo caso anche tutte le altre portano la parrucca lunga senza 
corona per cui è meno significativa la rappresentazione di Onuris; viene chiamato Onuris-
Shu e definito figlio di Ra e nell’iscrizione a lui si attribuisce il ruolo di mantenere la vita in 
cielo (Ra) e la regalità di Atum sulla terra (il sovrano). La divinità simmetrica ad Onuris nel 
montante sinistro è Khnum, che nella mitologia è considerata divinità demiurga, ma anche 
divinità che regolava le piene del Nilo quindi forse in questo senso vicina ad Onuris.  
Anche dal tempio di Edfu giungono due attestazioni, due scene di offerta provenienti 
rispettivamente dalla corte e dalla prima sala ipostila (doc. 15-16) simmetriche a quelle che 
abbiamo analizzato nel paragrafo precedente (doc. 13-14). In entrambi i documenti 
vediamo il sovrano con corona a quattro piume che offre il simbolo heh ad Onuris 
rappresentato nell’iconografia tipica di Shu, con parrucca lunga ed alta piuma, una volta 
seduto (doc. 15) e una volta incedente (doc. 16). Se confrontiamo le didascalie relative alla 
nostra divinità vediamo che in entrambe viene chiamato Onuris-Shu come in molte delle 
attestazioni appartenenti alla Tipologia I; è definito “signore di Sebennito” ma anche 
“erede del trono di Horo di Behedet, che fa massacro sui nemici di suo padre come 
protettore efficiente, grande di forza e di potenza”. Onuris, quindi, è dio di Sebennito e dio 
combattente erede di Horo, che evidentemente sconfigge i nemici del padre Osiris come 
divinità bellica, caratteri che gli appartenevano anche nella rappresentazione della 
Tipologia I.  
Abbiamo, infine, cinque attestazioni (doc. 37-41) provenienti dal tempio di Dendera. Di 
questi tre sono uguali (doc. 38-40) e appartengono al fregio; rappresentano Onuris 
accovacciato con testa di falco e con parrucca lunga come tutte le altre divinità maschili. 
Come abbiamo esposto nel paragrafo precedente, queste divinità corrispondono ai giorni 
del calendario ma non abbiamo approfondito in questa sede i criteri di scelta della 
corrispondenza. Vicino a questa particolare iconografia troviamo solo il nome Onuris 
senza particolari epiteti. Un’altra rappresentazione particolare della nostra divinità è quella 
del documento 37, in cui Onuris è raffigurato insieme ad altre sul montante della porta est 
del chiosco W; tutte le divinità hanno il corpo di falco ma differiscono per la testa e 
l’acconciatura. Onuris ha la parrucca lunga e le quattro piume ma con le corna, che 
avevamo visto soltanto in una attestazione dell’epoca tarda ma con la corona a due piume. 
Nella didascalia si legge “Onuris, signore di Sebennito(?)”, quindi senza particolari epiteti. 
Non tutti i nomi delle divinità dei montanti si sono conservati, ma simmetrico alla nostra 
divinità nel montante sinistro troviamo Horo, che spesso abbiamo trovato in relazione ad 
Onuris.  
L’ultima attestazione di Onuris appartenente a questa Tipologia (doc. 41) proviene da una 
delle cappelle di Osiris, come quella che abbiamo analizzato nel paragrafo precedente 
(doc. 36), e anche qui abbiamo una teoria di divinità protettrici di nomi. Tutte le divinità 
portano in genere un busto rappresentante la loro testa e la loro acconciatura; per Onuris 
abbiamo la parrucca lunga e la corona a quattro piume. Le varie divinità oltre che 
rappresentanti dei nomi sono anche aiutanti nella ricostruzione del corpo di Osiris, verso 
cui procedono portando le varie parti del suo corpo smembrate da Seth. Nella didascalia 
di Onuris (che viene chiamato solo Onuris) il dio viene definito “signore di Tjar” (el-
Qantara), come Mehyt nel doc. 8, “che abbatte il toro nella forma di Seth, che porta la 
brocca provvista di spina dorsale (forse il vaso canopo?) in Dendera”, “che porta le due 
gambe di Osiris” (di questa parte del corpo si parla anche nel doc. 8) perché il suo corpo 
sia completo. Di nuovo risulta evidente che Onuris partecipa al mito di Osiris in qualità di 
aiutante, come Horo, mentre è la prima volta che troviamo la nostra divinità associata alla 
città di Tjar, una città del Delta orientale ma non molto vicina a Sebennito; evidentemente 
anche in questa città doveva essere presente un culto piuttosto forte di Onuris e Mehyt.  
 
4.3 Analisi della Tipologia Iconografica III 
Questa Tipologia Iconografica presenta un numero nettamente inferiore di documenti, in 
totale sette, rispetto alle epoche precedenti. A parte un rilievo su statuetta (doc. 60) e uno 
su di un poggiatesta (doc. 61), le altre sono rappresentazioni di Onuris provenienti dai 
templi di cui abbiamo parlato fino ad ora: dal Tempio di Philae-Stanza di Osiris (doc. 52), 
dal Tempio di Edfu-Portico (doc. 17), dal Tempio di Dendera-fregio della Sala delle Offerte 
(doc. 42), dal fregio e da un montante del Santuario (doc. 43-44). Come possiamo 
osservare dalla tabella, in tutte le attestazioni dei templi ci troviamo di fronte a teorie di 
divinità, di cui tre sono formate da divinità armate mentre due no.  
Una di queste proviene dal Tempio di Philae, dalla stanza di Osiris (doc. 52) e presenta una 
serie di divinità che seguono Khnum, rappresentato in atto di modellare un vaso; in questo 
caso si voleva sottolineare la funzione di Khnum in quanto divinità demiurgica che ha 
plasmato il creato e quindi padre stesso delle divinità; vicino alla nostra divinità troviamo 
scritto soltanto “Onuris-Shu, figlio di Ra”.  
L’altra attestazione in cui Onuris non fa parte di una teoria di divinità tutte armate è quella 
raffigurata sul fregio della Sala delle offerte nel Tempio di Dendera (doc. 42). Abbiamo già 
incontrato delle attestazioni di Onuris provenienti da questo fregio e appartenenti alla 
Tipologia I (doc. 27-34); hanno la particolarità di essere formate da moduli composti da un 
cartiglio affiancato da una divinità con iconografia specifica e da una sempre raffigurata 
con corpo di serpente e testa di leone. Avevamo detto in precedenza e vale anche in 
questo caso che le divinità sono state associate ai giorni del calendario, ma non abbiamo 
approfondito in questa sede i criteri di questa attribuzione (come possiamo notare Onuris 
non è sempre posto di fronte alla stessa divinità e anche quelle vicine cambiano di volta in 
volta). E’ importante sottolineare, però, che all’interno delle teorie di questi fregi Onuris è 
stato rappresentato ben sette volte secondo la Tipologia I e solo una volta secondo la 
Tipologia III e in entrambe le situazioni è chiamato Onuris, per cui evidentemente la 
Tipologia III aveva perso in parte la caratteristica di definire il nostro dio come divinità 
bellica, così come dimostrano le varie attestazioni appartenenti alla Tipologia I, che 
parlano della natura combattente di Onuris. Tuttavia, questa perdita del suo peculiare 
significato per la Tipologia III non la osserviamo nelle due rappresentazioni che possiamo 
definire parallele tra il tempio di Edfu e quello di Dendera, i documenti 17 e 43.  
In entrambi i casi vediamo Onuris all’interno di una teoria di divinità armate che 
procedono verso un avvoltoio con ali spiegate, forse Horo, che combatte contro Seth 
aiutato dalle altre divinità belliche; vicino a questo tipo di raffigurazione troviamo però 
soltano il nome Onuris senza epiteti più specifici. Simmetriche a queste due attestazioni 
sono quelle provenienti dalle stesse stanze dei due templi (doc. 6 e 35), di cui abbiamo 
parlato nell’analisi della Tipologia I, in cui Onuris con le altre divinità procede verso Isis che 
allatta Horo nelle paludi di Chemmis, evidentemente in qualità di divinità protettrice ma 
non bellica. Tuttavia anche in questi due casi Onuris è solo “signore di Sebennito” senza 
altri epiteti più esplicativi.  
L’ultimo rilievo proviene ancora dal tempio di Dendera, da un montante all’interno del 
santuario (doc. 44). In esso Onuris è raffigurato all’interno di un gruppo di tre divinità 
armate (Thoth con testa di babbuino e Pauty?) ma con due importanti variazioni: ha la 
parrucca lunga, che abbiamo visto ha ripreso da Shu, e tiene in una mano l’occhio udjat. 
Purtroppo l’iscrizione vicina a lui non è molto chiara, si fa riferimento ad Onuris-Shu che 
riporta l’occhio(?) come o con la fiamma(?); se questa interpretazione è esatta sarebbe una 
delle poche didascalie in cui la nostra divinità viene identificata come colei che riporta 
l’occhio, ai cui miti spesso abbiamo avvicinato Onuris ma nelle epoche passate senza 
prove certe. Thoth è secondo il mito dell’occhio di Horo colui che glielo restituisce 
risanato, ed evidentemente anche le altre due divinità sono state fatte partecipare a questa 
restituzione.  
Gli ultimi due documenti non fanno parte dei rilievi templari, come abbiamo detto in 
precedenza; il primo è un rilievo di Onuris su un lato di una statuetta fatta a forma di pesce 
posta su un piedistallo, il secondo un rilievo su un poggiatesta. La prima attestazione (doc. 
60) è interessante per la tipologia particolare che non si è mai incontrata fino ad ora. Se da 
un lato del piedistallo troviamo Onuris nella Tipologia III, dall’altro troviamo il gruppo 
formato dai simboli anch e due scettri was posti sul neb, lo stesso gruppo di simboli che 
aveva in mano Onuris nel doc. 51, nel montante del naos interno nel tempio di Philae. Sui 
lati lunghi del piedistallo in basso, invece, abbiamo la raffigurazione di due serpenti che 
sembrano indossare la doppia corona; quindi questa statuetta potrebbe essere considerata 
un amuleto di buon auspicio e lunga vita per la regalità e Onuris, in quanto divinità 
portatrice di aiuto sia nei miti dell’occhio sia in quelli di Osiris, avrebbe una funzione 
protettiva della regalità. Il fatto che in questa statuetta manchino iscrizioni e che non si 
sappia la zona di provenienza non aiuta a rendere più chiare le nostre supposizioni. Il 
pesce, che è sacro alla dea Mehyt, dovrebbe essere simbolo di fertilità e svolgere una 
funzione apotropaica che si associa abbastanza bene con quanto detto prima.  
L’ultimo documento appartenente a questa Tipologia è il rilievo sul poggiatesta (doc. 61); 
le tre divinità che vi sono rappresentate Onuris appunto insieme a Haroeris e Maihesa 
sono tre divinità combattenti e qui sono poste di fronte ad un leone (leonessa?) che 
ruggisce. Queste tre divinità non fanno parte proprio degli stessi miti, ma potrebbero 
essere state associate per la loro natura bellica che va in aiuto del bene e forse in questo 
caso per ricondurre la leonessa lontana (l’occhio) in patria e far tornare così la pace e 
l’ordine. Anche in questo documento non ci sono iscrizioni che possano essere di aiuto 
alle nostre ipotesi e non è conosciuta neppure la provenienza, per cui non abbiamo 
elementi più concreti su cui basarci.  
Cercando di riassumere ciò che abbiamo analizzato, possiamo isolare i seguenti punti: 
a. Le attestazioni appartenenti alla Tipologia III sono in proporzione minore rispetto a 
quelle delle altre Tipologie. 
b. All’interno dei rilievi possiamo osservare che la nostra divinità è talvolta inserita in teorie 
di divinità armate ma non sempre, e le didascalie e il contesto non fanno riferimento in 
particolare al carattere bellico di Onuris. 
c. In un rilievo si farebbe riferimento esplicito al fatto che riporta l’occhio. 
d. Con questa iconografia troviamo Onuris raffigurato su una statuetta a forma di pesce, 
non incontrata fino ad ora. 
 
4.4 Analisi della Tipologia Iconografica IV 
Questa Tipologia Iconografica della nostra divinità compare, come abbiamo visto, 
nell’Epoca Tarda con due attestazioni in cui Onuris è raffigurato in atto di uccidere una 
gazzella. In questi due documenti la figura del dio non era accompagnata da nessuna 
iscrizione chiarificatrice della natura della scena e noi avevamo ipotizzato che si trattasse 
però non solo di una scena di caccia, ma anche della rappresentazione dell’uccisione di 
una delle forme in cui viene raffigurato Seth, il nemico di Horo. Nel periodo che stiamo ora 
esaminando abbiamo quattro attestazioni di Onuris appartenenti a questa Tipologia: due 
provenienti dal tempio di Edfu (doc. 18-19) e due dal Tempio di Dendera (doc. 45-46).  
Per quanto riguarda il tempio di Edfu, le due raffigurazione di Onuris si trovano a lato di 
due scene simmetriche in cui il sovrano e Thot fanno atto di adorazione e offerta ad Horo 
di Behedet. Onuris è come inserito a cornice di queste scene e in atto di uccidere una 
gazzella?67. Se leggiamo e confrontiamo le didascalie delle due figure di Onuris vediamo 
che in entrambi i casi la nostra divinità è identificata come “Onuris-Shu, figlio di Ra”, che 
“risiede in Behedet, erede di Behedet” e anche “fidato ed eccellente del variegato di 
piume”; egli è “signore dell’arpione con cui infilza i nemici, protezione per l’immagine di 
Horo nella sua finestra e protezione di Ra”. Tuttavia nel doc. 18 dopo una lacuna leggiamo 
il nome di Apophi tra i nemici, mentre nel doc. 19 egli distrugge i nemici nella “stanza 
dell’esecuzione” appunto dove viene ucciso Seth; evidentemente la natura combattente di 
Onuris è usata sia come punizione per i due grandi nemici Apophi e Horo sia come 
protezione di Horo e quindi di Ra, tanto che il doc. 19 termina definendo il dio “Horo 
combattente alla testa del grande palazzo” (il tempio di Edfu). Nei due documenti viene 
poi definito rispettivamente “grande di Meret” (il serapeum del nomo Leontopolita) e 
“signore di Shayt e Tjar”; quest’ultima, el-Qantara, l’abbiamo già incontrata nel paragrafo 
precedente e forse in questo luogo vi era un culto importante verso la nostra divinità.  
Gli altri due documenti provengono dalla cappella di Osiris nel tempio di Dendera (doc. 
45-46). Queste due rappresentazioni mostrano Onuris che trafigge la tartaruga, anch’essa 
una delle forme di Seth, inserite in due gruppi di tre divinità rispettivamente protettrici del 
Basso e dell’Alto Egitto, che si dirigono verso Anubi che imbalsama il padre Osiris. Quindi 
nella parte sinistra troviamo Min, Horo e Onuris, signore di This in rappresentazione 
dell’Alto Egitto e nella parte destra, invece, Min, Horo di Mesen e Onuris signore di 
Sebennito in rappresentazione del Basso Egitto. Come avevamo detto precedentemente, 
This e Sebennito sono le due località che ormai appartengono ad Onuris e nell’iconografia 
non si fa nessuna distinzione. Le due didascalie anche in questo caso sono confrontabili e 
risultano parallele nell’idea di esaltare la potenza e la forza della nostra divinità nello 
schiacciare i nemici del bene, delle divinità solari. Leggiamo, infatti, che Onuris è 
“immagine venerabile dentro il paese di Atum (Dendera) e grande dio davanti all’orizzonte 
dell’Eternità (Dendera)”; egli “impugna l’arpione di rame nelle sue mani, è signore 
                                                 
67
 Il punto interrogativo relativo alla gazzella nasce dal fatto che nel Lexikon….. l’animale viene identificato 
con un serpente.  
dell’arpione, vigoroso nelle sue braccia, che massacra quelli che vengono con forza”. Le 
due didascalie terminano in modo leggermente diverso, specificando da una parte il 
nemico su cui si scaglia Onuris (“io abbatto Apophi, egli non verrà più”), e dall’altra 
rimanendo sul generico (“le mie braccia sono ferme per rovesciare tutti i nemici che 
vengono nel luogo dove il gran dio si trova”).  
Possiamo concludere specificando che: 
a. Questa Tipologia si è diffusa maggiormente in questo periodo rispetto all’epoca 
precedente. 
b. Questa Tipologia si caratterizza per esaltare la dimensione combattente di Onuris con 
funzione difensiva contro i nemici in particolare Seth e Apophi. 
c. Onuris si presenta anche con questa Tipologia sia come signore di This che di Sebennito.  
 
4.5 Analisi della Tipologia Iconografica V 
La Tipologia Iconografica V si compone soltanto di due attestazioni (doc. 47-48) 
provenienti da una delle cappelle di Osiris nel Tempio di Dendera. Facendo riferimento a 
tutte le Tipologie con cui abbiamo descritto Onuris, possiamo osservare che in queste 
cappelle sono state rappresentate quasi tutte, fatto che è molto importante per darci uno 
spaccato completo del quadro iconografico e mitologico di questo periodo. Torneremo su 
questo punto nel capitolo conclusivo. La Tipologia V l’abbiamo incontrata nell’epoca tarda, 
anche con alcune variazioni, in due rilievi nel tempio di Hibis nell’oasi di el-Charga. In 
quell’occasione avevamo notato che le didascalie non facevano molta luce sulle 
motivazioni mitologiche che avevano portato a rappresentare la nostra divinità con la testa 
di serpente. Nelle due attestazioni di cui parliamo adesso Onuris è inserito in due teorie di 
divinità protettrici (composte da divinità diverse), che si dirigono da destra e da sinistra 
verso Hathor-Nebethetepet che accovacciata sostiene la testa di Osiris mummificato. Le 
didascalie che si riferiscono alle due raffigurazioni, a parte la differenza nel nome con cui 
viene identificato Onuris (rispettivamente Onuris, signore di This e Onuris-Shu figlio di Ra) 
fanno entrambe riferimento al ruolo di combattente e guerriero del nostro dio, che 
punisce e rovescia i nemici e Seth in particolare. Quindi le iscrizioni anche in queste due 
attestazioni non spiegano il motivo per cui è stato scelto il serpente per rappresentare la 
testa (nel documento 48 anche Mehyt, che fa parte della teoria, è raffigurata con testa di 
serpente). Nel paragrafo precedente avevamo ipotizzato che il serpente fosse un 
particolare che si poteva collegare al mito dell’occhio che si trasforma in ureo; i miti 
dell’occhio spesso li abbiamo visti in qualche modo associabili ad Onuris anche se mai con 
un quadro completo. La motivazione ipotizzata per i rilievi di el-Charga potrebbe essere 
valida anche in queste attestazioni, ma non ci sono elementi chiarificatori né in un senso 
né in un altro. D’altro canto il serpente ha in Egitto il doppio valore di grande nemico del 
sole, Apophi, ma anche di protezione, l’occhio solare che si trasforma in ureo per collocarsi 
sulla fronte di Ra come forza distruttrice per rovesciare gli oppositori; in questa veste la 
funzione di Onuris, di braccio potente che uccide con l’arpione i cattivi (come abbiamo 
visto in molte delle didascalie) sembra legarsi abbastanza bene alla rappresentazione del 
serpente. E forse questa associazione, con la conseguente iconografia di Onuris con testa 
di serpente, aveva già cominciato a delinearsi alla fine dell’epoca tarda.  
CAPITOLO V 
TRACCE MITOLOGICHE RIGUARDO ONURIS 
 
Come abbiamo visto nei capitoli precedenti di analisi della documentazione iconografica 
relativa al dio Onuris, non sono molte le informazioni che possiamo ricavare circa la sua 
storia mitologica e ciò che se ne deduce non sempre ci porta a conclusioni certe e precise. 
Nel Nuovo Regno Onuris, divinità locale di This cacciatrice e guerriera, viene elevata ad un 
livello nazionale attraverso la sua parziale assimilazione con Shu, divinità primigenia, ben 
più conosciuta dell’altra. In questo modo nei rilievi dei grandi templi del Nuovo Regno lo 
troviamo chiamato “Onuris-Shu, figlio di Ra”. Le ragioni che hanno portato a questo 
parziale sincretismo, tuttavia, non sono del tutto chiare. Potremmo ipotizzare che il 
cacciatore Onuris insieme alla leonessa Mehyt, sua dea compagna adorata ad Abydos e 
This, sia stato associato alla coppia divina Shu e Tefnut (anch’essa una dea leonessa) per il 
ruolo svolto da questi ultimi nel mito dell’occhio del sole. Quando l’occhio del sole fugge 
per ragioni inspiegabili, Ra invia Shu e Tefnut a cercarlo e la personalità cacciatrice di 
Onuris si adattava molto bene a questo ruolo mitologico. Viceversa, potremmo anche 
ipotizzare che Onuris entri a far parte del mito dell’occhio solare proprio grazie al suo 
sincretismo con Shu e quindi Mehyt diventerebbe la figura parallela a Tefnut. Nella 
documentazione del Nuovo Regno però non troviamo nessuna spiegazione di questa 
parziale assimilazione, ma viene fornita come un dato di fatto. Ritengo, invece, che sia da 
escludere un avvicinamento tra le due divinità su base iconografica: le due iconografie 
originali sono decisamente diverse e affatto sovrapponibili. Ma in questo periodo è ancora 
ben delineata la personalità del solo dio Onuris, come abbiamo visto soprattutto nella 
documentazione proveniente dalla zona di This-Abido, raffigurato in veste di cacciatore-
guerriero e in genere senza l’accompagnamento di Mehyt o Tefnut. Abbiamo verificato che 
più volte è rappresentato vicino ad Horo o ad una sua manifestazione ed anche insieme ad 
Osiris e Isis; probabilmente la vicinanza delle due città di culto così come l’indole bellico-
difensiva della nostra divinità lo hanno avvicinato piuttosto agevolmente al mito di Osiris e 
in qualche modo alla figura di Horo nella lotta contro Seth. La stele-amuleto proveniente 
da Tanis (doc. 40 del Nuovo Regno) ce lo mostra vicino al falco e al simbolo dell’occhio 
wdjat; entrare in contatto con Horo e la lotta contro Seth evidentemente lo accosta anche 
al mito dell’occhio di Horo e al suo recupero. Del resto sempre in questo stesso 
documento Onuris è definito come “colui che si è sollevato contro il coccodrillo, figlio di 
Seth”, quindi come una divinità che si oppone agli animali pericolosi e in un certo senso 
malvagi, così come Shed-Ra, raffigurato sul lato opposto, caccia gli animali del deserto e 
protegge contro serpenti e scorpioni. Il Nuovo Regno ci mostra, quindi, Onuris inserito su 
due livelli rappresentativi e mitologici, come divinità primigenia assimilata parzialmente a 
Shu, compagno della leonessa Mehyt/Tefnut, e come divinità combattente vicina ad Osiris 
e alla sua lotta contro il male. Sicuramente il parziale sincretismo con Shu veicola parte 
delle caratteristiche dell’uno all’altro e viceversa e allora Onuris-Shu non è solo figlio di Ra, 
che si è creato da solo e che sostiene il cielo ma è anche “alto delle due piume” e “Horo 
dal braccio potente”; questa sovrapposizione crea le basi per delineare una sorta di nuova 
divinità che contiene i caratteri di entrambe e che sarà protagonista degli sviluppi 
mitologici nelle decorazioni dei grandi templi tolemaici.  
Nell’Epoca Tarda gli sviluppi mitologici di Onuris presentano una sorta di battuta di 
arresto. Egli è sempre Onuris-Shu e Onuris e la documentazione in genere non presenta 
riferimenti che ci indichino una direzione più precisa della sua storia mitologica. A questa 
situazione generale ci sono alcune eccezioni: le due rappresentazioni di Onuris che uccide 
una gazzella e quelle che compaiono in due rilievi nel tempio di Hibis nell’oasi di el-
Charga. La raffigurazione di Onuris che uccide una gazzella, come abbiamo detto nel cap. 
III, potrebbe essere intesa in senso venatorio; la nostra divinità uccide uno degli animali 
del deserto, fatto che si può mettere tranquillamente in relazione con la sua natura di 
cacciatore. Tuttavia, pensando agli sviluppi successivi di questa iconografia nel periodo 
tolemaico e alla associazione della gazzella come simbolo di Seth, il nemico, queste 
rappresentazioni potrebbero essere una piccola anticipazione di un motivo mitologico, 
Onuris oppositore di Seth, che troverà notevole incremento in seguito. I rilievi del tempio 
di Hibis nell’oasi di el-Charga, invece, mostrano una particolare iconografia della nostra 
divinità, Onuris con la testa di serpente e una volta con la testa di coccodrillo. Nel rilievo 
del Nuovo Regno proveniente dal tempio di Sethi I ad Abido Onuris, rappresentato 
insieme ad altre divinità raffigurate attraverso i loro animali simbolici, è l’unica che, invece, 
si presenta con iconografia antropomorfa, segno che in quel periodo nessun animale in 
particolare veniva associato alla nostra divinità. In questi rilievi Onuris con testa di serpente 
è raffigurato ben cinque volte con varianti iconografiche in ogni singola immagine; delle 
singole varianti è difficile dare una spiegazione precisa, ma sarebbe almeno interessante 
riuscire a dare una ipotesi ragionevole sulla scelta della testa di serpente. Questo rilievo fa 
parte della decorazione del vano dedicato ad Amon-Ra e il significato delle scene si 
dovrebbe ricollegare proprio al sole. Abbiamo fatto precedentemente due ipotesi per 
questa scelta: la prima è da ricondurre all’idea del serpente come creatura primordiale 
legata al processo della creazione, la seconda all’idea del serpente come rappresentazione 
dell’occhio solare l’ureo. La prima ipotesi forse la più probabile si basa appunto sulla 
relazione che questa scena dovrebbe avere con il dio creatore Amon-Ra e proprio la 
presenza della crittografia della creazione all’interno della teoria, con la raffigurazione 
della collina primordiale sormontata da Geb e Nut, e uno degli epiteti di Onuris “che si 
sviluppa da sé”, riservato agli dei primordiali, potrebbero essere elementi di conferma. La 
seconda ipotesi, invece, fa riferimento al mito dell’occhio solare e nasce dall’idea che il 
sincretismo di Onuris con Shu ha reso Onuris protagonista di questo mito e che il serpente 
usato per la nostra divinità sia da associare all’ureo-occhio protagonista della leggenda. 
Aldilà della precisa spiegazione data per la scelta di raffigurare Onuris con la testa di 
serpente, sicuramente la raffigurazione della leonessa  Mehyt-Tefnut con il simbolo 
dell’occhio lunare sulla testa (udjat) ci porta a supporre che ci fosse e, questo 
probabilmente già dal Nuovo Regno, una sovrapposizione dei due miti riguardanti 
l’occhio, quello solare e quello lunare che forse in origine erano due vicende distinte ma 
che avevano entrambe il compito di simboleggiare la potenza degli dei solari e quindi del 
sovrano e il ritorno all’ordine e alla prosperità che erano conseguenza della perdita 
dell’occhio.  
In epoca tolemaica la figura di Onuris viene raffigurata molto spesso nei grandi templi e 
dalle didascalie a lui riferite e dalle scene in cui è stato rappresentato si evince che il suo 
ruolo mitologico è diventato più preciso e complesso. Innanzi tutto risulta evidente che la 
sua parziale assimilazione a Shu si è approfondita e ormai Onuris è di fatto una divinità 
primigenia legata al sole e garante della vita; in secondo luogo la nostra divinità è entrata 
in più stretto rapporto con Horo, tanto da essere definito “immagine del variegato di 
piume”, e con il suo ruolo di difensore del bene contro il grande nemico Seth e di 
protettore di Osiris. Anche l’iconografia di Onuris che trafigge con l’arpione (uno degli 
epiteti di questo periodo è proprio “signore dell’arpione”) l’animale rappresentativo di 
Seth (la gazzella o il serpente e la tartaruga) è più usata, ma questo suo ruolo viene ben 
definito anche con le altre iconografie. Egli, infatti, è anche una delle divinità che collabora 
alla ricomposizione del corpo di Osiris. Inoltre, la sua forza è al servizio di tutti i nemici di 
Horo, di Ra e di Osiris compreso il grande serpente Apophi che egli rovescia e distrugge.  
Quello che però è molto curioso è che a parte pochissime attestazioni in cui Onuris 
potrebbe essere avvicinato all’occhio, di fatto nella documentazione iconografica il mito 
dell’occhio, né quello solare né quello lunare, viene mai esplicitato con chiarezza e 
precisione, lasciando un punto interrogativo sulla reale interpretazione astrale degli aspetti 
mitologici della nostra divinità.  
 
